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ABBONAMENTI SPECIALI 

PER IL 40° DELL’UNITA’ 

Il Comitato A.U. di PESARO ha sottoscritto 100 
abbonamenti per le zone scoperte. La Federazione 
di AREZZO ha raggiunto I 210 avvicinandosi al¬ 
l’obiettivo. Le Federazioni di FORLÌ’ e RAVENNA, 
in aggiunta a quelli già Inviati, hanno raccolto ri¬ 
spettivamente 42 e 53 abbonamenti. La Federazione 
di UDINE ha già inviato 48 abbonamenti destinati 
alla campagna elettorale per le elezioni regionali. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alleata parlerà 

, , . * i 

sul tema: 


1 

«Dove va 


Facendo leva sulle «gravi difficoltà» economiche 


V 

il centro 


Moro alla televisione esorta sinistra ?» 


Linea di lotta 

M ERAVIGLTA, un po’ di scandalo, preoccupa¬ 
zione: questi i toni assunti da molti osservatori 
dinanzi alle proposte economiche e politiche dai noi 
avanzate per uscire dalla stretta sociale e politica 
. in atto e determinare un nuovo corso, avviare una 
svolta. C’è chi, da destra, vede nell’iniziativa comu¬ 
nista un ricatto ai fini di un « inserimento » nel 
campo governativo. C’è chi, nel centro-sinistra, vi 
vede un attacco frontale al governo e alla sua linea 
1 di « stabilizzazione ». 

Di che ci si meraviglia e lamenta? Del fatto so- 
1 prattutto che la classe operaia, il movimento ope¬ 
raio, le sue organizzazioni di classe e politiche re¬ 
spingano in linea teorica e in linea di fatto ogni 
« tregua » salariale comunque mascherata, ogni 
contenimento o ancoraggio dei salari, e in generale 
della condizione operaia, alla logica incontrollata 
del profitto capitalistico e monopolistico inteso 
come «molla insostituibile» di ogni ripresa eco- 
’ nomica. 

E di che cosa ci si scandalizza e ' preoccupa? 
Del fatto soprattutto che i comunisti, come mag¬ 
gioranza politica della classe operaia, non solo con¬ 
trappongano alle pretese padronali e agli indirizzi 
governativi una linea democratica di interventi e 
di controlli anticongiunturali che incidano nel si¬ 
stema e ne preparino strutturali riforme, ma pon- 

- gano l’esigenza di uno spostamento a sinistra del¬ 
l’attuale equilibrio politico, di un diverso schiera¬ 
mento governativo nel quale le masse decisive del 

- popolo abbiano peso o rappresentanza commisurata 
’ alla loro forza e alla loro responsabilità. 

EPPURE ì.soIì che avremmo diritto di meravi¬ 
gliarci, di fronte agli appelli e agli attacchi che dà 
qualche tempo ci vengono contraddittoriamente ri¬ 
volti, siamo noi»e sono i lavoratori italiani 

Ma davvero i, monopoli, il grande padronato, e 
le sue rappresentanze esterne o interne al governo, 
credono di poter pretendere dai lavoratori, dalle 
jDro rappresentante sindacali e più in generale dal 
Jtse che lavora e produce, una nuova « investi- 

* tura-”’ ^ riconosci nento del loro diritto allo sfrut- 
tameW 0 ’ a * conte timento del tenore di vita delle 
mass€^^ quindi a una sfrenata accumulazione pri¬ 
vata e lL un massi,cio autofinanziamento — il tutto 
come l«5b e su P re T a di °g ni sviluppo economico? 
Non solcB uesta P 5 | tesa è grottesca da parte di una 
classe clJB^ente et* ha gestito il «miracolo» coi 
risultatiJB* e lutti \ edono e dimostrato la propria 
inconciIi!R ,ila con l’interesse collettivo. Ma è dop- 
piamente^fc ottesca f erché ha * P er scopo dichiarato, 

-quello di^jcomincilre daccapo a dominare la so- 
; cietà nazionale doni ni come ieri, una volta supe- 
’ rata col sacrifitiù'ityie masse l’attuale congiuntura 
e una volta ristrutturato il proprio potere. 

E davvero il centro-sinistra, o alcuni suoi espo¬ 
nenti, credono di poter confVabbandare questo stesso 
discorso semplicemente nobilitandolo con delle 
promesse per il futuro, che sono però in contraddi¬ 
zione con gli atti e gli indirizzi di oggi? Non saranno 
tre colonne di piombo rivolte ogni giorno contro 
gli operai dall’esagitato La Malfa in veste di de¬ 
miurgo del capitalismo moderno, né un appello 
«imparziale» rivolto ogni tre mesi dall’on. Moro 
a proletari e borghesi, che indurranno le masse 
popolari a farsi strumento di un sistema economico 
avverso e di schemi politici ostili che si pretendo¬ 
no intangibili. 

]\ ON SI TRATTA, per le masse popolari e per 
noi che ne siamo la più gran parte, né di scontro 
frontale né di inserimento. Si tratta di portare 
avanti con obbiettivi positivi una linea di lotta: una 
, linea che. nei suoi contenuti immediati e in quelli di 
| prospettiva, non ha certo per presupposto di ridar 

* fiducia ai gruppi dominanti e respiro al meccani- 
siìho di sviluppo monopolistico, bensì ha l’interesse 
collettivo e vuol promuovere un meccanismo dì 
sviluppo'conforme al carattere sociale della pro¬ 
duzione moderna. 

Sul piano economico, chi chiede alle masse col¬ 
laborazione riconoscendone la funzione determi¬ 
nante deve perciò offrire come contropartita un indi¬ 
rizzo pur graduato ma sicuramente rivolto a modifi¬ 
care il rapporto tra salari e profitti, a intaccare il 
processo di accumulazione privata e modificare la 
disponibilità e la direzione degli investimenti, a ri¬ 
formare alcune strutture essenziali in senso pie¬ 
namente dermyratico, anche se qualcuno teme che 
ciò vada nel sinso di soluzioni socialiste. 

Sul 1 piano politico, ciò richiede uno schiera¬ 
mento che non escluda ma abbia al suo centro 
1 quelle forze che sono le naturali protagoniste di 
uno sviluppo pienamente democratico. ET inevitabile 
che l’attuale centro-sinistra cozzi contro questa 

• realtà e, volendola negare ed anzi combattere, ot¬ 
tenga solo il risultato di assoggettarsi sempre di 
più all’ipoteca della destra interna ed esterna e 
alle proprie organiche contraddizioni. E però posi¬ 
tivo, ai fini di una svolta, che molti compagni socia- 
listi, e quella parte del movimento cattolico che 

Inon ha rinunciato a un’autonomia nei confronti 
"della grande borghesia capitalistica, stiano toccan- 

• do con mano queste verità ancor prima del previsto. 

; , luigi Pintor 



a nuovi 
sacrifici 


Per un riesame della situazione economica 


La CGIL a l governo: 
riunire i sindacati 


Eccezionale eco di 
commenti sulla con¬ 
ferenza stampa del 
PCI - La Malfa in¬ 
siste sul blocco dei 
salari 


Nella giornata di ieri, do¬ 
minata sulla stampa e nei com¬ 
menti politici dalla eco re¬ 
gistrata dal documento della 
Direzione del PCI sulla situa¬ 
zione economica e dalla con¬ 
ferenza stampa che lo ha il¬ 
lustrato, l’on. Moro ha fatto 
ricorso alta televisione per 
lanciare al Paese un « appel¬ 
lo », tentando la strada di una 
giustificazione dei provvedi¬ 
menti economici presi nell’ul¬ 
timo Consiglio dei ministri. 

Moro, che ha parlato nel so¬ 
lito tono moderato e apparen¬ 
temente equidistante, si è ri¬ 
volto « all’intero popolo ita¬ 
liano, a coloro che hanno vo 
tato per i partiti che sosten¬ 
gono il governo come a coloro 
che hanno dato il loro consen¬ 
so a partiti che l’avversano ». 
Moro ha chiesto a tutti e-a 
nessuno (per usare una 
espressione usata da Lombar¬ 
di nei confronti dell’altro 
« appello al popolo » scritto da 
Moro per il giornale della 
DC) « comprensione e colla¬ 
borazione » per superare « un 
momento difficile non nell’in¬ 
teresse del governo ma del¬ 
l’intiera collettività ». Moro, 
con una artificiosa identifica¬ 
zione, ha ribadito che altrimen¬ 
ti * non il governo sarebbe 
condannato ma la nazione ita¬ 
liana ». 

Il presidente del Consi¬ 
glio ha poi riconfermato che 
« questa posizione non signifi¬ 
ca che il governo stia per 
perdere quella netta fisiono¬ 
mia politica con la quale si è 
costituito ». Senza mai nomi¬ 
nare la parola « centrosini¬ 
stra », Moro ha parlato di 
« arricchimento » fornito dalla 
partecipazione del PSI. Egli ha 
ricordato il « programma di 
riforme » (scuola, sanità, case 
eccetera) senza mai fare ri¬ 
corso al termine « program¬ 
mazione », notando tuttavia 
che le realizzazioni suesposte 
diverrebbero « impossibili » 
senza la « continuità dello svi¬ 
luppo produttivo ». Le « gra¬ 
vi difficoltà » ha specificato 
fanno sì che il processo di 
« rapido sviluppo » si « è rive¬ 
lato impossibile » e « bisogna 
che esso sia più ordinato e 
controllato ». • Quindi « biso¬ 
gna riconsiderare il modo per 
raggiungere questo importan¬ 
te e giusto obiettivo ». 

Qui Moro è giunto alla so¬ 
stanza « patriottica » del suo 
« appello », affermando che 
« tutti dobbiamo fare il no¬ 
stro dovere, tutti dobbiamo 
prendere la nostra parte di 
sacrifìcio ». All'indomani del¬ 
la reintegrazione dei diritti 
di evasione fiscale agli spe¬ 
culatori con la riforma della 
« cedolare », tale appello ap¬ 
pare diretto, come in realtà 
è, essenzialmente ai lavoratori 
perchè accettino ulteriori sa¬ 
crifici. In questo quadro va 
veduta la affermazione pole¬ 
mica di Moro sulla < inutile 
gara fra prezzi e retribuzioni ». 
fonte di « dissoluzione del tes¬ 
suto economico e sociale ». 
Per questo stia oggi « ciascu¬ 
no al suo posto di responsa¬ 
bilità», e tra operatori eco¬ 
nomici e lavoratori si stabi¬ 
lisca «un opportuno coordi¬ 
namento », per « un ragione¬ 
vole e giusto incontro degli 
interessi particolari ». 

Il presidente del Consiglio 
ha accennato alla possibilità 
di una ripresa della disoccu¬ 
pazione, affermando « che no¬ 
ni, f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Si è aperta ufficialmente la campagna di vaccinazione 
antipoliomielitica secondo il metodo Sabin con una mani¬ 
festazione che si è svolta ieri mattina in una sede del¬ 
l'Opera Nazionale Maternità e Infanzia, alla presenza del 
presidente della Repubblica e di numerose altre personalità. 
Alcuni medici hanno proceduto alla'vaccinazione di diversi 
bambini, anche piccolissimi, per dimostrare i vari modi 
con i quali il vaccino orale può essere somministrato, a 
seconda della loro età. 

(A pagina 6 le informazioni) 


Ferito un operaio 


Camion contro 
gli scioperanti 

a Napoli 

Il gravissimo episodio davanti alla SIME 


NAPOLI, 29 I 

A pochi giorni dall’aggres- 
sione padronale e poliziesca 
contro le operaie della Pom¬ 
pei Mamfacturp in sciopero- 
un altro industriale e ricorso 
alla violenza e alla provoca¬ 
zione per rompere una lotta: 
un lavoratore e rimasto fe¬ 
rito da un camion lancialo 
contro il picchetto operaio 
che presidiava la SIME. . 

In questa fabbrica si scio¬ 
pera da 4 giorni poiché, no¬ 
nostante appartenga al grjp- 
po Angelini (industria moli¬ 
toria e dei mangimi compi¬ 
sti). si applicano le paghe di 
fame previste del contratto 
dei mangimifici, non quelle 
dei mugnai. - . 

; Il padrone ha reclutato cru¬ 
miri e stamane, quando gli 
scioperanti hanno formato un 
picchetto davanti 'ai cancelli 
per difendere la lotta, ha vo¬ 
luto « sfondare ». Al poco per¬ 
sonale raccogliticcio, è stato 


ordinato di far uscire i ca- 
mions a velocità sostenuta. 
Un gruppo di scioperanti e 
stato investito, e l'operaio 
Giuseppe Migliori, di 31 anni, 
è rimasto a terra seriaminte 
ferito. In ospedale, dove i 
compagni di lavoro l’hanno 
ricoverato, è stato trattenuto 
per contusioni all’ipocondrio 
sinistro, sospette lesioni in¬ 
terne. frattura del pollice si¬ 
nistro e stato di choc. * * * - 
La polizia era presente, ma 
non ha mosso un dito. Anzi 
ha imposto lo scioglimento 
del picchetto. Ciò corrispon¬ 
de al silenzio con cui il pre¬ 
fetto accolse l’appello del 
sindacato alimentaristi CGIL, 
per un intervento contro le 
misure antisindacali dell’im¬ 
prenditore, Ora. dopo il gra¬ 
vissimo episodio, le trattati¬ 
ve sono state convocate per 
lunedì ma l’accaduto è stato 
comunque denunciato alla 
Magistratura. 


La Lega delle coopera¬ 
tive pronta a parteci¬ 
pare alle importazioni 
e vendite a prezzi con¬ 
trollati 


La segreteria della CGIL 
ha rimesso al governo e per¬ 
sonalmente all'on. Aldo Mo¬ 
ro. il documento elaborato 
dalla Confederazione sulTat- 
tuale situazione economica. Il 
documento — del quale ab¬ 
biamo già riportato il testo 
— avanza una serie di richie¬ 
ste riguardanti la lotta con¬ 
tro l'inflazione, rifiutando 
l’impostazione padronale che 
mira a far pagare ai lavora¬ 
tori il costo della stabilizza¬ 
zione economica. Nella lette¬ 
ra che accompagna la nota, la 
segreteria della CGIL chiede 
al governo la convocazione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. nel più breve tempo pos¬ 
sibile e con le modalità rite¬ 
nute più opportune. L'incon¬ 
tro tra il governo e le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori — 
afferma la CGIL — dovrebbe 
permettere un riesame della 
situazione. 

Il Consiglio ■ dei ministri, 
intanto, dovrebbe riunirsi in 
un giorno della settimana che 
comincia domani per discute¬ 
re sui primi risultati del¬ 
le misure anticongiunturali. 
Sembra che in questa occa¬ 
sione verranno presi in esa¬ 
me anche altri provvedimen¬ 
ti economici, sui quali però 
non si hanno notizie. Ne ac¬ 
cenna il ministro delle Fi¬ 
nanze. on Tremelloni. in un 
articolo scritto per il nuovo 
settimanale del PSDI. Dopo 
aver ricordato le decisioni 
già prese, l’on Tremelloni af¬ 
ferma: - Questo insieme di 
misure non esaurisce l’opera 
stabilizzatrice che il governo 
intende condurre. Non ci so¬ 
no vie di uscita comode e che 
accontentino tutte le varie 
posizioni settoriali, quando 
ci si è inoltrati troppo nella 
giungla delle spinte inflazio¬ 
nistiche - bisogna rendersi 
conto che ad un certo mo¬ 
mento le terapie obbligate 
sono quelle severe ■». Queste 
parole hanno dato maggior 
credito alla voce di una even¬ 
tuale svalutazione della mo¬ 
neta che verrebbe presa in 
considerazione da parte dei 
governo. 

COOPERATIVE La situazione 

economica e i provvedimenti 
anticongiunturali dei governo 
sono oggetto di una nota dpl- 
la segreteria della Lega del¬ 
le cooperative. Essa afferma, 
m primo luogo, l’opinione 
che un’azione antinflaziom- 
stica non può limitarsi a mi¬ 
sure rivolte a contenere i 
consumi e la domanda di al¬ 
cuni settori. A maggior ra¬ 
gione si rendono indispensa¬ 
bili efficaci interventi rivolti 
a superare le esistenti stroz¬ 
zature per quanto riguarda 
l’offerta, soprattutto in agri¬ 
coltura. le quali costituisco¬ 
no la causa primaria deil’in- 
flazione. Dopo aver preso at¬ 
to con favore delle intenzio¬ 
ni di voler dest.nare il previ¬ 
sto nuovo gettito fiscale ad 
aumenti dei fondi di dotazio¬ 
ne delle imprese a partecipa- 
z.one statale e degli istituti 
di cred.to che operano nel 
Mezzog.omo. la nota espr.me 
preoccupaz.one per la restri¬ 
zione puramente quant.tat.- 
va messa in atto nel settore 
creditizio Tale linea pone 
già in diff.coltà soprattutto 
le piccole e medie az.ende 
tra le quali quelle cooperati¬ 
ve: la Lega, pertanto, chiede 
che venga realizzata una po¬ 
litica selettiva del credito 
.spirata a precisi criteri di 
priorità, nella quale non po¬ 
trà mancare una particolare 
attenzione per la coopera- 
zione 

La segreteria della Lega 
delle cooperative avanza po; 
una serie di proposte al go¬ 
verno: 11 Le'cooperative so¬ 
no pronte a partecipare con 
le loro attrezzature all’impor¬ 
tazione e distribuzione a 
-prezzi convenzionati delle 

•' d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


li ha parlato 
di tregua? 


I II governo vuol dare le¬ 
zioni, a quanto pare, al pa¬ 
dronato menando il can per 
Vaia nella vertenza degli 
statali. E’ una vertenza 
aperta, formalmente, da 
due anni; ma poiché il mi¬ 
nistro Preti ha creduto di 
poterla ringiovanire, con 
qualche bugia circa gli ef¬ 
fettivi impegni assunti dal 
precedente governo di cen- 
. trosinistra, riferiamoci pu¬ 
re ai 70 giorni della trat¬ 
tativa in corso e che han¬ 
no ' portato a una stretta 
quasi insuperabile,. 

In questi 70 giorni il go¬ 
verno non ha detto una pa¬ 
rola nuova ai sindacati. So¬ 
lo dopo lo sciopero genera¬ 
le ha ammesso che una par¬ 
te dei 450 miliardi di spe¬ 
sa previsti per il 1967 — 
360 verranno spesi nel con¬ 
globamento — potesse es¬ 
sere impiegata per comin¬ 
ciare quella riforma retri¬ 
butiva che deve consentire 
di dare a ciascun dipen¬ 
dente pubblico, in qualsia¬ 
si amministrazione lavori, 
uguale stipendio per ugua¬ 
le lavoro, nel quadro di una 
nuova classificazione delle 
qualifiche. Ma poiché è ri¬ 
sultato subito che, con 
quello stanziamento, di ri¬ 
forma se ne poteva fare 
pochissima (e comunque 
non subito) il governo non 
ha trovalo di meglio che 
tornare daccapo a ripetere 
che quella detta settanta 
giorni prima era la sua ul¬ 
tima parola. 

E’ a questo punto che, 
tramite l’insediamento di 
commissioni tecniche inca¬ 
ricate di accertare gli one¬ 
ri effettivi e i tempi di at¬ 
tuazione ecc..., è sorta la 
idea di una tregua fra go¬ 
verno e sindacati. L’onore¬ 
vole Armato, segretario 
della CISL ha dichiarato 
che, secondo lui, le com¬ 
missioni tecniche avrebbe¬ 
ro avuto tempo fino al 30 
giugno per presentare le 
conclusioni. È’ bastato per¬ 
chè gli ambienti governa¬ 
tivi lanciassero l'tdea dei 
quattro mesi di tregua co¬ 
me scappatoia dalle diff¬ 
icoltà del momento. 


Quattro mesi per far 
cosa? Ha forse rimosso, il 
governo, la preclusione a 
qualsiasi soluzione che 
comporti una spesa supe¬ 
riore a quella prevista? 
Non solo non l’ha rimossa, 
ma Von. Preti ha ribadito 
tale preclusione e il gover¬ 
no mantiene la libertà di 
respingere le proposte del¬ 
le commissioni tecniche, di 
rinviarle o di ricominciare 
daccapo. Sarebbero altri 
quattro mesi perduti, dun¬ 
que, per gli statali e per 
quella riforma della pub¬ 
blica amministrazione che 

— proclamata come uno 
degli obbiettivi urgenti del 
governo solo due mesi ad¬ 
dietro — è ora praticamen¬ 
te scomparsa dalle non po¬ 
che dichiarazioni e intervi¬ 
ste che Von. Preti quotidia¬ 
namente ci ammanniscc. 

L’avventata dichiarazio¬ 
ne del segretario della 
CISL, però, non rispecchia 
il reale atteggiamento dei 
sindacati. Per la CGIL al 
lavoro delle commissioni 
tecniche possono essere ac¬ 
cordati venti giorni di tem¬ 
po mentre i sindacati del¬ 
la scuola, completamente 
delusi, stanno esanimando 
l'eventualità di tornare al¬ 
l’azione sindacale. Da de¬ 
stra si alimenta il malcon¬ 
tento degli statali, che cre¬ 
sce ogni giorno di più, op¬ 
ponendo il « tirar la cin¬ 
ghia degli statali » alle *ri¬ 
forme (sulla carta) propo¬ 
ste dal governo. 

La buona volontà dei 
sindacati, che hanno accet¬ 
tato lo scaglionamento de¬ 
gli oneri in un programma 
triennale, non è sfata uti¬ 
lizzata dal governo per 
procedere più speditamen¬ 
te nelle riforme che la pub¬ 
blica amministrazione at¬ 
tende da un decennio ma 

— al contrario — si tenta 
di sfruttarla per respingere 
le rivendicazioni più ele¬ 
mentari dei lavoratori e 
fargli pagare il prezzo del¬ 
le difficoltà economiche. E’ 
un calcolo sbagliato, come 
è infondata ogni speranza 
di « tregua ». 

* 



Jean Schwoebel 
Kennedy e Krusciov 

II dialogo interrotto su Berlino e la pace 

L*emozione provocata in tutti i popoli dall’assassinio 
di Kennedy ha dimostrato quale importanza avesse il 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell’urna- 
ititi. J. Schwoebel, di « Le Monde », descrive il lento 
e faticoso avvio alla distensione intemazionale, e la 
lunga strada che ancora rimane da percorrere. 

pagine 330, lire 2300 


« Dove va il governo di 
centro-sinistra? * è il tema 
del comizio politico che il 
compagno Mario Alìcata, 
direttore del nostro giorna¬ 
le e membro della segre¬ 
teria del Partito, terrà que¬ 
sta mattina a Roma, al Su- 
percinema, in via Depretis, 
durante la grande manife¬ 
stazione per il quarantesi¬ 
mo deirùnitù. La celebra¬ 
zione inizierà alle 9,30 pre¬ 
senti il compagno Pavel 
Satiukov, direttore della 
Pravda; Wolff, direttore 
del De Waarheide, organo 
del partito comunista olan¬ 
dese e Osolnik, direttore 
del Komunist, settimanale 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi. Hanno inoltre 
assicurato la loro presen¬ 
za artisti, letterati, uomini 
di cultura e i corrisponden¬ 
ti dei maggiori quotidiani 
dei paesi socialisti. 

Con Alicata, alla presi¬ 
denza, saranno numerosi 
compagni dirigenti del Par¬ 
tito e altri che in passato, 
durante gli anni del fasci¬ 
smo e nel periodo succes¬ 
sivo alla Liberazione, han¬ 
no prestato la loro opera 
aH’Ùnità. 

Con una medaglia d’oro 
alla memoria saranno ri¬ 
cordati i compagni scom¬ 
parsi che hanno lavorato 
nel nostro giornale. Meda¬ 
glie d’oro saranno, inoltre, 
consegnate ai diffusori più 
bravi e alle sezioni di Ro¬ 
ma e provincia che si sono 
particolarme n t e distinte 
nella diffusione deH’IL/nità. 
Altre medaglie d’oro saran¬ 
no datela compagni che 
hanno assicurato la stam¬ 
pa, la redazione e l’usci¬ 
ta del quotidiano del Par¬ 
tito prima negli anni duri 
della clandestinità e poi in 
quelli successivi alla guer¬ 
ra di Liberazione. Delega¬ 
zioni di lavoratori giunge¬ 
ranno a Roma dai centri 
maggiori della provincia. 
Sarà presente anche la 
banda musicale dei lavora¬ 
tori del FATA C. 


Aereo 
disperso. 
sulle Alpi 
con 83 
a bordo 

INNSBRUCK, », 

Mancano notizie di un ap 
parecchio delle linee nazionali 
britanniche con 83 persone a 
bordo. L’ultimo contatto radio 
con l’aereo — un quadrimo¬ 
tore turboelica del tipo «Bri 
tannia - della • Britìsh ' Eagle 
Airlines » — è stato registrato 
alle 15.13 di oggi, nel cielo di 
Innsbruck. L’aereo avrebbe 
dovuto atterrare sull'aeropor¬ 
to della capitale tirolese alle 
ore 15.05. 

L’aeroporto — che si trova 
situato in fondo a una valle 
circondata da alti picchi <— in 
quel momento era ricoperto da 
una fitta nebbia. Dalle prime 
informazioni sembra che lo 
equipaggio del - Britannla i 
composto da otto uomini, ab¬ 
bia deciso di compiere un 
cerchio attorno ad Innsbruck 
nella speranza di incappare 
In una schiarita. Altrimenti 
avrebbe proseguito oltre, verso 
un punto di atterraggio meno 
difficoltoso. Il ministero bri¬ 
tannico dell’aviazione ha dal 
suo canto confermato che ‘ a 
bordo dell’apparecchio si tro- 1 
vava una comitiva di turisti. 

L’aereo era siglato G-AOVC 
ed ormai sulla sua sorte sf 
nutrono poche speranze. Uffi¬ 
cialmente viene ancora dato 
per disperso perchè il coman¬ 
do delta gendarmerìa austria¬ 
ca sino ad ora non ha ricevuto 
alcuna segnalazione su even¬ 
tuali disastri aere) verificatisi 
sul territorio della Repubblica. 
|La radio tirolese alle 18 di que¬ 
lita sera ha diramato un co- 
imunlcato con il quale si chic- 
j de alla popolazione di riferire 
{alle competenti autorità qual- 
! siasi voce o fatto relativi alla 
{scomparsa dell’aereo. Quanti^ 
; il » Britannia » ha preso CA--. 
[tatto prr l'ultima■-voltai 
l'aeroporto di Innsbru Or • 
li vava alla quota di 3*^ 
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Per la Conferenza 
intensificare 
il tesseramento 




timper 




La Segreteria del Partito, 
presi in esame 1 risultati 
della campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo, costata 
con soddisfazione il suo an¬ 
damento generalmente posi¬ 
tivo, contrassegnato da un 
elevato numero di nuovi mi¬ 
litanti (oltre 135.000) entrati 
in queste ultime settimane 
nelle file del nostro movi¬ 
mento, dal grande numero 
di organizzazioni che hanno 
raggiunto e superato rapida¬ 
mente gli iscritti dello scor¬ 
so anno (24 Federazioni e 
oltre 4 mila Sezioni), dal 
numero complessivo dei tes¬ 
serati per il 1964. che a fine 
febbraio superano il 92 per 
cento del totale degli iscritti 
del 1963. 

Anche le 10 giornate di 
proselitismo femminile, che 
hanno impegnato le nostre 
organizzazioni dal 6 al 16 
febbraio e durante le quali 
migliaia di donne e ragazze, 
in ogni regione d'Italia, sono 
state conquistato ad un im¬ 
pegno attivo nella nostra or¬ 
ganizzazione. hanno confer¬ 
mato l'espansione dell'in- 
fluenza politica del nostro 
Partito anche,tra le masse 
femminili. • 

I risultati delle 10 giornate 
Indicano vaste possibilità di 
sviluppo della nostra forza 
tra grandi masse di donne 
lavoratrici, la cui presenza 
nel nostro Partito e neces¬ 
saria per lo sviluppo stesso 
della democrazia nel nostro 
Paese e per portare avanti 
con successo la nostra poli¬ 
tica. 

E’ necessario ora che il 
maggior impegno, avviato in 
questa direzione nel corso 
delle 10 giornate, sia svi¬ 


luppato ed esteso a tutta la 
superficie del Partito e di¬ 
venga uno del momenti fon¬ 
damentali e permanenti del 
nostro sforzo per l’estensio¬ 
ne del carattere di massa 
della nostra organizzazione, 
impegnando le energie di 
tutto il nostro quadro e di 
tutti i nostri militanti. 

La situazione economica 
e politica richiede, più in 
generale, uno sviluppo della 
nostra iniziativa politica e 
della nostra presenza orga¬ 
nizzata alla testa delle mas¬ 
se popolari nella lotta per 
battere l’offensiva delle de¬ 
stre, per imporre una poli¬ 
tica di programmazione de¬ 
mocratica e una svolta a 
sinistra. 

La campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento è un 
momento essenziale di que¬ 
sta azione. Per questo oc¬ 
corre superare le debolezze, 
gli squilibri e 1 ritardi che 
si verificano in alcune or¬ 
ganizzazioni ed evitare che 
dove si è raggiunto il primo 
importante successo rappre¬ 
sentato dal cento per cento, 
sì attenui l'impegno di la¬ 
voro. L'obiettivo essenziale 
che cl siamo posti è quello 
di giungere a una effettiva 
espansione del carattere di 
massa del Partito. 

La preparazione della Con¬ 
ferenza di Organizzazione 
deve perciò essere forte¬ 
mente coilegata all'intensifi¬ 
cazione dello sforzo concre¬ 
to di tesseramento e prose¬ 
litismo, il cui bilancio posi¬ 
tivo ciascuna organizzazione 
deve considerare tra 1 più 
importanti contributi da por¬ 
tare ai lavori della Confe¬ 
renza stessa. 


Fine dell'aggressione imperialista contro 
il Vie! Nani — Ammissione della Cina 
popolare all'ONU — Impegno di lotta 
contro le basi straniere in Africa 


Una lettera a Restivo 


I teleabbonati 
sollecitano 
«Tribuna politica» 


La presidenza dell'assoclazio- 
ne radio-teleabbonati ha invia¬ 
to una lettera all’on. Restivo, 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV per chiedere la ripresa 
delle trasmissioni TV di «Tri¬ 
buna politica». 

Nella lettera, oltre a ribadire 
la necessità di mantenere a 
«Tribuna politica» il suo carat¬ 
tere di rubrica permanente di 
dibattito politico, l’associazione 
radio-teleabbonati propone che 
la trasmissione sin allargata ad 
altri argomenti, quali il dibat¬ 
tito fra 1 partiti, discussioni sul- 
. la situazione economica, sulla 
. politica estera e sulle prossime 
elezioni per l’assemblea regio¬ 
nale del Friuli-Venezia Giulia 

Sul problema del dibattito al- 
’ la Televisione sulle prossime 
elezioni regionali del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, si riunirà mercole- 
" di prossimo la Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. La Commissione dovrà 
decidere se in occasione delle 
elezioni nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia, che avranno luogo i! 10 mag¬ 
gio prossimo, dovrà essere di 
nuovo Istituita la rubrica «Tri- 
- buna politica ». 

Nuova sigaretta : 
Esportazione lunga 

H Monopolio tabacchi metterà 
■ In vendita un nuovo tipo di 
sigaretta: la «Nazionale espor- 
> fazione lunga » al prezzo di li- 
re 12.500 al chilogrammo con- 

* venzionale. Considerando il pe¬ 
so di un grammo per sigaret¬ 
ta, il - nuovo » prodotto do¬ 
vrebbe costare 250 lire al pac- 

* ehelto. 


: La «Gazzetta 
padana » ha cessato 
le pubblicazioni 

FERRARA. 29 

Oggi è uscito l’ultimo numero 
della « Gazzetta padana -, il 
quotidiano ferrarese diretto e 
controllato dalla locale Unione 
degli industriali. 

La notizia della chiusura del 
quotidiano era da tempo nel¬ 
l’aria. Recentemente c’è stato, 
infatti il ritiro deil’Eridania che 
deteneva il 25% delle azioni del¬ 
la società editrice del giornale: 


Longarone: 
pronto il piano 
di ricostruzione 

II* prof. Samonà ha presen¬ 
tato ieri al ministri dei Lavori 
pubblici on. Pieraccìni il piano 
di ricostruzione di Longarone. 
Il nuovo centro, con le sue in¬ 
dustrie, gli edifici pubblici e 
le abitazioni, sorgerà — com’è 
noto — ad una quota più ele¬ 
vata rispetto al paese distrut¬ 
to. Il progetto è stato elabo¬ 
rato entro i termini assegnati 
da una commissione apposita- 
[mente incaricata dal ministero, 
alla quale l’on. Pieraccìni ha 
espresso il proprio compiaci¬ 
mento. II problema è ora di 
attuare il piano nel più breve- 
tempo possibile. 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 

ASSUMI VENDITORI 
IN TUTTA ITALIA 


81 OFFRE: addestramento remunerato. lavoro in- 
y teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 

mento economico e possibilità carriera. 

i„«' SI RICHIEDE: serietà, spirito d’iniziativa e, possi¬ 
le _ • - bilmente, patente auto. 

■t’ Scrivere. Indicando tutti t dati utili per una preliminare 

j^v valutazione, a: 1 

0DEL- Via Compagnoni, 10 - MILANO 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 29 

Una risoluzione generale 
sui problemi della pace, del 
disarmo e dell’indipendenza 
nazionale; " e tre documenti 
che reclamano: la fine della 
aggressione imperialista con¬ 
tro il Vietnam del sud, l'am¬ 
missione della Cina all’ONU, 
un impegno di lotta contro 
le basi militari straniere in 
Africa sono stati approvati 
all’unanimità stanotte — du¬ 
rante la solenne seduta ple¬ 
naria a Palazzo Vecchio — 
dalie delegazioni della Con¬ 
ferenza internazionale della 
gioventù. 

La risoluzione generale 
f approntata dopo un appas¬ 
sionato dibattito durato tren¬ 
ta ore) chiama la gioventii di 
tutto il mondo a battersi per 
ottenere il disarmo, per raf¬ 
forzare la pace e per favorire 
il processo di liberazione di 
tutti i popoli. In particolare 
essa reclama: l’impegno della 
gioventù per battere il colo¬ 
nialismo. il neocolonialismo, 
il fascismo e il razzismo. 

c Noi esprimiamo — dice 
ancora il documento — la no¬ 
stra attiva solidarietà con la 
gioventù e con i popoli di 
quei paesi che sono in lotta 
per l'indipendenza nazionale, 
per la libertà, la democrazia 
e il progresso. Insistiamo sul¬ 
la necessità di liberare tutti 
i popoli dal pesante fardello 
economico rappresentato dal¬ 
la corsa agli armamenti e di 
mettere le grandi risorse del¬ 
la scienza al servizio del pro¬ 
gresso economico, sociale e 
culturale dell’umanità. Per 
conseguenza tutti i giovani 
riuniti a Firenze hanno ma¬ 
nifestato la volontà di impe¬ 
gnarsi per ottenere le prime 
misure verso un disarmo ge¬ 
nerale. Essi apprezzano come 
un successo delle forze della 
pace l’accordo di Mosca per 
l’interdizione parziale degli 
esperimenti nucleari, recen¬ 
temente firmato da più di 
cento paesi. La pace mondia¬ 
le dipende fondamentalmen¬ 
te dalla lotta dei popoli con¬ 
tro l’imperialismo aggressivo 
e per la liquidazione del co¬ 
lonialismo. La gioventù del 
mondo intero intende proce¬ 
dere in avanti contro ogni 
tentativo di disseminazione 
delle armi atomiche, contro 
le basi militari e in favore 
di ogni proposta concreta che 
tende a ridurre il potenziale 
distruttivo al fine di realiz¬ 
zare un disarmo generale e 
controllato ». 

« E’ per questo che noi in¬ 
tendiamo reclamare la ces¬ 
sazione immediata delle pro¬ 
ve nucleari sotterranee, e so¬ 
pratutto per ottenere la ri¬ 
nuncia de * vari governi capi¬ 
talisti alla formazione di for¬ 
ze multilaterali o nazionali 
atomiche (come la forza di 
urto francese o la forza mul¬ 
tilaterale della NATO). 

< Reclamiamo ancora la ri¬ 
duzione dei bilanci militari 
dello Stato, la liquidazione 
delle basi all'estero, ogni dis¬ 
seminazione delle armi nu¬ 
cleari e la riduzione delle ar¬ 
mi convenzionali che servo¬ 
no a mantenere sotto la do¬ 
minazione colonialista, neo 
colonialista o imperialista 
vaste zone del mondo ». 

Infine il documento affer¬ 
ma: « I partecipanti alla con¬ 
ferenza hanno prestato una 
attenzione particolare alla ne¬ 
cessità di una lotta per rea¬ 
lizzare i principi della coesi¬ 
stenza pacifica nelle relazio¬ 
ni fra Stati a regime sociale 
differente, ciò che presuppo¬ 
ne il rispetto del diritto di 
ciascun popolo all’autodeter¬ 
minazione e al non interven¬ 
to . negli • affari degli ■ altri 
paesi ». ' 

La risoluzione, che è ac¬ 
compagnata da una serie di 
raccomandazioni, cui figura 
ancora una volta la richiesta 
per l’ammissione della Cina 
alle Nazioni Unite, è stata 
approvata, come si è detto, 
all’unanimità; il che è tanto 
più significativo se si tiene 
conto della vivace discussio¬ 
ne che si è svolta alla com¬ 
missione per il disarmo e la 
indipendenza nazionale. 

Un altro documento — que¬ 


sto approvato a maggioranza 
— riguarda il problema 
dei profughi e la situazione 
del medio Oriente. 

L’iniziale documento stilato 
da alcune delegazioni dei pae¬ 
si arabi e a/ricani, e che in al¬ 
cune parti presentava, secon- 
\do altre delegazioni, formula¬ 
zioni troppo « perentorie c 
schematiche», è stato proposto 
poi in una stesura finale che 
\ tiene conto dei suggerimenti 
avanzati in particolare dai 
delegati italiani della giovzn- 
tù del Partito socialista e del 
Partito comunista. Tra f più 
significativi emendamenti so¬ 
no quelli che distinguono fra 
governo sionista e popolo 
israeliano e che non riducono 
al solo territorio dello Stato 
di Israele l'< enclave » impe¬ 
rialista dal quale sono partiti 
o varcano partire atti di ag¬ 
gressione colonialista contro 
i liberi paesi del Medio 
Oriente. 

Uno sforzo di riavvicina¬ 
mento fra le varie delegazio¬ 
ni fin particolare le arabe e 
quella di Israele) era stato 
compiuto Ieri a tarda notte 
anche dal sindaco di Firenze 
La Pira, il quale pareva ave¬ 
re molto a cuore la causa del* 
la pace nel Mediterraneo, co¬ 
me ha dichiarato nella sedu¬ 
ta di apertura e come ha con¬ 
fermato ieri sera ricordando 
la prossima iniziativa fioren¬ 
tina per rincontro Mediter¬ 
raneo, che — egli continua a 
sperare — potrà essere di 
profitto alla pacificazione fra 
tutte le popolazioni mediter¬ 
ranee. 

Ecco ora una breve sintesi 
dei documenti già approvati 
sulle questioni particolari. 

Per quanto riguarda la 
aggressione imperialista con¬ 
tro il Vietnam si afferma 
che le minacce alla pace nel¬ 
lo scacchiere dell’Asia Sud- 
Orientale, sono particolar¬ 
mente gravi, perchè mirano 
non soltanto a bloccare la 
giusta rivendicazione della 
libertà da parte del popolo 
sud-vietnamita, ma anche a 
stabilire le basi per una « re- 
vanche » imperialista contro 
i liberi paesi socialisti e neu¬ 
tralisti della regione asiati¬ 
ca meridionale. Una denun¬ 
cia dell’idiozia di chi vuole 
ancora persistere nell’igno¬ 
ranza di un popolo di 7 00 mi¬ 
lioni di uomini come è quel¬ 
lo della Repubblica popolare 
cinese è contenuta nel docu- 
c h e reclamo »'f ricono¬ 
scimento della Cina e la re¬ 
stituzione ad essa del seggio 
alle Nazioni Unite. 

Sulle basi imperialiste : n 
Africa, l’unanimità trovata 
dalla Commissione della li¬ 
bertà dei popoli è stato un 
significativo e commovente 
plebiscito di simpatia verso 
gli Stati che le ex metropoli 
e i neocapitalisti di Washing¬ 
ton cercano di sottomettere 
nuovamente. 

La risoluzione sul Vietnam 
è stata elaborata dalla gio¬ 
ventù sovietica c da quella 
italiana: la riso¬ 
luzione sulla Cina alle Na¬ 
zioni Unite è stata elab-^a- 
ta ancora dalla Federazione 
gioimnife comunista italiana 
c dai giovani del sindacato 
SOHIO del Giappone; la ri¬ 
soluzione sulle basi in Afri¬ 
ca. prese-'•'—n dn 29 delena- 
zioni. c stata illustrata dal 
giovane . Babacar, del Se¬ 
negai. 

Domani mattina, un impor - 
tante dibattito — organizzalo 
dal Circolo di cultura poli¬ 
tica € Luglio I960 » — avrà 
luogo al Palagio di Parte 
Guelfa. Novak Pribicevic. 
della Lega della gioventù co¬ 
munista jugoslava, José Ve- 
negas. della gioventù rivolu¬ 
zionaria di Cuba, Sierghiei 
Pavlov, segretario generale 
della gioventù comunista del- 
l'Unione sovietica, Abdelma- 
djid Bennaceur, segretario 
delle organizzazioni giovanili 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino, e • Achille 
Occhetto. segretario naziona¬ 
le della Federazione giovani¬ 
le comunista italiana, intro¬ 
durranno v-n dibattito sul te¬ 
ma « t partiti rivoluzionari 
e le vie nazionali al socia¬ 
lismo ». 

Mario Galletti 


Conferenza stampa dell'aw. Di Cagno 
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Burocratica e centralizzata 
la struttura dell'ENEL 


domenica 1 marzo 1964 
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Ministero LL.PP. 

Incontro per i 
finanziamenti 
delle cooperative 

Il ministro dei LL.PP. on. 
Pieraccìni ha ricevuto i rappre¬ 
sentanti della Lega nazionale 
delle cooperative, della Con¬ 
federazione cooperativa italia¬ 
na e della Associazione gene¬ 
rale delle cooperative, i qual: 
gli hanno prospettato i pro¬ 
blemi relativi all’applicazione 
della legge 1460 offrendo la lo¬ 
ro collaborazione per la scelta 
delle cooperative da finanziare. 

L’on. Pieraccini ha auspicato 
una riforma dei criteri in vi¬ 
gore per il finanziamento dato 
che l’attuale accentramento non 
consente di effettuare una scel¬ 
ta obiettiva delle domande cui 
accordare la preferenza. Dopo 
aver sottolineato l’utilità di in¬ 
tese tra le varie organizzazioni 
per la redazione di progetti su 
vasta scala, come è avvenuto 
a Roma, il ministro ha conve¬ 
nuto con i cooperatori sulla op_ 
portunità di proseguire il dia¬ 
logo fra cooperative e governo. 


Non saranno aumentate le tariffe elettrici 
Prossimo per l'energia nucleare il traguardo 
delia « competitività » 


«Il successo della naziona¬ 
lizzazione è dimostrato dal buon 
andamento del primo anno di 
esercizio dell’ENEL o, in par¬ 
ticolare, dal fatto che abbiamo 
superato il trapasso dalla ge¬ 
stione privata a quella pub¬ 
blica senza scosse, anzi con al¬ 
cuni chiari elementi all’attivo» 
Questo, in sostanza, il giudi¬ 
zio che il presidente dell’ente 
nazionalizzato, aw. Vitantonio 
Di Cagno, ha espresso ieri sera 
durante la sua prima conferen¬ 
za stampa: un giudizio, come 
si vede, largamente positivo che 
nella stessa serata di ieri il 
presidente dèi Consiglio Moro 
ha ribadito all’avv. Di Cagno e 
ai suoi collaboratori nel corso 
di un incontro svoltosi alla 
presenza del ministro Medici. 
La conferenza, peraltro, ha po¬ 
sto in risalto alcuni elementi 
fondamentali: che l’ENEL non 
aumenterà le tariffe (ma non 
prevede neppure di diminuir¬ 
le); che l’ente statale si è dato 
una struttura fortemente cen¬ 
tralizzata (nonostante una cer¬ 
ta articolazione territoriale dei 
suol organi tecnici e burocra¬ 
tici); che, infine, il traguardo 


L'assemblea della FNAEM 

Ente elettrico e 


• -• 


Dibattito su un ordine del giorno presentato 
dai delegati di sei aziende 


I rapporti fra ENEL ed Enti 
locali e fra aziende elettriche 
municipalizzate ed ente na¬ 
zionalizzato, sono stati al cen¬ 
tro della XIV assemblea della 
Federazione nazionale azien¬ 
de elettriche municipalizzate 
(FNAEM) tenuta a Roma ve¬ 
nerdì scorso. Il dibattito si è 
svolto sulla base di un ordine 


Comuni e 

u congiuntura » 

Il 6-7 marzo 
Consiglio 
dell'ANCI 

Sotto la presidenza del sen. 
Topini, si è riunito il Comitato 
esecutivo dell’Associazione Na¬ 
zionale dei Comuni italiani 
(ANCI). il quale ha approvato 
io schema della relazione 6U 
- Finanze comunali, congiuntu¬ 
ra c programmazione -, da esa¬ 
minarsi nella seduta del Consi¬ 
glio Nazionale, convocata in 
Roma, nella sala della Protomo, 
tcca. in Campidoglio, per i 
giorni 6 e 7 marzo prossimi. 

Come è noto, fanno parte del 
Consiglio una cinquantina di 
Comuni di diversa entità de¬ 
mografica, i quali assicurano la 
presenza in seno a tale organo 
di esperienze municipali a tut¬ 
ti i live.li. E’ anche prevista 
la presenza di qualificati rap¬ 
presentanti del Go\erno. 

Il fine che ì’ANCI si propone 
di rag-iiunsere attraverso la se¬ 
duta del Convello consiste nel 
verificare come il processo di 
espans one delle autonomie lo¬ 
cali. sotto il profilo istituziona¬ 
le e finanziano, si col.och:. nel¬ 
l’attuale situazione. :n presenza 
da un lato di un particolare ti¬ 
po ci congiuntura, dall’altro di 
un governo che ha espresso, nel 
proprio programma, l’intenzio¬ 
ne di affrontare decisamente i 
problemi provinciali e comu¬ 
nali. 


del giorno presentato dai de¬ 
legati delle aziende di Roma 
(Coppa), Modena (Trebbi), To¬ 
rino (Minucci), Spoleto (Bru¬ 
netti), Terni (Martella) e Par¬ 
ma (Alberimi). 

Il documento ravvisa negli 
ingiustificati ritardi della de¬ 
finizione legislativa delle nor¬ 
me fondamentali che regolano 
i rapporti fra le aziende elet¬ 
triche municipalizzate e lo 
ENEL « la presenza di orien¬ 
tamenti intesi a dare alla 
nazionalizzazione dell’energia 
elettrica alcuni specifici con¬ 
tenuti non accettabili nè nel¬ 
l’interesse generale dell’ordi¬ 
namento democratico dello 
Stato, nè dal punto di vista 
della più economica utilizza¬ 
zione delle risorse pubbliche, 
nè secondo le più valide esi¬ 
genze dello sviluppo economi¬ 
co democratico, nè tanto meno 
con riguardo alle oggettive ne¬ 
cessità della pianificazione ter¬ 
ritoriale. degli insediamenti re¬ 
sidenziali, produttivi e indu¬ 
striali. dell’assetto dei servizi 
pubblici e di utilità generale ». 

Pertanto, continua il docu¬ 
mento, la Federazione e i suoi 
organi devono svolgere la più 
energica azione per la rego¬ 
lamentazione del nuovo rap¬ 
porto fra ENEL ed 'Enti locali 
come espressione essenziale e 
riconoscimento pieno delle esi¬ 
genze dell’autonomia locale, 
sia attraverso la concessione, 
sia attraverso il decentramen¬ 
to democratico dell’Ente. 

L'ordine del giorno è stato 
respinto dalla maggioranza che 
riecheggia il centrosinistra go¬ 
vernativo, la quale ha poi ap¬ 
provato un documento anodino 
e contraddittorio. I 132 rìeleeiti 
rappresentanti di 24 aziende 
hanno quindi eletto il nuovo 
direttivo che è risultato com¬ 
posto dal sen. Terenzio Ma- 
gliano del PSDI (presidente!, 
da Dordoni della DC (vice- 
presidente) e dai membri Pe- 
troncelli (DC>. Costarelli <DC>. 
Zamboni (DC). Starita (DC). 
Palermo-Patera (PSD. Biami- 
no (PSD. Ronchi (PSDI) - e 
Coppa (PCD. I temi contenuti 
nell’ordine del giorno saranno 
illustrati dai compagni on. Na¬ 
toli e Giorgio Coppa. • consi¬ 
gliere del CNEL. ne] corso di 
una manifestazione che si svol¬ 
gerà a Roma il 9 marzo pros¬ 
simo. 


della « competitività » nel cam¬ 
po della produzione di energia 
nucleare non è lontanissimo 
come qualcuno vorrebbe. 

All’inizio del suo primo in¬ 
contro ufficiale con la stampa 
italiana, il presidente Di Ca¬ 
gno. clic era assistito dal vice 
presidente Grassini. dal diret¬ 
tore dell'ENEL, Angelini, e da 
altri membri del consiglio di 
amministrazione, ha ricordato, 
anzitutto, le difficoltà incon¬ 
trate per la creazione dell'en¬ 
te e delle sue strutture rile¬ 
vando subito dopo come il per¬ 
sonale dipendente abbia pre¬ 
stato — ad ogni livello — la 
propria fattiva e intelligente 
collaborazione e diffondendo¬ 
si. quindi. neU’illustrazione dei 
programmi realizzati e predi¬ 
sposti. 

Il compito più importante 
dell’ENEL — ha poi detto Di 
Cagno — è quello di assicu¬ 
rare al Paese i quantitativi di 
energia elettrica di cui ha bi¬ 
sogno: per cui, il criterio fon¬ 
damentale seguito nell’organiz¬ 
zazione dell'ente è stato « quel¬ 
lo di creare una struttura agile 
e funzionale» (9 direzioni cen¬ 
trali e B compartimenti terri¬ 
toriali. suddivisi a loro volta 
in distretti regionali e zone 
provinciali). Il presidente si è 
preoccupato di presentare que¬ 
sta struttura organizzativa come 
un buon esempio di decentra¬ 
mento. ma la verità è che. al 
di là delle parole, lo schema 
predisposto dal consiglio di 
amministrazione dell’ente pre¬ 
vede. con qualche rettifica, le 
divisioni territoriali delle azien¬ 
de monopolistiche nazionalizza¬ 
te e priva, oltretutto. di qual¬ 
siasi potere decisionale persino 
le direzioni compartimentali, 
che verranno pertanto ad as¬ 
sumere soltanto funzioni, sia 
pure rilevanti, sul piano ope¬ 
rativo. 

Che questa sia la sostanza 
del « decentramento burocra¬ 
tico» operato, del resto. Io si 
è visto con chiarezza dal modo 
incerto ed evasivo con cui lo 
avv. Di Cagno ha risposto ad 
una nostra domanda sulle fun¬ 
zioni delle «conferenze consul¬ 
tive territoriali», di cui pure 
si è parlato. Ed è doveroso ri¬ 
levare. da parte nostra, che 
questo rigido criterio accentrn- 
tore. oltre a rappresentare un 
pericolo per l’avvenire dell’en-| 
te, potrà avere conseguenze 
negative per la programmazio¬ 
ne regionale e territoriale, ri¬ 
ducendo di fatto — se non eli¬ 
minando —. in un settore de¬ 
cisivo come quello dell’energia, 
le possibilità di intervento de¬ 
gli enti locali. 

Quanto alla gestione ed ai 
programmi. Di Cagno ha an¬ 
nunciato che. a partire dal 
prossimo esercizio, l'incremen¬ 
to della produzione sarà pari 
al 9 per cento, per cui in otto 
anni si potranno costruire im¬ 
pianti pari a quelli esistenti. 
Circa le centrali nucleari del¬ 
l’ente (SIMEA. Garigliano e 
Trino Vercellese), il presiden¬ 
te e successivamente il diret¬ 
tore. Angelini, hanno chiarito 
che si tratta di impianti - spe¬ 
rimentali», aggiungendo che 
siamo ormai alla soglia della 
-competitività» e che la quar- 1 
ta centrale nucleare dell'ENEL 
sarà - competitiva ». 

Esposte, subito dopo, le cifre 
sull’esercizio deH’anno in cor¬ 
so (per un totale di 525 mi¬ 
liardi), l'aw. Di Cagno ha ri¬ 
cordato che. finora. all’ENEL 
sono state trasferite 501 impre¬ 
se ed ha sottolineato l'impor¬ 
tanza della elettrificazione nel¬ 
le campagne, per la quale però 
occorre un grande sforzo finan¬ 
ziario che solo lo Stato potrà 
realizzare. 

• Rispondendo, infine, alle do¬ 
mande dei giornalisti, oltre ad 
accennare alle - conferenze 
permanenti territoriali - e alia 
-competitività- del> centrali 
nucleari, il presidenti ha detto 
che l’ente ha puntualmente s^xl- 
difatto tutti i suoi impegni 
relativi agii indennizzi (112 mi¬ 
liardi) per la nazionaliz’aiio- 
ne e che numerose società ex 
elettriche, in vista della crea¬ 
zione dell'ente statale, hanno 
-fatto sparire- ingenti capita¬ 
li. che si sta cercando di re¬ 
cuperare. 

_ s. seb. 


' Alla commissione Giustìada 
della Camera è cominciata la 
discussione in sede referente 
della proposta di legge del com¬ 
pagni Zoboli, Coccia e altri, 
relativa alla modifica di alcu¬ 
ne norme del codice di pro¬ 
cedura civile in materia di di¬ 
ritto del lavoro. Il problema 
fondamentale che si vuole af¬ 
frontare è questo: la procedu¬ 
ra attuale nelle cause per mo¬ 
tivi di lavoro è fondata su 
criteri anacronistici e ha ca¬ 
ratteristiche di cavillosità tali 
che le sentenze arrivano dopo 
un tempo incredibilmente lun¬ 
go. Una lunga procedura d’al¬ 
tro canto non implica alcun 
sacrificio per la parte padro¬ 
nale. economicamente più for¬ 
te, mentre riduce spesso alla 
disperazione il lavoratore in 
causa. Quest’ultimo quindi fi¬ 
nisce per accettare le esose 
transazioni che gli offre il pa¬ 
drone. Ecco quindi come, con 
pochi cavilli in più, il codice 
ha finito per sancire una as¬ 
soluta ineguaglianza dei citta¬ 
dini davanti alla legge. 

Per superare questa scanda¬ 
losa situazione e in attesa che 
anche questo codice, come gli 
altri, venga profondamente 
rinnovato in senso democra¬ 
tico, i comunisti propongono 
che sia resa obbligatoria per 
il giudice la concessione di una 
ordinanza — non impugnabi¬ 
le e valevole come titolo ese¬ 
cutivo — di condanna al pa¬ 
gamento di una congrua prov¬ 
visionale sulla somma richie¬ 
sta in corso di giudizio, me¬ 
diante un accertamento som¬ 
mario nei limiti in cui il giu¬ 
dice riterrà già raggiunta la 
prova. 

In un momento come questo 
in cui si parla di «statuto dei 
lavoratori ». la proposta dì leg¬ 
ge assume un preciso signifi¬ 
cato politico: ristabilire l’egua¬ 
glianza dei cittadini di fronte 
alla legge, innanzitutto, e poi 
garantire la posizione premi¬ 
nente del lavoratore derivante 
dalla natura pubblicistica del 
diritto nel rapporto di lavoro e 
assicurare la tutela del credi¬ 


to di lavoro che ha un carat¬ 
tere anche alimentare. La mag¬ 
gioranza - avrebbe quindi l’oc¬ 
casione per provare, di fron¬ 
te a questa proposta, la sua 
effettiva volontà di mutare pro¬ 
fondamente la condizione del 
lavoratori nelle fabbriche o 
nella società. 

Invece dai primi discorsi del 
de Pennacehini (relatore) « 
Amatucci emerge una posizio¬ 
ne esattamente opposta: l’at- 
taccarnento tenace al rito tra¬ 
dizionale del processo che col¬ 
loca in posizione subordinata 
il lavoratore. 

Con Tesarne di questa legge 
si avvia un’azione organica per 
affrontare radicalmente il pro¬ 
blema della condizione glurldl- , 
ca, sociale e umana del lavo¬ 
ratori nel nostro paese. Gio¬ 
vedì prossimo, in questo qua¬ 
dro, la stessa commissione Giu¬ 
stizia, in seduta congiunta con 
quella Lavoro, affronterà un 
altro problema fondamentale: 
la giusta causa nei licenzia¬ 
menti. Sono occasioni che la 
maggioranza — se ne sarà ca¬ 
pace. se ancora una volta i 
socialisti non finiranno per ac¬ 
cettare le imposizioni del de 
conservatori — può utilizzare 
adeguatamente per qualificarsi, 
come vorrebbe, quale espres¬ 
sione di interessi popolari. 

PACCHI DONO 

di prodotti 
CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-specia. 
lìtà di PRAGA . spediamo in 
qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 

— per L.3.000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 
consegna della merce. 

Inviate I vostri ordini a 
«GOLDMARKET» 
TRIESTE 

Via Settefontane. 15 
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ANNUNCI ECONOMICI 

2) CAPITALI - SOCIETÀ’ L. 50111) LE7JONI COLLEGI L. 50 


A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S P.E.M. Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei. 28 45 12 - GROS 
SETO - Via TelamoniO 4/C- 
A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALFIDI - Fireoze - Piazza 
Repubblica 2 - Tel 283 296. 

fi ATTO-MOTO CICLI L 50 

ÀLEA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più «ntlea 
di Roma - Conicene Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissatati 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1-200 

BIANCHINA * 1-300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta ■» 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1-60C 

BIANCHINA Spyder » 1.7(0 
FIAT 750 < 600 D) » ) 700 

FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40 S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 G. L. - 2 400 
FIAT 1100 Export » 2 500 

FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) » 2700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2 800 

FIAT 1300 » 2 900 

FIAT 1300 SW. (fam.) » 3(M)0 
FIAT 1500 » 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina - 3 700 

Tel. 420 912 - 425 624 - 120*19 

7) OCCASIONI L 50 

AFFARONE!!! CAMERALETTO 
rompleia Inglese 240.000 . MO¬ 
BILI ogni stile - LAMPADARI 
| Boemia - TAPPETI Esteri - 
Nazionali, altre mille occa¬ 
sioni!!! VISITATECI!!! VIA PA¬ 
LERMO 65. . 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo braccioli, col¬ 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
'iefono 480 370). , 
ì 

Trasporti Funebri InternasJonall I 

; 700.700 

I . 1 »! ... Sk. S.I-A.F. a.r.1. — ' 
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STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia lOOfif’ 
mensili. Via Sangennaro / a l 
Vomero. 29 - Napoli j 

17 ) COdPKA \ ENDITA 

IMMOBILI / " 50 

APPAItrAiMENTI - z/ ma r esL 
denzinli - alta — -(licenziosa — 
cinque minuti centr/ 0 . lusso 
Telefomre 631905 -/88920685 

suPERirrico 

zinle aia silenziosa j cinque mi¬ 
nuti emiro; saloni circolare’ 
nuova costruzione lusso. Tele¬ 
fonare 631905 - 892(1685 

CF.SfAZ. KILIK\/| AZIENDE 

- 0) _/ _ L. 50 

VENIRSI mokiìv? famiglia iat- 
teria fina Gelsomino possibilità 
quartttrn; ^pra bottega. Tele¬ 
fonare 221136. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE f 

studio medico per la cura della . 

< sole » disfunzioni e deboleaas Es» : 
sessuali di origina nervosa, pai- gjj '■ 
chic*, endocrina ineurastenia, |w >! 
deficienze ed anomalie sessuali). f?J ., 
Visite prematrimoniali. Dotu f, i-j . 
MONACO Roma, Vis Viminata, Ifl 
38 (Stazione Termini) - Scala si- !*| - 
nistra - plana secondo inu 4 |jl f 
Orario HI is-ls e per appunta- J j j 
mento escluso 11 sabato pomerlf- | * - 
gio e I festivi. Tuorl orario, osi Wl’i 
sabato pomeriggio a nei giorni 
Iestivi si riceve solo per appuri- 
lamento Tel 471 110 (Aut Cosa. tn \ 
Roma 14010 dal » ottobra IMI 10t\ 

_ :hA 

EMORROIDI Sì 


pfftalliti dermatolog» 

STR0M ; 


EMORROIDI B 

Cure rapide Indolori *. -, | 

nel Centro Medico Esqulllno ’PÌ 
VIA CARLO ALBERTO. 41 e 4 

i alla' 

Medlw specialista dermatologa * 

m» STR0M Ss-!; 

Cura sclerosante (ambulatoriale 3«- : ; V 
arnia operazione) delle l j |q ?..• ^ 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, L j .*< 
flebiti, eczemi, ulcere varicose r;* : f , ; - 
DISFUNZIONI SESSUALI ]}*■ ' 

VENEREE, PELLE TtO 

VIA «HA DI RlfNIO ». 152 

Tal. 554.541 _ Ore S-*t: Tettivi RAS 
(Aut. M. Ssn n 779/*»l» 
del 39 maggio ia5d) 
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Tutto il sapere moderno in un’opera che si differenzia da tutte le precedenti 
per lo spirito progressivo che l’ha informata e per i metodi razionali con cui 

a ' enciclopedia nuovissima 

del CALENDARIO DEL POPOLO 

Sei volumi illustratissimi, edizione di lusso, di oltre ottocento pagine ognuno 


COMPILATE ... 

ritagliate • Speditemi GRATIS e senza impegno l'opu* 

E * scolo illustrativo deUTnciclopedia Nuovissima 
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Le elezioni nelle mu- 
•ue dei coltivatori diret¬ 
ti — iniziate ' alla apie- 
«iolata tre mesi addietro» 
ed ora in corso — vengo¬ 
no trasformate ancora 
una volta in una clamo¬ 
rosa truffa a danno dei 
contadini per opera dei 
manipoli agli ordini di 
Bonomi. La aeri* è co¬ 
minciata a Caltnnissetta 
con una convocazione 
apedita il 31 - ottoime e 
giunta ’ agli elettori, per 
nn preciso calcolo, dopo 
le festività dei Morti e 
dei Santi quando non vi 
era più nemmeno un mi¬ 
nuto di tempo per presen¬ 
tare delle liste. L’opera- 
rione è atata ripetuta per 
Natale, a Capodanno e 
per l’Epifania: convoca¬ 
zioni a distanza di una 
acttiinana, in coincidenza 
con festività in modo che 
gli eventuali concorrenti 
trovassero gli uffici pub¬ 
blici chiusi e non po¬ 
tessero, cosi, produrre 
la necessaria documenta¬ 
ri one. 

Sono seguite altre azio¬ 
ni più massicce e altre 
più raffinate. A Roma so¬ 
no stati cancellati dalle 
liste, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, seimila contadini; a 
Napoli settemila, un quar- 
to circa. Forse in questo 
momento la honomiana, 
dopo / averli privati del 
: voto, sta offrendo a qne- 
ati / contadini la propria 
«Assistenza » per essere 
riammessi. Altrove — e 
/ ai tratta di decine di ca¬ 
si — è bastata la discor¬ 
danza fra i dati anagra¬ 
fici della Mutua (sbaglia¬ 
ti) e quelli dell’anagr.ife 
comunale, per portare al¬ 
l’esclusione della lista de- ! 
tnocratica. In generale, gli | 
elenchi dei votanti sono I 
; rimasti segreti e quindi 
opportunamente manipo¬ 
lati a favore della bono- 
miana. 

L’Alleanza nazionale 
dei contadini ha raccolto 
ora in nn Libro Bianco 
centinaia di casi alialo. 

, ghi a quelli citali, di ri¬ 
catto, di sperpero dei sol¬ 
ili dei mutuati, illegalità 
c sopraffazioni. Ila chie¬ 
sto rinvaliilazionc di tut¬ 
te le elezioni che si sono 
svolte con questi sistemi 
facendo presente die i 
contadini, qualora il go¬ 
verno non riporti ordine 
nelle mutue, hanno già 
deciso ili non pagare più 
alcun contributo alla Fc- 
‘ dermatite. L’Alleanza dei 
contadini chiede: 1) pub¬ 
blicità e controllo degli 
elenchi; 2) notifica della 
data delle elezioni con 
tre mesi di anticipo c dc- 
' gli delirili con 45 giorni 
di anticipo; 3) ' adulare 
■ l'ufficio elettorale a un 
cittadino designato dal 
consiglio comunale assi¬ 
stito da tre rapproentan- 
ti sindacali; 4» Abolizio¬ 
ne delle deleghe; 5) re¬ 
stituire i diritti alla mi¬ 
noranza garantendole 5 
. seggi »u 15; 6) rimettere 
alla - magistratura l’esame fi 
dei ricorsi elettorali. 

La Fedcrmutiie è dive¬ 
nuta, insieme alla Fedcr- ■ 
consorzi, uno strumento 
di scandalosa oppressione 
dei contadini. E’ l’altra 
ganascia della morsa bn- 
nomiana. Da quando ha 
in mano le mutue, Bono¬ 
mi ai vanta di a\crr por¬ 
tato i propri « aderenti a 
da 2 milioni e 326 mila a 
3 milioni e 385 mila: so¬ 
no dati falsi, naturalmen¬ 
te, ma comprovano sol¬ 
tanto come l’assistenza sia 
divenuta nn pretesto per 
vendere tessere, come di¬ 
mostrano a centinaia i ca¬ 
si di ricatto denunciati. La 
I>altaglia dei contadini per 
la democrazia nelle mu¬ 
tue deve dunque ricevere v 
l'appoggio di tutti i lavo¬ 
ratori in quanto è rivolta 
a spazzar via uno stnt- 1 
mento di potere che fai- 1 
M e corrompe la vita po- £ 
U(ÉM M Paese. ® 
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Le proposte dell'Alleanza per i contadini 

diritto all 'assistenza 
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Fra tutti i lavoratori italiani i colti¬ 
vatori diretti — due milioni di famiglie 
— sono rimasti ormai gli unici a non 
avere un’assistenza mutualistica completa. 
L’amministrazione ’ bonomiana delle mu- 


caso di malattia e di parto. Hanno una 
pensione massima di 10 mila lire. 

Eppure, ’ i coltivatori diretti pagano 
per l’assistenza più di tutte le altre cate¬ 
gorie della proprietà . agricola. I con- 


tUe iti . u . . - °Hiupnem -dgucuia. I COII* 

tue, infatti, ha portato a una continua tributi dei contadini sono aumentati dai 

VlrlH>>innn nnnk. « 4 » A < » 1 ET . ,, . ^ _ _ _ _ . T ^ * ' 


HI 

idi 







riduzione anche di quanto era previsto 
dalla legge: i rimborsi variano. • infatti, 
fra il 20 e il 60% della spesa sostenuta 
dall’assistito. Oltre duemila mutue comu¬ 
nali, su 7800, prestano assistenza indiretta 
contrariamente a quanto previsto dalla 
legge mentre ci sono casi in cui — ad 
esempio quella di S. Stefano Quisquini 
(Agrigento) — i dirigenti bonomiani, 
per ripianare il bilancio, hanno pensato 
bene di sospendere ogni forma di assi- 
^ stenza per alcuni mesi. Altre mutue im¬ 
pongono d’arbitrio il pagamento di 100 
o 150 lire per ogni domanda di visita 
medica. In altri casi ancora è il medico, 
che non riceve dalla mutua un compenso 
■ adeguato, a chiedere il rimborso delle 
spese di viaggio. ■ * 

1 coltivatori diretti, comunque, sono 
ancora privi del diritto ai medicinali; 
agli assegni familiari; alle indennità in 


Il basso livello delle prestazioni con¬ 
cesse dalla Federmutue non impedisce 
il continuo indebitamento, la continua 
richiesta di aumentare i contributi. Per 
quest’anno la Federmutue prevede un 
disavanzo di 27 miliardi ed ha già chiesto 


j*-ti fiere . \ » q.*ou»Hutu Ut ** lllUIdiUI eu lld già CUIL'SIL 

„ ^Uiardi nel 1955, ai 64 miliardi al- * di aumentare i contributi: altri 10 mi 

I Sfinn /li nrlrti ... „ „ : _ t; > ** .. ^ .... 
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l’anno di oggi. Nello stesso tempo i con¬ 
tributi pagati dalla proprietà terriera 
non coltivatrice sono scesi da 43 a 16 
miliardi. : 

I proprietari terrieri che danno i loro 
terreni a mezzadria o colonia, o li fanno 
lavorare ai salariati, pagano la quattordi¬ 
cesima parte di quanto viene speso in 
prestazioni dagli enti assistenziali. Tutto 
il rimanente viene riversato sulle spaile 
delle altre categorie di lavoratori, o pa¬ 
gato dallo Stato. I coltivatori diretti, 
invece, pagano con i loro contributi oltre 
un quarto delle spese di assistenza e 
previdenza dirette a loro, nonostante che 
esistano settori — come quello delle 
pensioni — dove si scontano le colpe dei 
governi passati che hanno negato, fino 
a pochi anni addietro, il diritto dei colti¬ 
vatori diretti alla pensione trovando 
nella bonomiana il più valido paravento. 


iiardi da far saltare fuori dalle tasche dei 
contadini. La Federmutue va comunque 
verso il fallimento, investita com’è dalie 
azioni legali degli ospedali, che chiedono 
il pagamento delle rette, dai medici che 
vogliono contrattare le tariffe, dai suoi 
stessi dipendenti. In una situazione di 
qilgsto genere due sono le cose da fare: 
far conoscere i bilanci della Federmutue 
per quello che sono e chiedere una revi¬ 
sione della legge nel senso di rendere 
possibile un più adeguato intervento del¬ 
lo Stato. Ma i dirigenti bonomiani par¬ 
lano solo di aumentare i contributi ai 
contadini, hanno paura di discutere i 
bilanci alla luce del sole e di perdere 
il controllo delle Mutue che vogliono 
mantenere ad ogni costo. 

L’Alleanza contadina ha chiesto la ri¬ 
duzione dei contributi alla metà e il 
passaggio della gestione Mutue all’lNAM, 


■ • •• ■>. ■ -'V-- • . ' 

’ che può risparmiare nelle spese ammi- . 
nJstrative e dare di più agli assistiti. I - 
contadini > eleggerebbero i loro rappre¬ 
sentanti nei consigli dell’INAM. E* *1 -■ 
primo passo da fare per ottenere arfe 1 ^ . ‘ 
per i contadini quella sicurezza socio # 
che ogni lavoratore rivendica: medici^ 
gratuite, assegni familiari, pensioni ’.p.a 
alte e aiuti economici nel. corso de» § 
malattia e del parto. Essere uguali a i‘« 
altri lavoratori davanti alla malalti*», 
problema dei carichi familiari e deV 
vecchiaia, questa è l’aspirazione dei col¬ 
tivatori diretti; non dovere più conside- 
rare la malattia e la vecchiaia copie una ’J 
disgrazia che si abbatte sulla famiglia. - v 
A parole Bonomi e i suoi funzionari in¬ 
dicono di condividere queste aspirazioni, ; 
ma le contraddicono nei fatti, c<?n ila ?■ 
loro attività truffaldina e i ricatti. ■ O T 
prendi la tessera o non ti assistiamo: ■. 
quanti contadini si sono sentiti fare que- . i 
sta richiesta, e hanno dovuto piegare la -J 
testa. Ora è tempo che tutto r questo . 
finisca, è tempo che i diritti del conta-’ 
dino siano rispettati indipendentemente , r 
dalla tessera, come quelli di qualsiasi 
altro cittadino. 


Anche per questo la Federmutue è dissestata 

f 

I soldi dei mutuati 

ingrassano 

la «bonomiana» 


t 

Hanno stretto un cerei 
attorno ai contadini 


tifar 


FEDERAZIONE NAZIONALE CASSE MUTUE 01 MALATTIA PER I COLTIVATORI DIRETTI 

CASSA MUTUA PROVINCIALE MALATTIA 
PER I COLTIVATORI DIRETTI DI MESSINA 

cuti di ometto *uh»uco - Lisa» t> Novtmat tata - a. itti) 


Sotto lo stesso tetto... 
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Ai’ete mai visto una sede 
dcll’INAM negli uffici di 
una Camera del La\’oro o 
di un sindacato? O un di¬ 
rettore dell’INAM che è, 
allo stesso tempo, segre¬ 
tario della CGIL o della 
CISL? 

Questo non succede per¬ 
chè una regola elementare 
della vita civile dice che 
il controllato non può esse¬ 
re controllore di se stesso. 
E infatti i dirigenti bono¬ 
miani, che si sono istallati 
nelle Casse Mutue come a 
casa loro, non conoscono 
controlli; a cominciare da 
quelli di cassa. '■ ; 

■ Infatti, se le stesse sedi 
servono alla Mutua e al¬ 
l’organizzazione privata di 
Bonomi; se gli stessi im¬ 
piegati lavorano per Bono¬ 
mi e per la Mutua, sarà 
ben difficile che le spese 
vengano pagate con i soldi 
della Coldiretti che pure 
— Federconsorzi permet¬ 
tendolo — Bonomi riceve 
a palate dalla FIAT e dal¬ 
la Montecatini. E questo 
avviene dappertutto. 

Ad Agrigento, tutte le 
43 mutue comunali convi¬ 
vono con la Coldiretti e 
tutti i segretari della Mu¬ 
tua sono fiduciari bonomia¬ 
ni. A Canicatti, l’ufficio di 
zona della Federmutue è 


Ci ri ’ che? acro state t nvl a te. a»itu t tl 1 Pro 

Bidenti delle Jutuj fortuna 11. lettere da p^rto di Organi zzati ouL 
Sindacali contenenti richiesti di trasmettere una copia dello 
elenco del Coltivatori Diretti ^lettori.- ' ' ‘ 

A tal proposito cl premuriamo co^.unlcara all* 

Si. IL, ohe oi fa assoluto div.’eto di evadere Binili richieste, 
sla che provsr.gano da Enti Pubblici t Privati, si a che proven 
gano da Organizzazioni Sindacali .ivi compresa la Federazione 
Provinciale roltlvatorl Diretti di Via C.Dittlsti,ls.2i7.- 

Dl stinti saluti 


.IL PH~3IL73rF, 
(Cp^ri.Alfonso Luvarà) 






ospitato dalla bonomiana. ^ ^ 

ma le spese degli impianti 

elettrici e telefonici vengo- II direttore della Mutua provinciale, Alfonso Luvarà. ha inviato ai pre- 

no pagati solo dalla Mutua hJTiì f Uer ‘\- chc sopra «Produciamo. Vi si proibisce di dare copia 

A Castellammare di Sta- e®” ' e ] ettora . lr a chiunque, compresa... la Federazione coltivatori bonomiana. 

, : . Senonche lui stesso. Alfonso Luvara, e direttore provinciale della Federazione col- 

rnffic," T 1CO loca ! e 1 I oS P‘ ta hvaton bonomiana che ha sede insieme alla Mutua: come avrà fatto, questo sin- 
1 ufficio di zona della Fe- golare personaggio, a rifiutare a se stesso In vki nn . ,i n ™is »_ 


1 ._ Dai consorzi agrari al- • ; 

per • coltivatori diretti ^ l’assistenza, ovunque I it : 

malattia I r liM®nii*l!l4 an no steso • j V 

di Messina f una pesante ^appajli : { 

imi »•»• - (. *»»•» V piombo - Die* 

ì droni « veri » // 

ubska._ io jL’ t -Iì 1 -I f agricoli 

«ICImlO-W UMI-UI I «Mglivvo ^ 

I Su 7.822'mv . f 

1 »e ha accaparri 

1 sua organizzazi{o p e j* 

A TUTTI’l-PTTSiDEì'Tl I inoltre, di 5 .OOC 1 p 

dalle f.is'19 L'utua Cor.unalA M consorzi agrari 

Oultlvatorl Diretti ■ hanno 1.868 imj VUOtO, 

b l r b 0 sedi* 1 d ì Più a strada, 

m siale. • La Fedi. re dello 

■ erica 12 mila diivo dei i; 

1 nelle mutue che dolosa. ì 

S il personale è sta statò - 

l nvd a te. a-_itu t tl 1 Pro § con criteri polii . 

§ spesso obbligato 

P^rta di Organizzazioni I campagne elettori ~ 

’ttere ons copia dello \ dotare agni sorte • ’■ 

1 nelle organizzazioni 1 , 

•- ' ' 1 late dalla bonomiana a è un 

m solo padrone, tanto che è di - ’ 
lamo comuni cara all* * venuto di moda dire eh* 

adere elmill richieste, f < non sì muove foglia che 1 

m Bonomi non voglia»." - . 

rlva.ti.sia eh» proven ■ Dietro la persona di Bo-f 

air.fsa la Federazione I nomi ci sono i padrohi veri. 

■ 1 grandi proprietari terrier -i 

c.Drtti sti ,1 b. 217 % la Confagricoltura, i senza > ]£ 

\ quali nemmeno Bonomi mw f 3 
1 ve foglia. Dietro la ■ Fedii ~ 
m consorzi c'è la FIAT, peri * 

# trattori, la Montecatini pi y 
?H r 3 i L 7 ;i :f, _ m i concimi, i grandi comm a ': 

lfonso Luvarà) 9 danti che speculano sui - 5 

s / \ dotti venduti dai contai j :] 

% E’ come se attorno ai r ,' 

/ --- M vatori diretti si fosse 

S un cerchio: al centro f 

% i lavoratori che, col 10 : 

} \ voro, devono tenere i>- 

m e far funzionare la * ' 
macchina che è sViale - > 

sulle loro spali si, «ri- 

lfonso Luvarà, ha inviato al pre- ,l -® 1*25 “tu ' ! 
o. \ i si proibisce di dare copia P n ‘ 

ederazione coltivatori bonomiana. A: a .y one b 
ovinciale della Federazione eoi- * Ba& 

a: come avrà fatto, nnestn sin- c anto P 1 }* Bo : vj a elei 






Un caso come un altro: a'Bisceglie Coldiretti e Cassa Mutua si trovano nello stesso 
locale e la porta accanto è quella della Democrazia Cristiana. L'accaparramento della 
Mutua non ha solo Io scopo di rafforzare Bonomi, ma anche di aiutare la DC a carpire 
i voti dei coltivatori diretti durante le elezioni politiche 


.;.ma chi è che pago? 



MMM 

KM 

RHHll 



y. . Jr - dermutue e tutte le altre 

— '_ Jt organizzazioni private di 

-m ' - .. ' Bonomi. A Cosenza, è la 

y Mutua provinciale che ha 

' y.subaffittato parte dei suoi 
'. locali alla bonomiana. A 

. ....-,«.v- . i Siracusa, 17 mutue cpmu- 
vano nello stesso nali su 19 pagano il subaf- 
^arramento della fitto alIa Coldiretti, 

re la DC a carpire a . .. 

A Cuneo, sono stati ero¬ 
gati in bilancio due milio¬ 
ni e 900 mila lire quale 
contributo diretto alla bo¬ 
nomiana, allo scopo di far 
stampare un giornaletto. 
Ad Alessandria, la Mutua 
ha spedito le sue comuni¬ 
cazioni agli assistiti con 
carta fatta intestare alla 
Coldiretti. A Casale Mon¬ 
ferrato, la Mutua ha stam¬ 
pato e pagato un manife¬ 
sto in cui s’invitano i col¬ 
tivatori a votare la lista 
bonomiana. A Roma, pro¬ 
prio nei giorni delle ele¬ 
zioni. la Mutua ha pagato 
con i soldi degli assistiti 
sedicimila volantini di pro- 
Daganda per la lista di Bo¬ 
nomi. 

Si tratta solo di alcuni 
esempi del modo come 2 
soldi dei contadini — an¬ 
ziché essere spesi nell’as¬ 
sistenza — finiscono col 
pagare i funzionari, i lo¬ 
cali e la propaganda di cui 
ha bisogno l'organizzazio¬ 
ne privata di Bonomi. Lo 
scopo è anche quello di 
fare intendere che nelle 
Mutue comandano loro, e 
che da loro dipende l’assi¬ 
stenza: e non è solo una 
menzogna, ma anche una 
prevaricazione della legge. 
Così troviamo i bonomia¬ 
ni fra I più fieri avversari 
del passaggio della gestio¬ 
ne alFINAM. che potrebbe 
amministrarla con le at- 

Yia XX S€\*%»rfttr«l rezzalur£ i e «!> impiégati 

w ha. rKnarmianfin 
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golare personaggio, a rifiutare a se stesso la visione degli elenchi? Volendo fare ap- ?™ P “ g , andl * t I * VEST 

r y '? SB . e V. " 5Ual ' pcr lut “»• insonne. I bonomiani messinesi hanno 
denunciato da se stessi la manovra. a attenderlo, stitj »© r . 


Cosa intende fare 
Signor Ministro? 



n 

V 

il 


Anche a Roma la Mutua è «ospitata » da 
in casa dei « padroni », potrà così essere j 
Ma chi controlla se I funzionari 


dai^ 

!J» 


’ " 7 à .J? a » risparmiando 
vjdi: le Mutue 
* v> ' * «ima muc- 


II 12 dicembre si tenne a Roma il 
primo convegno dell’Alleanza nazionale 
dei contadini per chiedere elezioni one¬ 
ste nelle mutue. 

Il sottosegretario • Gatto intervenne, 
chiese un’ampia documentazione degli 
abusi bonomiani, si impegnò a far ema¬ 
nare un nuovo regolamento elettorale 
che desse le garanzie dovute alla mino- 
ranza. Da allora vi è stato un crescendo 
di illegalità. Il governo ha inviato una 
circolare ai prefetti, ma a Napoli, Vi¬ 
terbo e in altre province i prefetti si so¬ 
no dichiarati impotenti a far rispettare 
la legge. 

Quasi dappertutto la circolare mini¬ 
steriale è apertamente violata. Sopraf¬ 
fazioni che richiederebbero l’intervento 


Nella foto: Il sottosegretario «:im. 

Ip-*—~ 


dei carabinieri e della magistratura, 
passano senza che le autorità muovano 
un dito. L’ordine del giorno approvato 
al termine del dibattito che si è svolto 
a l Senato sulla mozione presentata dal 
PCI invita ora il governo a far rispettare 
le circolari ministeriali. Ma queste cir¬ 
colari sono insufficienti perchè non ripri¬ 
stinano le assemblee, consentono l’abuso 
delle deleghe alla bonomiana e non impe¬ 
discono la manipolazione degli elenchi 
elettorali. Occorrono dunque un nuovo - 
regolamento e interventi più energici. 

Cosa intende fare il ministro del 
•Lavoro? E’ questo il modo in cui il 
governo . Moro-Nenni intende realizzare 
un « clima nuovo » nei Paese? 


a uijenaeno, stia xòr- 
quillo! Tantb'-rfiém+l- - w - 
tedino riceve l'assisténgc 
tanto di più Bonomi 
bello delle « conquiste. » ci 9 
grazie . a lui, '• » contadi - 
avrebbero fatto. • , - 

L’importante per Bonàtk' 
c che i contadini non escan 
dal cerchio, che continuali 
a foraggiarlo, a dare i voti 
alla DC, a comprare macchi¬ 
ne e concimi alle condizioni 
della FIAT e della Monteca¬ 
tini, le quali altrimenti cè>- » 
serebbero di foraggiarlo. j* 
Ma negli ultimi tempi é. 
cominciata la crisi. Le di-1 
missioni del presidente alla' v 
Federconsorzi i e l'inchiesta X 
che il Parlamento dovrà fare ' 
sulle sue atticità, lo sciope*- • 
ro dei dipendenti dei CAP 
sono sintomi di uno sfalda- 7: 
mento in alto. Se il cerchio - V j 
cominciasse a rompersi an- • 
che nelle Mutue, la crisi *1 " 
trasformerebbe iri una • di -■ :~j 
sfatta della bonomiana e 
grande padronato agrario ’ 
perderebbe nelle campagne ti 
un paravento e una forza di t 
potere enorme, rimarrebbe * 
isolalo. La grande proprietà l'¬ 
agraria sa bene che solo mi- } s 
fora si cominccrebbe a par- k 
lare concrctamenta^jd.^ svi¬ 
luppo coopcrgfÈTW% 
ma agraria • 

nelle camr^ di vi. «w 
01 P e nJo stati portati 
grande i<»iato a tre mi- 

scirri rìJP 02 * 0 ' un Omic- . . - 

sorzt O 4 U oltre 7 milioni. ’ . { 

trah <mi viventi sono en- - 5 

/ere,-J ** 0 u °a porticina e ' 
frr? *«adri <; 

. ina banda «peci alti- 
aia epe » mostrata al mo- ; * .ì ■ • 

di .# n chiaro indizio. - • 


maMie 

J2C 




"* 1 ' dell’Alleanza. 

^ÉfAllean 
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Scioperi arinam i i> “” tocr f. fe<> 
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’' impiegati chiedono che siano aboliti i tre ritorni setti¬ 
manali in ufficio - Alla rivendicazione sono interessati oltre 
. settemila lavoratori degli istituti previdenziali - Le sedi sono 
hJtutte in pieno centro o all'EUR... ‘ 


Per T orariò 


anche in Prati 


Lite i 
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| anfti - traffico 

J ' ' # ’ # ’ • ‘ , . . . • 

« Ogni giorno è un'avventura giungere al lavoro 
; e parcheggiare ... » - Domani riunione all'INPS 

t , * * 

Traffico e orari di lavoro. E’ possibile conciliare i due termini? Gli ingor- 
centro, le lunghe colonne di auto che viaggiano a passo d’uomo sulle 
, t principali, in modo particolare si formano nelle cosiddette ore di punta, 
dyioè ^1 mattino nell’ora che precede l’inizio delle attività lavorative, poi dalle 
alle 14 e alla sera dal momento in cui fabbriche e uilici cominciano a spopolano. 
Un ragionamento semplice, che fa l’esperto come l’uomo della strada, è questo: modi- 
^ ncando e nello stesso tempo non rendendo tutti uniformi gli orari di lavoro, avremo 
< Piu «ore di punta» durante la giornata, il traffico veirebbe distiibuito sulle strade 

. - —_____ non tutto insieme, ma ad 

7 intervalli Certo non è cosi 

_ Il , che il grosso problema dei 

rrOTQSTCX alla TlPUrtina trasporti e della circola- 


% 


il treno 


r W pmifo fino airinverosimile 

BlBesta dei lavoratori per il disservizio dei 
asporti è esplosa ancora una volta ieri 
Il prolfte Tiburtina. Come sabato scorso, come 
prossini sabato, i «pendolari» si sono trovati 
fondi 4« ome b es ti e nei vecchi traballanti carrozzoni 
’ . -rai. Poco dopo le 15 il treno < 1850 » diretto 
_ partito da Termini si è fermato alla stazione 
1 ■ 've una folla di operai lo stava attendendo. 


H v 

ti 


, , Il , che il grosso problema dei 

rotesta alla TlPUrtina trasporti e della ctrcola- 

_____ zione stradale può essere 

risolto. E’ un provvedi- 
mento, però, che potrebbe 
m • # u • # dare un colpo al caos E al- 

' tflfM tPM lora orari unici? Orari alla 

g. Jz A» Ifffff flff I americana, con breve inter- 

“ vallo per il pranzo - ' Orari di¬ 

versi fra le diverse categorie 
, che compongono il settore la- 
JV M aM vorativo della città? Sono 

JL JV questi interrogativi che 

mm ■ bl WmMM pongono. e 

ff fp c’è discussione Settemila e 

‘A | l|; oltre dipendenti pubblici del- 

ca *°8 ona previdenziali (di- 

W T&mito fino airinverosimile INAILI e di altri enti hanno 

^ ' Wj|» già fatto una loro scelta, di- 

ventata ora rivendicazione 
J^Hesta dei lavoratori per il disservizio dei sindacale. Gli impiegati dei- 

asporti è esplosa ancora una volta ieri ì™?,” e B ;S. chTrdóTTp™" 

Il proklie Tiburtina. Come sabato scorso, come videnziali. che sta ripristma- 

prossiik sabato, i «pendolari» si sono trovati to l'orario unico. Ora il loro 

fond ‘ fome bestie ne. vecchi traballanti carrozzoni ^X o 8 è al t | l e ,e ^ o 4 ’ 0 tl f 

> 'rai- Poco dopo le 15 il treno < 18a0 » diretto n mercoledl e il venerdì, an- 

r _ partito da Termini si e fermato alla stazione che dalle 6 alle 19 T settem i- 

• ;ve una folla di operai lo stava attendendo. ]a lavoratori chiedono l’abo- 

1 7'ero e proprio - lizione dei tre turni settmia- 

f|C->aIire sul con- e sul traffico indetto dalla na li e. per indurre le dire- 

” 1 vagoni erano Unità. Tra gli altri aspetti zioni generali a trattare, pro- 

I , i: i lavoratori, de * problema sta emergendo teste e scioperi sono in corso. 

I U, spinti per un eoSTdoSS^Ì 

I . hiza alcun nsul- i « pendolari », sopportano a In 

I (no indignati e causa del caos dei servizi: chiesta. Ecco le parole di un 

. I V\ vita alla ormai Mammucari ha portato gli 3 

rau Amale protesta sdra- esempi di Cori (45 milioni al- «erale IN AM. * Ogni giorno 
andofi sul binari e imne- 1 ^ anno) e d * Mentana (100 mi- \emre in centro a lavorare e 

paobi sui Dinari e ìnipe ii 0 m l’anno). una avventura, sia per chi ha 

endo al treno di proseguire jj malcontento dei « pendo- l’automobile, sia per chi vie- 
l viaggio La situazione si e j ar j„ ( e q Ue llo dei lavoratori ne con il mezzo pubblico 

vnriW-.fi dipendenti delle autolinee), i Questa non è una novità, or- 

inmìnii OI l?nrnnz V i ia inonr-!(nrì danni arrecati all’intera col- mai. E' lo scotto che paghla- 

Icttlvità dal cattivo funziona- mo alla città, alla sua pessi- 

®” n n °.,i*J r!, U Hn mento dei trasporti rendono ma organizzazione. Ma è un 
enso al responsabilità. La de- ,,ronntn l’nftin- . . , 

islone di non muoversi fino a ITndl-, rifnS n onosta disagm. una avventura che 

[Uando non fossero stati ag- h-u Lm?.n^H n d^l sfndncnto puo esserci evitata per quei 

[ìunti altri due vagoni al con- unitnrio e cioé la creazioni ‘ re ritornI settimanali che la 

iodio è stata però fermissima ^ una azienda unica e nub- direzione s. ostina a voler 

| fl treno è rimasto bloccato “j una azienaa unica . d mantenere, piu per ragioni di 

[er quasi un’ora. Si è quindi ‘ ____ principio, che per utilità del 

Volta una trattativa e il capo- I” "I servizio. Alcuni dei nostri uf- 

'azlone ha accolto la richie- * ■ 1 fici sono nelle vie. al centro 

A del lavoratori. Con i due . ■ A I|||0A ■ della bolgia del traffico e 

zpyi vagoni il treno è ri- I IììbWW I ogni giorno è una lotta per 

’’ \tlto con un’ora di ritardo. « _ parcheggiare l'auto Alcuni di 

Icomandante del posto di i «l| ilc§|f| I noi. per trovare un buco li- 

\ a dello scalo ha avver- | Ul lU I bero, vengono un'ora prima 

KWfSSìiiMi; I - I a lavorare . E poi c’è stato il 

le dì quaito era acca- I fll^ATAC ' J 1 ras 1 r . en ™. ent ° di - f ra " parte 

I è fatto portavoce . WIB ** 1 r1 ^' . de «h »} f r f ‘ c ‘ m viale Marconi 

. %'esta dei lavoratori I 0 , ostia i ser- I e 1,11 EUR - "• . A 

I rfn'wovvcdimenU af- ■ Da °ggi a Ostia l ser l E . statQ appun t 0 q trasfe- 

» do ¥che parTono nel . v,z ' dl p f^ , ‘ c a 0 l ,K« p ? rt ® I rimento all’EUR e a viale 

I S?P «tato Sano tra^Ua* d'un « m ,M I fi? d »‘» 11 

I S,, FÌ « «ulhuIII. 0 . alla lotta dell’orario unico 

rfegecaduto Ieri ali- | {"ffiTStoSiP.5? con.mualo AI1EUR la d.re- 

’ I ’ ^!iÈìi rso chc d , a tem ' * presenta il punto di arri- 1 Z1 °nc generale dell INAL ha 

I b!e|hcendo sulla nc- . y 0 d'una azione popolare I P re5 ° in aff »tto un palazzo m 

I lo or urgente e prò- I durata molti anni con lo I viale Litz per 145 milioni l’an- 

ora- a dei servizi di » c opo di togliere i servizi no (il proprietario è parente. 

h«f. t ut,a la rc * i ° nc ' | dalle mani della Marzano I si dice, di un alto personag- 

jmJ—.«■Jtn dolle FF. SS. e | e affidarli ad un’azienda 1 g.o d c ) e in viale Marconi 

f^nian delle società private pubblica. i un altro edificio per 140 mi- 

A #ssÌonarie di autolinee of- I GII abitanti dl Ostia spe- I boni annui. Una bella spesa. 

L/n b a centinaia di migliaia • rano che ora il grave dis- vero? Perchè l’ente non co- 

Paavoratori e studenti « pon- t servìzio dovuto ai criteri I struisce in proprio una sede? 

f SC ^‘^^ CO xT„i 0 I speculativi della Marzano I Fra Va Uro, allEUR. l’INAM 

costoso, il costo non è sol- ,j a per sempre finito. La , ri =,.ita nroòrietaria da anni di 

Szi a 7n n anX ^ tronnò I sezione - [ 0C ?, ,C f de ‘ pa ^‘ to un tirreno destinato alla nuo- 

«tanziato anche dal troppo | comunista ha fatto affig- 1 v edo Jn futuro tutt i gb 

orari* 53 d ° Ua I flCr ? m . anif «* t0 . " el I uffici deUa direzione genera- 

raoticlta degli orari I quale si ricorda alla citta- I . . . .. . 

Su questi problemi com’è * dinanza la lunga battaglia 1 le dovranno essere trasfenti 

loto ! parlamentari comuni- ■ sostenuta contro la Mar- I nella nuova zona, tome gli al¬ 
iti del Lazio stanno s\’ol- | rano e la necessità di I * n ^'tuti previdenziali. La 

fendo una inchiesta: i primi creare un forte movimen- sede centrale dcll'IXI'S. g;a 

àsultatL le denunce e le prò- 1 1 © di opinione pubblica per I si trova in viale dell Agr,col- 

joste. sono stati forniti gio- I migliorare gli altri ser- • tura e ai suo, dipendenti, do- 

redl scorso dai compagni se- . vizi sociali i po il trasferimento, è stato 

iator| Mammucari e l’on. Ala- I I __ ___ ___ J concesso l'orario unico, dalie 

ri alf convegno sui trasporti ”” 8 alle 14.40 tutti i giorni, in 

...... conseguenza del più lungo 

/ _ viaggio cui sono costretti. An- 

■ l' •- -, I _■ • ^ 1%che quelli dellTNAM hanno 

Novità al quartiere ranoli 

* U rifiuto. E sono iniziati gli 

1 ... ..... . scioperi c la rivendicazione è 

Pensiamo di fare cosa gradita j stico oltre ad un vasto assorti- diventata di tutta la categoria. 


I vero e proprio 
risalire sul con- 
” i vagoni erano 
| f i: i lavoratori, 
1 si spinti per un 

I.aiza alcun risul- 
Vno indignati e 
. • vita alla ormai 
tracOonaie protesta sdra¬ 
iandosi sui binari e impe¬ 
dendo ai treno dì proseguire 
il viaggio. La situazione si è 
fatta subito molto tesa. 

Non si sono tuttavia verificati 
incidenti perché i lavoratori 
hanno dimostrato l’abituale 
[senso dl responsabilità. La de- 
[cisione di non muoversi fino a 
quando non fossero stati ag¬ 
giunti altri due vagoni ai con¬ 
voglio è stata però fermissima 
I U treno è rimasto bloccato 
(er quasi un’ora. Si è quindi 
\Volta una trattativa e il capo¬ 
sezione ha accolto la richie- 
£ del lavoratori. Con i due 
vagoni il treno è ri- 
* Vtito con un’ora di ritardo, 
^comandante del posto di 
\a dello scalo ha avver- 
n commissariato compar¬ 
sale e la direzione delle 
le di quanto era acca- 
I . *1 è fatto portavoce 


I , accaduto ieri ali- 
. c jVrso che da tem- 
bleifccendo sulla nc- 

I lo jjr urgente e pro¬ 
crea dei servizi di 
hai tutta la regione. 

jjoJ_dolle FF. SS. e 

l7y an delle società private 
A ♦ssìonarie di autolinee of- 
Ifc b a centinaia di migliaia 
/^lavoratori e studenti - pen- 
| ! >lari» un servizio scomodo 
I costoso: il costo non è sol- 
fnnto monetario perché è so¬ 
stanziato anche dal troppo 
(tempo perduto a causa della 
rcaoticità degli orari 
fj Su questi problemi com’è 
'noto i parlamentari comuni¬ 
sti del Lazio stanno svol¬ 
gendo una inchiesta: i primi 
risultatL le denunce e le pro¬ 
poste. sono stati forniti gio- 
f'cedl scorso dai compagni se- 
nator|’Mammucari e l’on. Ala¬ 
tri alf convegno sui trasporti 


e sul traffico indetto dalla 
Unità. Tra gli altri aspetti 
del problema sta emergendo 
quello dei considerevoli oneri 
che i comuni nei quali abitano 
i « pendolari *•, sopportano a 
causa del caos dei servizi: 
Mammucari ha portato gli 
esempi di Cori (45 milioni al¬ 
l’anno) e di Mentana (100 mi¬ 
lioni Fanno). 

Il malcontento dei « pendo¬ 
lari - (e quello dei lavoratori 
dipendenti delle autolinee), i 
danni arrecati all’intera col¬ 
lettività dal cattivo funziona¬ 
mento dei trasporti rendono 
sempre più urgente Fattua- 
7 .ione della riforma proposta 
dai comunisti e dal sindacato 
unitario, e cioè la creazione 
di una azienda unica e pub¬ 
blica in tutto il Lazio. 


Le linee | 
di Ostia I 
all'ATAC | 

Da oggi a Ostia I ser- I 
vizi dì pubblico trasporto . 
sono gestiti dall’Atac: si I 
tratta d’un avvenimento 1 
importante per gli abitan- ■ 
ti del litorale perchè rap- | 
presenta il punto di arri¬ 
vo d’una azione popolare I 
durata molti anni con lo I 
scopo di togliere i servìzi . 
dalle mani della Marzano | 
e affidarli ad un’azienda 1 
pubblica. | 

Gli abitanti di Ostia spe- | 
rano che ora il grave dis¬ 
servizio dovuto ai criteri I 
speculativi della Marzano I 
sia per sempre finito. La . 
sezione locale del partito I 
comunista ha fatto affig- ■ 
gere un manifesto nel ■ 
quale si ricorda alla citta- | 
dinanza la lunga battaglia 
sostenuta contro la Mar- I 
zano e la necessità di I 
creare un forte movimen- 
to di opinione pubblica per I 
migliorare gli altri ser- • 
^vizi sociali j 


Novità al quartiere Parioli 


•1 nostri lettori portando a loro mento di mobili in formica per . . aromi è successo 

«noscraa che in questi gion,.. r=rre,la m e„,o della cucina mo- J»,X~JS^iAS55n 

■ £ere C parioli, C vi<uno 0 piazia Ùn- Particolanuenle ammirati ri. presidente dell INAM prof, 
gheria e precisamente in via sultano i nuovi arredamenti per Coppim. ha ottenuto uninter- 
Stoppam di fronte al Cinema cucina di stile provenzale con venta dcl . ^ SC -c’ 

Astoria, è stata inaugurata una piastre e forni a gas in acciaio perchè anche all INPS '■en.s- 
j; .. n . en^t-, «toctoi.s m- inossidabile comDletamente in- se applicato 1 orano spezzato 


nel cuore del popoloso quar- derna. .... 

Li’ —tiore PnriolL vicino Piazza Un- Particolarmente ammirati n- 


Ì riliàisTdr una nòta Società ro- inossidabile completamente in- se applicato Forano spezzato 
mana di elettrodomestici, e pre- corporati. - tre g.orni alla settimana, ad 

cisamente della Radiovittoria. la Naturalmente, trattandosi di iniziare dal 2 marzo. Ma la 
quale ha allestito dei moravi- una cosi grande organizzazione, commissione consigliare del- 
*Uosi saloni di esposizione e vengono praticati prezzi van- l’INPS. della quale fanno par- 
ttnjìfa oye gì possono ammira- taggiosìssimi e di assoluta con- te i rappresentanti dei lavo- 
novità, esclu- correnza. A titolo di cronaca ratori, non ha accettato, ha 
v I ploniP^.migliori mar- riportiamo i prezzi di alcuni chiesto la convocazione della 

I della 'eàtt,OTC. articoli di largo consumo: la- Commissione esecutiva dello 

po delie-'ìByb assistere vatrici C^ndy kg 3 1# <8.000. jstRuto che si riunirà lunedì. 
I ì DrnblenS^ pratiche di idem da 5 kg. Lire^Oj OOO^lava- Martedì le orgamzzaz.om sin- 
I buf - . . JL lavatrici, tnci Castor kg. 5 U 90000, la- daca u decideranno di conse- 
. bufiro, del tr^ chja t ur e vatrici Zoppas kg 5 L. 112 000. guenza . La situazione è a 

I durre, .n qwdeUà e frigonferi da L 40 000 in poi. questo punto . 

I r«o nuora, _ K»»?Oltre trecento milioni d. 


commissione consigliare del- 


rizzo nuoro, "de. 


Registratori Geloso L. 


salo -separarsi^*™ S^f^lT^ '"S" Uri ore UvoratTCe all’anno veng^ 

le forze della rem #£*!* Ph^ no Perdute a Roma sui mezzi 

Con- li 000. giradischi per auto Phi- ,, j.ir,,. 


l V-v-, __ \We- llps^L. 32 500. televisori 23 poi 

!•_ —* —hè licf L. 99000. radioportatìli Vox 

" ■ * * • 7^J-'son L. 18 000 eccetera 


di trasporto, a causa dell’ir- 
raz.onahtà dell'assetto urba¬ 
nistico e del disordinato svi- 


w 





« Ilholuzioiie del traffico» da Ieri, anche a Prati. Nuovi sensi unici, divieti ili transito, divieti dì svolta, semafori 
e tutto il tradizionale armamentario che viene impiegato in esperimenti del genere. Risultati? E’ presto ancora 
per dire se ei sono stati nella zona alcuni benefici oppure no; un punto critico è stato individuato alFineroeio tra 
via Cola di Rienzo e via Cicerone. Comunque sia rimane il fatto che ben altro ei vuole per affrontare il caos del 
traffico... Nella foto: piazza Cola di Rienzo. 

Da tre giorni la fabbrica è occupata 

REQUISIRE LA SCAC 


La proposta è stata avanzata da tutti 
i lavoratori. Domani il Consiglio co* 
munale di Monterotondo deciderà 
provvedimenti a favore degli operai. 


.i 
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Rivendicata dagli inquilini 

Nuova legge 
per gli affìtti 

Ampio dibattito al Congresso 
dell'Unione - Eletto il Direttivo 


Gli inquilini romani vogliono una legge nuova 
che regoli in modo democratico il problema dei 
fìtti. E sono decisi ad ottenerla. Lo hanno dimo¬ 
strato giovedì scorso al congresso provinciale della 
Unione inquilini durante il quale è stato illustrato un 
progetto di legge che si occupa sia dell’aspetto contrat¬ 
tuale sìa di quello economico. Per quanto riguarda la 
prima questione, la proposta di legge prevede che sia 
posto fine ai contratti di lo- . ___ _____ ___ __ __ _ 


kV li 
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Tutta Monterotondo 
è con i lavoratori 

Da tre giorni dura l'occupazione delia SCAC di Mon¬ 
terotondo da parte degli operai. Anche ieri i lavoratori 
hanno ribadito la loro ferma volontà di lottare per ì mi¬ 
glioramenti economici e per stroncare le provocazioni padro¬ 
nali culminate nei licenziamenti c nella serrata. I#a decisa 
azione operaia è sostenuta dalla solidarietà di tutti gii abitanti 
di Manterotondo Domani sì - ■ 


■ e- Consigliamo quindi'! noMri luppo edilizio voluto dalla 
" er lettori residenti in questo quar- speculazione che hanno pro- 

> Lci ticre di visitare questa gran- vocato la caoticità del traffi- 
I dìosa realizzazione della Socie- co. aumentando le distanze fra 
fio tà Radiovittoria. ricordando casa e lavoro. I lavoratori so¬ 
lili agli interessati che oltre a di- no stanchi di pagare essi sol- 
fri. spe tre di un così vasto assorti-). que^ 

no- <%mto possono fare 
t * '* una perfetta • 
i 4 e as»’ 


riunirà il consiglio comuna¬ 
le per prendere provvedimen¬ 
ti a favore degli operai e per 
decidere, qualora non sia in¬ 
tervenuto nel frattempo al¬ 
cun fatto nuovo e positivo, 
la requisizione della fabbri¬ 
ca La sez one del PSI di 
Monterotondo ha diffuso un 
volantino nel quale afferma 
di essere favorevole alla ri- 
chesta d; requisizone. ri¬ 
chiesta espressa da tutti i la¬ 
voratori 

Domani acrà anche luogo 
un incontro all’ufiìcio pro¬ 
vinciale del Lavoro per ar¬ 
rivare ad una composizione 
della vertenza. Nelle prece¬ 
denti trattative, come abbia- 
- -jfy.^rnpQ jvihljlicato. 

ha 

* Vo- 


gFere le rivendicazioni eco¬ 
nomiche e di r.t.rarc i licen¬ 
ziamenti. 

Per sostenere gli operai 
della SCAC impegnati in una 
dura lotta contro il pnncip.o 
e la sostanza del blocco sala¬ 
riale. la Fillea-Cg:I provin¬ 
ciale ha aperto una eottoscn- 
zione tra tutti i lavoratori 
versando una pnma somma 
di 100 000 lire Azli operai 
che hanno occupato la fab¬ 
brica e che sono in lotta da 
mesi, alle loro famiglie, la 
solidarietà dei lavoratori da¬ 
rà certamente quell’aiuto ma- 


cazione con scadenza an¬ 
nuale. 

Naturalmente nel progetto 
è previsto che i contratti 
di locazione, al momento 
dell’approvazione della leg¬ 
ge, vengano prorogati auto¬ 
maticamente fino al 1970. 

E' necessario infatti ricor¬ 
dare che alla fine del 1964 
scade la vecchia legge sul 
blocco dei fitti m vigore dal 
'50 e nel novembre del 1965 
scade la legge di blocco ap¬ 
provata nel novembre scorso 
in seguito alle agitazioni e 
alle lotte degli inquilini di 
tutta Italia. I contratti, quin¬ 
di. a partire dal *70 dovreb¬ 
bero avere una durata di cin¬ 
que anni e gli sfratti potreb¬ 
bero aver luogo solo per giu¬ 
sta causa (morosità, inadem¬ 
pienza o necessità del padrone 
di casa a trasferirsi nel suo 
appartamento ecc ) 

Per regolare l’aspetto eco¬ 
nomico delia questione la pro¬ 
posta portata al Congresso è 
ancora orientativa e aperta, 
quindi, a mutamenti e a mi¬ 
glioramenti I/indicazione è 
comunque quella che il prez¬ 
zo dell'affitto deve essere sta¬ 
bilito in base al reddito lordo 
catastale moltiplicato per il 
coefficiente del costo della vi¬ 
ta e secondo Fanno di costru¬ 
zione. partendo del 1947. con 
un aumento massimo del 3 
per cento. Il minimo e il mas¬ 
simo dell'aumento verranno 
stabiliti da una commissione 
per l'equo fitto che sarà co¬ 
munale — per i Comuni su¬ 
periori ai 50 mila abitanti — 
e provinciale per i Comuni 
più piccoli 

Un invito è stato rivolto a 
tutti gli inquilini, ai tecnici 
e agli economisti perche fac¬ 
ciano al più presto pervenire 
tutte quelle proposte che pos¬ 
sano permettere il completa¬ 
mento della proposta di legge. 
L’obiettivo è quello di com¬ 
pletare il progetto entro il 
19 aprile, in modo da poterlo 
presentare completo al con¬ 
gresso nazionale dell'UNIST 
che si aprirà appunto quel 
giorno a Roma. 

Al termine dei lavori del 
congresso al quale hanno par¬ 
tecipato altri. Fon. 

De Pas', _ Cacciato¬ 
re e si* ' ' ^direttivo 

delFUr' *C mqui- 

=, lini parte: 

asScoxa 


teriale e politico che è necr/"^ v wjr^ 

SULTifii : Tal. 474076461725 

Nella * 


t parte: 
tbar- 
\ieri 
, V.n- 


Università 

/ poliziotti 
proteggono 
i fascisti 


I I teppisti fascisti, cac- 

• ciati l'altro giorno insie- 

■ me al loro grottesco * du- 
I ce » Almirante. hanno ten- 

• tato ieri di prendersi la 
I rivincita disturbando la 
I assemblea dell'ORUR. 

I fatti sono inequivoca- 
I bili: nel pomeriggio, nel- 
l la sede dell'ORUR. men- 
I tre si stava svolgendo 
I un’assemblea di studenti. 

1 i fascisti hanno improv- 
I visamente brandito man- 
1 ganelli e spranghe di 
I ferro cercando di inti- 
I morire gli universitari 

• democratici. La sorpresa 
I è durata poco ma tanto è 
' bastata agli agenti diret- 
| ti dal commissario D'A- 
I lessandro per formare un 

cordone e bloccare gli 
I studenti che volevano da- 
I re la meritata lezione ai 
, teppisti. 

I II commissario, quello 

• stesso che a S. Paolo nel 

■ luglio '60 si < distinse » 

I contro i manifestanti de¬ 
mocratici. si è limitato a 

I a proteggere la fuga dei 
I provocatori. 

. Egualmente scandalo- 
I sa è la posizione del ret- 

• tore. professor Ugo Pa- 
I pi, il quale non tralascia 
I alcuna occasione per ma¬ 
nifestare le sue tendenze 

I reazionarie. Questa volta 
I Papi si è servito della pa- 
. gliacciata fascista dell’al- 
I tro giorno per far appro- 
' vare dal senato accade- 

■ mico il divieto di qualsia- 
I si manifestazione politica 

nell’Università. Papi si è 
I in sostanza rifiutato di di- 
i sttngucre tra fascisti e de- 
. mocratici. tra gli eredi di 
I un passato di vergogne e 

• quelli della Resistenza. 

■ Poliziotti e rettore della 
I Università di Roma "ìono 

due aspetti d’una realtà 
I che gli studenti intendono 
I modificare con la lotta 
^att endere che il 


l'Unità / domenica 1 marzo .1964 


carcere 


Tattica o dissidio reale? Ancora 
non si capisce. Comunque fra i co¬ 
niugi Bebawe è scoppiato un clamo¬ 
roso dissidio sul comportamento de¬ 
gli avvocati difensori. Ma forse si mi¬ 
ra solo ad ottenere sentenze diverse. 


< i 

/ Bebawe 
divorziano? 


Violento dissidio nella tattica 

seguita dagli avvocati difensori 

\ 

Il processo per l’estradizione dei coniugi . Be¬ 
bawe è stato rinviato a mercoledì 3 marzo, dal 
tribunale di Atene che ha accolto la richiesta, for¬ 
mulata da Gabrielle Bebawe, di scegliersi nuovi 
avvocati difensori Un violento dissidio è scoppiato 
quindi fra i coniugi sulla linea difensiva concordata dai 
loro avvocati. Jousseph Bebawe, infatti, si è dichiarato 
soddisfatto dei suoi difensori e della maniera con cui 
è stato affrontato il caso, i 


mentre la moglie ha chie¬ 
sto ed ottenuto il rinvio del 
processo appunto perchè 
insoddisfatta degli avvoca¬ 
ti. Ad Atene circola anche 
la voce di un probabile di¬ 
vorzio fra i coniugi, ac¬ 
cusati di aver ucciso l'egi¬ 
ziano Farouk Chourbagi, 
nel suo studio di v Lazio 9. 

Ieri mattina, nella capitale 
ellenica, il tribunale si e riu¬ 
nito per esaminare Li richie¬ 
sta di estradizione dei coniu¬ 
gi Beh uve, fatta dalle auto¬ 
rità italiane Già il 12 feb¬ 
braio i giudici si erano riu¬ 
niti ed avevano rinviato il 
processo di 17 giorni. 

Subito dopo la apertura 
dell’udienza Gabrielle Beba¬ 
we ha chiesto ai giudici, at¬ 
traverso un interprete, un 
rinvio por avere il tempo di 
trovare nuovi avvocati. Du¬ 
rante la richiesta Jousseph 
Bebawe è rimasto seduto in 
silenzio. Più tardi l’avv. Sten- 
tafilou. uno dei difensori del¬ 
la coppia, interrogato dai 
giornalisti, ha dichiarato che 
fra i coniugi è sorto un con¬ 
trasto circa la maniera in 
cui è stato affrontato il caso 
dalla difesa. L’avvocato ha 
anche precisato che Jousseph 
Bebawe è d’accordo con i 
suoi difensori. Negli ambient 
della magistratura ateniese 
la richiesta di Gabrielle Be¬ 
bawe viene interpretata co¬ 
me un tentativo di scindere 
le sue responsabilità da quel¬ 
le del marito e di ottenere 
quindi dalla Corte due sen¬ 
tenze distinte. Separando le 
cause — si fa notare anche 
nella capitale ellenica — Ga¬ 
brielle spera che la richie¬ 
sta di estradizione venga ac¬ 
colta soltanto per il marito. 
A questo violento contrasto 
scoppiato fra i coniugi si 
vengono anche ad aggiunge¬ 
re delle insistenti voci che 
parlano di divorzio fra i due 

Intanto è anche venuto al¬ 
la luce che da molte setti¬ 
mane si trova ad Atene il le¬ 
gale della famiglia di Ga¬ 
brielle Bebawe. avvocato Ra- 
fik Massud che, a detta di 
molti, avrebbe consigliato al¬ 
la Bebawe di formulare la 
sua richiesta. L’avvocato non 
ha escluso la possibilità di 
assumere la difesa dell’egizia¬ 
na. benché le leggi greche non 
permettano che un avvocato 
stranieri eserciti Fattività 
professionale sul suolo elle¬ 
nico. 

Nella telefoto 1 coniugi 
Bebawe 


Bloccato 

l'Istituto 

Luce 


I lavoratori dell’Istituto 
Luce hanno reagito con uno 
sciopero di due ore ad un 
arbitrio della direzione. 11 
fatto è accaduto venerdì se¬ 
ra quando il dottor Jorio ha 
proibito alla commissione 
interna di affiggere nell’a¬ 
zienda un comunicato che 
illustrava la posizione del 
sindacato unitario in merito 
all’agitazione m corso nel¬ 
l’istituto e a Cinecittà. 

La risposta non si è fat¬ 
ta attendere: operai, e tec¬ 
nici hanno immediatamente 
sospeso il lavoro per dfen- 
dere un diritto — quello di 
affiggere i propri comunicati 
all’interno dell’azienda — 
sancito anche dal contratto 
di lavoro. La prepotenza del¬ 
la direzione appare tanto 
più grave in quanto l’Istituto 
Luce è un’azienda di stato. 



r<r V 

fMaSj. 

V 


COMUNICATO 

Il 20 febbraio nei locali 
MAS - MAGAZZINI ALLO 
STATUTO - Via dello Sta¬ 
tuto (piazza Vittorio), alla 
presenza di un Funzionario 
ilei Ministero delle Finanze, 
sono stati sorteggiati 1 pre¬ 
mi in merce di L 10 000 cad. 
fra i partecipanti al CON¬ 
CORSO BUONI STRENNA 
MAS 19ii.M!)04 

Sono risultati vincitori : 
per l’ACI.I INAM 
1 ) Termini Maria 

Via dei Platani, 98 

per il CRAI# AMMINI¬ 
STRAZIONE PROVIN¬ 
CIALE 

1) Ursltll Giacinta 

V le Colli Portuensi. M 

per il CRAI# ATAC 

1) Masciadrclll Giorgio 
Piazza Teodosio, 15 

2) Moroni Maria 

Via G. Marconi, 144 

3) Purpi Armando 

Via M. Ruggero. 21 (p L) 

4) Garilll Hlippo 
Via Capraia. 78 

5) Grassi ni Giuseppe 
Via Prcnestina, 445 

6) Spa/iani Luigi 

Via Capo Pahnuro, J7 
(Ostia ) 

per il BANCO DI ROMA 
1 ) Salerno Giuseppe 
Via Magnagrecia. 95 

2) Marchesini Adriano 
Via F. Stilicone, 169 

3) Gallerxnl Danilo 
Via G. Valli. 96 

4) StefanorI Mario 
Via Todi, 60 

per la Soc. ICAR 

1) Allizzl Anna 

Circ. Nomentana, 251 

per la Società OTTICA 
MECCANICA ITALIANA 
1 ) De Piceis Marcello 
Via A Doria, 79 

2) Di Blasl Cesare 
Via Orvieto. 25 

per il CRAI# STEFER 
1 ) Porco Giovanni 
Via Iside. 1 
2) Ponlecorvo Cesare 
Via delle Rose, 96 

Gli interessati sono pre¬ 
gati di passare presso l’IJf- 
firio CREDIMAS per riti¬ 
rare i premi loro spettanti. 


VILLINI 


COLLE DELLE 
MAGNOLIE. 


APfiftRTAHENTI OGNI GRANDEZZA 3$ 
00PPI -TRIPLI SERVIZI, NEGOZI .t-sC 5 - 
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Il problema della casa li 
prossimi dieci anni — ‘ 
fondi disponibili in base 


wm » 

in porle cifre: « 
21 milioni di v 

"Ti": 


Fondi 

NECESSARI 


Sondi 

disponibili 


osservatorio 


'■•"Il - ' • • • 

Una crisi 

t * 

politica 

Nella settimana appena conclusa è continuata e si è precisata la pole¬ 
mica rulla situazione della Giunta capitolina. Che siamo alla vigilia di 
una crisi (o rimpasto, o ristrutturazione che dir si voglia) lo confermano 
gli stessi protagonisti, alcuni dei quali già precisano le loro posizioni. E 
tuttavia le ragioni della crisi sono tuttora oscure e niente può chiarire meglio 
che un aperto dibattito in Campidoglio e fra i cittadini. I compagni socialisti 
affermano che occorre passare ad un « secondo tempo > del centro-sinistra; 
ma. a parte il giudizio di merito su quanto si è fatto sinora (il nostro è sostan¬ 
zialmente negativo e critico), a parte - 


la totale mancanza di ogni caratte¬ 
rizzazione precisa di questo « secon¬ 
do tempo », non si comprende il 
nesso che viene stabilito fra questa 
supposta esigenza e il mutamento 
del carattere della Giunta. A meno 
che i socialisti non pongano il pro¬ 
blema di un loro maggiore peso nel¬ 
lo schieramento, dato che sino ad 
ora — salvo l'eccezione della 167 — 
hanno subito la pedante egemonia demo- 
cristiana. 

Ma se le cose stanno cosi, perchè si 
parla del mutamento del sindaco? I socia¬ 
listi affermano di non aver p osto essi 
la questione, ne risulta che le illazioni 
sul desiderio del prof. Della Porta di tor- 
, nare alla sua attività ed ai suoi studi 
corrispondano in tutto a verità. 

> Sorge allora il primo grosso problema 
politico: chi e perchè ha posto il proble- 
1 ma del mutamento del sindaco? E' questa 
una risposta che attendiamo, anche se 
la notizia che circola sul nome del sosti¬ 
tuto, può rendere abbastanza chiaro da 
chi viene questa sollecitazione. E del resto 
lo stesso PSI mostra di considerare uno 
spostamento a destra dell'asse politico, 
della Giunta l’eventuale ascesa alla pol¬ 
trona di sindaco (con contemporanea di¬ 
rezione del settore urbanistico) di Amc- 
rigo Petrucci. 


dei monopoli che sono calate a Roma per 
metterla a sacco: e vuol dire, per contro, 
stabilire un rapporto nuovo con noi. e 
rivendicare una politica nazionale assai 
diversa da quella che si è venuta preci¬ 
sando con gli ultimi provvedimenti eco¬ 
nomici del governo. 


La «167» 


Schierarsi 


E tuttavia noi torniamo ad insìstere 
sul fatto che la crisi deVa formazione di 
centro-sinistra è politica. ,\'cl senso che 
questa formazione non ha avuto la forza 
di attuare una politica nuova, che non 
solo rompesse con il passato, ma desse 
una impostazione democratica a tutti i 
problemi di oggi c di domani della nostra 
città. Questo non è stato fatto nè per il 
piano regolatore, nè nell'impostazione 
della politica tributaria, nè per lo svilup¬ 
po delle aziende municipalizzate, nè per 
i problemi della scuola, della rete distri- 
, butiva, dei trasporti. Il fatto è che intro¬ 
durre, in questi settori decisivi, un indi¬ 
rizzo nuovo, democratico, cuoi dire non 
solo ^separarsi -, ma schierarsi contro 
le forze della rendita fondiaria c quelle 


Sappiamo, con ciò. di porre, aulì nitri 
ed a noi. un problema nuovo. Per cui noi 
possiamo rispondere senza tanto imba¬ 
razzo alla domanda che ci fa l'assessore 
socialista al Patrimonio. Ci chiede infatti 
il compagno Cresccnzi : - Attendiamo da 
parte comunista una spiegazione, non pro¬ 
pagandistica. al come e al perchè una 
maggioranza di centro sinistra possa a 
Roma dar vita ad un piano come quello 
della 167 che non è un atto fra i tanti, 
ma un atto che colpisce risolutivamente 
le forze della destra economica romana 
arroccate attorno alla speculazione fon¬ 
diaria La risposta, non crediamo proprio 
propagandistica, sta nel fatto che lo schie¬ 
ramento che ha imposto, discusso, miglio¬ 
rato, approvato il piano di applicazione 
della - 167 - non è lo schieramento di 
centro sinistra, ma qualcosa di diverso, nel 
quale la nostra presenza politica ha avuto 
un ruolo da tutti riconosciuto decisivo. 

Questo significa che l'attuale formazione 
che regge il Campidoglio, e che non ha 
saputo stabilire un rapporto con noi che 
permettesse di trovare soluzioni altrettanto 
e più avanzate a ben altri problemi, que¬ 
sto rapporto lo ha saputo trovare sul pro¬ 
blema della legge 167. Perciò noi diciamo 
che la battaglia sulla «■ 167 » ha anche un 
valore generale, e indica le possibilità che 
esistono a Roma per affrontare ed avviare 
a soluzioni democratiche i più gravi pro¬ 
blemi della nostra capitale. Ciò significa 
anche che la vera crisi della Giunta di 
centro-sinistra non è quella del passaggio 
da un -primo tempo - ad un - secondo 
tempo - (che non si sa bene cosa signi¬ 
fichi). nè quella della sostituzione del sin¬ 
daco o di qualsiasi altra persona. La que¬ 
stione è di indirizzo, di scelte politiche e 
programmatiche nuore. Su questo solido 
terreno, un discorso, un dialogo è possi¬ 
bile e necessario, e noi lo sollecitiamo con 
tutte le forze politiche. 

Renzo Trivelli 


L'iniziativa è deile tre organizzazioni delle cooperative. Ac¬ 
cogliere la,proposta, significa rovesciare l'indirizzo che ha 
partorito finora i moderni ghetti ai margini della città, sènza 

r • 

servizi, senza il minimo per una vita civile. > 

. > 

■ _ , . < 

I progetti 


sono 


Le aree possono essere trovate nell'ambito della 
» 167 » - 850 appartamenti - Cinquemila abitanti 

f 

Che cos’è un quartiere cooperativo? Non è facile dirlo, poiché non esi¬ 
stono termini di paragone Si tratta di un’esperienza completamente nuova, 
o — come si dice — di un’esperienza-pilota. Le proposte sono già pronte, ela¬ 
borate anche nei particolari. Sono state formulate unitariamente dalle tre 
organizzazioni delle cooperative in vista dell'applicazione della legge 167 (il piano 
delle aree è stato approvato mercoledì scorso dal Consiglio comunale*: è stato creato 
appositamente anche un ufficio tecnico del quale fanno parte — in rappresentanza 
dell'Associazione delle cooperative, dell’Unione delle cooperative e mutue e della 

Lega delle cooperative — -- 

gli architetti Cerrina e generico. I tecnici delle eoo- autorimesse e stazioni di ser- 

Vescovo e gli ingegneri perative non hanno ancora vizio, attività sportive, ricrea- 

Iannpllo Maueini e Van- avuto la P ossibi, hà, il tempo. tive e culturali), per i quali 

rWlinó T n . t' Hoirim di riferire » lo™ studi ad una la gestione in forma coope- 

nernng. La novità aeii ìm- p rec isa ubicazione del nuovo rativa fra gli utenti costitui- 


Vescovo e gli ingegneri perative non hanno ancora vizio, attività sportive, ricrea- 

Iannello Maueini e Van- avuto la P ossibi, »tà, il tempo. tive e culturali), per i quali 
Rolli *T n ,-r Hoirim di riferire » loro studi ad una la gestione in forma coope- 
aerting. La novità aeii ìm- p rec isa ubicazione del nuovo rativa fra gli utenti costitui- 

posta/.ione e evidente.^ ri- quartiere (la relazione racco- sce un importante fattore di 

nora, i quartieri dell'edi- manda tuttavia che la scelta vita democratica e associativa, 

lizia sovvenzionata sono delle aree cada su zone adia- La possibilità dell’organizza- 
sorti agli estremi margini centi al futuro asse attrezzato; zione cooperativa di selezio- 

della periferia, spesso su s * potrebbe aggiungere che se nare e analizzare preventiva- 

terreni completamente - ver- tab zone saranno ubicate nei mente la domanda, consenti¬ 
gli „. i a loro nascita ha co- pressi dejla stazione termina- rà ai progettisti di stabilire 

stretto le amministrazioni ì e della futura linea della me- una tipologia edilizia (per ora 

pubbliche a grosse spese per tropolitana di Cinecittà sarà delineata solo in via di mas- 

i servizi (accula, luce, ecc.). assicurata al nuovo insedia- sima) aderente quanto più 

mettendo in moto la macchi- mento una saldatura funzio- possibile alle dilferenti esi¬ 


na della speculazione edilizia naie con la città) 


genze degli utenti-soci. In li- 


su tutti i terreni circostanti. 


secondo il rapporto Saraceno, occorrono — nei 
fatti. La spesa prevista è di 30 mila miliardi; i 
’igore ascendono invece a molto meno... 


Sapseroto 
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Si tratta in sostanza di cir¬ 
ca 850 alloggi, che il movi¬ 
mento cooperativo si propo¬ 
ne di costruire coordinandoli 
ed organizzandoli in un ra¬ 
zionale sistema di abitazioni, 
di servizi e di strutture ur¬ 
banistiche. di tutti quei fat¬ 
tori. cioè, in cui si compen¬ 
dia il moderno concetto di 
residenza. Con questo coordi¬ 
namento, nel quale si mani¬ 
festa la tipica funzione del 
movimento cooperativo, si può 
concretamente affrontare !o 
insieme di quei problemi che 
definiscono la funzionalità di 
un insediamento: miscelatura 
sociale. attività collettive, 
collegamenti con i posti di 
lavoro e con ' il resto della 
città. servizi distributivi, 
tempo libero, ecc. -. 

Ma — abbiamo ricordato — 
come si colloca l'iniziativa del 
movimento cooperativo nel 
quadro dcU'attuazione del pia¬ 
no regolatore? Dove potrà sor¬ 
gere il centro residenziale coo¬ 
perativo? 

- L'indirizzo che la coopera¬ 
zione romana persegue è quel¬ 
lo di sostituire ai grossi quar¬ 
tieri monocentrici, che hanno 
funzionato finora da poli per 
una espansione della città a 
macchia d’olio, nuovi agili in¬ 
sediamenti visti nel quadro 
di standard urbanistici al li¬ 
vello comprensoriale e rife¬ 
riti quindi al rapporto eco- 
nomico-sociale tra la città e 
la regione. I nuovi insedia¬ 
menti (zone di espansione) 
sono cioè pensati come com¬ 
prensori policentrici formati 
da più nuclei residenziali di 
4.000-5 000 abitanti ciascuno, 
vicendevolmente integrantisi 
attraverso opportune infra¬ 
strutture urbanistiche. 

Il Centro residenziale coo¬ 
perativo dovrebbe costituire 
uno di tali nuclei, la cui li¬ 
mitata dimensione bene si pre¬ 
sta alla sua integrazione con 
altri nuclei similari, nell'am¬ 
bito dei plani della legge 167, 
creando cosi la prima condi¬ 
zione per una reale miscela¬ 
tura sociale e per il coordina¬ 
mento delle opere di urbaniz¬ 
zazione e dei servizi collet¬ 
tivi ». 

A questo punto — osservia¬ 
mo — il discorso può apparire 


Da sinistra: Ranier, Cripezzi, Mariani 

LI ACCUSA 
UN AMICO 

I rapinatori che a bordo di una « Giulia > rubata tra¬ 
volsero ed uccisero lo scrittore Casimiro Fabbri, sono 
stati identificati dalla Mobile? E’ un amico che li accusa: 
-La "Giulia” l’ho rubata :o. ma alla rapina non ho parte¬ 
cipato! Sono stati "er moretto", "Gino" e un altro che non 
conosco .. -. La polizia dunque sembra sulla strada di arrestare 
i tre che il 19. dopo aver ra- -- 


pinato una tabaccheria in via 
Salento. travolsero lo scrit¬ 
tore Casun.ro Fabbri, che mo¬ 
ri dopo tre g.orm d; agonia 
I malviventi riuscirono a 
fuggire, rubando un tassi, e 
inutilmente furono istitu.t: 
post; di blocco per fermarli. 

Una nuova pista è venuta 
alla luce dopo l'aiTesto del 
diciannovenne Bruno Cripez- 
zi. accusato del furto al- 
l'ENALG di Ostia. Il giovane 
ieri pomeriggio, messo alle 
strette dalla polizia, avrebbe 
confessato di aver rubato la 
-Giulia.» servita per il colpo 
- L'auto l'ho rubata io. me 
l'avevano chiesto " er moret¬ 


to ". " Gino " e un altro 
Avrebbero dovuto ricompen¬ 
sarmi con una parte della re¬ 
furtiva. Quella sera aveva¬ 
mo appuntamento a Tiburti- 
no III. ma loro arrivarono con 
due ore di ritardo a bordo di 
un tassì. Mi dissero che ave¬ 
vano combinato un guaio, che 
sarebbero scappati. 

Sono bastati pochi minuti 
alla polizia per identificare 
" er moretto " e " Gino ": si 
tratta di Luciano Renier di 
29 anni che era stato confi¬ 
nato poco tempo fa a Lab-.co 
e Alberto Mariani di 21 anni. 
Sconosciuto invece è ancora 
:I terzo rapinatore. 


Crisi capitolina 

Giovedì convegno 
al «Brancaccio» 


« I comunisti e la crisi 
al Comune di Roma » è 
il tema del convegno in¬ 
detto dalla Federazione 
comunista romana per 
giovedì prossimo alle ore 
17,30 nella sala di Palaz¬ 
zo Brancaccio (Largo 
Brancaccio). Relatore sa¬ 
rà Fon. Aldo Natoli. 


Il convegno, che avrà I 
carattere cittadino, si | 
propone d’illustrare la . 
posizione det PCI sui dif- | 
fichi problemi della città 1 
in un momento di mara- I 
sma per la formazione • 
politica che regge il Cam- i 
pidoglio. I 



Un aspetto fondamentale nea generale lo studio prevede 


Il centro residenziale coope- del nucleo — dice Cerrina — edifici di tipo estensivo per 

rativo dovrebbe ospitare quat- è naturalmente rappresentato alloggi medi e grandi, che sa¬ 
tro o cinquemila persone. dai servizi collettivi. Per quel- ranno raggruppati al fine del- 

Questa la popolazione prò- la parte di tali servizi che è la centralizzazione e delle por¬ 
vista per i cinquemila vani di competenza del Comune e tinerie. degli impianti termici, 

che potrebbero essere costrui- di altri enti pubblici, l'orga- delle autorimesse e dcll’attrez- 

ti (850 appartamenti circa) nizzazione cooperativa offrirà zatura e manutenzione del 

dalle varie cooperative edi- la sua collaborazione per la verde, ed alcuni edifici di tipo 

lizie. più razionale soluzione del intensivo, atti ad individuare 

Sui problemi della coope- problema del rapporto tra il centro rappresentativo del 

razione edilizia abbiamo avu- l'abitazione e la città. Ma so- nucleo, per appartamenti mi¬ 
to un colloquio con l’archi- prattutto la funzione della nimi integrati da impianti cen- 

tetto Spartaco Cerrina. mem- cooperazione si eserciterà nel trali di cucina, lavanderia e 

bro dell'ufficio tecnico che ha settore dei servizi sociali (di- stireria, da assegnare (even- 

preparato lo studio del ccn- stribuzione dei prodotti di tualmente in locazione) a soci 

tro residenziale. consumo, nidi d'infanzia, am- isolati, persone anziane, sca- 

« II fabbisogno di vani del- bulatori, lavanderie sociali, poli e giovani coppie ». 

le cooperative a Roma — ci 
ha detto — sulla base dei 

dati in possesso delle associa- - - - - 

zioni e del Registro prefetti- .. ,' v - - - -, ,, . 

zio. è stato calcolato in 365 - ff ;/ ^ §mm ^ ; 

mila vani. Se si considera che Ift ' 

la stessa legge 60 (GeCaL - fWV -IO OIHFHppPi' “ 

ex INA Case, P OW,» -»»*.- .v. _ i.'.IÌJ.Sa 

re nel primo triennio, a Ro¬ 
ma. un massimo di 100 coope- - 

rative delle oltre 5000 già 
oggi iscritte nel registro pre¬ 
fettizio. ben si comprende la 
fondatezza delle rivendica¬ 
zioni del movimento coope¬ 
rativo e dei sindacati per un 
nuovo organico piano com¬ 
plessivo di edilizia sovvenzio¬ 
nata, per un sostanziale au¬ 
mento degli stanziamenti già 
previsti e per l’accorciamen¬ 
to dei tempi di attuazione 
delle leggi vigenti. In effetti, 
il nucleo residenziale propo¬ 
sto dal movimento cooperati¬ 
vo romano rappresenta solo 
quella parte di costruzioni 
che è possibile già oggi rea¬ 
lizzare attraverso la quota- 
parte destinata a Roma dei Da sinistra: Ranier, Cripezzi, Manani 
fondi stanziati dalla legge 


«Volevo soltanto 
spaventare mamma» 


Il drammatico episodio in via delle Coppelle - Il 
ragazzo salvato dal portiere - « Mi ha sgridato » 

Sconvolto da una crisi epilettica, un ragazzo di 14 anni è rimasto per 
alcuni minuti in bilico sul tetto di uno stabile di via delle Coppelle, al Pan¬ 
theon, a oltre quindici metri dal suolo, minacciando di gettarsi nel vuoto, 
sotto gli occhi di una folla di passanti che si erano radunati sulla strada, 
agghiacciati dalla drammatica « quattordicesima ora ». Fortunatamente il portiere dello 
stabile è riuscito a raggiungere il ragazzo e ad immobilizzarlo fino all’arrivo dei 
vigili, che hanno tratto in salvo i due, da una posizione quanto mai pericolosa. 
Il ragazzo, che già una volta era stato protagonista di un simile episodio, è stato 
condotto alla Neuro e trat- ’ 


tenuto in osservazione. 
Erano le 13 quando l’urlo 
di terrore di una donna 
ha richiamato l’attenzione 
della gente sul tetto dello 
stabile al numero 13 di 
via delle Coppelle, dove 
• Stefano Tolvai, il ragazzo, 
si agitava, urlando frasi 
sconnesse. Il giovane, che fre¬ 
quenta la prima classe del 
liceo artistico, e vive con la 
madre Lea Danesi, una tra¬ 
duttrice della Titanus. e una 
sorellina piccola, dopo un li¬ 
tigio si era rinchiuso nel ba¬ 
gno. urlando di «volerla fare 
finita ». 

Stefano ha quindi aperto il 
lucernaio che dal bagno si 
affaccia sul tetto dello sta¬ 
bile e si è arrampicato fino 
6ul tegolato, urlando frasi 
smozzicate e agitandosi scom¬ 
postamente. Poi è scivolato 
mano a mano fino al corni¬ 
cione. dove è riuscito a fer¬ 
marsi aggrappandosi alle te¬ 
gole del tetto. 

Sotto, nel frattempo, la 
strada si è affollata in un ba¬ 
leno e mentre venivano av¬ 
vertiti i vigili e la polizia, il 
portiere dello stabile. Luigi 
Monconi di 29 anni, è riu¬ 
scito a raggiungere la som¬ 
mità della casa con una scala 
a pioli, salendo dalla parte 
opposta del ragazzo e riu¬ 
scendo ad immobilizzarlo. An¬ 
cora per pochi secondi la 
gente ha trattenuto il fiato, 
temendo di vedere piombare 
al suolo i due. 

TI ragazzo, infatti, in preda 
ad una vera e propria crisi 
di nervi, si agitava ancora 
minacciando di trascinare nel 
vuoto anche l’uomo. Fortu¬ 
natamente, a sirene spiegate, 
sono giunti i vigili del fuoco 
che hanno posto fine all’in- 
cubo: trascinandosi lungo il 
tetto, dopo essersi assicurati 
alla vita con delle corde, i 
militari hanno tratto in salvo 
i due. Il ragazzo è stato tra¬ 
scinato a bordo di un'auto¬ 
ambulanza e accompagnato al 
Policlinico. 

Già cinque mesi or sono 
Stefano Tolvai s: era rifu¬ 
giato sul cornicione minac¬ 
ciando di uccidersi e inoltre 
diverse volte aveva avuto 
delle crisi isteriche. I sani¬ 
tari l'hanno quindi trattenuto 
in osservazione. Dal canto 6uo 
però il ragazzo ha affermato 
di non aver voluto tentare il 
suicidio, ma di aver voluto 
soltanto impressionare la ma¬ 
dre: -Mi aveva sgridato — ha 
detto —. allora ho voluto «pa¬ 
ventarla. Mi sono chiuso nel 
bagno e le ho gridato che mi 
sarei ucciso. Poi dal lucer¬ 
nario sono salito sul tetto, ma 
non mi volevo gettare... Sono 
scivolato a causa della pen¬ 
denza .. ». - 

NELLA FOTO: I vigili del 
fuoco trascinano via Stefano 
Tolvai. 


Il giorno 


( Oggi, domenica 1. . 
marzo (61-305). li sole | 
sorge alle 7,04 e tra- 

I monta alle 18.08. Luna, ■ 
ult. quarto 11 6. I 

I_I 


Cifre della città 

lori sono nati 68 maschi e 73 
femmine. Sono morti 38 maschi 
e 25 femmine, dei quali 8 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati li matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 7. massima 19. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso. Tempera¬ 
tura stazionaria. ' 

Istituto Gramsci 

Domani, alle 19,30. nella se¬ 
de dellTsiituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55. il prof. 
Umberto Cerroni terrà la un¬ 
dicesima lezione del corso di 
filosofia del diritto sul tema: 
* Lo stato giurìdico di Kant ». 


Montesacro 


Domani, alle 21. nella sede 
del circolo Montesacro (corso 
Sempione 27) Fon. Marisa Ro¬ 
dano. l’avv. Gabriella Nicolai e 
il doti. Eugenio Gaddini pre¬ 
senteranno il libro « La condi¬ 
zione femminile » di Giovanni 
Cesareo. 


Farmacie 


Acllia: ria Matteo a Ri¬ 
pa 10. Boccra: via Calisto li. 6 
Borgo-Aurrlio: piazzale Grego¬ 
rio VII 26 Cello: v Cellmonta- 
na 9. Centocrlle-Quartlccioln: 
piazza dei Mirti 1: via Tor dei 
Schiavi 281; piazza Quarticcio- 
lo 11-12; via prenestina 423. 
Lsquillno; ria Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Merulana 203. 
Fiumicino: via Predo Missa- 
le. Flaminio: via Fracassi- 
ni 26 GarbatelIa-9. Paolo-Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9: ria G. Chlabrera 46: 
via Fonteiana 87 Magliana: 
via del Trullo 290. Marconi 
(Staz, Trastevere): viale Mar¬ 
coni 180. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33. 
Medaglie d'ro: via Cecilio 
Stazio 26. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: cor¬ 
so Sempione 23; viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
via Circonvallaz. Gianicoien- 
sc 136 Monti: via Agostino De 
Pretis 76; via Nazionale 160 
Ostia Lido: piazza della Rove¬ 
re 2; viale della Stella Pola¬ 
re Ponte Milvio-Tordtqulnto- 
Vigna Clara: 1 go V. Stelluti 36. 


piccola 

cronaca 


Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale; via Attillo Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24. Prencsttno- 
I^tblcano: via L’Aquila 37. Pri- 
mavallc: via F Borromeo 13. . 
Quadraro-Cinecittà: via del¬ 
l’Aeroporto 6. Rcgola-Campltel- 
ll-Colunna: corso Vitt. Emanue¬ 
le 170; corso Vltt Emanuele 343: 
largo Arenula 36. Balario-No- 
mrntano: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100; piazza 
Lecce 13: corso Trieste 8; via 
G. Ponzi 17; via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30; corso Trieste 78: viale 
XXI Aprile 42; piazza Cratl 37; 
via Magliano Sabino 25; viale 
Libia 114; via Lancianl 53. Sai- 
lustlano-Castro Pretorlo-Ludo- 
visl: via XX Settembre 25; via 
Golto 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio; via Casale S. Bast¬ 
ilo 209 8. Eustaccblo: via del 
Portoghesi 6. Trstacclo-Ottlem- 
se: via Ostiense 43; viale Aven¬ 
tino 78; via L. Ghiberti 31 Ti- 
burtlno: via del Sardi 29 Tor- 
plgnattara: v. Torplgnattara 47. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi 1; via Tor 
Vergala 41. Trastevere; piazza 
S Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna; via del Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di 
Spagna 64 Tuscolano-Appio La¬ 
tino; ria Orvieto 39: via Li¬ 
dia 48; piazza Epiro 7; via . 
Corfino i; piazza Canti) 3; via 
Enna 21. 


partito 

Servizio 

d’ordine 

Alle 840. Il servizio d’ordine 
e convocalo davanti al Super- 
clnrmi. 

Attivo 

femminile 

Domani, alle ore ltJ», In 
Federazione proseguirà l’attivo 
femminile (Mirella D’Areaa- 
gell). 


I ladri «scelgono» 
Corrà e De Chirico 

Colpo grosso dei ladri questa notte: dal negozio di via del 
Babuino 51, di proprietà di Giuseppe Zanlnl, sono stati portati 
via diversi quadri di autore: un De Chirico valutato a tre mi¬ 
lioni di lire, un Carrà valutato a tre milioni e mezzo, un Omic- 
cioli c altri ancora per un valore complessivo di oltre 7 milioni. 

II furto è avvenuto verso l’uria e mezza I malviventi sono en¬ 
trati prima nel cortile interno, poi hanno forzato una porticina e 
quindi hanno potuto mettere le mani sui quadri. 

La polizia ritiene di trovarsi di fronte a una banda specializ¬ 
zata in furti di opere d’arte La « preparazione » mostrata al mo¬ 
mento della scelta dei quadri da rubare è un chiaro indizio 


SORDITÀ' 


Sempra meravigliose NOVITÀ’; 

MEMBRANETTE INVISIBILI • OCCHIALI ACUSTICI 

di incomparabile perfezione tecnica ed estetica 


CENTRO ACUSTICO 

Via XX Settembre, 95 • ROMA • Tel. 474076-461725 


ESAMI GRATUITI DELL’UDITO 
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Frazzi di importazione 

Pagamenti anche rateali 


Lenti da vista a da sole 
delle migliori Marche mon¬ 
diali • Montatura di alta 
qualità, nel nuovo reparto di 
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Apertura ufficiale a Roma 
della campagna antipolio 
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Cade in contraddizioni il veterinario del «bitter» l ProceM ° di Reg9i0 
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prima vaccinata ma una lettera 
con il Sabin lo smentisce 



LUALDI» 








li presidente lo ammo¬ 
nisce: «Non cada nel 
ridicolo» • L'amante 
allontanata dall'aula 
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pararono 
da 70 m. 
mentre 
tirava 
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un sasso 
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Dalla nostra redazione 


IMPERIA — Il Ferrari risponde alle domande del presidente 


(Telefoto) 


MILANO ,29. 

La sfilata dei testi citati 
dall’accusa è continuata an¬ 
che oggi al processo per i 
fatti di Reggio Emilia. 

1 testimoni sfilati oggi di¬ 
nanzi alla Corte sotto stati 
otto e della validità delle loro 


Dal nostro inviato / testimoni sfilati oggi di- 

rtrr.nr.f» «« nanzi alla Corte sono stati 

IMPERIA, 29 otto e della validità delle loro 

Udienza nera, per Renzo Ferrari. Il veterinario novarese, imputato per il « delitto [VrlTdSua^omaSda $1"% 
del bitter », se ne è reso conto. Quando ha lasciato la sedia deH’emiciclo dalla quale dcuJ r SP f 0 ^ 
aveva risposto per quattro ore alle domande del presidente, appariva visibilmente scosso. {*« rivolto allumino di essi, 

Con gesti nervosi, prima che i carabinieri gli rimettessero le manette, si e terso il sudore copioso dalla « Lei e studente di legge?* 
fronte e dal viso. Per il primo « round » del suo interrogatorio, il Ferrari si era prefìsso di dimostrare che ha domandato il presidente. 
per lui la Lualdi altro non era che un’avventura, seppure lunga e consistente, un felice «incontro * No * Ha risposto il testimo- 


Un momento della cerimonia uftìciale che ha aperto la campagna antipolio ieri mattina in un asilo romano della 
ONMI. La bimba (in primo piano) sta per ricevere le due gocce di vaccino Sabin. Sullo sfondo: il presidente Segni: 
gli sono accanto la consorte donna Laura e il ministro della Sanità, on. Mancini 


l'r Monica Ventimiglia, solo otto mesi di 
/< età, un faccino di seta rosea, occhioni grigi 
; : frangiati da lunghe ciglia nere, è la donna 

i del giorno: infatti è la prima bimba d’Italia che è 
.stata immunizzata contro la poliomielite con il vac- 
'. cino di Sabin. Ha dato il via, insomma, alla campagna 
. antipolio che si è aperta ieri mattina con una cerimonia 
: ' ufficiale nel nido di infanzia dell’ONMI del quartiere Lati- 
\ no di Roma. In braccio a un’infermiera, calma e placida, 
' Monica ha succhiato le due gocce del farmaco, la prima 
f -T, dose, da un cucchiaino d’acqua zuccherata: intorno a lei 
. ' ronzavano le cineprese e fiammeggiavano i flash dei foto- 
• - grufi, ma la piccola si è comportata proprio come una 
vV* diva. S’è sorbita lentamente il vaccino, forse solo un po’ 
stupita da tanta confusione. Ha poi dato un bello sguardo 
. intorno: c’erano il Presidente della Repubblica Segni con 
... donna Laura, il ministro della Sanità on. Mancini, il medico 
' provinciale di Roma, l’assessore allTgiene, la presidentessa 
e il direttore generale dell’OMMI, il presidente della Lega 
' , ' contro la poliomielite e decine di altri illustri personaggi 
’ Monica Ventimiglia ha rivolto a tutti un bel sorriso sdentato 
- e si è appoggiata sulla spalla dell’infermiera: era fatta. 
< - Per lei se ne riparlerà fra quattro settimane, quando dovrà 
*- - prendere la seconda dose di vaccino. Intanto il suo nome è 
■>> stato registrato su un’apposita tesserina, dove è stata 
r segnata la data della prima somministrazione del Sabin. 
n • Una prima pietra importante, quella di ieri. L’atmosfera, 
t intorno, non è stata pomposa. Era stata scelta una qual- 
; • siasi casa dell’ONMI, in uno dei quartieri semi-periferici 
if della capitale. Le madri avevano lasciato, come al solito, 
. - alle cure delle assistenti i loro bambini, prima di recarsi 
al lavoro. E loro erano li, con i grembiulini di ogni 
^ 1 ; giorno a quadretti rossi e blu. Non s’erano messi nemmeno 
}i in fila, ma circolavano liberamente per la piccola sala, 


In Corte d'Assise giudicava i tre mafiosi di Godrono ! 

Si dimette il mafioso 


Piena luce sul fosco 
1» CACJ.delitto di Chioggia 

popolare Uccisero due donne 


La difesa sostiene la nullità del dibattimento 
Altri due processi verrebbero annullati ? 


Dalla nostra redazione %% 

PALERMO, 29. store di un ritrovo a Trabia, è 
E- confermato: un diffidato 


mrmi piuues.suiiii. 1 vum uui bei giuiuu uni; sicuunu ui iati uei prcsiueme, ciou. <jaravagno, nanne espresso e Curiosità viti che niustì- 
prima la diffidenza, poi l’incredulità. dc , „ res j de nte 

Sin dalle prime battute dell’udienza si intuisce che l’imputato avià una giornata diffìcile. Il presidente v i s t 0 ‘ c } ìc ,j giovane è statò 

invita Renata Lualdi a lasciare l’aula — < Torni lunedi, signora » — Chiama Renzo Ferrari all’emiciclo e gli , trio dc j „ oc ; ( j testimoni d’ac- 

rivolge questo ammonimento: « Dottore, ho letto attentamente i verbali dei suoi 14 interrogatori, per lo più poco CUSa che ha variato con pro¬ 
organici e coerenti. Dobbiamo rifare tutto da capo. Quando è stanco me lo dica, ci riposeiemo. Ho avuto Fimpres- prietà delle cose che aveva 
sione che lei non si fidasse di chi lo interrogava prima di me, trincerandosi dietro una serie di assurdi. Ciò uìsto senza « colorire * la te¬ 
le nuoce. Ora deve rilassarsi e avere fiducia, sennò continuerà sul terreno franoso dei non so e dei non ricordo, efimonimm #ii imnrcssìnni n 

_| Veda dunque di essere sincero. Siamo d’accoido? >. di mràìlrcsl ^S altH. 

| Ferrari fa un cenno d’assenso col capo e si comincia u Ravclli, dunque, assi- 
• . PRESIDENTE — Quando conobbe la famiglia Allevi? stette agli incidenti di Reg- 

cava I tl*e mafiosi di Godrono ! FERRARI — Nel ’56. essendo titolare della condotta aio da una finestra al terzo 

veterinaria di Momo. fui chiamato per lavoro dal padre piano del palazzo delle assi- 
~~~~ ~ e dai fratelli di Tranquillo Allevi. Lui e la moglie Re- ctirazioni. Vide i dimostran- 

nata, che conducevano un’altra cascina a qualche chilo- ti che da via Cavallotti sta- 
^ ^ metro di distanza da Caltignaga, li conobbi l’anno sue- nano dirigendosi verso piaz- 

w 9 .. m. w _ eessivo. za Cavour c che furono enri- 

fl m 9 m \ PRESIDENTE — Come iniziò la relazione con la cali dalla * celere >. Osservò 

1 H ■ ■ n ■ I ■ ■ Lualdi? la loro reazione. Notò larri- 

A. JL FERRARI — Quando andavo alla cascina spesso l’Al- vo del reparto di Cafari, ac- 

levi non c’era e Renata cominciò a invitarmi in casa, colto da una sassaiola. Vide 

---Dopo un po’ nacquero le prime schermaglie, lei mi faceva l'arrivo dei camion dei cara- 

dei discorsi molto arditi... binicri: sotto i suoi occhi un 

' r% m | I r PRESIDENTE — Non vorrà mica dirmi che è stat- intornine, nell’atto di lanciare 

riena luce SUI TOSCO sedotto dalla Lualdi? tftun sasso, fu colpito da una 

_ FERRARI — La Lualdi era in crisi, diceva di essenilpalloH 0 ! 0 - 

I J* #"*|* • so ^ a e trascurata dal marito. Ili AVV. MALAGUGINI: «A 

aeilTTO ai wnioggia PRESIDENTE — Lei, dottore. Si senti attratto dalli|c/ie distanza erano i polt- 

- Lualdi da un sentimento di affetto o da sentimentiV *{ *■ , „ 

diversi? Y\ RAVELLI: <7 0-80 metri*. 

m m m H FERRARI — No, non potevo trovare nulla di interes- AVV. MALAGUGINI: <E 

e S ^ — _ _B __ sante in una donna poco colta e grezza Non c’era amore. J,f?I c *’ c ” sos^,c J , .^ c, ' c " an " 

| ne affetto. C’era solo un’attrattiva sessuale... no À$?T\r rct i?A*oi r ~ (it f c ndcrsi. >. 

II MaUmS «Mi trovo in difficoltà a crederle, dottore — sbotta ^\IARIS: « Perche le 

il presidente — Ci son ie testimonianze e c’è anche una cnmvqnctte della celere fece- 
sua lettera da cui risulta che lei non nutriva solo del- f 0 . * j7 Cf/rosc 1 in vin Cavn ~ 
m ^ - l’interesse sessuale per la Lualdi». Quindi il dott. Ga- davpt t t 

_ _ AAA |! _ vagnano legge la lettera che è del luglio ’61, epoca in 

I II II I CUI la donna si era già trasferita col marito ad Arma rnf«emhrnmn»ia * P 

UCr W W# WW W III e f Ta se 5a « Sono rimasto deluso per il tuo silenzio e per ^ MARIS: Vilfa i di- 

mancanza di telefonate - le scriveva il Ferrari - mostrantl cosa facevano?*. 
__ . .. • . . td mio ritorno da Roma verro dalle tue parti per tra- mavf.t.T.T- ri imo'; trenti 


RAVÈLLI: « Immagino sia- 


si era già tralferila'c^'mari.o J Arma « 

uno rimasto deluso per II tuo silenzio e per M ' Ams . Vjlìn i di- 


111 Ilici* illa tiauiflvmiu r'-- I-. __ ' L - Sì 

guardando dal sotto in su «i grandi » intervenuti alla della polizia fino a ieri sede- ^ e /iìte uri l s?ttimai!a ?ópo /ó 

cerimonia e strappando carezze e complimenti. Segni e va tra_ i gin dhd c °yjl strage dei Ciaculli. Il Di P ftfat- 

gh altri sono entrati alla di Palermo. ^ ind ^ è Privo di uno dei 

— — — — ———— —i spicciolata, in sordina, ed io. Corte a Assise ai r termo, requisiti essen2ia n ~ queìlo del . 

I ^ hanno preso posto sulle se- ^ è H chiamata a giudicare la buona condotta — necessa- 

1 die di legno, davanti a un \ tre mafiosi accusati della lun- Tl ° P er . Partecipare ad un or- 

I tavolo ingombro di registri, ga catena di delitti di Godrono ° a 2°?}“„ì ca ? 1 te - no „ n 

I tesserini, una boccila di ? di Palermo. J'VZZt ÌCS 



Nostro servizio 


mostranti cosa facevano? ». 
R A VELLI: «/ dimostranti 


VENEZIA. 29. sono triste ed infelice... Ti penso sempre e ti ricordo in p r inia del Ravclli un an- 
I due assassini di Chiogg.a ogni momento della giornata... ». zì(lìW ent dcìle àssicura- 

hanno confessato. Gino Bosco- sioni RJilano. Luigi Zcrbo 

_ # - aveva reso una dettagliata 

|ff rilfff #AVf ( AVI#A testimonianza facendo' sfog- 

fvi rivo ut loft ©fife qio dcl suo senso de u a pr ò_ 

prietà che lo spingeva a de- 
Amore e passione traboccano da ogni riga. E dunque finire € mio » tutto quanto 


OGG 
DOMA 


l ”‘, 7“ ,XrtÌ!rtH ri r 7 V „ , , __ trona rossa solitamente occupa- 

■ « Sabin » e tanti tovaglioli di L a rivelazione fatta ieri sera j a giudice mafioso era vuo- 

| carta, pronti, nel caso che dal giornale ~ L’Ora» e stala f(L Dl f ronte ad una vera j B u a 

. qualche ragazzino un po’ ir* confermata stamane nell aula atn , oca t| f giornalisti e curiosi 

I riverente, avesse sputato sen- dell Assise,_ dal presidente delia richiamati 

1 za tante cerimonie il prezioso C°**;PbateUo. rkpondendo al rosa notiria e dai suoi impre- 

I Jinmrln Dietro -i Seoni p allo Q uesito cbe ’ * n apertura dt U ved ibili sviluppi, il presidente 

l liquido. Dietro a segni e alle dienzat g n avevano posti t di- della Corte ha f atto i eggere a i 

autorità, dive e artisti del ci- fensor i di Salvatore Maggio, cancelliere una tardiva lettera 
f aIIm _ _I* I «ema, una volta tanto sbai- Francesco Miceli e Paolo Bar- d i dimissioni inviata dal Di Mat- 

1 LOttU Ugll | lottati dai loro figlioli: Ma* teo dopo che lo scandalo era 

, . rina Berti ne era addirittura ------- già scoppiato 

nnnifnhpfl I soffocata; poi c’era Antonella B diffidato, nel pregare il 

UHM! UUCll I Luald . cQn j piccola steìla presidente della Corte di voler- 

. I Valeria Ciangottini (senza L'Aquila 

SANTA MARTA. — A \ Gino c % rvì t PODO i do \ ende addirittura di far valere 

naTtlre da oaai i aiovani £1®.'’ „ no Leopoiao \ e sue ragioni » per la tutela 

SSi/abeti non potranno più I Trieste Saro Urzl e tanti al- . della mia onorabilità», come si 

camminare per le strade di I tri, tutti con un sorriso molto KAflAfVIflfflA lea ° e nella sirx P°lare missiva 

Santa Marta, un villaggio di ■ poco professionale sulle lab- Fallo sta che, se non ci fosse 

settemila abitanti. Lo po- I bra. I discorsi di circostanza _ _ [ a , denun fm giornalistica, 

tranno di nuovo solo quando — hanno parlato il ministro IviflIlimlA l!i 'nhfmli 

saranno in grado di .esibire I M anc i n j e la presidentessa fll /flDU/iOtC ? popo 

I certi/ìcato da cut risulta | delroNMI on Angela Gote ,_ Ora comincio guai-la Cor- 

f che hanno imparato a leg- .. » * » *• ,** * — e tm tc, in attesa che le giunga co - 

| aere e a scrivere. Ma, fino I h sono stati velocissimi, mam nrAAll pia della diffida della questura 

| a che questo certificato non I sollecitati da qualche grido- Uul IMUgif (la quale, però, ha già confer- 

I r potrà essere esibito, tutte le ■ lino dei bimbi meno pazien- mato ufficiosamente al presi- 

volte che verranno pescali | ti. Del resto era inutile sot- f) a l nostro corrisDOndente dente Piscitello che la notizia è 
per la strada saranno mul- tolmeare ancora una volta * perfettamente esatta) ha rinvia- 

I toti. Inoltre sarà proibito lo- I i’j m nortanza che riveste que- L’AQUILA, 29. io a lunedì prossimo ogni deci- 

barVnelle sale daZTo £egaì lo ha 



lo, detto «Baullo» di 41 anni, 
ed il 17enne Giovanni Bullo 
sono le due persone che nel 
pomeriggio del 13 dicembre, tra 
le 16.25 e Je 16.30. uccisero a 
colpi di coltello la 79enne Giu- 


In riva al torrente 



seppina Boscolo ed un’amica di e passione iraooccano aa ogni riga r. aunque - alla società ver 

costei. Violetta Boscolo, di 24 come può sostenere il Ferrari che della Lualdi non gli "Pporteneva alla società per 

anni. Le due povere donne fu- importava nulla, che era lei a pressarlo con telefonate ‘, avo ™‘ " „ 

rono colpite con oltre venti col- e lettere? 

teliate. I due hanno confessato FERRARI — Sa, signor presidente, nelle lettere non / U - I0 he a proposito (teli or 

il delitto questa notte, dopo è sempre sinceri, anche i fidanzati a volte si raccon- * n ? 1tl f*. u V rt ™ a s Pfj ra ~ 

estenuanti interrogatori. lano hueie tona del poliziotti e l ora 


Bonomiano 
in tribunale 
per brogli 


il delitto questa notte, dopo s j è sempre sinceri, anche i fidanzati a volte si raccon- [ n ? UI ? l -f u V rl .™ a s Pf lra ~ 

estenuanti interrogatori. tano b U pi e tona del poliziotti e l ora 

Si tratta d. una squallidat sto- PRESIDENTE - Può essere. Ma perché mentire, perché in £. u ‘* spararono i carabinieri. 

una nìjotc dcllà più anziana scrivere una lettera di quel tono ad una donna della quale. mpJa comparsa per r accori- 
delle vittime. Avendo vissuto come lei afferma, si voleva sbarazzare? rare oiiel che vide da una fi- 

qualche tempo con la vecchia L imputato non sa dare una risposta accettabile per nr . tr ^ \ ih ’ 

Giuseppina Boscolo si era reso la logica comune Poi narra che la relazione intima con »a‘ r i„« 

conto che la donna aveva qual- | a Lualdi ebbe inizio in un albergo di Novara, su appun- _ ' nnd x „ - rtT , 

che risparmio da parte H g.or- tamento _ secondo il veterinario - chiesto dalla donna ? rn j"„n r efn P drf lun V.ffi Jò 

le ad una Jambiairdi a iOO r O00 Successivamente gli Allevi si trasferirono alla cascina Za- A/ro Saccani ricevette tre 
lire. Pensò di derubare la vec- netti Alcuni testi hanno riferito in istruttoria che di notte, proiettìn ÌTÌ uffìc i 0f ma non 
chia e chiese l’aiuto del Bullo, mentre I Allevi dormiva profondo, il Ferrari andava a ìta visto mo \ t o 
al quale era legato tra l’altro bussare ai vetri della cascina, la Lualdi usciva e i due Gran confusione ha pure 
da un torbido rapporto II Bui- amanti si intrattenevano nei campi. fattn FranccSco Morelli, ap¬ 
io si prestò ben volentieri. PRESIDENTE - E vero che in un paio di occasioni giratore dei servizi di pu- 

TI n/tmArirf Aia ri dì l.t niPPTTi- A «#>• /inm m 9 _ _ ■ .. 


lo si prestò ben volentieri. 


II pomeriggio del 13 dicem- foste sorpresi dal marito nei campi? 


I due assassini, Gino Bosco- b " ^ presentarono in casa FERRARI — Una volta sola sulla riva di un torrente alcune banche locati. 

Io detto « Baullo » e il olà ridia Hnnna M»>nirp il Boscolo , una volla . soia - su, . ,a r,va 1,1 “ n lorrenie. a proposito della cronoloqta 

io, aeiio oauiio ,e» pu della donna. .Mentre u uo coio m d mio con t e gno era irreprensibile. Non è vero che dpllp rnrirhe ilrnlì srtnri e 
giovane Giovanni Bullo intratteneva con un pretesto la , ... cnr,c . n v acqii spari e 

(Telefoto) anziana signora il Bullo pene- 6 _ _ delì P sassaiola. Maria Guer- 


I Questa legge è 
•fu dal sindacc 


impo- I fatto in poche parole, con- 
crede • versando con i giornalisti. 


anno pescati I ti. Del resto era inutile sot- n.l nnttrn rorritnnndente dente Piscitello che la notizia è 

taranno mul- tohneare ancora una volta * / “ I uolirw t w** l »F uuaeuic perfettamente esatta) ha rinvia- 

à Titti 0 ; | nmportanza che riveste que- L’AQUILA, 29. to a lunedi prossimo ogni deci- 

nei * s t a camDaena e Seeni lo ha Dopo una lunga istruttoria, sione sulla richiesta. — che ap- 

sale da ballo sta camp gna, e egm Io a durata oltre due anni e mezzo , pare senza dubbio fondata - d« 

. __ : stata impo- I tatto pocne parole, con- e d diversi rinvìi è Bnal- nullità del dibattimento in cor- 

I gfd dal sindaco , che crede * versando con i giornalisti. mente comparso dinnanzi ai 50 sui delitti di Godrono Se fos- 

I cost dì effettuare una ener- I Dopo la breve cerimonia, i giudici del Tribunale del- se deciso l’annullamento della 

pica campagna per eliminare | piccoli sono sfilati davanti l’Aquila il bonomiano Arnaldo istruttoria dibattimentale già 

I l'analfabetismo in questo a j tavolo: chi in braccio alle Cattiverà, funzionario della compiuta e dl rinviare a nuovo 

paese della Spagna. lassistenti, chi traballante, ai «.Mutua provinciale dei Col- ruolo il PWeho — 

* nrimi na«i N P «unn ri è sna- tivaton diretti » e uomo di do cosi la tesi d« quanti sosten- 
primi passi Nessuno si e spa fiducia de ir on . Lorenzo Natali, gono che l incarico fin qui as- 
J * I ventato, nessuno ha recalci- ^pondere d j usurpazione sotto dal diffidato potrebbe es- 
nK(U trato: aprivano la bocca, in- d j potere e falso ideologico. sere ora ricoperto dal oìudice 

I goiavano le due gocce e via. Durante le elezioni per la popolare supplente — automati- 
senza tante storie. Questo ci Mutua Coltivatori diretti del verrebbero annullati 

IH ^ L« rtimncti*otA c a r»o no fiìceo rnmimo Hi PÌ7»nli il CAftivpra. QJlChC Olir! uMf pTOCC&St pifj uf* 


della donna. Mentre il Boccolo 
intratteneva con un pretesto la 

trava nella stanza da ietto di PRESIDENTE — E perché allora vi vedevate? ra> f n Cibotto. è invece venti - 

quest’ult.ma e cominciava la ri- FERRARI — Per scambiare due parole. ta a raccontare di come fu 

cerca del danaro. Nel far ciò PRESIDENTE (irritato) — Ma lei sostiene che il suo salvata dalla sua curiosità. 

però urtava contro uno specchio interesse per la Lualdi era solo sessuale! Osservava quel che avveniva 

che andava in frantumi. Al ru- .- „„ ai 


Quindicenne 
uccide per 
vendicare lo 
zio ferito 


more la donna accorse e comin¬ 
ciò a gridare - Al ladro! ». Un 
attimo dopo Gino Boscolo le era 
addosso e le vibrava una col- 

teliata alla schiena. per accertarsi che fosse prò- 

cò L di d reagfre a ma'il brut^ìnfte- L imputato è a disagi^ c^de un federe meglio: in quelVatti- 

rl su di lei con altre dieci col- P 01 continua il racconto. Afferma che la Lualdi gli confi- mo , Infl pallottola le strinò i 
teliate. La poveretta si abbattè dava di avere altri amanti e che non lesinava sui parti- cnpc ifj - e andò a conficcarsi 
al suolo priva di vita Per tutto colati piu scabrosi Nega, come invece sostiene la donna, nr j i )U ff e t - 
il tempo il Bullo era rimasto di averle mai proposto di andare a vivere con lui e di L’udienza è stata rinviata 
impassibile, sulla soglia della fuggire in America Nega anche di averle fatto una sce- a lunedì 

camera da Ietto, ad osservare nala d| g e j os , a _ come testimonierà la madre di Renata — n dottor Giusermo Gras- 
la terribile scena perché la Lualdi, nelle feste di Natale del ’61, era andata selli, presidente della Carne- 

Prima eh p 1 fllIA nfltm al* . _ __ l f _ 11 _ J* A r' .. . 


Ci prende in giro? 


in piazza, stando un po’ di¬ 
scosta dalla finestra. Ad un 
certo punto le parve di ve¬ 
dere il sindaco di Reggio e. 


n” *** ’ — o- — dui dii ie ic tit/.iwiii »« ■ ■ .. __ . 

senza tante storie. Questo ci I Mutua Coltivatori diretti del camentp verrebbero annullati 


REGGIO CALABRIA, 29 camera da letto. 
Un ragazzo di 15 anni. Dome- la terribile scena 


GENOVA — Una -Opel del «?ahin è a Piatoli per assicurare il tro ore dopo il ratto, ha ucciso g-unse però, torse perone inso- ’ , ,: a L, ” an , f „ f i ,i ,, mn „ d i P «pn> meint-» 7 . . 

»Xnrd. con tre persone a I ■ regolare • svolgimento delle hraw 1 due processi erano a a co . pi di p.sto!a li fratello de, cpettita dal trambusto, la gio- Ja Lualdi mani.eslo il timore di essere incinta e, secondo ormai era tutto finito: ha am- 

nt . rnnrp Tiri I operazione piu sernplice del 0 p e j-azioni elettorali, appena carico nspettiramente di un feritore. 1 due ep^od. sono av- vane Violetta Boscolo. vicina la donna, il Ferrari la sottopose a un intervento abortivo mcs*n stamane che don Albi- 

bordo i caduta t amare nei mondo Ma, quel che è più arrivò fece firmare dal presi- omppo di eoerhiert. imputati di venuti stamattina ad Ardore di casa della donna già assassi- L’imputato nega L’ultimo incontro fra i due amanti no Rossi, parroco di Scandio- 

pressi di Fonte raieocapa i , m p 0 rtante. è anche la piu dente uscente, bonomiano, del- tentato omicidio e di nssa. e di Marina. naU e ad essa legata da una avvenne presso il santuario di Lampedusa il 13 agosto no. ebbe a sconsigliarlo di 

durante l'imperversare di un | e ffj cace arma contro la polio le deleghe oltre i termini con- alcuni giovani, imputati di ra- Verso le sette rimbianchino profonda am.cizia. La giovane e j a Lualdi ha affermato che si rifiutò all’amico e lo recarsi a Reggio perché Ma- 
furioso temporale. Gli occu- ( crè chj ha detto> a buona sentiU. Accortosi, poi, che le P»™ 1 Umberto Cltr,costa di 29 anni, scorse il cadavere delFamica coneed ò Der sempre. L’imputato nega anche questo. rebbe stato nerieolosn. 






scorrervi un pò di vacanza... Trovami una camera che. dimostravano, come scinwe\ 
vada bene per tutto e sta un po nascosta... MI manchi, a ri cn qio Emilia » ^ \ 

rntin irìpf/i /»ri ♦tifnlinn r T*• norien <-> ♦ « v{oo«>/Ia Ìm „ .•'« ^ .* 1 . * • 


, furioso temporale. Gli occu- . c’è chi ha detto, a buona sentiU. Accortosi, poi. che je pi™ Umberto Cltr,costa di 29 anni, scorse il cadavere delFamica conged ò pe r sempre. L’imputato nega anche questo. rebbe stato pericoloso 

I ponti hanno potuto salvarsi | raRÌone c h e ntalia è il paese cose si sarebbero messe male Sulla richiesta di annulla- litigando in una strada di Ar- unmersa in un lago di sangue FERRARI — Pochi giorni dopo, il 26 agosto, una tele- Di scarso interesse la te - 

1 La macchina, guidata dal H « nrimp mptre’ in ouesto *** 13 ^ sta bonomiana, spode- mento avanzata formalmente dote, per motivi che non sono ed i due capirono di essere f H Armn d . Talnia alla centralinista di Rarener» 

I Chicchi di Pa- | delle prime pietre. 2“™ stava U presidente legittimo stamane dai difensori dei tre stau ancora accertau, con U perduti Impugnati i coltelli si fonata da Arma di lagfiia alla centralinista di Barengo stimonuinza deh oculista An- 

I iJrrnn m residente o Genova, I ? aso e arrivata per ultima ed da j seggio e, durante Io spo- imputati ha deciso la Corte con commerciante di tessuti Giusep- slanciarono contro la giovane e nru fere sapere che 1 Allevi era morto. tomo Gramoli, che vide e non 

• (ermo e resiaente * è sperabile che non ci si fer- g i | 0 de ile schede, prendeva a j a immiwone del giudice mp- pe Rulli di 36 anni, gli ha spa- li finirono con tredici coltel- PRESIDENTE — E perche lei non si recò ad Arma dl ride, attraverso gli scuri ac- 

■ era diretta con a oorao a I m} a un buon inizio. Nel giro pretesto le osservazioni del piente dottor Baudo La Corte, rato due colpi di pistola, feren- late. Taggia per essere vicino alla Lualdi. In fondo eravate rostati di una finestra. 

| marinai danesi ubriacai, ai- | dj yenti g iorni lutta j a popo . rappresentante deUa Alleanza dopo brece permanenza in Co- dolo gravemente Tornati poi nella camera da amanti da cinque anni . , ■ . 

- la motonace «Ltca , * I lazione infantile deve essere dei c ®afadini. che contestava mera di consiglio. » ritenendo n Chircosta è fuggito; ma po- de n a Boscolo continuava- FERRARI (incerto) — Per muovermi avrei dovuto remando Strambaci 

I ormeggiata a J 90 "** °* I vaccinata se vogliamo co- ,a ^I^We^addirittura dai C ken?k n Jenndn^,7 'Jdice do P-?' è r * 0310 3 Locu e si no la nce rca del danaro e si dare spiegazioni a mia madre e alla mia fidanzata 

I Z7Sa a JiPer‘ I bruire una & GSSL * SS ST- dopo a * PRESIDENTE - E' assurdo Lei. por la sua profes- ,- 1 

I f :LTi 1 rfl.fnim hnonnfo I barriera a difesa della salute i ean za alcune schede, soste- sfa stato sottoposto alla diffida dei Rulli, u n.Ste di quest. se ^. anta r "” 3 1,re ’ . . . sione, è sempre stato libero di muoversi come e quando [ _ 


FERRARI — Pochi giorni dopo, il 26 agosto, una tele- Di scarso interesse la te- 
fonata da Arma di Taggia alla centralinista di Barengo stimonianza dell'oculista An- 
mi fece sapere che FAllevi era morto. tonio Gramoli, che vide e non 

PRESIDENTE — E perché lei non si recò ad Arma di ride . attraverso oli scuri ac- 
Taggia per essere vicino alla Lualdi. In fondo eravate costati di una finestra. 


-L _ — _ _ I llilUOU lUillVUUU uc 

Quattro ore dopo il ferimento ses5anta nula lire. 


letto delia Boscolo continuava- FERRARI (incerto) — Per muovermi avrei dovuto 
no la ncerca del danaro e si dare spiegazioni a mia madre e alla mia fidanzata 
impadronivano della somma di PRESIDENTE — E’ assurdo Lei, per ia sua profes- 
sessanta miri lire. ’ sione, è sempre stato libero di muoversi come e quando 


Fernando Strambaci 


: I vn /ondale di circa sette ® . . locali Un Quelli della ■ bonnmiana * 82 mi . «f f . 

I I metri La presenza di spinto L" « dietro Nel corso de,,a sedu,a od,er ‘ ™ d ' a ' 

i~ * del Chiggi ha evitato la tra- importante, dietro na p im p Q(a to. è stato costretto m0 pr 

• ' I oedia. Eoli ha aperto lenta- I Q uesl0 impegno ci sono i tre- ad ammettere U reato di usur- ridoni 

; ; | „. n »e i vetri della macchina. • mda cas * dl P°^° ail anno, il pazione di potere. Sono stati c he si 

. Tendila riemoir^ viaZò i lrisle primato italiano e ci poi sentiti oltre venti testi- tbfcatc . ... . ___ „ _ 

f‘ J stMo^olì po«ibiIe 1 s°no tre anni di ritardo. Non moni che hanno confermato j a decisione _ sull’incidente sol- trasportato all’ospedale civUe d; 

f, ■ * potranno mai essere recupe- le sue gravi re , s PO"| a J )a, f^* ( ,. levato dai difensori degli impu- Locri, vi è spirato pochi minuti 

«Prtr* le portiere « l tre . “_ et . essflri0 almeno ga- ^ seduta * »*«** < F ,lndl tati, all'udienza di lunedi due dopa 

f .1 riM " ne *" a I "chi non srT&fo a sabato 9 nu,«.o. 

11 11 1;__! •. b. •. j. 


9- *• p- 


Uomen.co Antomo Bova, arma- Sino ad ora i due assassini voleva E poi, poteva almeno scrivere due righe di con- 1 
to di una pistola, della quale ®ono stati P-ntetti da in» jn^ro do gj ianze 0 telegrafare.. 

s: è impossessato non si sa an- dl ° I T' e ^“. ^ e a ^FERRARI — Ma gli uffici, di domenica, erano chiusi 

cera come, si è me s «o in g.ro R ab "°^ e de i due PRESIDENTE - Lei. dottore, vuol prenderci in giro 

ha sfruttato per molto tempo gli O forse non si accorge che cade lei stesso nel ridicolo 
d? 41 inm frateHo def WnmS invertiti con i quali veniva a La verità, mi pare, è che fra lei e la Lualdi c’era stata 

dello co, èli ba sparato a bru- contatto ed ha ricattato le cop- una rottura definitiva, per questo lei non si fece vivo 

ciapelo alcuni colpi II poveretto P* e che sorprendeva neU’intiml* La invito ancora una volla a riflettere, la richiamo alla 
trasportato all’ospedale civile d: tà sufia spiaggia di Sottomari- serietà , 

Locri, vi è spirato pochi minuti aa ’^ ra 1 Su questa aspra battuta del presidente si chiudi* 

dopa ^Po una relazione strettissi- p d - ^ L’interrogatorio del Ferrari continuerà lunedì 

Il rgazzo. fuggito subito dopo ma * 

l'omicidio, si è costituito a tar- _ . Pigi dorala Betti 

da sera ai carabinieri. r * »• r,Br Giorgio Peni 


Nella Casa dai pe p ila 

net Comune democraVaa 
nel Sindacata 
nella Coeparatfva 

NON MANCIÙ 
t abbona mento m 
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pag. 7 / narratori di ieri e di oggi 


L O STERCO dei cani in 
mezzo alle strade arse 
d’estate era arido e cal¬ 
cinoso. Le porte erano 
grevi di polvere, i chia¬ 
vistelli arrugginiti. La carestia toc¬ 
cava a fondo gli uomini gli animali 
le cose. Lo squallore era impónen¬ 
te sotto la gran luce del sole. Il 
sole, divenuto nemico. Succhiava 
glorioso i resti della umidità gras- 
r‘ sa che costituiva la vita. Se tut¬ 
tavia non era il tacco chiodato che 
battendo il tempo sul marciapiede 
avvertiva del passaggio di un uo- 
j mo valido e nutrito. Il tempo bat¬ 
tuto dal tacco sul marciapiede, un 
rumore certo, inesorabile, netto 
con dentro stridi metallici, sistri, 
zufoli. L’organo che lo percepiva 
più acutamente era l’intestino. 
L’ombra del soldato straniero pa¬ 
reva più nera sulla terra, più gran¬ 
de, più corposa, le altre diafane. 

Gli uomini erano solitari. L’aria 
sospettava le compagnie. L’anima 
si difendeva, difendeva quel suo 
stato di desolazione di gatto fal¬ 
ciato, appiattito, di dove si leva¬ 
vano altissime punte acute di la¬ 
menti. Tutto quello che avveniva 
era ingiusto. Ingiusto essere co¬ 
stretti a diffidare del vicino. Uno 
cercava l’amico ebreo nel fondo 
dei caffè sul crepuscolo. Rimaneva 
insieme con lui in silenzio, le fac¬ 
ce esposte come a testimonianza 
di questo reato, l’amicizia. In si¬ 
lenzio, perché la confidenza era 
piena e non aveva parole. 

Qualche spavalderia, come inse¬ 
gnare per strada l’« Internaziona¬ 
le » ai romani di passaggio? L’« In¬ 
ternazionale > non va eseguita alla 
spiccia come un ballabile, ma len¬ 
ta, solenne. Le battute larghe dan¬ 
no l’impressione di una folla im¬ 
mensa che avanza implacabile. La 
« futura umanità » s’incorona di 
quella corona di suoni ampi, reli¬ 
giosi, che gli inni mettevano in 
capo agli imperatori d’un tempo. 

Ahimè, dov’era la folla? Si era 
giocattoli dei propri fantasmi. Uno 
aveva magari creduto che a en¬ 
trare in piazza cantando l’« Inter¬ 
nazionale > la gente sarebbe scesa 
cantando intorno. Dapprima per¬ 
sone sole fra timide e coraggiose, 
* "poi a gruppi, poi in folla. Le folle, 
le aveva viste helle piazze, dietro 
gagliardetti di canzonacce spaval¬ 
de e minacciose chiedere la pro¬ 
pria sottomissione. Poi l’inno im¬ 
periale, solenne e impopolare, si 
era sciorinato come un fondale di 
teatro. E dietro il brillante fon- 
. dale le iscrizioni forzate, gli ar¬ 
ruolamenti, le guerre una dopo 
l’altra, la fame, le strade fatte de¬ 
serte, lo sterco dei cani in mezzo 
alle strade arido calcinoso, il tacco 
ferrato del soldato straniero. 

Uno si ritirava nel laboratorio 
delle idee, vi diveniva giocattolo 
di altri fantasmi. Scriveva in sedi 
manifeste e pericolose sul carat¬ 
tere della nazione « alleata », a co¬ 
minciare dal tradimento del primo 
protagonista della sua storia, un 
cavaliere romano venticinquenne 
■ caro ad Augusto. Studiava Tsang: 
c La radice è la probità; la ric¬ 
chezza è un prodotto. Chi lascia 
fuori la radice, e ficca sotto terra 
il ramo non farà che leticare col 
popolo e portarlo alle ruberie; con¬ 
tribuirà ai furti di pollame. Non 
pensare ad ammassar monete, gio- 
' ielli, porcellana: farsi ricchi, è di¬ 




lato a Parma nel 1S91, Manlio 
Dazzi ha stolto fino ad oppi una 
Intensa e ricca attività di do¬ 
cente, di studioso e di scrittore. 
Direttore di alcune tra le più 
importanti biblioteche italiane, 
membro di antiche e gloriose 
accademie. Darri ha retto rari 
incarichi uniaersitari ed e ve¬ 
nuto pubblicando tutta una vasta 
produzione saggistica e lettera¬ 
ria. Autore di sicuri studi e 
commenti medievali su Goldoni, 
sul Settecento italiano , su Leo¬ 
pardi, Bontcmpelli, Molitre, Fa- 
cine, ecc. Dacci è anche narrato- 
i re e poeta di singolare energia. 
Vive ormai da molti anni a 
Veneri*. 






sfare il popolo. Vedere improbi ed 
essere incapace di cacciarli è colpa. 
Jattanza ed eccessività fanno per¬ 
dere la meta. Se dal principe esco¬ 
no parole storte, gli ritorneranno 
come torture >. E dedicava la sua 
ironia all’insipienza degli uomini 
che sopportano governi di corru¬ 
zione, jattanza e stortura. 

Ma dove erano i lettori? Nem- <• 
meno « l’Autorità » leggeva, o se 
leggeva, la spaventosa intelligenza 
della tirannia ha la fronte bassa. 
Solitudine, sospetto, indifferenza. 

Commentava l’Antigone in scuo¬ 
la; « Contro la legge di un usur¬ 
patore e tiranno, che offende nel 
sentimento umano quello che v’è 
di più sacrò, e perciò voluto dagli 
dei, tra la viltà paurosa e benpen¬ 
sante dei cittadini, di fronte alla 
timidezza disciplinata o colpevole 
della sorella, Antigone fiammeggia 
come una torcia... » 

Gettava a caso fra gli scolari, 
per un minimo particolare — una 
finzione, un plagio — il motto: 

« lealtà verso se stessi ». Ma i fer¬ 
menti si stemperavano nella pasta 
amorfa. 

Quella sera si sarebbe discusso 
in casa d’Uno dello Statuto del¬ 
l’assistenza operaia in una fabbrica. 

Uno diceva: — Voi fate un dono 
di quello che è un loro diritto 

C’era, nerissimo di pelo, uri pit¬ 
tore poeta mercante di quadri, tut¬ 
to quello che si può essere quando 
nessuna -attività sazia da sola, un 
uomo instabile e fervido come una 
ape. C’eranò due donne: una stu¬ 
dentessa, fiammeggiante di capelli 
crespi, una donna di mezza età. 
bionda di pelo, con sotto la pelle 
della faccia quelle larghe chiazze 
nerastre che derivano da chi sa 
quale squilibrio organico e dispon¬ 
gono a pietà come un segno di 
predestinazione. 

L’interlocutore era il figlio di un 
fabbricante di • strumenti di preci¬ 
sione. Era cortese come uno zuc¬ 
chero. Pelle bianca e rossa lentig¬ 
ginosa, capelli rossi lavati all’am¬ 
moniaca, cravatta chiara a palline 
fra i risvolti d’un abito crema, ele¬ 
gante. Un fantolino lavato e inci¬ 
priato tutto tre volte al giorno, e 
fasciato in fasce stuccate d’amido 
fresco. 

L’oro del cognac scaldato nelle 
bocce di vetro dentro le palme on¬ 
deggiava. il profumo acre del li¬ 
quore si mescolava a quello na¬ 
turale delle ‘donne, i nasi si cala¬ 
vano nella piccola apertura rima¬ 
nendo stranamente immobili, trian¬ 
golari, fissi, in mezzo a facce fe¬ 
stose della bevanda e delle sfere 
piene di riflessi. 

Le parole erano fatue. Bambine¬ 
sche. miagolate quelle della donna 
bionda, esplosive e proclamate in 
un perfido accento dialettale quelle 
del pittore, che aveva pili difficoltà 
di tacere. Quelle della studentessa 
avevano somiglianza di velluto vio¬ 
la. Quelle del giovane signore era¬ 
no lavate con la saliva prima di 
uscire di hocca. 

Le parole del pittore pungevano 
Il giovane industriale, ne svelava¬ 
no le raffinatezze costose. E quello 
ne arrossiva con un involontario 
sorriso di vanità Quando le parole 
del pittore si misero a far la ruota 
del tacchino intorno alla bionda, 
la rossa a un tratto tacque e restò 
immobile. Pareva una torcia ac¬ 
cesa abbandonata dritta accosto a 
una parete. Tutti a un certo mo¬ 
mento la guardarono. I bicchieri 
erano fermi Le luci vi bevevano 
dentro come insetti luminosi ca¬ 
lati su quel fondo di, liquore 

Uno prestava molta attenzione 
al giovane dalle efelidi d’oro. Pa¬ 
reva tutto incorniciato da un filet¬ 
to d'oro come i suoi occhiali Lo 
statuto per l’assistenza spirituale, 
scolastica, medica, domestica degli 
operai era dovuto al discorso di 
Natale del papa. La gestione del 
fondo era diretta. Presidente del¬ 
l’assistenza era il figlio del padro¬ 
ne. La lotta col padre per ottenere 
l’assenso lo aveva esaltato. La ceri¬ 
monia della fondazione lo aveva 
commosso 

Il discorso inaugurale era candi¬ 
do come una cotta inamidata nel 
cesto delle monache. Le donne si 
annoiavano, avevano un contegno 
di convenienza 

Il pittore offerse le sigarette, le 
accese. Rigirava le piastrelle giap¬ 
ponesi appese al muro, per trovarci 
; una scritta illeggibile Parlava più 
; piano che poteva, con quella sua 
j voce che pareva uno spinone irre¬ 
quieto, alla bionda vicina stes- 
! so sofà. Spostava i cuscini. La 
; rossa lo seguiva con gli occhi do¬ 
vunque, certo per distrarsi Inter¬ 
venne pronta e silenziosa quando 
il pittore rovesciò un portacenere, 
come se toccasse a lei per contrat¬ 
to e diritto rimediare ai suoi ma¬ 
lanni. 

Nello statuto erano regolate per¬ 
sino le candele dei funerali. — Ci 
ha un appuntamento col papa, lui. 
— disse il pittore. — Sarò ricevuto 
in udienza da Sua Santità, la set¬ 
timana ventura Gli leggerò l’in¬ 
dirizzo degli operai —. Prevenne 
l’obiezione di tutti: — Che ho scrit¬ 
to io, sì, ma come loro rappresen¬ 
tante. 

E l’ape dorata lo ronzava in una 
forma che sapeva già di memoria 
e di cerimoniale. Tutto s’ammorbi¬ 


diva nella bambagia, tutto era ri¬ 
girato e annodato a bell’effetto co¬ 
me le palme che i conventi presen¬ 
tavano al papa la domenica degli 
olivi. 

Ma ' Uno misurava l’importanza 
del messaggio papale: difesa della 
essenza e dignità della persona 
umana; proclamazione del fonda¬ 
mento morale della società, del do¬ 
vere sociale di aiutare tutte le sin¬ 
gole energie a svilupparsi in ser¬ 
vizio del bene comune; condanna 
dell’assolutismo e delle sue fin¬ 
zioni di consensi; incitamento ad 
abbattere le barriere intellettive e 
giuridiche create da pregiudizi, a 
superare gli isolamenti nazionali e 
di stirpe. 

— Antichissimi concetti umani 
e cristiani, dimenticati dal cristia¬ 
nesimo pratico. 

Il pittore s’era tolti gli occhiali 
e aveva pronunciato un suo diste¬ 
so sbadiglio. I suoi occhi di furet¬ 
to dietro le lenti, ora dilagavano 
nella miopia come uova versate, 
tra i capelli e la barba nerissimi. 
La bionda s’era accostata alla ros¬ 
sa e procedeva femminilmente a 
sedurla. C’era nello sguardo della 
donna, sotto i sopraccigli che ave¬ 
va neri e densi, una invocazione 
sommessa, e ne godeva la ragazza, 
più alta, più asciutta, più virile. 

— Quello che mi piace nel mes¬ 
saggio — disse Uno — è la consta¬ 
tazione che l’ordine sociale è in 
sfacelo, condotto dallo sfrenato 
istinto di guadagno e di potere, la 
constatazione che le riforme so¬ 
ciali sono improrogabili. Il papa 
tende la mano al socialismo. 

— Lo condanna — disse esterre¬ 
fatto il giovane dalla cravatta a 
palline. 

Uno citò: — «L’Apostolo inculca 
che se bisogna esser risoluti contro 
l’errore, bisogna pure essere pieni 
di riguardo verso gli erranti e con 
l’animo aperto per intenderne aspi¬ 
razioni, speranze, motivi ». 

Poi continuò un po’ tumultuoso: 
— Noi siamo pronti a collaborare. , 
Abbiamo della strada da fare in 
comune. Ci sarà anzitutto da spaz- ; 
zare le tirannie e il lordume delle 
loro digestioni. Ci divide da voi il 
dogma, la fede, la disciplina del 
credente. Ma il cristianesimo è un 
vecchio fiume. Duri come ciottoli, 
siamo nelle secche di quel fiume, 
arrotondati come ciottoli da sca¬ 
gliare. Ci spaura l’esclusivismo dei 
monsignori. Epure l’invito a una 
crociata sociale pare rivolto a tut¬ 
ti gli uomini di buona volontà. E’ 
la svolta della società nelle coscien¬ 
ze. La Chiesa l’ha compreso. E sa¬ 
rebbe il momento d’un gran papa. 
Noi siamo già da un pezzo dei con¬ 
giurati e dei crociati. Noi, i con¬ 
dannati, gli eretici, ma i finalmen¬ 
te compresi. C’è posto nella sua 
crociata per i fuori del gregge. 
Questo sarebbe da domandare al 
papa. 

Il giovane signore disse solen¬ 
nemente: 

— Prometto che alla fine della 
udienza chiederò questo a S.S. 

Uno non ebbe tempo di dire che 
la domanda era retorica. Squillò 
l’odioso campanello del telefono. 
Uno entrò contrariato nello stu¬ 
diolo. Il telefono era il suo neces¬ 
sario nemico, l’inserzione violenta 
di un estraneo nella sua casa soli¬ 
taria nel suo studiolo nell’ordine 
dei suoi pensieri. Dopo tutto quel 
tumulto di parole s’era formato 
un silenzio d’infinito. 

Nel silenzio fu un grido di bestia, 
un No, di incredulità e di gioia 
feroce. Tutti accorsero. Tremava e 
raggiava. 

— Mussolini dimesso. 

Il suo grido si spezzò in quattro. 
Fece un segno di silenzio con la 
mano. Ripeteva frase per frase, i 
particolari della notizia, come glieli 
comunicava il capo dell’ufficio 
stampa. 

Guardava i compagni lì in piedi 
nello studiolo, avidi, protesi. For- - 
me di materia evocata, spiritica, 
emanazioni, ectoplasmi. Pallidissi¬ 
mi, svaniti, cere sfuse Non c’erano 
più lineamenti nei volti, ma solo 
due occhi senza ciglia, una bocca 
artificiale nelle donne, dimenticata 
là II pittore aveva le labbra aperte 
come se fra un apparato di baffi 
e barba da scena, un incanto lo 
avesse fermato nel grido 11 giova¬ 
ne signore era diventato solo una 
fontana di efelidi Uno aveva un 
impeto d'amore per loro Ripeteva 
pezzo per pezzo le frasi della per¬ 
sona invisibile, con voce ferma e 
netta come un annunciatore. ' Per 
quella notizia perdonava alla per¬ 
sona invisibile il modo di uscire 
dal passato con una telefonata pro¬ 
prio a lui. L’internazionalista gri¬ 
dò: — Viva lTtalia' 

Di qua. di là dal microfono fu 
ripetuta la sua conclusione con il 
disordine dei giuramenti collettivi. 

Scoppiarono subito supposizioni, 
previsioni. I movimenti erano elet¬ 
trici. Tutti si avviavano a uscire, 
le donne raccoglievano le loro 
borsette. Anche la fontana di efe¬ 
lidi sembrava che si fosse fermata, 
ma la pallidezza d’ostia su quella 
faccia colpì il padrone dì casa, che 
prese per il braccio il corpo che 
la portava automaticamente, e lo 
mise innanzi alla bottìglia di co¬ 
gnac. Il pittore accorse. Furono qua¬ 
si riempite tre delle sfere di vetro, 
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Disegno di Giancarlo Colli 


Manlio Pazzi 


e vuotate d’un fiato. Le donne di¬ 
menticate. La bionda si rivolse in¬ 
dietro dall'uscio con il suo sguardo 
di cagna punita. La bottiglia era 
vuota. Si incalzarono per le scale, 
come una muta di cuccioli. 

All’albergo dove scendeva il pit¬ 
tore quando veniva in città, tutti 
i clienti erano nell’atrio intorno al 
banco con le facce dell’attesa nella 
luce sciapa dei diffusori nascosti, 
e il direttore con una premura in 
redingote, manovrava inutilmente 
due telefoni. 

Allora Uno scodellò le notizie 
come cronaca. 

La piccola folla di sfoltì. Alcuni 
rimanevano lì in silenzio, altri di¬ 
scutevano a voce bassa rientrando 
in sala: — Che succederà ora? la 
rivolta? —. Le poltrone accolsero 
posteriori emozionati. Entrò nella 
cabina telefonica, fece il numero 
dell’amico ebreo dei crepuscoli in 
silenzio. Le linee erano occupate. 
Entrò un carabiniere. 

— Un signore Vi chiede fuori. 

Cì sono comunicazioni trasparen¬ 
ti. Uno vide la polizia. 

— Appena telefonato sarò a sua 
disposizione. 

Le linee continuavano ad essere 
occupate. 

Usci. 

Un signore grande e grosso come 
una pera d’innesto, vestito d'un 
abito blu nuovo fiammante, gli si 
fece innanzi col petto tronfio. I 
riflessi metallici delle sue scarpe 


lucidissime mandavano sù una 
sbarra verticale fra loro. 

Intorno si ricomponeva la piccola 
folla. Allora Uno vide le facce di 
tre suoi compagni: quella del pit¬ 
tore con un sopracciglio su e uno 
giù, segno di enorme imbarazzo, 
quella della bionda che lo mirava 
pietosa a bocca aperta, quella della 
rossa che guardava l’estraneo come 
una gatta pronta all’assalto 

— II vostro nome. 

— Uno. 

— Professione. 

— Scrivo. 

— Documenti. 

— Non ho con me che il permes¬ 
so di camminare sotto le bombe. 
Ma lei chi è? 

Disse un nome che scomparve 
appena detto. Aggiunse con tono di 
intimidazione: — Membro del Di¬ 
rettorio —. 

Il cognac suggeriva a Uno: — 
Di quale? — Ma il silenzio gene¬ 
rale gli frenò l’ironia in gola. 

— Che notizia avete portata? 

La ripetè. 

— E’ falso. 

— Trasmesso dalla radio. 

— Che radio ascoltate? 

— A me l’hanno comunicato per 
telefono. 

— Chi? 

— Il tale. 

- — Quando? 

— Ora, 


— Che rapporti avete con lui? 

— Nessuno. 

— Perché ha telefonato? 

— Non so. 

— Chi era con voi? 

• Guardò in viso gli spauriti: — 
Nessuno. 

— Perché siete venuto qui a co¬ 
municarlo? 

— Stavano chiedendo. 

— Quali prove avete per crede¬ 
re e divulgare una simile storia? 

— Quelle che può avere chiun¬ 
que. La Stefani per esempio. 

— Lo vedremo. 

E il signore usci dall’albergo con 
il suo abito nuovo, i riflessi delie 
sue scarpe, la sua carica, come il 
gallo dal pollaio. 

Un comandante di marina disse: 
— Non può essere. Si sarebbe 
ucciso. 

Uno fece per rientrare in cabina. 
II direttore lo avvicinò facendo 
scodinzolare la redingote: — Prego, 
signore, il signore che è uscito mi 
ha proibito, signore, di lasciarvi 
usare il telefono. Ma se proprio 
volete, signore... 

— No, non voglio. Ma le linee 
erano occupate solo perché lui ave¬ 
va proibito? 

Il direttore abbassò il capo, man¬ 
sueto, e mise a nudo un bellissimo 
collo da ghigliottina: 

— Sì, signore. 

— Ancora... 


Al giornale era una vendemmia 
di ritratti stracciati su tutti 1 pa¬ 
vimenti. Camminare sopra guance 
d’uomini, occhi, orecchi mozzi, fa- • 
ceva impressione. Là c’era l’ubrìa- 
chezza delle vendemmie antiche. 

Il pittore copiò a macchina il co¬ 
municato, 1 messaggi. > 

Lungo la strada commentavano. : 

«La guerra continua» «Continue¬ 
remo fedelmente la guerra a fianco 
dell’alleata Germania ». 

— Cos’è questa storia? — do¬ 
mandava il pittore sbalestrato. — 

C’è una tecnica del colpo di stato. 
Questa gente non ha preparato 
niente. Porco qua e porco là, siamo 
nelle peste peggio di prima. 

— Quei servitori han fatto il col¬ 
po a proprio vantaggio. Il disprez¬ 
zo aveva già sepolto il padrone, e 
allontanano il cadavere che puzza. 

Ma sono intrigati a disfare quel che 
han fatto insieme. « La guerra con¬ 
tinua ». E’ riconoscere che l’aspet¬ 
tazione di tutti era diversa. Ma il ‘ 
calendario non torna indietro. 

Incontravano gente nella via ; 
oscura, non molta, chiusa nella pro¬ 
pria ombra, ma la fiducia era ri¬ 
nata. 

— Se incontrassi il gerarca che 
le ha fatto quella parte all’albergo, 
lo schiaffeggerei — disse il pittore 
improvvisamente. 

La proposizione sembrò a Uno 
stonata con il sentimento che era 
nell’aria come un soffio di prima¬ 
vera. 

— Io gli direi solo: Eh? 

Non v’erano per strada soldati 
stranieri. 

— Quei servitori di palazzo che 
hanno fatto il colpo, ne hanno sof¬ 
fiato il merito a noi. E anche un 
po’ al papa. 

— L’udienza da S S. è rimandata. 

Il giovane signore dalle efelidi 
mancava da un pezzo. Svanito. 

Anche gli ectoplasmi delle donne 
erano svaniti nel sonno d’un letto 
d’albergo. 

La mezzanotte scoppiò sulla piaz¬ 
za in un suono grandioso. Cele¬ 
brava la nascita dell’uomo. 

La piazza aveva una geometria 
essenziale, certa come se fosse sta¬ 
ta disegnata allora per volontà di 
un libero comune. 

Uno sorrise alla sua illusione di 
un tempo, e per evocare i fanta¬ 
smi accennò al principio dell’« In¬ 
ternazionale ». 

All’albergo trovò l’amico ebreo. 

Si abbracciarono senza parole. E 7 , 
abbracciò la sua compagna, la pic¬ 
cola cantante che era li con grandi : 
occhi stupiti. E fecero insieme un 
principio di girotondo. 

Il principio di girotondo a tre 
aveva inaugurato nelle rare ami- 
cizie di Uno 1’aggiunta di quel sen- 
sitivo cofanetto di musica. Era sta- = ■ 
ta la notte dell’ultima festa tradi- 
zionale sull’acqua. Proibita la festa 
dal tacco chiodato, erano scesi in 
barca con il pittore e il giovane si- • 
gnore, per commemorarla, e al lar¬ 
go Matilde aveva cantato per loro 
quella enigmatica risposta degli es¬ 
seri supremi alla vana domanda 
della terra: — Monde, tu nous in¬ 
terrogo: — Tra la la — On respon- 
de: — Tra la la... 

Universi fra i quali non c’è co¬ 
municazione. 

Uno aveva • accompagnato l’aria 
sottovoce con un ricordo dell’ac- V 
compagnamento sfasato di RaveL ; 
Le stelle erano grandi e indiffereo- 
ti nella notte d’estate sul capo dei 
cinque sperduti che volevano darsi 
aria di festa. Nemmeno ora dice-., 
vano niente dei casi del giorno. So- 
• lo i loro occhi si rimandavano un 
lume e un riso. 

Il pittore mostrava intanto I pro¬ 
clami al comandante di marina. 
Dopo d’averli letti, pensoso l’uffi¬ 
ciale concluse: 

— E’ il re che parla, c’è ancora 
il re. 

L’albergo era comodo, rosa, con¬ 
fortevole. 

— Anche questo —, disse Uno 
al pittore — è riconoscere che la 
aspettazione generale era diversa. 

Il discorso della chiarezza è appena 
cominciato. Arriverà alle sue con¬ 
seguenze. 

Uno e il pittore stavano In piedi, 
come chi aspetta. 

-— Sa come si chiama il gerarca 
in blu? Me l’ha detto il portiere. 

— Che importa? Effimero. 

— Difatti, erano cinque anni che 
aspirava a quel posto, e c’è stato 
nominato ieri. 

Tutto quello che era stato, era 
stato effimero, se si poteva vera¬ 
mente inaugurare il tempo nuovo. 

L'indomani 1 giornali erano pie¬ 
ni dello scandalo: il tirannello ave¬ 
va avuto delle amanti. La parola 
libertà era in caratteri piccoli pic¬ 
coli. La . parola merda a caratteri 
cubitali. 

Dopo cinque giorni di parola mer¬ 
da, Uno lesse un comunicato: « Il 
ministero della giustizia dichiara 
che la scarcerazione del condan¬ 
nati politici è subordinata al prov¬ 
vedimento di grazia sovrana ». 

La grazia non cancellava dunque 
il reato. 

Allora Uno pensò che era venuto 
il tempo di meritare la carcere. 

Manlio Pazzi 
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Intervista 
con Ehrenburg 

Le memorie dello scrittore tra il '45 e il '53 - Il 
prossimo convegno di Firenze - Giudizi sulla 
letteratura, sulla pittura e sul cinema italiani 



MOSCA, febbraio. 
Sono - stato a trovare 
■ Ehrenburg per ringraziar- 

- lo ‘ di ^ avere concesso un 
brano inedito delle sue 
memorie all'Unità in occa- 

1 sione del 40. anniversario 
V e per portargli il numero 
■■ • speciale del nostro giorna¬ 
le dove quel brano è stato 
■. pubblicato: ho approfittato 
della occasione per conver- 
sare con lui e per porgli 
■’ alcune domande sulla sua 
attività. 

- * — Ho saputo che, dopo 
quella che ha avuto luogo 
recentemente a Mosca, la 

' prossima Tavola Rotonda 
fra personalità dell’Est e 
^ ’ dell’Ovest sui problemi 
della pace, si terrà in Ita- 
lia. Vi vedremo dunque 
S V ’ presto nel nostro paese. 

Avete partecipato infatti a 
■- tutte queste tavole rotonde 
. . sino dall’inizio. Clie vi dice 
questa vostra esperienza? 
Quale valore ha una ini- 
£ , ziativa simile? 

—* Vi dirò che, a mio pa¬ 
rere, qualsiasi incontro, 

-, purché condotto con frati- 
■ chezza, ha sempre un inte¬ 
resse ed una utilità sia 
.< per l’opinione pubblica che 
per gli uomini di Stato: 

, consente di conoscere me- 
f . gito le posizioni degli altri, 
di trovare proposte accct- 
'•f v tubili per tutti. Partecipa¬ 
vi no a questi convegni spe- 
ttff cialisti del disarmo: gli 
i?. occidentali Noci Baker e 
rfi' Jules Modi, e i nostri. Eb- 
bene, abbiamo sempre ot- 
tenuto l’unanimità su tale 
‘ questione; se tutti gli uo- 
jjA. mini di Stato ci avessero 
ascoltato, a Ginevra si sa- 
rebbero fatti enormi pro- 
0 /. ■ gressi e da tempo avrem- 
mo raggiunto delle salu- 
ify i zioni. La ’ nostra Tavola 
Rotonda è quasi esclusiva - 
cy,- mente europea. Abbiamo 
avuto qualche volta perso¬ 
ci- ■ nalità americane, come ac- 
+ fi • cadde a Roma, quando in- 
Z- tervenne il senatore Hum- 
fj- ' phrey, ma essenzialmente 
! - i - convegni sono rimasti 
europei. 

V' ' Sebbene oggi il mondo 
sia molto cambiato e sia 
V.’ fatto veramente da cinque 
h: ' continenti che hanno tutti 
y «no loro voce, quelle Ta- 
K vole Rotonde conservano 
'} sempre un valore perché 
le vecchie nazioni europee 

• continuano ad 1 esercitare 
•' un • ruolo importante nel 

mondo. A Mosca per la 
y. , prima volta erano presenti 
anche i comunisti italiani 
y- .e francesi. Si può dire 
, quindi che tutte le cor- 
renti di opinione che sono 
' per la distensione e l’ac- 
cordo fra l’Est e l’Ovest 
fi - sono ormai rappresentate. 
% 1 1 Partecipano agli incontri 
' anche alcuni conservatori 
inglesi e personalità golli- 
'•{ ste. Il prossimo convegno, 
su proposta di La Pira, 
[x avrà luogo a Firenze. Cre - 

- do sto inutile dire ad un 
italiano quali idee ogni 

r europeo lega al nome di 

* Firenze. Poche città pote- 
u vano essere scelte altret- 
i tanto felicemente per un 
f~ dialogo che ha come scopo 

di proteggere la nostra co- 
mune civiltà e * nostri te- 
r sori culturali contro ■ una 
catastrofe nucleare. Per 
; me poi sarà un grande pia- 
». cere rivedere la città che 
{*■ 1 ha avuto una parte impor- 
tante nella mia vita c sa- 
|. lutare di nuovo gli amici 
,7 _ .italiani. • • • t 

ì>> . —7 Dal brano delle vostre 
, c 'll memorie che • l'Unità ha 
pubblicato, vedo che nel 
nuovo vostro libro evocate 
i passati legami con l’Italia 
, e la sua cultura. Che im- 





suc vecchie opere d’arte. 
Senza spiirto sciovinistico, 
vorrei osservare clic Gogol 
adorava invece il popolo 
italiano, sebbene vivesse a 
Roma in un periodo che 
non era ancora quello del¬ 
la resurrezione italiana. In 
un certo momento di tri¬ 
stezza sono andato a rileg¬ 
gere le pagine di Herzen 
sul vostro ’48. Egli era al¬ 
lora in Italia e sino alla 
fine della sua vita ricordò 
quelle giornate fra le più 
belle della sua esistenza. 

Non crediate che vi dica 
questo perché mi disinte¬ 
resso della vostra grande 
arte classica. Al contrario, 
tutte le mie esperienze 
sono state da essa influen¬ 
zate. Se attacco la scuola 
di Bologna, è solo perché 
non accetto che le tappe 
meno felici della decaden¬ 
za del Rinascimento siano 
diventate l’abc di tutte le 
accademie del mondo e che 
vi sia gente che indica il 
modello del realismo negli 
epigoni di Guido Reni. La 
vecchia poesia italiana che 
decifrai a fatica nel testo 
originario è stata per me 
una grande scuola. Trovo 
che uno dei migliori argo¬ 
menti contro gli « snob > 
moderni che fanno la ero- 


Per il 40° 
dell'» Unità » 

Un messaggio 
di Tvardovski 



W-. ; portanza hanno avuto per 
ffj*:: voi? 

H/m:' L’Italia ha avuto in 
tutti * secoli un ruolo im- 
portante nella formazione 
culturale, letteraria ed ar- 
; tistica di tutti i paesi. Solo, 
vi era un'epoca in cui si 
vedevano dell’Italia esclu- 
sivamente i valori del pas¬ 
sato. Anche un genio come 
’ Goethe scorgeva appena il 
popolo italiano dietro le 


Lo scrittore sovietico 
Alcksandr Tvardovski ha 
inviato il seguente mes¬ 
saggio al compagno Ma¬ 
rio Alicata. in occasione 
del 40' anniversario del 
nostro giornale: 

Al direttore dell’Unità, 
compagno Mario Alicata. 

Vi prego di accettare le 
mie cordiali felicitazioni per 
il 40' anniversario del gior¬ 
nale da voi diretto, l'Unità, 
organo di lotta del fratello 
Partito comunista italiano. 
Quando, nei miei viaggi al¬ 
l’estero, alle edicole dei 
giornali, fra mille pubblica¬ 
zioni per me note 0 scono¬ 
sciute, riconosco l'Unità, è 
come ritrovare un amico, un 
compagno di lotta, un com¬ 
pagno nel grande esercito 
dei comunisti del mondo. 

La testata del vostro gior¬ 
nale, meglio di qualsiasi al¬ 
tra cosa, esprime la massi¬ 
ma esigenza che oggi si pone 
al movimento operaio e co¬ 
munista mondiale: mante¬ 
nere e consolidare l’unità 
delle forze che si oppongono 
al campo imperialista con 
tutte le sue forze oscure. 

Auguro al vostro giornale, 
sulla soglia del suo quinto 
decennio, nuovi successi e 
nuove centinaia di migliaia 
di lettori che aprano con 
amore e fiducia la sue pa¬ 
gine. 

Aleksandr Tvardovski 


cinta contro l'arte che chia¬ 
mano * impegnata » sia 
dato dalla Divina Com¬ 
media. 

Naturalmente le contese 
fra Guelfi c Ghibellini 
oggi interessano ben poco: 
ma sono appunto le pas¬ 
sioni politiche, passioni 
umane per eccellenza, che 
hanno permesso a Dante di 
fare opera di tialore uni¬ 
versale. I nostri grandi 
poeti dell’inizio del secolo 
— Blok, Briusov — adora¬ 
vano Dante e uno dei mi¬ 
gliori poeti degli anni '20. 
Mandelschtam, ha scritto 
un saggio su Dante che 
trovo molto penetrante c 
profondo: Mandelschtam 
conosceva in modo ammi¬ 
revole la lingua italiana. 
Quello che non posso capi¬ 
re è che amare Raffaello 
significhi ignorare uno dei 
migliori artisti miei con¬ 
temporanei, Morandi, o ri¬ 
fiutare di comprendere il 
valore delle nature morte 
di Guttuso. Trovo che Boc¬ 
caccio è uno dei più grandi 
prosatori europei, ma per 
me la prosa di certi autori 
contemporanei italiani, co¬ 
me quella di certi autori 
americani c spagnoli, rap¬ 
presenta qualcosa che mi 
è molto vicino: pur con 
tutte le differenze che esi¬ 
stono fra questi scrittori, 
posso citare Moravia. Pra¬ 
tolini. Calvino, Vittorini, 
Pasolini, Levi. 

Trovo che l’Italia attra¬ 
versa nella letteratura e 
nell’arte una fase di esplo¬ 
sione, dopo la chiusura fa¬ 
scista, e che i libri italiani 
hanno prodotto una grande 
impressione sui nostri gio¬ 
vani scrittori ed artisti. I 
films italiani cominciavano 
ad essere mostrati da noi 
in sedute private verso la 
fine degli anni ’40. Opere 
come Ladri di biciclette. 
Sciuscià, e Roma ore 11, 
hanno aiutato i nostri gio¬ 
vani cineasti a sbarazzarsi 
del teatrilismo dei loro 
films. Devo confessare, an¬ 
che se non tutti i mici let¬ 
tori italiani saranno d’ac¬ 
cordo. che quasi ogni film 
di Fcllini c per me una ri¬ 
velazione sulla capacità del 
cinema di trovare un pro¬ 
prio linguaggio. Del resto, 
molte pagine del mio libro 
autobiografico sono dedi¬ 
cate alla vita e all'arte ita¬ 
liane. 

— A che punto è il vo¬ 
stro Uomini, anni c vita? 

— Arrivate quasi nel 
momento esatto in cut ho 
messo la parola < fine » a 
questo lavoro che mi occu¬ 
pa da quattro anni. Il sesto 
volume, che abbraccia il 
periodo 45-53, sarà anche 
l'ultimo. Non voglio parla¬ 
re degli ultimi dieci anni 
in un libro che è essenzial¬ 
mente dedicato al passato, 
perché si tratta di storia 
modernissima, cioè di oggi, 
c parlarne sarebbe in di¬ 
saccordo con tutto il carat¬ 
tere retrospettivo dell'ope¬ 
ra. Mi fermo al momento 
in cui grandi cambiamenti 
cominciano a prodtirsi da 
noi c in cui mi accingo a 
scrivere il Disgelo. 

Fu un momento in cui 
presero l'avvìo grandi cam¬ 
biamenti. non solo nel 
nostro paese, ma in tutto 
il mondo. Troverete in 
questa sesta parte ritratti 
di Einstein, Jotiot-Curie, 
Eluard. Fadeev ed un rac¬ 
conto dei miei soggiorni e 
dei miei viaggi in Italia. 
Spero che prossimamente il 
volume apparirà nella stes¬ 
sa rivista dove sono state 
pubblicate le parti prece¬ 
denti, già tradotte da voi 
in Italia dagli Editori Riu¬ 
niti. Il mio libro ha avuto 
ed avrà molte critiche. Ad 
alcuni sembra che abbia 
raccontato troppo, ad altri 
invece che abbia taciuto 
troppe cose. Quello che si 
critica in realtà non è 
tanto il mio libro, quanto 
la mia rifa. Ma non posso 
cominciare la mia vita da 
capo. ■ ' 


Lettera da Praga 

Un articolo di « Literarny Noviny » 
dopo il dibattito su Franz Kafka 




Giuseppe Boffe 


Franz Kafka 

PRAGA, febbraio. 

Nel panorama del dibattito 
culturale ed ideolopico attual¬ 
mente in corso in Cecoslovac¬ 
chia. va scanalato un co¬ 
municato della commissione 
idcolopica del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco, che si è 
riunita a Fruita sotto la dire¬ 
zione del compagno Viariimt» 
Koucky, della segreteria del 
Partito La commissione, dice 
il comunicato, ha espresso il 
suo apprezzamento sttll'inte- 
ressamento dei giornali cultu¬ 
rali ai problemi della politica 
culturale e dell'ideologia, ma 
allo stesso tempo ha rigettato 
la tendenza a non tenere suf¬ 
ficientemente conto della lot¬ 
ta del Partito contro il revi¬ 
sionismo ed it liberalismo, la 
accettazione acritica della cul¬ 
tura occidentale, e un intem¬ 
pestivo inizio di discussioni 
polemiche per le quali man¬ 
cano le necessarie basi politi¬ 
che e teoriche 

Alla riunione hanno parteci¬ 
pato i direttori delle riviste 
culturali. E" possibile che in 
tale riunione sin stato preso 
in esame anche l'ultimo nu¬ 
mero del giornale letterario 
» Literarny Noviny * il quale 
annuncia, in un articolo di 
Kvetosìav Chvatik, l’avvenuta 
pubblicazione del volume de¬ 
gli atti del convegno su Franz 
Kafka, tenutosi la scorsa esta¬ 
te a Liblice, presso Praga. 

L'articolo indica nel con¬ 
vegno di studi kafkiani, e nel¬ 
la discussione che ne seguì 
sulle colonne dello stesso gior¬ 
nale letterario, uno dei più 
importanti avvenimenti del 
1963, sul piano del dibattito 
ideologico; un'occasione in 


Le avanguardie 
degli anni ’20 


cui, scrive Chvatik, si sono 
scontrate due opposte conce¬ 
zioni estetiche presenti tra gli 
studiosi marxisti sul modo di 
valutare la tradizione cultu¬ 
rale e di trattare la proble¬ 
matica dell'arte contempora¬ 
nea 

Il nucleo centrale del di¬ 
battito, sostiene l'articolo, non 
sta in alcuni dettagli artistici 
o di valutazione estetica, ma 
in due posizioni politiche e 
morali contrastanti: da una 
parte, si cerca di dimostrare 
che non è .successo nulla, che 
il XX Congresso ha denun¬ 
ciato gli errori di un singolo 
individuo, mentre per tuffi gli 
altri non c’erano che le * con¬ 
dizioni oggettive » e compiti 
da eseguire, che nel realismo 
socialista tutto t chiaro, ed c 
soltanto necessario difendere 
la cultura marxista contro la 
cultura di tutto il resto del 
mondo 

Dall'altra parte vi è la po¬ 
sizione che esce da «ria pro¬ 
fonda autocritica interna sti¬ 
molata dal XX Congresso, che 
si sforza di portare l'estetica 
c la cultura marxista al livel¬ 
lo dei suoi nuovi compiti, che 
non teme la competizione li¬ 
bera ed il confronto con la 
cultura mondiale, come unico 
mezzo per conquistare Fuma- 
nltà alla convinzione della su¬ 
periorità economica e morale 
del socialismo. 

Le due posizioni così deli¬ 
neate dall'articolo di Chvatik 
emergono con forza appunto 
nel dibattito di Liblice su 
Kafka e, in particolare, nella 
successiva polemica su *Lite - 
rarny Noviny - che trasse ori¬ 
gine da un articolo di Alfred 


Kurclla. uno studioso della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, che attaccava il conte¬ 
nuto c le conclusioni del di¬ 
battito su Kafka, respingendo 
la tesi della possibilità per la 
cultura marxista di apprende¬ 
re qualcosa di positivo dalla 
lezione del grande scrittore 
cecoslovacco c difendendo gli 
schemi tradizionali del reali¬ 
smo socialista 

A Kurclla risposero, dalle 
colonne della rivista culturale 
praghese — come a suo tempo 
abbiamo largamente informa¬ 
to i nostri lettori — il ger¬ 
manista cecoslovacco Gold- 
stùcker, il critico austriaco 
Frnrst Fischer, e il filosofo 
francese Rop or Garaudy. 

La polemica ha avuto un 
seguito nel recente documento 
approvato dal Comitato cen¬ 
trale del SED. sulle questioni 
culturali, nel quale si criti¬ 
cano vivacemente le posizioni 
degli intellettuali cecoslovac¬ 
chi. accusati in sostanza di ten¬ 
denza al revisionismo, con pe¬ 
santi attacchi personali con¬ 
tro il direttore della rivista 
praghese Plnmen, contro Fi¬ 
scher. contro Sartre — che ha 
compiuto recentemente un 
viaggio in Cecoslovacchia — 
e. indirettamente, contro i 
compagni francesi che hanno 
partecipato al dibattito su 
Kafka. 

L’articolo di Chvatik su 
• Litérarny Noviny - anche se 
non affronta direttamente la 
polemica con la risoluzione 
del SED. appare evidente¬ 
mente riferito ad essa, e la 
impressione b confermata dal 
fatto che la rivista è apparsa 
due giorni dopo la pubblica¬ 


zione del documento sull'or¬ 
gano ufficiale del SED. 

L'articolo di Chvatik contie¬ 
ne inoltre un interessante 
giudizio sulle « avanguardie » 
cecoslovacche e sovietiche de¬ 
gli anni ‘20-30. che, secondo 
l’autore, esprimevano una con¬ 
cezione moderna e socialista 
delia creazione culturale e che 
poi vennero condannate e ri¬ 
dotte al silenzio sotto l'ac¬ 
cusa di cosmopolitismo e de¬ 
cadenza. privando la cultura 
socialista di motte possibilità 
di sviluppo. Interessante pu¬ 
re l'accenno alle posizioni as¬ 
sunte in quegli anni dal criti¬ 
co cecoslovacco Tcige sull'arte 
del periodo della decadenza: 
un'arte, sosteneva già allora 
Tcige, che non ò necessaria¬ 
mente ‘ decadente - in quan¬ 
to si tratta dì un periodo sto¬ 
rico in cui in seno alla vec¬ 
chia società borghese matu¬ 
rano le nuove forze rivoluzio¬ 
narie che la rovesceranno 

L’arte di questo periodo ri¬ 
specchia questo processo e 
anche la * rivolta negativa - 
che in essa si esprime acqui¬ 
sta il valore di una testimo¬ 
nianza sulla decadenza della 
società e non necessariamen¬ 
te una adesione ad essa L'ar¬ 
ticolo ricorda poi le posizioni 
di Tcige circa la relativa au¬ 
tonomia dell'arte rispetto ai 
processi sociali, in polemica 
con le tesi di Plekanov — 
definite antidialcttiche e vol¬ 
garmente sociologiche — se¬ 
condo eni l’arte di un perio¬ 
do di decadenza b necessa¬ 
riamente decadente. 


Tutti sanno che termini 
già - da tempo affermati co- ,• 
me ! tram e u>utt sono stati , 
assimilati dall’italiano nella 
loro originaria grafia, ma V 
trasformati nella loro forma ; 
fonica (ehi oggi direbbe . 

« tròni » e « uòtt - al posto ; 
di «tram» e « vatt -?). Gli' 
esempi di questo genere sono 
innumerevoli, ma perché in 
Italia esistono ragioni mol¬ 
teplici (la conoscenza ‘ piut¬ 
tosto scarsa delle lingue stra¬ 
niere. il particolare sistema 
grafico eco.) che invitano 
tuttora molti a ridurre in 
forme fonetiche italiane i vo¬ 
caboli stranieri, per lo più 
anglosassoni, che ci piovono 
addosso da ogni parte. Ma 
naturalmente innumerevoli 
sono anche le parole stra¬ 
niere penetrate recentemente 
nell'italiano col loro auten- ' 
tico aspetto fonetico, sia per¬ 
ché passate attraverso am¬ 
bienti tecnici o colti, sia per¬ 
ché diffuse dal cinematogra¬ 
fo. dalla radio, dalla TV, dai 
dischi, eoe.: è il caso di boom, 
cita - cita - chn. long-playing, 
hully-gully, eco. 

Se esaminiamo il particola-, 
re comportamento della ra¬ 
dio e della televisione a que¬ 
sto proposito. • notiamo che 
nell’ambito dei notiziari i ter¬ 
mini stranieri vengono quasi 
sempre letti con osservanza 
del loro suono originale (c 
un discorso a parte merite¬ 
rebbe la pronuncia dei nomi 
propri, talora semplificata per 
comodità: Krusciov, per esem¬ 
pio. dovrebbe leggersi - Hrus- 
eiòf ma nell’ambito della 
pubblicità, in cui radio c te¬ 
levisione svolgono una mera 
funzione di portavoce delle 
case produttrici, constatiamo 
che vengono battute due stra¬ 
de: da un lato si tenta di 
imporre ai consumatori la 
pronuncia esatta di un certo 
prodotto dal nome straniero, 
dall'altro lato si tende a ge¬ 
neralizzare una pi enuncia 
(differente da quella spallie¬ 
ra originaria» adottata o adot 
tubile dai consumatori meno 
colti 

Infatti la pronuncia - al- , 
l'italiana di due parole or,- 
ginariamente americane come 
Colgate e Paltnolive e stata 
subita dalle ditte produttri¬ 
ci. ma solo nel senso che 
queste, spinte dalla necessi¬ 
tà di raggiungere rapidamen¬ 
te una più vasta area di acqui¬ 
renti, hanno inteso prevedere 
un certo comportamento lin¬ 
guistico del pubblico meno 
colto: se ciò non fo-.se stato 
fatto, molti acquirenti non 


avrebbero saputo ricollega¬ 
re il prodotto Colgate visi¬ 
bile nella vetrina col pro¬ 
dotto <- Còlghet » reclamizza¬ 
to alla radio. 

Insomma. fi lancio pubbli¬ 
citario comporta spesso l’ita¬ 
lianizzazione fonetica: e così 
come la comune pronuncia di 
Overlay, shampoo, waftr, - 
Durbati's, spray. Spie & S pan, - 
Derby, Sigimi, Sloan, Singer, 
Atlantic, ecc. non ha nemme- ■ 
no dovuto lottare con la pro¬ 
nuncia originaria o comunque 
con una pronuncia angliciz¬ 
zante («ovaléi», « scèmpu », 
«tiófa». «spréi». ecc.). Occorre 
notare clic si evita invece, 
(piasi sempre, di mutare la 
grafia così che rispecchi il 
suono originario: a quanto ne 
sappiamo, le note eccezioni so¬ 
no costituite dai cioccolatini 
Kismi (la cui grafia interpreta 
un inglese kiss me. che ap¬ 
punto si pronuncia « kìs mi ») 
e dai Krcks (la cui grafìa 
interpreta, abbreviandolo, un 
inglese crackers, elio appun¬ 
to si pronuncia « cròchcrs-). 

La tendenza descritta (e 
che si manifesta non solo at¬ 
traverso la TV e la radio, 
ma anche nei filmetti pubbli¬ 
citari che si proiettano al ci¬ 
nema! è quella di una sem¬ 
plificazione fonetica dei vo¬ 
caboli stranieri che accetta e 
sfrutta una scarsa elasticità 
linguistica di fatto. 

Nello stesso ambito esiste 
però lincile un'altra direzione 
linguistica, a cui sopra ac¬ 
cennavamo: spesso infatti i 
nomi stranieri dei ' prodotti 
sono pronunciati esattamente, 
o perché i prodotti sono ef¬ 
fettivamente esteri e le ditte 
italiane ne hanno solo la 
esclusività di vendita (ma an¬ 
che in questo caso si com¬ 
pie una scelta fonetica, tan¬ 
to è vero elio precedentemen¬ 
te abbiamo recato esempi 
della italianizzazione fonetica 
di Singer e simili), o perche 
si vuole ari ieehirli di una no¬ 
ta di raffinatezza, per un gu¬ 
sto dell’esotico 

I casi di questo genere non 
0110 pochi- Air-frcsli è pro¬ 
nunciato correttamente ~ èr 
fri's..; Charms è pronuncia¬ 
lo. come vuole l’inglese, 

• eiàms Chips è pronuncia¬ 
to correttamente « cips » ecc. 
E' questa una delle tante stra¬ 
de elio può avviare ad una 
maggiore familiarità (che non 
implica subordinazione) con 
sistemi linguistici lontani dal 
nostro e preparare un’altra 
piccola vittoria sul provin¬ 
cialismo 

Tiziano Rossi 


cadente. I ■ • ■ • • . 

Vera Vegetti; La musica e le riviste 


«Un capitano a riposo» e altri 
racconti di Augusto Frassineti 

L’ITALIA 
IN CARTA BOLLA TA 




Civiltà delle macchine I 


Piacerebbe ad Augusto 
Frassineti, autore di questi 
cinque racconti apparsi sotto 
il titolo Un capitano a riposo 
(Feltrinelli, lire 2.000). la sto¬ 
ria di S.D.R. Il nome e il co¬ 
gnome non è fi caso di pub¬ 
blicarli qui per esteso, anche 
se a S D.R. farebbe un bel- 
l'efTetto vedersi finalmente 
stampato. Gli piacerebbe, 
questa storia, perchè è una 
delle sue: è una biografia in 
carta da bollo, di quelle che 
riempiono scaffali e scantinati 
dei ministeri. 

S.D.R.. funzionario dello 
Stato, era venuto, su su, dal¬ 
la Sicilia e si era fermato a 
Firenze, dove aveva finito per 
trascorrere quasi tutta la sua 
vita Quando ebbe l'età di 
legge, fu messo a riposo. An¬ 
dò a riscuotere la pensione 
ed ebbe il primo choc: non 
era quella che aveva sperato. 
Fece ricorso, aspettò la ri¬ 
sposta Invano. I mesi c gli 
anni cominciarono a passare. 
S.D.R. un bel giorno, forte 
di tutte le leggi e di tutte le 
circolari in materia emanate 
fin dai tempi più o meno im¬ 
mediatamente successivi alla 
breccia di Porta Pia. fece il 
suo primo esposto. 

Quando mi capitò di cono¬ 
scerlo. gli esposti, ie suppli¬ 
che c 1 pro-memoria (detti 
da lui memoriali, e con ra¬ 
gione. che il suo intento era 
quello di difendersi» già non 
si contavano più: erano di¬ 
ventati una pila di carte li¬ 
bere e di carte «la bollo, nelle 
quali erano raccontati i fatti 
delia vita di S.D R, funzio¬ 
nario a riposo. Non ricevette 
mai una risposta. La vena 
della follia, intanto, cominciò 
a manifestarsi. 

Una sera, lo vidi arrivare 
con un gran rotolo di carta 
sotto il braccio. - Vede que¬ 
sti? — disse sottovoce, con 
l'aria di chi sta per dar fuoco 
a una miccia — Sono mani¬ 
festi ». '• 

Li spiegò sul tavolo. Le pa¬ 
role erano scritte a mano, in 
una bella calligrafia da tra¬ 
vet: - Al Presidente della 
Repubblica’ Protesto! !o sot¬ 
toscritto S.D.R . - e via di 
seguito, con la biografia, le 
benemerenze, le -campagne», 
le medaglie. la logorrea dan¬ 
nunziana. - Stanotte — sog¬ 
giunse — vado ad affiggerli ». 
Correva dei rischi. Glielo dis¬ 
si. Ma non riuscii a fermarlo. 
Fu arrestato, portato in pri¬ 
gione. quindi al manicomio. 
Dopo due o tre giorni, fu ri¬ 
mandato a casa. Ricompar¬ 


ve. "In prigione. — disse — 
ho incontrato dei mio paese. 
Un avvocato, innocente...*. E 
la storia ricominciò. 

Ora non so, dopo tanti an¬ 
ni che non l’ho visto, se S. 
D.R. sia ancora vivo, o se la 
mania di persecuzione lo ab¬ 
bia fatto precipitare definiti¬ 
vamente nella follia ed egli 
continui, in tarda età, a com¬ 
porre suppliche, esposti e 
memoriali. L'ho lasciato a un 
certo punto della sua vita e 
non so più nulla di lui. An¬ 
che Frassineti (al quale con¬ 
verrà chieder venia per la 
pretesa d'aver cercato di rac¬ 
contare una storia delle sue» 
lascia fi capitano Colasanti 
Nicola, fratello gemello del 
nostro eroe, alle p rcse con « 
mondo di fuori, quel mondo 
ostile che dai 1912 gii nega 
promozioni, pensioni, gradi c 
persino il riconoscimento del¬ 
ia enterocolite muco-membra¬ 
nosa contratta durante la 
campagna per il bel suol 
d'amore. 

Per certo si sa soltanto che 
il Colasanti ci confida gli ul¬ 
timi suoi crucci in un deli¬ 
rio sempre più allargante. E 
non si saprebbe che è morto 
senza avere ottenuto nulla di 
quello che ha chiesto per tut¬ 
ta la vita, se non fosse Io 
stesso Frassineti a testimo¬ 
niare. da discreto Serenus 
Zeitblom della situazione, che 
- la supplica è interrotta per 
sopravvenuta morte di lui ». 
La solfa rimane sospesa sui 
tempo debole, non finisce, ma 
accenna a ricominciare con 
un caricaturale rimbombare 
di timpani beethoveniani: 
* Eccellenza, fin dalla più lon¬ 
tana giovinezza, quando nel 
1899. vincendo I moniti e i 
tentennamenti paterni— ». 
Exit Colasanti. 

La morte gli impedirà di 
precipitare in quella tormen¬ 
tosa demenza che tocca in¬ 
viate a Cesarino Calò, prota¬ 
gonista del secondo racconto. 
Un Cesarino o due, cui la 
sorte riserva questo epitaffio 
tutto imperniato sugli imper¬ 
fetti di una cronaca di gior¬ 
nale: * II Calò, ricoverato da 
anni per disturbi nervosi, 
eludendo la vigilanza degli 
infermieri, si alzava dal letto 
e raggiunto il gabinetto si af¬ 
facciava alla finestra cantan¬ 
do a squarciagola la famosa 
canzone. Giunto al ritornello 
là dove dice "Volare"- sa¬ 
liva sul davanzale e si get¬ 
tava nel vuoto». Non era nel- 
' le previsioni, ma è andata 
cosi. 


Cesarino, come il capitano 
Colasanti Nicola, aveva in¬ 
seguito qualche cosa di me¬ 
glio: «Quel famoso colpaccio 
di traverso, da lui timidamen¬ 
te e in segreto sempre so¬ 
gnato. che lo avrebbe posto 
di un balzo aU’ordine del 
giorno di tutto il reggimen¬ 
to ». Per questo si era dato, 
in guerra, a adulare il capo¬ 
rale Cicconetti Armando, che 
« impersonava, agli occhi e 
nel vago sistema cosmologico 
di Cesarino Calò, l'aspetto 
benigno e genericamente pro¬ 
tettivo della Forza ». Per il 
Cicconetti farà pazzie, fino 
ad esporsi ai nemico. Resterà 
ferito alle natiche, e da que¬ 
sto momento si aprirà anche 
per lui, fra suppliche, esposti, 
un matrimonio mal combinato 
c cento altre traversie che 
aul non si raccontano, una 
pratica Calò. 

Tipi come S D R.. Colasanti 
Nicola e Cesarino Calò non 
sono rari. Rara è la lettera¬ 
tura che hanno ispirato. Si sa 
che. da noi. l'umorismo non 
ha radici profonde. Ma, ora. 
nell'humus reso fertile dalla 
riflessione sui nostri drammi 
e sulle nostre tragedie, par 
che la pianticella cominci a 
spuntare. E la qualità è buo¬ 
na Frassineti tocca un punto 
vivo: ha capito che una delie 
fonti pricipali di umorismo, 
da noi. è il rapporto tra il 
cittadino c lo Stato, (a Forza, 
ovvero il caporale Cicconetti 
Armando o il burocrate che 
la rappresenta. Nella perpe¬ 
tua controversia, il cittadino 


ha ragione nove volte su die¬ 
ci: ma una logica assoluta, 
apparentemente razionale, lo 
trascende e lo travolge. Qual¬ 
che volta, lo riduce alla fol¬ 
lia. 

Perchè i Colasanti e i Calò 
hanno il torto di sentirsi essi 
stessi Stato, forza, classe diri¬ 
gente. In realtà, sono piccoli 
borghesi in cerca di un grado 
di un decoro, di una lustra, 
insomma di un » colpaccio di 
traverso » che li ponga all'or¬ 
dine del giorno di quella so¬ 
cietà amata e odiata di cui 
si sentono parte. Società e 
Stato, invece, si serviranno 
di loro, fino in fondo, con 
crudeltà. E a te che leggi 
le loro biografie in carta da 
bollo, stilate alla maniera 
deile circolari ministeriali, 
finiranno per fare anche un 
po’ di pena. 

Ma se. per un’improvvisa 
riflessione, ti passa per la 
mente che un Colasanti o un 
Calò può spuntarla, corno per 
esempio la spunta il - segre¬ 
tario del sottosegretario - del 
racconto intitolato Leggina 
Leggina Legge Regina, allo¬ 
ra ti viene iJ timore che uno 
smanioso capitano Colasanti 
o un troppo servile Cesarino, 
quando si presti a far da tra¬ 
mite. com’è accaduto, al fa¬ 
scismo. può ridurre te sul di¬ 
scrimine tra ragione e follia 
Questo è l’agro e questa è 
la morale dei racconti di Au¬ 
gusto Frassineti. 


Ottavio Cecchi 


Il primo «Belfagor 


¥7 uscito il primo Belfagor 
del 1964 <91 gennaio 1964 >. 
Eccone il ricco e interessante 
sommario: 

SAGGI E STUDI: T. Gre¬ 
gory: Filosofia e teologia nel¬ 
la crisi dei XIII secolo: R 
Ramat: Boccaccio 1340-1344 
» 1 »: L.E Funaro: 1 democra¬ 
tici italiani e la rivoluzione 
polacca del gennaio 1863. 

RITRATTI CRITICI DI 
CONTEMPORANEI: G. Luti: 
Federigo Tozzi. 

MISCELLANEA, VARIE¬ 
TÀ’ E LETTERATURA O- 
DIERNA: C.A. Madrignani: 
» Poetica, critica e storia let¬ 
teraria •; P. Chiarini: Un 
nuovo ritratto di Mann?; P. 
De Tommaso: Un'ambigua 


sfida al labirinto. 

NOTERELLE E SCHER¬ 
MAGLIE: M. Raicich: Sullo 
stato e lo sviluppo della pub¬ 
blica istruzione in Italia fa 
proposito di una indagine); 
E. ColJotti: La polemica su 
» Il Vicario •; F. Brunetti: 
Diavoletto clericale per . Vita 
di Galileo 

RECENSIONI: L. Pulci: 

.Morpante e Lettere, a c d» 
D. De Robertis (R. Scrivano); 
Studi per ii centenario della 
nascita di Giocanni Pascoli, 
Convegno bolognese (28-30 
marzo 1958) <M. Petrini); 

G. Campagna: Concetto Mar¬ 
chesi. presentazione di Ezio 
Franceschini (A La Penna). 


Continua il recupero del¬ 
l’esperienza musicale unitaria¬ 
mente considerata tra le mol¬ 
teplici attività della cultura. 
Assistiamo in questo senso ad 
un vero e proprio » crescen¬ 
do», nella maggior parte dei 
casi lontano da vistosità foni¬ 
che esteriori o mondane. Un 
••crescendo» della coscienza: 
basti ricordare, del resto, quel 
fascicolo di Galleria, tutto de¬ 
dicato alla memoria di Bruno 
Barilli. 

La cultura, cioè, vuole sem¬ 
pre più fare i conti con la 
musica. 

Non ci addentriamo nelle 
questioni connesse al rappor¬ 
to industria-cultura (mutatis 
mntandis, è un rapporto di 
antica data), ma occorrerà da¬ 
re atto nientedimeno che nl- 
11RI e a due nostri illustri 
compositori di aver risolto o 
cercato di risolvere, una vol¬ 
ta tanto, questo rapporto con 
vantaggio reciproco. L’IRI, 
che ha un suo (artificioso) 
sbocco culturale nella rivista 
Civiltà delle macchine, que¬ 
sta volta, per celebrare il 
trentennio di attività (1933 - 
1963), ha avuto la singolare 
idea di richiedere a Gian 
Francesco Malipiero e a Gof¬ 
fredo Petrassi una composi¬ 
zione ad hoc: ispirata al mon¬ 
do contemporaneo e comun¬ 
que legata alla predominan¬ 
te presenza della macchina 
nella vita odierna. 

Cori, in allegato al n 6 del¬ 
la rivista, è stato pubblicato 
un fascicolo speciale, conte¬ 
nente non soltanto la stampa 
di due partiture: Macchine, 
per 14 strumenti, di Malipiero 
e Musica di ottoni di Petras- 
si (corni, trombe, tromboni, 
tuba e timpani), ma anche 
un piccolo - 45 giri » che of¬ 
fre la possibilità di un im¬ 
mediato ascolto delle due no¬ 
vità. realizzate con ottimo 
smalto interpretativo da Mas¬ 
simo fT.idella con solisti del¬ 
l'Orchestra RAI-TV di To¬ 
nno 

L’iniziativa e stata varia¬ 
mente accolta e può essere og¬ 
getto di approfondite medita¬ 
zioni. ma è da rilevare intan¬ 
to che essa non ha compor¬ 
tato un cedimento alia mac¬ 
china da parte dei due musi¬ 
cisti. che non sono caduti nel 
tranello se tranello c’era. 

Malipiero e Petrassi, cioè, 
accanto a quella industriale 
hanno appunto affermato, in 
piena autonomia, la civiltà so¬ 
prattutto della musica Mab- 
piero affronta la questione 
«la macchina: ricordiamoci di 
Charlot in Tempi moderni !) 
con una generoso dose di fre¬ 
sca e bonaria ironia. Quel po¬ 
co di onomatopeico che c'è 
< il ritmo convulso o spieta¬ 
tamente macinante di astratti 
ingranaggi» è affidato a! rin¬ 
tocco allusivo d'un carillon, 
contrastato dal suono d’un 
fagotto che ora canta e ora si 
slancia in frecciate maliziose 
e pungenti. Dalla composizio¬ 
ne, preziosa per gusto timbri¬ 
co c articolata in un ingranag¬ 
gio compositivo di prim’ordi- 
ne, tiaspare sempre l’umanità 


scontrosa, acre e pur candida 
del Malipiero degli stornelli a 
perdifiato I mostri di acciaio 
non lo seducono nè Io spaven¬ 
tano. Il musicista ci canta so¬ 
pra e come Orfeo con gli ani¬ 
mali. ammansisee e addolcisce 
la ferocia delle macchine. 

Diverso è l’atteggiamento di 
Petrassi II suono degli ottoni, 
ben bene aggrovigliato, si di¬ 
strica poi in un accavallarsi 
di fasce sonore. La musica 
scorre come in una bruma 
metallica o in un riverbero 
incandescente, sconvolta da 
sussulti di timpani. Il tono è 
pensoso ed assorto: un’intera 
meditazione rapace di supe¬ 
rare e di sciogliere l’incubo 
della macchina. Sentite il ri¬ 
suonare tranquillo dei corni 
o il borbottio delle trombe 
in sordina Una musica inten¬ 
sa. che non si svela al primo 
ascolto. 

* * • 

La macchina, del resto, cioè 
l’industria con la sua arrab¬ 
biata fame di pubblicità, sta 
in agguato anche altrove. La 
rivista fiorentina Disclub, 
che è arrivata al quarto nu¬ 
mero. va sempre più legan¬ 
dosi aH’industna discografica. 

E* for«e il suo fine ed è for¬ 
se un merito che esso emer¬ 
ga cosi scopertamente. Le re¬ 
censioni hanno ancora qual¬ 
che dubbio sulla bontà di un 
libro, di un quadro, di uno 
spettacolo: ma 1 dischi non 
si toccano, sono tutti belli, 
bellissimi. 

Il meglio di questo quarto 
numero sta nei brevi saggi di 
Piero Santi mi Vivaldi e di 
Gian Franco Zaccaro sulle fi¬ 
gure di Ives e Vnrèsc. 11 peg¬ 
gio, nello - Scartafaccio -, no¬ 
tiziario d’apertura, impreci¬ 
so quando avverte che Luchi¬ 
no Visconti sarà regista a Ro¬ 
ma (Teatro dell’Opera) oltre 
che delle Nozze di Figaro, an¬ 
che deirOtcIlo di Rossini, che 
è invece appannaggio dì San¬ 
dro Sequi. L’ansia della pri¬ 
mizia inoltre porta fuori stra¬ 
da anche nei riguardi dell’il¬ 
lustre baritono tedesco Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, il quale 
canterebbe per la prima volta 
in teatro fuori di Germania 
soltanto nella stagione 1964 - 
1965. mentre ha cantato a 
Roma, in teatro, qualche anno 
fa. quale protagonista del¬ 
l'opera di Hans Werner-Hen- 
ze. Elegia per giovani amanti, 

• • * 

E" uscito, con ritardo, il se¬ 
condo numero di Marcatrè. La 
musica è rimasta nell’opera 
di - trivellazione » culturale 
<ma c’è nell’aria qualche im¬ 
pedimento). e sta per uscire 
il numero del Contemporaneo 
con una terza puntata sulla 
musica sovietica 

A Roma, la Rassegna mu¬ 
sicale, diretta da G. M. Gatti, 
continuando la serie dei fasci¬ 
coli monografici, sta appron- - 
landò un numero speciale, de¬ 
dicato a Goffredo Petrassi. in 
occasione del sessantesimo 
compleanno. 

•. V. 
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«Ascesa e rovina della città di Mahagonny» alla Piccola Scala 
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Una scena dell'opera data ieri alla Piccola Scala 


Jim viene giustiziato 

perchè non 

. , «Rugantino» 

ha denaro _:_ 


L'opera di Brecht-Weill nella edizione di 
Nino Sanzogno e di Giorgio Strehler ha 
avuto vivissima accoglienza 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Arrivare alla « prima * di 
Ascesa e rovina della città di 
Mahagonny — che era anche 
la prima rappresentazione in 
Italia dell’opera a distanza di 
oltre trent’anni dalla sua na¬ 
scita — era diventato per la 
Scala un punto d’onore, una 
di quelle cose che « bisognava » 
fare se non si voleva *— come 
si dice — «* perdere la faccia ~ 
di fronte al proprio pubblico. 
Basti dire che era già diversi 
anni che se ne parlava; che 
, . l’opera era addirittura stata an¬ 

nunciata in cartellone per la 
stagione ’60-’61; e che nelle alte 
sfeIre scaligere si era a un certo I 
PuAto fatto marcia indietro. 
PnAponendo a quanto pare al 
regista di rappresentare iUuha- 
# gonny nell’originale tedesco af- 

*’ finché il casto pubblico della 

Piccola Scala non potesse af¬ 
ferrare certe allusioni sboccate, 
che poi alla resa dei conti si 
sono rivelate assai meno salaci 
dì quanto non si sospettasse. 

Cosi il famoso lavoro di 
Brecht-Weill, nell’agile tradu¬ 
zione di Fedele D’Amico, è an- 
i datoofinalinente in scena, pre¬ 
ti ceduto da un’attesa ansiosa e 

' da un naio di preoccupanti rin¬ 

vìi; e a curarne la regia è stato 
Giorgio Strehler, che e quanto 
dire uno dei migliori o ■* tout- 
court» il migliore - interprete» 
di Brecht che oggi abbia l’Eu¬ 
ropa. Garanzia, questa presen¬ 
za, di una interpretazione rigo¬ 
rosa, dove gli accenti sono potiti 
proprio su quei nodi critici su 
quella aspra polemica sociale 
che il testo espone a chiare 
lettere e la musica sottilmente 
trasporta sul piano del teatro 
d’opera. 

Mahagonny è la * città trap¬ 
pola». dove tutto è permesso, 
dove il vizio regna sovrano e 
lo stesso padreterno non è te¬ 
muto perché 1’inferno che egli 
minaccia non può essere peg¬ 
giore dell’inferno quotidiano in 
’ cui vivono i suoi abitanti. E’ la 
città dove J.m Mahoney viene 
giustiziato non per esser stato 
causa della morte di un antico, 
ma perché non aveva denaro 
per pagare i suoi debiti: « per 
mancanza di soldi, ch’è il de- 
• litto piu grande che ci sia sulla 
terra! ». L'egoismo e l’interesse 
sono insomma gli idoli di Maha¬ 
gonny, dove tutto si risolve nel 
segno di un’anarchia mantisti- 
camente intesa come stadio fi¬ 
nale del capitalismo in disgre¬ 
gazione, non certo come libe¬ 
razione dell’individuo dai vin¬ 
coli dì una società autoritaria 


Ritmo e scene 

Anche l’amore e l'am.cizia 
sussistono solo se non ledono 
l’interesse: Jenny è praticamen¬ 
te la causa della morte di J’.m 
perché non vuol dargli il de¬ 
naro per corrompere i giud.ci 
(salvo cosi ì’mteresse. può poi 
ancora svolgerei un tenero dilet¬ 
tino d’amore tra lei e Jim che 
attende l'esecuzidne). mentre 
Bill per salvare un amico non 
è disposto a sborsare un cente¬ 
simo. L'unico personaggio In 
fondo buono, quindi un illudo, 
è Jim. edl è anche l’unico con¬ 
tro cui la giustizia (- i processi 
a Mahagonny non erano peg¬ 
giori che altrove -. avverte una 
scritta del giornale luminoso) 
si accanisce fino a spedirlo alla 
sedia elettrica 

Tutta l’azione, suddivisa in 
tre atti e ben ventun scene, s. 
svolge nella regia di Strehler 
con una fluidità e un ritmo 
sorprendenti. Le proiez.oni di 
disegni di Ben Shan garanti¬ 
scono un’ambientazione precisa 
e fissano inequivocabilmente la 
azione nei suoi assunti di cri- 
■ tica all’ipocrisia borghese, men¬ 
tre le scene (affidate come i 
costumi alla sperimentata abili¬ 
tà di Luciano Damiani) sono 
ridotte alla massima funziona¬ 
lità • insieme varietà, con una 


prevalenza di toni chiari e di¬ 
staccati che denotano nel regi¬ 
sta la volontà di mantenere tut¬ 
ta la vicenda su un piano og¬ 
gettivo, dove la forza corrosiva 
della critica ei sprigioni senza 
forzature dal contesto scenico- 
inusicale. E’ proprio in questo 
rispetto dell’opera, in questo 
non sovrapporsi della persona¬ 
lità del regista a quella degli 
autori che Strehler ha compiu¬ 
to un lavoro valido ed esem¬ 
plare. puntando soprattutto a 
realizzare quella recitazione 
straniata che è basilare non 
solo nel test) di Brecht ma an¬ 
che nella musica di Kurt Weill 


Deformazione 


SI; perché anche Weill ha 
composto una musica straniata 
e gestuale, rivolta a sottolineare 
ed evidenziare la narrazione 
epica svolta dal testo. Si posso¬ 
no indicare alcuni dei mezzi 
che servono al musicista per 
giungere a questo straniamento 
innanzi tutto una elaborazione 
della melodia e dell'armonia 
che si svolge al limite del ba¬ 
nale e del risaputo mettendolo 
in crisi punto per punto e ri¬ 
torcendo in faccia all’ascolta¬ 
tore l'ipocrisia di noti procedi¬ 
menti della musica leggera o 
d’operetta; la sottolineatura rit¬ 
mica. che è ora ossessiva ora 
imprevista sempre comunque 
in contrasto con i moduli cor¬ 
renti nell’oliera tradizionale: 
una deformazione del timbro 
strumentale che non risale a 
scarsa abil.tà di scrittura U’al- 
lurinante pagina per banda che 
, -compagna la scena del pugi- 
.ato basterebbe da sola a smen¬ 
tire un assunto del genere)., ma 
ad una deliberata violentazione 
dei concetti tradizionali di bel 
suono: infine, un'asimmetria 

delle frasi musicali che fa lo 
sgambetto all’accademia nel mo¬ 
mento stesso in cui sembra vo¬ 
lervi* docilmente sottomettere. 

A tatti questi postidati della 
musica weill ana Nino Sanzo¬ 
gno non ha saputo sempre ve- 
n.re adeguatamente incontro, li¬ 
mitandosi ad una esatta scan¬ 
sione del tempo la quale non 
è però bastai 1 a celare un fre¬ 
quente appiattimento delle $ 0-1 
norità e dei ritmi, che avreb¬ 
bero dovuto ricevere risalto e 
mordente ben diverso. 

Quanto agl: interpreti avver¬ 
tiamo subito che Gloria Davy 
non si è rivelata una scelta fe¬ 
licissima per la sua evidente 
incapacità di adattarsi ai detta¬ 
mi d; un - rec.tar cantando* 
ep.co e critico - sempre brava 
vocalmente, il suo timbro si è 
d.mostrato inadatto alla conce¬ 
zione brecht-weiliiana. che in¬ 
vece tutti gii altri cantanti han¬ 
no saputo comprendere. L’ha 
compresa Glor.a Lane, nelle ve¬ 
sti di grande maestra dei vizio 
e del male, con una «p ccata 
capac.tà d. porgere - epicamen¬ 
te* il testo agl. ascoltatore e 
l’ha compresa Alvino Marciano 
nella parte d un J’.m Mahoney 
oscillante tra il tenero e l’astu¬ 
to cosi come vuole la sua dav¬ 
vero d.fficiii-s.ma parte. Otti¬ 
ma pure la prestazione, sia vo¬ 
cale eh? scenica, d: Carlo Fran¬ 
zini (Fatty). D.no Dondi (spas¬ 
soso Trinity Mo*etì). Aldo Ber- 
tocc. (Jack). Rolando Panerai 
(controllato interprete di B 11) 
e ancora Giorgio Tadeo (Joe>. 
Piero De Palma Angelo Mer¬ 
curiali. Valtriani Tertozzi e le 
splendide sei ragazze di Maha¬ 
gonny (R zzatn Ratti. R.ghetti. 
Cucehio, Piccolo e Zanini). 

Di non comune efficacia il 
contributo del coro istruito da 
Benaglio. e cosi pure quello di 
tutti i maestri sostituti e assi¬ 
stenti. oltre che dell’infatica¬ 
bile orchestra scaligera. Atten¬ 
zione vivissima durante tutto lo 
spettacolo, con applausi intensi 
e calorose acclamazioni al re¬ 
gista. ma anche al direttore e 
a tutti i protagonisti. 

Giacomo Manzoni 


« Rugantino » 
raggiunge 

Buenos Aires 


Prima, la compagnia rientrerà a Roma 
Angela Luce sostituisce Bice Valori 
Un deficit di 150 milioni - Tuttavia, 
un bilancio lusinghiero 


[ Rugantino torna in Italia dopol 
ventotto giorni di permanenza 
a Broadway. Ma. subito dopo, 
ripartirà per il Sudamerica e 
continuerà la tournée in terra 
americana. Il soggiorno statu¬ 
nitense non ha dato certo l risul¬ 
tati sperati. Ma tutto sommato il 
successo del musical scritto da 
Garmei e Giovannini e musica¬ 
to da Trovajoli non va sottova¬ 
lutato se si considerano le diffi¬ 
coltà oggettive che Broadway 
comporta. 

Proprio qualche giorno ad¬ 
dietro, Kirk Douglas cl dicèva 
del fallimento del dramma del 
quale era stato recente prota¬ 
gonista (Un uom 0 in volo sopra 
al nido della civetta) e precisa¬ 
va che Broadway è ormai una 
macchina schiacciasassi per tut¬ 
ti. Recentemente sono clamoro¬ 
samente « caduti - spettacoli di 
autori noti e poco noti e ba¬ 
sterà citare Ballad of .Sade rafé, 
di Albee; Il treno del latte non 
si ferma qui, di Williams e la 
tiepida accoglienza riservata al¬ 
l'ultimo lavoro di Miller, Dopo 
la caduta. Ma anche una comme¬ 
dia ormai collaudata come La 
resistibile ascesa di Arturo l/i. 
di Brecht, messa in scena da 
Riehardson è rimasta in scena 
soltanto pochi giorni. Dunque, 
la vita a Broadway è tutt’altro 
che facile E se in parte sono 
gli spettacoli a zoppicare, una 
delle principali ragioni — dice¬ 
va ancora Douglas — è l’alto co¬ 
sto del biglietto: il pubblico si 
muove soltanto se ha la garan¬ 
zia che lo spettacolo è un gran¬ 
de successo. E per il pubblico 
americano un grande successo è, 
per esempio. My fair lady.„ 


Torniamo a Rugantino. Con 
queste premesse, i dodici giorni 
di permanenza a Toronto e i 
ventotto a New York rappresen¬ 
tano un lusinghiero successo 
Va da sé che le spese di trasfe¬ 
rimento siano state tali da non 
consentire alcun guadagno per 
l'impresario americano Cohen 
Il deficit sarebbe anzi, fino a 
questo momento, di 255.000 dol¬ 
lari, pari a circa 150 milioni 
C’è da considerare che nei con¬ 
fronti di un musical italiano il 
pubblico americano è assai dif¬ 
fidente; tanto più che lo spet¬ 
tacolo è recitato in romanesco e 
le didascalie per la traduzione 
simultanea non possono dare il 
senso di molte espressioni dia¬ 
lettali che in Rugantino sono 
tutto. 

Per 11 Sudamerica. infatti, il 
nuo%-o impresario — Pancbo Lo- 
coco — ha deciso di rinunziare 
alle didascalie. Lo spettacolo an¬ 
drà in scena al «Coliseum* di 
Buenos Aires il 21 marzo. In at¬ 
tesa che tutto il complicato sce¬ 
nario raggiunga l'Argentina la 
compagnia farà una breve 
rentrée a Roma, il 188 prossimo 
Non vi saranno molti mutamen¬ 
ti nel cast, ad eccezione di quel¬ 
lo di Bice Valori, al posto della 
quale subentrerà Angela Luce, 
giovane attrice delia compagnia 
di Eduardo. Rugantino dovreb¬ 
be restare a Buenos Aires un 
mese ma Lococo ha fatto firma¬ 
re a Garinej e Giovannini una 
opzione di 30 giorni. Nel caso 
che le cose vadano meglio che 
a New York. 


Anche ieri improvvise astensioni 

Riprende oggi io 
sciopero alla RAI 


Condannato 
il produttore 
di «Questo 
mondo proibito » 

La IV Sezione penale del Tri¬ 
bunale, pres.eduta dal doti. Se¬ 
meraro. ha condannato a tre 
mesi d; reclusione e a 50 mila 
l.re di multa, con la sospensione 
condizionale della pena, il pro¬ 
duttore Henry Lombroso, pre- 
s dente della Globe International 
film, riconosciuto responsabile 
del reato di pubblicazione osce¬ 
na per aver messo in circolazio¬ 
ne U film Questo mondo 
proibito. 

Nei quattro episodi della pel¬ 
licola furono ravvisati gli estre¬ 
mi del reato contestato ai Lom¬ 
broso: tali episodi erano intito¬ 
lati L’industrio dell’erotismo. Il 
ghetto del terzo sesso. Anatomia 
del sexy-appeal e I sogni e la 
psicanalisi. 

Il P.M. Pedote aveva chiesto 
per l'imputato due mesi • 50 
mila lire di multa. 


Domattina, lunedi, alle ore 
18.30, i dipendenti della HAI 
si riuniranno in assemblea pres¬ 
so il Teatro Valle di Roma, do¬ 
po la rottura delle trattative 
con la RAI e la ripresa dello 
sciopero, indetto unitariamente 
dai tre sindacati (FILS-CGIL, 
FULS-CISL. UIL-Spettacolo). 

Ieri, intanto, ì lavoratori di 
alcune sedi hanno sospeso im¬ 
provvisamente il lavoro, inau¬ 
gurando l’agitazione a singhioz¬ 
zo Al centro di produzione di 
Via Asiago, il lavoro è stato 
sospeso alte ore 11 e l’astensio¬ 
ne è proseguita sino alla fine 
dei turni, bloccando t program¬ 
mi in registrazione e quelli 
pressimi ad andare in onda. In 
conseguenza delle agitazioni, 
anche il concerto sinfonico che 
si doveva tenere ieri sera al 
Foro Italico è stato rinviato 
Nel pomeriggio, hanno sciope¬ 
rato anc.ie i dipendenti della 
sede di Bari. 

Questa mattina, alle 9, sospen¬ 
deranno il lavoro anche i dipen¬ 
denti de! centro trasmittente di 
Prato Smeraldo e quelli del 
centro programmi per l’estero 
di via Po. Per oggi, come è no¬ 
to. è anche prevista la ripresa 
dello sciopero generale, dalle 12 
alle 18, sia della radio che del¬ 
la TV. Saranno perciò bloccate 
le trasmissioni sportiva. 


Teatro 

La bugiarda 

La Compagnia De Lullo- 
Falk-Valli-Albani ha riproposto 
al pubblico del Quirino, ieri se¬ 
ra, La bugiarda di Diego Fab¬ 
bri, che già fu rappresentata 
nello stesso teatro 8 anni or so¬ 
no. Con qualche aggiornamento 
nelle battute e nel contrappun¬ 
to musicale, intessuto spirito¬ 
samente di brani d’opera e di 
recenti successi della canzone, 
la vicenda è quella nota. Isa¬ 
bella, una giovane d’origine po¬ 
polare, è l’amante di Adriano, 
un esponente dell’aristocrazia 
nera; ma, portata alla bugia 
com’è, inganna al tempo stesso 
lui e Albino, un mediocre mae- 
strucolo, cui si fidanza e in se¬ 
guito si sposa Adriano, che ha 
convocato intanto la propria 
consorte, dalla quale è separa¬ 
to, per accordarsi sull’annulla¬ 
mento del matrimonio (al fine, 
à chiaro, d’impalmare Isabella), 
si vede rivelare la beffa di eui 
è vittima. Indispettito, combina 
un incontro a tre, con Isabella 
ed Albino, svergognando di¬ 
nanzi a quest’ultimo, ina solo 
in parte, la donna In breve, i 
due uomini si stringono fra lo¬ 
ro in un nodo d’imicizia e di 
solidarietà, applicando deter¬ 
minate sanzioni nei confronti 
di Isabella. Costei, per ricon¬ 
quistare l’amore e, magari, la 
stima di Adriano e di Albino, 
finge il suicidio L’espediente 
riesce, e il triangolo felicemente 
si compone di nuovo. 

La commedia è lepida, an¬ 
che se, al di là del brillìo dia¬ 
logico, la consistenza ilei carat¬ 
teri appare piuttosto dubbia La 
sola figura di Adriano, con 
quella tortuosa lubricità gesui¬ 
tica che Romolo Valli rende 
sempre in modo intelligente, 
misurato e gustoso, raggiunge 
a tratti un suo spicco realistico 
Ed è proprio su questa figura 
che, come Fabbri ha tenuto a 
ricordare, la censura s’impun¬ 
tò a lungo, allora, ma poiché 
nel frattempo certi ‘-margina¬ 
li cortigiani» della Chiesa (eo- 
me pure Fabbri rammenta) so¬ 
no stati oggetto di elevatissime 
reprimende dallo stesso soglio 
pontificio, anche il sapore di 
scandalo risulta oggi alquanto 
attenuato. Il personaggio di Isa¬ 
bella vive soprattutto per la co¬ 
lorita e furbesca interpretazio¬ 
ne che Rossella Falk ne offre, 
con vivacità raddoppiata, e con 
un accresciuto piacere del par¬ 
lar romanesco, ormai diventato 
ufficiale attraverso l’infinita fe¬ 
rie delle farse cinematografiche. 
Italia Marchesini inclina inve¬ 
ce, nel tratteggiare la mac¬ 
chietta della madre ruffiana, 
verso l’eloquio partenopeo. Gli 
altri attori sono Elsa Albani, 
pungente nel breve ruolo della 
moglie di Adriano. Carlo Giuf- 
frè, un Albino stordito e va¬ 
cuo a sufficienza. Ferruccio De 
Cerosa, il Puntillo. ii Marescal¬ 
chi. il Marchi. Giorgio De Lullo 
ha curato, divertendocisi lui per 
primo, la regia dello spettacolo, 
che si avvaleva del dispositivo 
scenico di Pier Luigi Pizzi, su 
fondali di Franco Gentilini (ot¬ 
to anni or sono ci aveva messo 
le mani un altro pittore, Orfeo 
Tamburi). II pubblico ha riso 
con frequenza e applaudito con 
persuasione, evocando molte 
volte alla ribalta gli artefici 
della distensiva serata. Da oggi 
repliche. 

ag. sa. 

Cinema 

La calda Vita 

Due ragazzi coetanei e amici. 
Fredi e Max. vanno in gita su 
un’isola deserta e rocciosa, non 
lontana dalla loro città, condu¬ 
cendo seco una disinvolta fan¬ 
ciulla. Sergia, che ha qualche 
fama di facilità, anche per ri¬ 
flesso del comportamento della 
sorella. In stridulo accordo re¬ 
ciproco. Fredi e Max vorreb¬ 
bero sperimentare a turno, sulla 
occasionale compagna, la pro¬ 
pria malcerta virilità: ma lei li 
tiene a bada, con un distacco 
che non le viene affatto dalla 
esperienza, bensì, forse, dalla 
maggior precocità femminile: 
onde s’inveleniscono i rapporti 
dei due giovanetti, senza che né 
l’uno né l’altro metta capo a 
nulla. Poi. su queil’arso lembo 
di terra, giunge un quarto in¬ 
comodo: si chiama Guido, è un 
commissario di bordo, abbron¬ 
zato e sentenzioso, recita poesie 
di Cardarelli (magari saltando 
qualche verso); sarà lui a go¬ 
dere. primo e solo — almeno 
per ora —, delle grazie di Ser¬ 
gia Fredi reagisce al fatto con 
impeti di bambinesca rabbia, nei 
quali trova pur sfogo: Max. de¬ 
bole. avvilito e melanconico, si 
toglie la vita. Per Sergia è una 
cruda lezione, che la matura 
d’un tratto Respingendo anche 
le offerte di Guido, il quale s’è 
innamorato di lei e vuol spo¬ 
sarla, andrà a lavorare all’este¬ 
ro. già divenuta amaramente 
donna 

Questa la vicenda enucleata 
dal folto romanzo La calda rifa 
di P. A Quarantotti Gambini. e 
trasferita in film da Florestano 
Mancini, con uno spostamento 
anche di tempo e di luogo - dal- 
l’Istria dell’anteguerra alla Sar¬ 
degna dei nostri giorni, sebbene 
la dimensione dell'attualità sia 
piuttosto sfuggente. Tema di 
fondo del racconto è infatti un 
motivo in certa misura perenne: 
i turbamenti, i sussulti. le cupe 
sofferenze e le rissose violenze 
della pubertà; tema che intride 
11 narrativa dello scrittore trie¬ 
stino. ma che non diremmo trop¬ 
po congeniale al regista ferrarese 
la cui ispirazione assai meglio 
si cimenta su problemi e per¬ 
sonaggi di schietta natura sto¬ 
rico-sociale. Cosi é stato nella 
sua felice, vibrante opera d’esor¬ 
dio. La lunoa notte del ’43; cosi, 
anche, nella pur lacunosa e 
contraddittoria Banda Casaroli. 
Qui, nella Calda cita. Va nei ni 
elabora evidentemente una ma¬ 
teria altrui: la sua bravura 
professionale è fuor di dubbio, 
la sua capacità di cogliere la 
suggestione del paesaggio de¬ 
nota un’antica vena di docu¬ 
mentarista, che si esalta nello 
accorto uso del colore a del 


largo schermo (direttore delia 
fotografia ■ Roberto Gerard!); 
ma il disegno psicologico è pal¬ 
lido, anche per l’inadeguatezza 
del copione, e tutto il tessuto 
cinematografico rivela in traspa¬ 
renza la frigidità e il manieri¬ 
smo imposti da un sottile com¬ 
promesso produttivo. 

Catherine Spaak è abbastanza 
efficace, sebbene si ripeta un 
po’, da un’interpretazione al¬ 
l’altra: Jacques Perrin è discre¬ 
to, Fabrizio Capueci praticamen¬ 
te nullo. E tutti, per la verità, 
hanno qualche anno di più di 
quelli necessari a rendere cre¬ 
dibile la loro aspra ma puerile 
schermaglia. Esatto dal punto di 
vista anagrafico, convenzionale 
per il resto, è Gabriele Fer- 
zetti Nella colonna sonora, con 
la musica di Rustiehelli. un paio 
di canzoni, intonate dalla stessa 
Spaak. 

ag. sa. 

Il Leone 
di S. Marco 

Una storia immaginaria am¬ 
bientata nella Venezia del se¬ 
colo XVI. La città lagunare in¬ 
vestita da continui attacchi di 
agguerrite ciurme di pirati, vie¬ 
ne debolmente difesa da truppe 
meicenarle. La popolazione è 
praticamente in balia dei pre¬ 
doni. quand’eeco che in sua di¬ 
fesa giunge un misterioso cava¬ 
liere che si fa chiamare il Leone 
eh San Marco. Egli non è altro 
che 11 figlio del doge. Le sue 
avventure si intrecceranno con 
quelle di una avvenente pira- 
tessa, che redenta, finirà con lo 
spesare, in giuste nozze, l’eroe. 

Un filmetto assai scialbo e po¬ 
co divertente. Il regista è Luigi 
Capuano; fra gli Interpreti so¬ 
no Rik Battaglia, Alberto Far¬ 
nese e Gianna Maria Canale. 

La notte 
del delitto 

Boris Sag.il appartiene a quel 
gruppo di cineasti americani che 
operano fuori dell’ambito di 
Hollywood e si distinguono per 
il coraggio delle loro denunzie. 
Un’ immagine di un’ America, 
ben lontana da quelle limpide 
e sorridenti che ci offre la gran 
parte della cinematografia hol¬ 
lywoodiana, viene disegnata con 
spietata crudezza in questo nuo¬ 
vo film del Sugai il cui titolo 
originario è Tramonto dell'ono¬ 
re. Tramonto dell’onore di una 
ricca e potente famiglia, coin¬ 
volta in un torbido e clamoroso 
caso giudiziario. 

La stona si svolge a Durango 
nel Colorado. Un alto esponente 
della polizia, capo del rispetta¬ 
bile clan dei Klinton, viene tro¬ 
vato nudo ed ucciso nella stan¬ 
za di un albergo. Del delitto 
viene accusato un povero dia¬ 
volo. certo Ben Brown, contro 
cui si rivoltano, ancor prima 
del giudizio, una ferocissima 
campagna di stampa e l’ira dei 
cittadini ben pensanti che ten¬ 
tano addirittura il linciaggio 
dello sventurato. Un oscuro 
quanto coraggioso ed intelli¬ 
gente avvocato, il giovane David 
Mitchell, difensore d’ufficio del¬ 
l’imputato. ben presto scopre che 
Brown ha ucciso, ma per di¬ 
fesa e in una zuffa con il Klin¬ 
ton. tra le cui braccia aveva 
sorpreso la propria moglie. Tali 
circostanze non sono esposte 
nel testo della confessione, pre¬ 
sentata deliberatamente lacuno¬ 
sa dal giudice istruttore per sal¬ 
vare il buon nome del Klinton 
che in realtà era stato un vio¬ 
lento. abbiettamente corrotto. 
L’indagine del Mitchell mette 
alla luce altri abominevoli fatti; 
Brown è stato crudelmente tor¬ 
turato dalla polizia, i Klinton 
hanno comprato l’intera giuria 
e lo stesso procuratore genera¬ 
le che tenta la scalata al posto 
di governatore dello Stato e non 
può inimicarsi l’autorevole e 
- rispettata -■ famiglia. Tutto 
questo porterebbe alla camera 
a ga* Brown. se Mitchell con 
abilità e con coraggio non riu¬ 
scisse a svelare i torbidi retro¬ 
scena del processo e le infamie 
dei Klinton. 

Un film di salde strutture, 
raccontato in uno stile serrato 
che ben coglie aspetti vivi del¬ 
la realtà americana. Eccellenti 
gli attori da Richard Chamber- 
lain. nei panni deU’avvocato, a 
Claude Rains. alla bella Joan 
Blackman. a James Gregory e 
a Joey Heatherton. tutti impe¬ 
gnati in parti di rilievo. 

Christine 

Keeler 

Il caso di Christine Keeler ha 
suscitato clamoroso interesse co¬ 
me fatto di costume che ha coin¬ 
volto la ~ buona società » bri¬ 
tannica e gli stessi rappresen¬ 
tanti degli organi di potere. Le 
vicende personali della model¬ 
la sono rilevanti se legate a tal 
contesto. Robert Spafford, il re¬ 
gista del film ha invece immise¬ 
rito la cronaca, l’ha ristretta 
esclusivamente, si può dire, al 
caso personale della Keeler, 
raccontando una tediosa ed in¬ 
concludente stona in cui la pro¬ 
tagonista chiamata di fronte ad 
un immaginario giudice, la co¬ 
scienza forse, evoca i più sa¬ 
lienti episodi della propria vita. 
Il processo alla -buona socie¬ 
tà - britannica vien ridotto al 
processo di una abulica don¬ 
netta. ii cui comportamento non 
appare sufficientemente motiva¬ 
to Presentato il dottor Ward 
con un fumoso ritratto, gli altri 
autorevoli personaggi dello scan¬ 
dalo. che ha travolto un intero 
governo, appaiono fugacemente 
e di scorcio. Falsato il quadro 
generale di tal vicenda, falsato 
lo stesso ritratto della Keeler 
donna nella realtà abile e fer¬ 
ma. il film realizzato con in¬ 
certo stile e con scarsa fan¬ 
tasia. rivela assai chiaramente 
equivoci fini spettacolari. Yvon- 
ne Buckingham. dal tratto sgua¬ 
iato. è ben lungi dall’uguagliare 
esteriormente la Keeler; manie¬ 
ratissimo John Drew Barrymo- 
re nei panni di un incredibile 
dottor Ward. Bianco e nero. 

vie* 
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Sul filo del sorriso 

Non diremmo che l’eloquio dell’on. Aldo Moro 
sia adatto al video; scommettiamo che, se non si 
trattasse del Presidente del consiglio, i censori tele¬ 
visivi lo boccerebbero senza discussione come «non 
popolare >. E questa volta avrebbero ragione. In 
effetti, il messaggio che ieri s'era l’on. Moro ha 
indirizzato ai telespettatori, era un classico esem¬ 
pio di tortuosità oratoria, benché il suo scopo fosse 
proprio quello di chiarire ai cittadini i motivi dei 
provvedimenti « austeri > varati dal governo. 

Se ne può anche comprendere la ragione, an¬ 
che a non tener conto della naturale inclinazione 
del Presidente del consiglio per le frasi involute e 
l’oscurità verbale: non è agevole, infatti, spacciare 
per « sacrifici di ognuno > quelli che in realtà sono ■ 
sacrifici a senso unico, imposti ai lavoratori, ai pic¬ 
coli e medi consumatori ; non è agevole, persuadere 
la gente a « non volere tutto > (come ha appunto 
detto l’on. Moro), quando non si dà una reale pro¬ 
spettiva per il futuro e mentre c’è chi il « tutto > 
ce l’ha ed ha anche di più. Non è agevole, soprat¬ 
tutto quando si parla dinanzi alle telecamere e non 
si può fare a meno di immaginare una espressio¬ 
ne stampata sul volto di quanti sono, benché invi¬ 
sibili, dietro quelle telecamere. 

Subito dopo avere ascoltato l’on. Moro, siamo 
passati nella Biblioteca di Studio Uno per assistere 
ai Tre moschettieri. Nel complesso ci pare che il 
famoso romanzo di Dumas padre (benché modifi¬ 
cato e un po’ edulcorato in taluni personaggi e in 
talune vicende) abbia retto bene la parodia che ieri 
sera ha avuto spunti più felici delle precedenti e 
un ritmo assai più serruto. 

Intendiamoci: non che la atmosfera che qualcuno 
ha giustamente definito « goliardica > sia stata fu¬ 
gata. Ma I tre moschettieri, come del resto altre 
esperienze avevano già dimostrato, si prestano ad 
essere rimaneggiati in vari toni. E i rimaneggiatori 
della Biblioteca di Studio Uno hanno sfoderato ieri 
sera alcune trovate spiritose. Così, ad esempio, 
ci ha fatto sorridere l’apparizione di Claudio Villa 
in veste di autentico re (e dobbiamo dire che il 
bravo cantante ha sopportato la sua parte con au¬ 
tentico umorismo); a hanno divertito le versioni 
che Nilla Pizzi ha cantato dei suoi motivi di succes¬ 
so; e piacevoli ci sono parse alcune scene d’insieme 
come quella dell’allenamento dei moschettieri o 
l’altra del balletto delle mogli o l’altra ancora della 
taverna. 

Merito anche di Antonello Falqui, che, oltre a 
condurre tutta l’azione con ritmo sostenuto, è riu¬ 
scito a dare un taglio televisivo alle sequenze col¬ 
lettive; cosa che non è di tutti i giorni. Insomma, 
nei suoi limiti, diciamo così istituzionali, lo spetta¬ 
colo di ieri ci pare abbia risollevato le sorti della 
Biblioteca: anche perchè, a differenza di quanto era 
avvenuto per il Fornaretto ogni tono melodramma¬ 
tico era stato scartato e tutto si è risolto sul filo 
del sorriso. 

g. c. 


vedremo 

Quarta puntata de 
« La cittadella » 

Dopo un periodo di lavorò 
poco soddisfacente svolto 
presso un ente assistenziale, 
il dott. Manson decide di ri- » 
levare una condotta sani¬ 
taria nella periferia londi¬ 
nese. L’inizio di questa nuo¬ 
va esperienza professionale 
è molto duro per Andrew ma 
presto, anche con l’aiuto del¬ 
la proprietaria di una dro- ’ 
gherin, la prosperosa signora. 
Schmìdt, dove Cristina va • 
a fare la sua spesa giorna¬ 
liera. qualche cliente comln- . 
eia a bussare alla porta del- . 
l’ambulatorio. Una mano la 
dà anche il vigile della zo¬ 
na. Struthers che si è messo 
a far propaganda per Man- * 
son. se non altro perché è di 
origine scozzese come lui. 
Così l’ambulatorio comincia ’ 
. ad affermarsi. Riceve ben 
presto una spinta decisiva il 1 
giorno in cui Andrew avrà 
per paziente anche Martha 
Cramb. 

L’esatta diagnosi del ma¬ 
le che affliggeva la Cramb e 
la conseguente guarigione 
accrescono la fama di Man¬ 
son nel quartiere e gli pro¬ 
curano un incarico di me¬ 
dico di fiducia degli stessi 
magazzini «Laurier’s», pres¬ 
so i quali la Cramb è impie¬ 
gata. Per Manson è come 
se si fosse mossa una pesante 
ruota che ormai comincia 
a girare sempre più vortico¬ 
samente, facendo di lui ad¬ 
dirittura un medico alla mo¬ 
da. Cristina avverte che tutto 
questo non può che portare 
Andrew su una strada sba¬ 
gliata. molto lontana de 
quella da lui intraprese 
quando era un medico sco¬ 
nosciuto 

Manson, invece, non si ac¬ 
corge del pericolo, anche ■ 
perché è affascinato dal¬ 
l’interesse che gli dimostra 
una ricca vedova trentenne, 
Francis Lawrence: la possi¬ 
bilità di facili guadagni e il 
cattivo esempio di alcuni 
colleghl gli fanno perdere 
gli slanci ideali di un tempo 
e quasi gli impediscono di 
rendersi conto della profon¬ 
da delusione che attanaglia, 
ai vederlo cosi mutato, il 
cuore di Cristina. 
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programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: 11 
cantagailo: 7.10: Almanacco; 
7.20: Il cantagailo; 7.35: I 
pianetini della fortuna: 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Ch. 
Mantoya e la sua chitarra: 
8.30: Vita dei campi: 9: L’in¬ 
formatore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra; 9.30: Mes¬ 
sa; 10: Vangelo: 10.30 - Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.30: Passeggiate nel 
tempo: 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,25: Voci pa¬ 
rallele; 14: Musica da came¬ 
ra; 14,30: Domenica insieme; 
15.45: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,15: Aria di 
casa nostra; 17.30: Concerto 
sinfonico; 18.35: Musica da 
hallo; 19: La giornata sporti¬ 
va; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20.25: I vecchi e i giovani, 
di L. Pirandello; 21: Radio- 
éruciverba: 22: Il puntaspil¬ 
li; 22,15: Musica strumentale; 
22.45: Il libro più bello del 
mondo; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10,30, 11.30. 13.30, 18,30, 

19.30, 20,30, 21,30, 22.30. — 
Ore 7: Voci d’italiani all’este¬ 
ro; 7,45: Musiche del matti¬ 
no; 8,35: Musiche del matti¬ 
no; 9: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Motivi della do¬ 
menica; 10: Disco volante, 
10,35: Musica per un giorno 
di festa; 11.25: Radiotelefor- 
tuna 1964; 11,35: Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
tredici; 13,40: Domenica ex- 
press; 14.30: Voci dal mondo; 
15: Concerto di musica leg¬ 
gera; 15.45: Vetrina delia 
canzone napoletana; 16.15: li 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 19.50: 
Incontri sul pentagramma. 
Al termine Zig-Zag; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport; 2!,35: Trattenimento in 
musica. 

TERZO 

Ore 17: Le cantate di J S 
Bach; 17,40: Il calzolaio di 
Messina, tre atti di A. De 
Stefani; 19: Progr. musicale, 
19,15: La Rassegna; 19.30* 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Ritrat¬ 
to di Luigi Dalla Piccola: 
Canti di prigionia - D pri¬ 
gioniero. 


primo canale 


10.15 

Tuo 

11.30 

16.30 

17.30 
19,00 
19,20 

20.15 

20.30 


La TV 

degli agricoltori 
Messa 
Rubrica 
Sport 

La TV dei ragazzi 
Telegiornale 

Sport _ 

Telegiornale sport 
Telegiornale 


21,00 La cittadella 


22,10 Piero Gobetti 


religiosa 

Riprese dirette di im- 
nimenti sportivi 

Canzoni dello Zecchino 
d’oro 


della sera (l« edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera O edizione) 

dal romanzo di A. J. Cro¬ 
ni n. con Eleonora Rossi 
Drago, Alberto Lupo, A. 
M. Guamleri. Regia di 
Anton Giulio Majano (4). 

Testimonianze sulla vita 
dello studioso animatore 
della Resistenza e vitti¬ 
ma del fascismo. Regia 
di Claudio Capello 


22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale , 3 


18,00 La giustizia 
20,20 Rotocalchi : 
21,00 Telegiornale 

21.15 La comare 

22.15 Sport 


di Giuseppe Dessi (is> ' 

Plica) __ |J 

In poltrona, a cura A fi 

Paolo Cavallina / I 


e segnale orarlo 

Piccole conferenze di 
una donna suH'aomo • 
di un uomo sulla donna. 
Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Foà e Emilio Pe¬ 
ricoli. Luigi Tenco • AH» 
da Chelll (3) _ 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 



Piero Gobetti, cui è dedicata stasera una 
«testimonianza» (1° canale ore 22,10) 
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Oli aggeggi 

del miracolo - ’ 

Egregio direttore, 
desidererei aggiungere alcu¬ 
ne considerazioni a quelle, giu¬ 
stissime, fatte dall'Unità a pro¬ 
posito delle misure anticon¬ 
giunturali che il governo va 
predisponendo. 

Il prezzo della benzina, così 
sensibilmente aumentato, in¬ 
fluirà negativamente sui costi 
della distribuzione delle mer¬ 
ci, e in genere su tutti i costi 
di produzione delle attività 
terziarie: questo è ovvio, e non 
c’è bisogno di essere luminari 
delle scienze economiche per 
arrivarci, così come è ovvio 
che gli aggravi dei costi si 
ripercuoteranno sui prezzi: ma 
gli stessi ostacoli che si voglio¬ 
no frapporre alle vendite a lun¬ 
ga rateazione dei beni di con¬ 
sumo durevole, finiranno di per 
se stessi per generare un au¬ 
mento dei prezzi di moltissime 
altre merci e quindi, in ultima 
analisi, del costo della vita. 
Tale fenomeno potrà verificar¬ 
si poiché i consumatori, dicia¬ 
mo così < marginali >, delle 
auto utilitarie, degli elettro- 
domestici e degli aggeggi del 
< miracolo >, destineranno ai 
consumi tradizionali quella 
parte di reddito che oggi de¬ 
stinano o destinerebbero do¬ 
mani, al pagamento delle rate 
dell'auto, della lavatrice ecc, 

E’ notorio infatti che i con¬ 
sumi del * miracolo > sono an¬ 
dati in massima parte a detri¬ 
mento di altri consumi: chi 
riesce a farsi l’auto o la lava¬ 
trice, tirando l’anima coi den¬ 
ti, non potendo più riuscirci 
domani, finirà con l’acquistare 
quei capi d’abbigliamento che 
altrimenti non avrebbe acqui¬ 
stato; non solo, ma finirà an¬ 
che, senza avvedersene, con il 
consumare o cercar di consu¬ 
mare, una maggior quantità di 
generi alimentari. E al posto 
della gita domenicale si rivol¬ 
gerà agli svaghi tradizionali. 
Ora, mentre t settori produtti¬ 
vi del € miracolo •* sono abba¬ 
stanza forti per reggere alla 
pressione della domanda, per i 
settori dell’abbigliamento (tes¬ 
suti, confezioni, calzature ecc.) 
si presenta un’incognita, e co¬ 
munque una ripercussione ne¬ 
gativa in un primo periodo si 
avrà senz’altro. 

Per i generi alimentari è 


meglio non parlarne: la prò - ' 
duzlone agricola e il settore 
zootecnico non sono neppure in ' 
grado di reggere la domanda 
attuale, e ciò ’ è ben noto a 
tutti, t rimedi che il governo 
vorrebbe attuare finiranno con 
il risolversi con un nuovo 
spreco di divisa estera (e con¬ 
seguente ulteriore aggravio \ 
della bilancia dei pagamenti), 
in quanto il settore distribu¬ 
tivo non è in mano allo Stato 
o a pubbliche imprese. La ve¬ 
rità è che solo in regime socia¬ 
lista tale operazione darebbe i 
suoi frutti. 

E' pertanto esattissimo quan¬ 
to afferma l’Unità, e cioè che 
le misure anticongiunturali in 
realtà finiranno con l’aggrava¬ 
re la situazione. C’è da sospet¬ 
tare, appunto, che si voglia in¬ 
vece, attraverso un certo grado 
di inflazione più o meno con- 
frollata, dare una buona tor¬ 
chiata ai redditi dei lavoratori 
n tutto vantaggio, si capisce, 
dell’accumulazione capita Usti¬ 
ca (monopolistica, precisiamo)! 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

Si vede 
dai linguaggio 
che usano 

Caro direttore, ‘ 

il quotidiano Roma non me¬ 
riterebbe di essere nominato 
sulle pagine dell’Unità. Mi scu¬ 
serai quindi se lo faccio, ma 
la circostanza mi pare del tutto 
eccezionale. > 

Nel numero di giovedì 13 feb- ‘ 
braio, il quotidiano napoletano, 
in prima pagina c a conclusio¬ 
ne di un servizio particolare da 
■ Roma circa i provvedimenti 
anticongiunturali, rileva che i 
proventi turistici diminuisco¬ 
no e che ciò è dovuto alle ma¬ 
nifestazioni che, in questa o 
quella città italiana, avvengo¬ 
no. Si cita, tra le altre, quelle 
contro lo scia di Persia a Fi¬ 
renze. 

Ora, prescindendo dal fatto 
che le cause della crisi del tu¬ 
rismo sono ben altre e più pro¬ 
fonde, vorrei citare l’ultimo 
brano dell’articolo: ...< con la 
parata di 20.000 giovani che a 
Milano Marittima insultavano 
i tedeschi con la conseguente 
deviazione del turismo germa¬ 
nico verso altri paesi meno co¬ 
munisti e anche meno cretini >. 


. Per concludere, tutto U paese 
è composto da cretini. Si sal¬ 
vano soltanto l’autore dell’or- 
ticolo e i giornalisti del Roma 
(si vede dal linguaggio che usa¬ 
no): buon per loro! 

MICHELE ANDREASSI 
(Roma) 

Quel pensionato 
di Figline 

può essere sfrattato 
in un solo caso 

Cara Unità. 

ho 56 anni e sono pensionato 
dal .1958 per invalidità, con un 
assegno mensile di L. 14.450. 
Mia moglie è anche lei pensio¬ 
nata e percepisce 12.500 men¬ 
sili cosicché abbiamo una en¬ 
trata globale di 26.950 lire men- > 
sili. Abitiamo in Figline di Pra - . 
to fin dal 1933, in un alloggio • 
composto da due vani. Pago di 
affitto 40.000 lire - annue, ma 
ora il proprietario è deciso a 
vendere questa casa. Io non ho 
certo i soldi per acquistarla e 
temo lo sfratto; vorrei quindi 
sapere se il nuovo proprietario 
può aumentarmi l’affitto. O, 
supponiamo, se il nuovo pro¬ 
prietario la comperasse per uso 
proprio, può darmi la disdetta? 
Sarebbe la nostra rovina per¬ 
chè non potremmo trovare una 
altra dimora a meno di 150.000 
lire annue. 

FERDINANDO MICHELACCI 

Figline di Prato (Firenze) 

L'eventuale un nuovo proprie¬ 
tario non può aumentarvi l’affit¬ 
to. Può però dare la disdetta del 
contratto di locazione qualora di¬ 
mostri che la casa serve per la 
propria famiglia e non è proprie¬ 
tario di altri appartamenti. 

Abbonamenti 
« burocratici » 

Siamo alcuni operai clic ci 
serviamo degli automezzi dop¬ 
pieri per recarci al lavoro. 
Vorremmo segnalare (e chie¬ 
derne la modifica) l’assurda 
prassi richiesta dalla Società 
sopraddetta per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti. 

Quando gli abbonamenti 
vengono interrotti (per malat¬ 
tia o per altre ragioni) per 
rinnovarli l’ufficio della ditta 
addetto a tale mansione pre¬ 
tende la presentazione della 
tessera della settimana prece¬ 


dente. Se la tessera della setti- 
matta .precedente non c’è, lo \ 
ufficio della ditta chiede la pre- * 
scntazione ex nuovo dei docu¬ 
menti e il pagamento della 
somma di L. 300 (che viene 
chiesta ad ogni primo abbona- 
mento). 

E* una procedura che a noi ' 
non pare giusta perché ci fa 
perdere soldi e tempo. Non ci 
sarebbe un mezzo più semplice 
per riottenere l’abbonamento 
quando questi è stato interrot¬ 
to? Il < Compartimento della 
motorizzazione civile non può • 
intervenire? 

Un gruppo di operai 
(Roma) 

Vogliono lasciare 
il fanalino di coda 

Cara Unità, 

sono un • lavoratore alber¬ 
ghiero e un tuo assiduo lettore. 

Il 18 di questo mese ho letto 
una lettera all’Unità del lettore 
R. A. di Napoli, che si lamenta 
della paga, e del poco contri¬ 
buto dell’Unità per i lavoratori 
alberghieri. E’ giusto, anche 
perché siamo coinè la squadra 
del Napoli (fanalino di coda). 
Posso assicurare che qualche 
tuo articolo l’ho letto solo du¬ 
rante il nostro sciopero del ’62 
e niente altro. Ora le cose si 
sono cambiate perciò ti faccio 
appello a starci più vicino. 

Quest’anno si dovranno rin¬ 
novare il nostro contratto na¬ 
zionale e provinciale dove ab¬ 
biamo lanciato una parola d’or¬ 
dine (paga fìssa) senza la ru¬ 
beria della percentuale; non 
solo, ma anche la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, la 14. mensi¬ 
lità, le commissioni interne, or¬ 
ganici, ecc. 

La lotta è dura anche perché 
c’è un governo di centro sini¬ 
stra con il suo fardello della 
c ongiuntìtra economica, ma 
solo per i lavoratori e non per 
le società finanziarie che alza¬ 
no alberghi come grattacieli 
con il nostro sudore, dandoci 
un salario che non te lo voglio 
neanche dire (perché mi ver¬ 
gogno). 

Colgo l’occasione per ricor¬ 
dare ni compagno R. A. di vo¬ 
lersi iscrivere al nostro sinda¬ 
cato c lottare assieme a noi nel 
prossimo futuro. 

Lettera firmata 
(Napoli) 


I « punteggi >» /: 1 

ddl'IACP 
e quelli della 
disperazione 

Questa è una lettera dispe¬ 
rata, scritta da un padre di¬ 
sperato il quale si trova in 
una situazione ancora più di¬ 
sperata. Vivo con mia moglie 
e due figlie in una casa abu¬ 
siva del quartiere Prenestino; 
essa, oltre ad essere insuffi¬ 
ciente per la mancanza di ser¬ 
vizi. igienici, è ancor più in- 
sufficiente per la cubatura di 
aria che sarebbe necessaria ad 
un vivere civile.- 

Io sono ammalato di tbc. Ho 
passato circa 10 anni in sana¬ 
torio e la mia malattia ha pro¬ 
vocato anche il contagio ad 
una delle due mie figliole. 
Malgrado questo, siamo, co¬ 
stretti a dormire tutti nell’uni¬ 
ca camera che abbiamo. Nella 
situazione in cui mi trovo mi 
domando: come posso evitare 
il contagio agli altri membri 
della mia famiglia? 

Ho fatto domanda all’Istitu¬ 
to autonomo delle case popo¬ 
lari, ma la mia domanda è 
stata respinta. Hanno risposto 
che non arrivavo al « punteg¬ 
gio », ina il presidente del- 
l’IACP, avv. Scognamiglio, sa 
cosa significhi, per un padre, 
vivere nel continuo timore di 
infettare tutta la famiglia? 
Forse l’IACP pensa di asse¬ 
gnarci, come alloggio, il sa- 
natorio? 

Non ho mezzi. La mia pen¬ 
sione d’invalidità per malattia 
basta a malapena per mangia¬ 
re e inoltre, a causa della mia 
malattia , non posso lavorare 
per guadagnare qualche cosa 
di piti che mi permetta di pa¬ 
gare un affitto maggiore di 
quello che pago attualmente 
(12.000 lire). 

Pertanto chiedo alle autori¬ 
tà interessate: se ritenete la 
mia situazione sia disperata, 
io vi supplico, vi prego, vi 
scongiuro di fare qualche cosa 
per me. Io vi supplico, ma il 
vostro ' cuore e la vostra co¬ 
scienza sociale dovrebbe im- 
porvelo. 

ARMANDO CEFAGLI 
Via Gentile Leonessa, 25 
(Roma) 
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The Wrong are of thè Law (alle R FX (Tel. 864.165) Il maestro dl Vigevano, con A. 55 giorni a Pechino, con Ava ’ ' c ♦ 

16-18-20-22) Irma la dolre, con ^ Sordi DR 444 Gardner A 4 aquila (Tel 754 951) 

GALLERIA (Tel 673.267) , (y M 18 > 8A ♦♦ ALFIERI (Tel. 290.251) ITALIA (Tel. 846.030) I Tromboni di Fra’ Diavolo con 

La notte del delitto, con R. RITZ (Tel. 837.481) Irma la dolce, con S. Mc Laine 55 giorni a Pechino, con A. y Tognazzi c *■ 

Chamberlein (apert. 14.30, ult. Il cardinale, con T. Trj'on (VM 18) SA 44 Gardner A 4 ARENULA (Tel 653 360) 

22.50) DR 44 DR 444 ARALDO (Tel 250.156) JOLLY Scorna a Gomorra con Ste- 

GARDEN (Tel. 582.848) RIVOLI (Tel 460.883) La veglia delle aquile, con R I tre della Croce del Sud con wa ‘ rt ™ ra nger SM 4 

La corruzione con R Schiaf- Cristine Keelrr. con Y. Buckin- Hudson^ _ DR 4 _ SA ♦ ARIZONA 


D* corruzione con R Schiaf- Cristine Keelrr. con Y. Buckin- . «“dson 

flno (VM 18) DR 4 gam ( a u e 16.30 - 17 - 18.50-20.40- ARGO tTel. 434.OoO) 

ADPtlàlA 004 n«c\ ? . ' • _— .a J_» -*»_ _ 


- m m m mmm a « j MfffiMl J Linnun-.v nivULi nei ìdu.doji ^ 

. - - I WA DIETA La corruzione con R Schiaf- Cristine Kceler. con Y. Buckin- H 

ARLECCHINO WMMMWmL M Al flno (VM 18) DR 4 g am (alle 16.30 - 17 - 18.50-20.40- AR 

Alle 18 Giancarlo Cobelli e Ma- WrmMUmmmrm GIARDINO (Tel 894.946) 5 2 .5 0 ) DR 4 t 

V‘itelVeT- AMBRA JOVINELLI (713.306) " «'« Z™°™ eon s » m |"‘ ha ; RO XY (Tel. 870.504) AR 

méf's. Massimlnl. S Mazzola. f la cn Ne m n 0 '‘ r ? :a ” r d ‘ R ° m * SM^Ì» MAESTOSO (Tel. 786 086) fe°t n, tMle* I i 5 TO 17°45 ^ìiTl' A ” 

P T. M»rlinl A. M. Sardo. G _ sta_Ncmo Carré SM ♦ . . .. a . n Mire» onn n r<? * (alle 15,30- l<,Jo - 19.15-21- AC » 


GII eroi del West, con W. Chiari !... tu ^ ^ SALA S. SPIRITO 

C 4 n'i.^VnnvtSriP 8 ♦ Spettacoli teatrali 

AQUILA (Tel. 754.951) D £ LLE P ROV,N £ ,E „ „ . SALA TRASPONTINA 

ù* xSSSa" , c °" c P °'a'",, c!:?iiI RA r 8 ™ 0 ,J ,T 

ARÉNULA (Tei. 653.360) °ON BOSCO c JÌTUe * M * 

Sodoma a Gomorra con Ste- vl * co * vento, con C. Gable SALA URBE 

wart Granger SM 4 . . DR 4 Ursus nella valle del leoni, con 

ARIZONA DUE MACELLI Etl Fury SM 4 


GIARDINO (Tel. 894.946) 


DR 4 


. P. L. MerlinL A_ M. Surdo. G pMTRALE''7via Polca «V **' •• leone dl San Marco, con G. 

aSS'%. Sleale □. 50 - Tele. ™.o M S JE C ^ ffl * 

fono 480.564 - 436.530) cgdfr n «Tni RQ^ onfii NH bene e nel male, con M J 

• Alle 17.30 la Cia Mantovani- v sinatra Nat (u,t 2 2 * 50 ' DR ♦ 

Taraaciò: -La P- rispettosa. « H v t tn T:-»nmnX a 44 MAZZINI (Tel. 351.942) 
dl Jean Paul Sartre e « Esecu- ® «liirF^Vw Salaria ts. Il mio amore con Samantha. 

rione capitale » di Claudio No- LA FENICE iVia Salaria, do» conP Ncwn ,an SA 4 

velli con Carlo Enrici. Ugo Mo ?? 0 c , an f n *,vxt t ì-l St t»i? r ^ METRO DRIVE IN ffifì 50 151) 

Cardea. Mario Valgel. Harold go-Marciani (VM 13) DO 4 M ^T RO DRIVE-IN (60.50.lol) 

' Bradley. Regia Taraselo. ORIENTE Chiusura Invernale 

ARTISTICO OPERAIA Fiamme alla costa del barbari. METROPOLITAN (689 400) 

- WUIe 17,15 ultima replica di : . con J. Wayne e rivista Fi am- Alta infedeltà, con N Manfredi 

Poveri davanti a Dio », 3 atti metta Show A 4 (aUe n.50-17.55-20.25-23) 

)i Giulio Cesare Viola. VOLTURNO (Via Volturno) (VM 18 ) SA 44 

L ^ RGO 8. SPIRITO (Via dei La spada del vendicatore e ri- MIGNON (Tel.869.493) 


CENTRALE (Via Celsa. 6) 


i ’enitenzieri n. 11) 

>&11e 16^0 la Cia DOrigUa-Pal- 
T*tk,i presenta: « Amleto » di Wll- 
• Mim Shakespeare. Prezzi fami- 

OELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 17.15 : « Oh papà, povero 


vista Giusti-Patti 




t VUMBIS nei. OIJIIMI n . . • ■ 

17.15: «Oh papà, povero M|-|||]<a VISIOIU 

- papà, la mamma U ha appeso * 1 ' Sala B: A M7 dalla Russia con ww ***'- 

.• neu*armadlo ed lo mi sento co- ADRIANO (Tel. 352-153) amore, con S. Connefy .04 

al triste » dl A. KopiL Regia McLintock. con J. Wayne (alle MODERNO (TeL 460.285) 

Miariroll. 15-17 35-20.05-22.50) A 44 t dne mafiosi con Franchi e 

DEI SERVI evia del Mortaro) ALHAMBRA ilei. 783.792) Ingres” ' c 4 

n. 22) Il cardinale con T- Tryon MODERNO SALETTA 

Alle 1# « I piccoli de’ Servi » _ _ Tentazioni proibite 

con l'uttima replica dl «Cene- AMBASCIATORI (Tel. 481.a7U) (VM 18) DO 4 ^ J 

"■Dd»- «’P *"” 3 " 11u ba T Irra * “ do,cc \5SV ?o» M «« La i n r MONDIAL (Tel. 834.876) SALONE MARGHERITA (Te- 

iigfSSi -T ; TS i«». am erica (Tel a le/. «, teto» ' 

coro dei ni redi cantori di San- n ji a««» \f«ren n >■ ^-.«f waim/ #nr-i -on «p?i \ Cinema d essai . Fuoco fatuo. 


I gialli dl Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.45) 

G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR 444 

Sala B: A 0*7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery • G 4 


22.5Q) SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 


ROYAL. 

taooGMfl 

«V» «marnici* 

LA 

CONQUISTA 
DEL WEST 


ARGO tTel. 434.050) JONIO (TeL 880.203) Arrivano I titani con P Ar- 11 segreto dt Montecristo A 4 SALA VIGNOLI 

I 4 del Texas, con F. Sinatra Cuori infranti con F Valeri mendariz * SM 44 EUCLIDE I cosacchi, con E Purdom . 

A ♦♦ . AURELIO (Via Bentivoelio) Taras 11 magnifico, con Tony A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) LEBLON (TeL ÒD2.344) 1 quattro monaci con Totò c » rtis nR ♦ SAVIO 

II cucciolo, con G Peck S 4 Ducilo nel Texas, con R. Har- qu monaci, con Totò FARN ESINA Carovana del mormoni A A 

ASTOR (Tei. 622 04M) MASSIMO tTel 751 277) 4 AURORA (Tel. 393.269) Do sceicco rosso, con E Mamd T|z|ANO 4 

Irma la dolce, con S. Mc Laine MASSIMO (lei. 751.Z//) I dongiovanni della Costa Az- A ♦ 

(alle 14,30-17.20-20,10-22.50) H disprezzo, con B. ? 4 a , r n°R J *«irra n . B con n A sfreyberg '' LIVORNO 'f Rfl" c J pes ** dI Clava», con 


(VM 181 SA 44 


(VM 14) DR 4 


NI AG ARA (Tel. 62.73.247) 


AVORIO (Tel..755.416) 


(VM 14) C 4 Zorro II vendicatore 


con M. O’Hara 


s 44 


■A 4> 


Da MARTEDÌ' 3 MARZO 


IN ESCLUSIVA AL 


- - M?1( I (1 nD A dlllld. tuli n. Diluì utiK -- - -- -- - __ if»_ J.. m a 

(VM 18) SA 44 t \M 14) DR 4 i\»M 14) C 4 Zorro il vendicatore A 4 M - ^ l^dj fi 4 

ASTRA (Tel. 848.326) NIAGARA (Tel. b’Z.73.247) AVORIO (Tel..755.416) MEDAGLIE D’ORO TRIONFALE 

Il buio oltre la siepe, con G Boris, leggendario macedone. . a schiava di Bagdad con A II commissario, con A. Sordi II re del re, con J. Hunter 

Peck DR 444 -.F, 0 *? A Gavn * A ♦ Karina SM 44 c ♦♦ SM 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.6o6) NUOVO BOSTON (Tel. 430.268) MONTE OPPIO VIRTUS 

Mondo cane n- 2 (VM 13) DO 4 U disprezzo, con B. Bardot Giorno caldo a Paradiso Show, Il coir boy col velo da sposa. I due nemici, con A. Sordi 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) u „ 7 , un «, » 4 con M. Carotenuto con M. O Hara » 44 «A 4^ 

Cuori Infranti, con F. Valeri NUOVO OLIMPIA (VM 14) A 4 

(VM 18) SA 444 ?"£ ma seIcz, °?£ : Jf'iJi’ 1°? CAPANNELLE ~ ~ _ 

AUREO (TeL 880.606) J Mason J VM DR ♦♦ L’ammutinamento, con A. M. Da MARTEDÌ 3 MARZO 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 OLIMPICO (TeL 303.639) Pierangeii A 4 * IVI#*M-V 

AUSONIA (TeL 426.160) fi maestro dl Vigevano, con A CASSIO IN ESCLUSIVA AL 

I 4 del Texas, con F. Sinatra Sordi _ DR 444 I mostri, con V. Gassman 

A 44 PALAZZO (TeL 491.431) SA 44 mm ■ mm mm mm mm ■ a ■ ■ 

AVANA (TeL 515.597) La parmigiana, con C. Spaak CASTELLO (Tel. 561.767) Kf ffe 19 E.' D I WkM ■ 

II vecchio testamento, con J. _SA 44 Solimano li conquistatore, con i^P In L |m | lv .1 

Heston SM 4 PALLADIUM (Tel. 555.131) E. Purdom SM 4 

BELSITO (TeL 340.887) Il segno dl Zorro A 4 COLOSSEO (TeL 738.255) _ 

Cuori infranti, con N*. Manfredi PRINCIPE (TeL 352.337) I duc colonnelli, con Totò f,'- ■/, - fòff4^jjj 

«. » SA GU invincibili sette, con T nef . c 44 

BOITO (Tel. 831.0198) Russell A 4 DEI PICCOLI W 

La noia, con C. Spaak RIALTO (TeL 670.763) G ? r . , ®£ , l . ’Y IIB 

(V'M 181 DR 44 Lunedi del Rialto: Lampi sul DELLE MIMOSE (Via Cassia) , . 

BRASIL (TeL 552.3o0) Messico, di S.M. Eisenstcin Missione in Oriente, con Mar- I 4 ¥ t I 

I tre della Croce del Sud, con DR ♦++++ lon Brando DR + AOWO.EVA £ ‘ «[ 

J. Wayne .SA 4 SAVOIA (Tel. 865 023) DELLE RONDINI f IV \ 


a 


BARBERINI 


* coro del piccoli cantori di San- „ , nc d , 8an Marco, con G NEW YORK (Tel. 780.271) 

: g^sjswrsss: .asaa»’» ♦ «ss 

.W-rn — sr» 

i « Vita dl Galileo » di Bertolt appio (Tei 77 0 «s» (V M 18) DO 4 ^ 

’ Brecht con Tino Buazzelll Re- X* cor Awfone cooR Schiaffino PARIS (Tel. 754 368) 

, fin dl Giorgio Suehler La corruzione, con R Schiaffino delitto, con R 

'■li IT 7 A nsri 1 n «pnRT _ I VM 10 ' u _ ♦ ir» * 


BRISTOL (TeL 76.15.424) 

Gii Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Gli eroi del Wesu con W. Chiari 


, fila di Giorgio Strehler a dr , delitto 

PALAZZO DELLO SPORT ARCHIMEDE (Tei «75 M57) 4 Chamberlein 

. Dal 13 marzo: Canti, danze del- ,orini* wiekend talle PLAZA (Tel. 681.193) TREVI (Tel. 689.619) COLORADO (Tel. 62.74.207) 

[ ‘ l’Annata Rossa. , is. 1 a. 20 -M» ' I gialli di Edgar Wallace n. 4 Tom Jones, con A Finney (al- „ disprezzo, con B Bardot 

PARIOLI ARISTON Tel 353 230) (alle 15J0-l7.40-20-22.50) G 4 1® 15.20- 17.40-2ai0-aa.50) P (VM 14» DR 4 

Alle 17JO-2UO: « TlrttlncoU ». 7!« r enc^e dira bim lon Peter QUATTRO FONTANE (Telerò- ‘VM 14) SA ♦♦♦ CORALLO (Tel. 25 77.297) 

nuova rivista di Dottavi e uo- . 5T>x,te ,aD I 4 15 iniz.o 14J0- no 470.265) VIGNA CLARA (TeL 320.359) I mostri, con V. Gassman 

nvtlo con Dl Marzio. Francesco • muto 14 don ,, n)r , , New York Tom Jones, con A. Finney (alle „ * A ♦♦ 

Mute. Marisa Traversi. Grest^ ARLECCHINO (Tel 358 654) ron J Fonda (alle 14„T0-17.50- 15-17.50-20.IO-2Z45) CRISTALLO (TeL 481.3;?6) 

Uonello._ Fr.rK» LatlnJ. klana AKLtLLmrsG » »«• k 2a20-22.50) , sa 44 (VM n» sa 444 I tre dell. Croce del Sud. con 


(tei. nM.ztu con m Ronet (alle 15- 16 50- C 4 

■>n J Wayne (alle 1 8.50-20.50-22.45) DR 4^a CALIFORNIA (TeL 215.266) 

^t,» 44 SMERALDO (Tel. 351.581) « segno dl Zorro A 4 

)EN (t.io002) g MI dalla Russia con amore. CINESTAR (Tel. 789.242) 

(ult. 22.50) con s Connery G 4 55 giorni a Pechino, con Ava 

$54368»’ D ° 44 SUPERCINEMA (TeL 485.498) rLOmo"(TeL 355 657) A 4 

1 aiuti* con R 1 vincitori, con J. Moreau (alle C V? , ° ™ Ava 

I delitto con R 15 , 45 - 18 ^ 0 - 2 ^ 30 ) DR 44 *? _5. 10 ™’ Pechino, con Ava 


TREVI (Tel. 689.619) 


n r ZLI 55 giorni a Pechino, con Ava A A ~ Am 
Gardner 4 -, r ■ 

COLORADO (Tel. 62.74.207) • c " Co«n 


_ » . - ru PnnrfritY. t w 1 n»w - *-- 

! ; 5^12 Or«^ 18^0-22.30» DR 444 Una domi 

' : mSÌiiÌ 1 Francò L^Rni Steri» ARLECCHINO (TeL 358 654) con J Foi 

S-f CtovannlnL Dirige l’orchestra UfUJ 

! -: , 8 £oK DI VIA ASTORÌA'Vlermu^?,’ » - 

[ PIACENZA val ‘ ono su “’ c c on -l 

¥.\ Alte 17.45 la C.la del Buonumo- ++ 4> , 

S* « dl Marina Landò e Silvio AVENTINO (Tel. 572.137) 4 j 

‘ » Spaccew con Manno Guata»- 

, bussi: ■ Il nato» 2 tempi brìi- chum tap 15J0, ulL 22,40) 

. temi di Got»»l Riduzione dt eoo» ^ SI 

l. i Luciano Ranaeln. Regia Un»» BALDUINA (Te . 347.592) 

1 : Procacci. Irma la dolce, con S Mc Laine 

1 QUIRINO (VM 13) SA 44 E 

2 - Alle 17^0: «La bugiarda» di BARBERINI (lei 471.707) * 

< * ' Diago Fabbri con la C.la Gior- , Ieri, oggi, domani, con S. Lo- 

. do De Lullo. Rossella Falk, ron (alle 15.30-18-20,15-23) All» 

? . Romolo Val». Elsa Albani. Re- „ , . ® A ♦♦♦ All „ 

fò . già Giorgio De Lullo. BOLOGNA (TeL 426.700) XAfi» . 

1 > ; RiOOTTO ELISEO I . il mio amore con Samantha, 

g. Alte 18 « alle 19,30 spettacoli con P. Newman (ult. 22,45) 

Ut x 4 maùl: « L’ospite Inatteso» di SA All 


0 DA m Dinega* «Rimai 

• DO ™ Documentarla 

• DB • Drarrmittea 


3* settimana di 
saccesso in 
ESCLUSIVA 

All’ARISTON 


I\»HÌ\(I 

D’ARABIA 


gl adiate «M Mm 


Tom Jones, con A. Finney (alle SA ♦♦ « Q •» Gialle 

15-I7.5O-2ai0-22.45) CRISTALLO (Tei. 481.336) * m _ 

(VM 14) SA 444 I tre della Croce del Sud. con • " * Mimica* 

j. Wayne sa 4 a t m Saltiamotele 

■im-miti DELLE TERRAZZE §a a SetlrteB 

La noia, con C Spaak • __ 

■ì uieiina (VM is) dr 44 » *** — Sterteo-mltateglea 

il j DEL VASCELLO ilei. 588 454) " „ . . 

FILM ! Cuori Infranti, con F. Valeri • _ ? " . 

ncirANiin 1 (VM 13) *' ♦♦♦ • wmé * 

UcLLANHU j DIAMANTE (Tel. 295 250) m 

—VINCITORE ; * cw * del * u t\ co 2 I ♦♦♦♦♦ --—ni! 

OlToSCAR . d/anaT^l 780.146) 4 ! ♦♦♦♦ - 

* - Il m»e*tro dl Vigevano, con A • “ y*. 

sordi dr 444 m — ila e rela 

DUE ALLORI (TeL 278.847) • ♦ - m ad U na 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari • — ^ 

ESPERIA (TeL 582.884) 44 * •on di 16 ansi 

Brenno 11 nemico dl Roma - 

_ »M ♦ ••••••••••• 


Il mio amore con Samantha, segno del cojote A 4 

con P. Newman SA 4 DORI A (TeL 317.400) 

Gli eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

• •••• EDELWEISS (TeL 334.905) 

A - Missione In Oriente, con Mar- 

_ U aigte «b« •••■teaa n«- * ion Brando DR 4 

• ©nate ni ti tal) 4*1 Dm • ELDORADO 

• corrispondano «Ite oo- 4 1 mostri, con \ Gassmin 

• -***- »" • FARNESE (TeL 564.395) 4 

0 Il fomaretto di Venezia, con 

a _ a ■«Éiiii I I H M Morgan DR 44 

» Amamm 0 paro ( T eL 520.790) 

C ■ GOttnea g II principe del ilchinghl A 4 

DA m Dinega* mtaaR " IRIS (Tel. 865.536) 

DO — Documcntarte ! Prendila e mia, con J. Stewart 

DB — Orano matte» T | MARCONI (TeL 740.796) 

a « Glnlte * Il secchio testamento, con J. 

• Heston SM 4 

M m Munì ente NOVOCINE (TeL 586.235) 

t m Sontlin eata » v GII imbroglioni, con W. Chiari 

•A — SMlrtm ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

SM ™ SterVlO miteteglen w II magnifico avventuriero, con 

D n o mi a gladi ■» m» Mm _ OTTAVIANO (TeL 358.059) 
vIomo **Rroano lai awdo ■ Sandokan la ilgre di Mompra- 
•OgOOMn; • cen. con S. Reeves A 44 

*®~*®** Il figlio dello sceicco, con M 

♦♦♦♦ • OtUfii* • orfei A 4 

♦♦♦ - bDO— « PLANETARIO (TeL 489.758) 

♦♦ ■ diaera» B n sorpasso, con V. Gassman 

♦ - m ad U na • sa 44 

„„ _ • PLATINO (TeL 215 314) 

▼M 14 • VMtM •! m- a . Rrenno il nemico dl Roma • 

■ori di 16 ansi w sm 4 

• PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
BBBBQBQQQQQQ 11 principe del vichinghi 4M 4 


ADAVO. Evia f 
EILSE«PEMTE 
NELLAtAMEMGGO 
CX bri ESDEQyJENTD 
P3E VATOiMONALE 
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■ori di 16 ansi 9 


SOTTO L'ALBERO YUM YJ/U 


CAROl LYNLEY • DEAN JONES - EDIE ADAMS 
IMOGEKE COCA-PAUL LYNDE- ROBERT LANSMG 
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pag. il / economia e lavoro 


* • \ 

Il cedimento governativo rincrudisce ; la crisi ; 

Si decide sui patti agrari 

i * , , 

la «SVOlta» ' - Tqranto 

nel Meridione Braccianti in lotta 


Sul contratto 


Il 55% dei lavoratori agricoli guadagna 
meno di mille lire al giorno 

L’on. Ferrari Aggradi, attuale ministro dell’agri¬ 
coltura, ha dichiarato ad alcuni sindacalisti — andati 
da lui per discutere i progetti di legge agraria — che 
in fatto di patti agrari meridionali c’era «una certa 
confusione » nel governo e nei partiti chiamati a ela¬ 
borare il testo. Ferrari Aggradi è troppo esperto di 
cose economiche per far passare una simile bugia e, 
d’altra parte, a togliere ogni dubbio sul senso di quella 
confusione è venuta la legge: che è chiara, anzi chia¬ 
rissima, nel rispettare i confini di «ciò che non si 

deve fare » per mantenere - 

intatto il potere di quel ceto rioni da realizzare (e che a 
di capitalisti terriero-com- sue spese non vuol fare) dal- 
mercial-mafiosi meridionali l’altra i riparti e la condi¬ 
talo vituperato, a parole, zione d’inferiorità, sul mer- 


tulla stampa nazionale. 


cato e di fronte ai problemi 


Per definire la legge sui economici, della piccola pro¬ 
patti agrari la CISL ha det- prietà. 


to che si tratta di una 


In Puglia è il bubbone pre- 


golamentazione > di questi videnziale che scoppia. Sono 
contratti. Assistiamo, cosi, 40 miliardi di salario indi-1 
allo strano spettacolo di un retto che arrivano, ogni anno, 
sindacato che lavora per an- nella sola provincia di Bari, 
ni, manovra e combatte fino Per avere un’idea dell’abnor- 
a rinunciare alla propria au- mità della situazione basti 
tonomia di fronte al governo pensare che introducendo lo 
per ottenere... la regolameli - effettivo impiego, cioè la de- 
tazione di un rapporto di la- nuncia di parte padronale 
voro che, come l’esperienza delle giornate lavorate, l’80% 
Insegna, può essere anche ef- degli attuali iscritti negli 
ficacemente regolato con i elenchi previdenziali perde^ 
mezzi classici, istituzionali, rebbe i diritti. Per il colono, 
del sindacato: la contrattazio- il mezzadro o comunque 
ne. Chi può negare — di fron- compartecipante, nessuno pa¬ 
té al 5% di aumento nel ri- ga in effetti i contributi pre¬ 
parto previsto dalla legge, videnziali e le forme miste 
per i terreni arborati — che agevolano le evasioni. Certo, 
un risultato migliore è stato la soluzione sta nell’estende- 
realizzato, due mesi addie- tre a tutti, senza discrimina- 
tro, nell’agrumeto di Reggio zione, i diritti previdenziali, 
Calabria? E non si è svolta nello stabilire un controllo 
nelle scorse settimane una sindacale sul collocamento 
trattativa nazionale, ufficio- ecc... Ma alla base dell’intri¬ 
sa in cui CISL e Federbrac- cata matassa non troviamo 
cianti hanno presentato una ancora i contratti agrari? An- 
base unitaria ben più avan- zi. in questo caso viene alla 
zata sia in fatto di riparti bice una delle facce vere del 
che di norme? contratto: la sua capacità di 



Le richieste 

irrinunciabili 
dei chimici 

Martedì l'incontro • Viva insoddisfazione 
per il rinvio - Sospese le ore straordinarie 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE. 


TARANTO — Un aspetto del grandioso corteo svoltosi a Martina Franca, durante lo 
sciopero di due giorni dei braccianti pugliesi, indetto contro i nuovi criteri di accer¬ 
tamento delle giornate lavorative, che danneggiano di fatto gU operai della terra 
dal punto di vista previdenziale 


Dal tribunale 

La S. F I. 

dichiarala 

insolvente 

MILANO, 29 

Il tribunale civile di Mi¬ 
lano ha dichiarato l’insol¬ 
venza della SFI che equiva¬ 
le in pratica a una dichia¬ 
razione di fallimento, li 
provvedimento emesso oggi 
nei confronti della società 
del crack di trenta miliardi, 
ha accolto l’istanza presen¬ 
tata dai liquidatori della 
SFI, nominati con provve¬ 
dimento del ministro Co¬ 
lombo. 

La dichiarazione di insol¬ 
venza (invece di fallimento) 
significa che nei confronti 
delia Società finanziaria ita¬ 
liana si continua a procede¬ 
re come se essa fosse real¬ 
mente un’azienda di credito 
o una banca contro cut sa¬ 
rebbe stava valida, a tutti 
gli effetti, l’applicazione 
della legge bancaria. E’ no¬ 
to invece che la SFI ha rac¬ 
colto illegalmente rispar¬ 
mio tra II pubblico (le pas¬ 
sività a danno dei rispar¬ 
miatori ammontano infatti 
a tredici miliardi). 

In realtà si è applicato 
nei confronti della SFI la 
legge bancaria per salvare 
dal crack borsistico le so¬ 
cietà coinvolte la Baroni e 
l’Italgas e per trarre d’im¬ 
paccio quindi I Cartotti, gli 
Spataro e Marazza travolti 
dallo scandalo. 


Il 1* Aprite 1964 saranno rimborsabili: 1 
L. 1.792.000.000 nominati di! 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1958-1978 

sorteggiate nella terza estrazione. . ■ ; 

I numeri dei titoli da rimborsare.'Ivi comprati 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono pubbli¬ 
cati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le Filiali della Banca d’Italia e 
dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Obbll- ■ 
gazionisti che ne faranno richiesta all’IRI • Istituto 
per la Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia. 2 - Roma. 


u ! »■ ov eift u aie nno d ì fi c a dentat1 e g - gazionisti che ne faranno richiesta all’IRI • Istituto j 

votole coneSne^eiiTvS- P er ,a Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga- ■ 

tenza contrattuale, oppure pron- z j on j . \/| a Versilia. 2 - Roma. 

ta prosecuzione della lotta, ga- - —. • ■ 

rantendone continuità e incisi- ———— f 

vità Questa è la posizione che 

emerge dovunque con vivacità ..... 

dai 200 mila lavoratori chimici ' 

ùnto™5?T?Lto r Jf*&»d! UNA NUOVA SIGIA f ENTRATA IN ITALIA 

di rappresaglia e violazione dei ---—-—• 

diritti sindacali posti in atto 

dagli industriali, la comunica- m 

zione ministeriale del rinvio B B 2L *1 — * — A — 

dell’incontro a martedì ha su- ss ■ J W » II SISTclllO 

scitato un generale disappunto ■ bwb t 

I lavoratori sono ovviamente ' 

d’accordo di considerare nuove #1 a _ • ' 

eventuali posizioni degli indù- ■*II ■ V*A ■ ##%C#| 

striali e di ricercare, se queste IJCI ■ |W|UP| | | Vw9|| 

posizioni lo rendono possibile, w 1 

una soluzione della vertenza, ___ 

altrimenti non vogliono dare 1 

tregua e respiro al padronato _ , . , , , .. . . „ ' V 

chimico, alle cui attività prò- .Come si fa a ridurre ì prez- gruppo di giovani E ora rap- 
riuttivp ermo Stati infertì seri zi? Gli economisti, dopo secoli presenta un giro daffari colos- 
colpì con la continuità, l’incisi- di studio, sono concordi nel da- sale: 25 miliardi di dollari (ci-’ 
..itT c .nmmitP 77 i HpIIp azin- re una sola risposta: riducendo tre del 19(>0; si presume che alla, 1 , 
ni di sciopero 1 finora effettuate, i costi. Grosso modo i costi so- fine del 19G2 abbiano toccato i ; ■ 
Ixi posizione industriale che ha no due: quello di produzione e 30 miliardi). Le 10.000 «di-, 

nrnvnpatn tal* rinvin ò nprtan- quello di distribuzione. Naturai- scount honscs » americane asse-* , 
to. criticata con vigore e trova mente il secondo interessa il riscono di avere un scredo- 
rinvi,nmiD uni riennstn in ima settore del commercio, mentre il commerciale che si riassume in „• l , 
sofiecitazione ari affrettare i Primo è materia di studio per queste parole: compressione dra- ~ 
tempi! in una generale decSfo- » settore dell’industria. coniana delle spese generali. So- ’ ; 

ne di portare avanti la lotta, di La distribuzione ha fatto pas- M° ,, cos J. si riducono quel costi 


ne di portare avanti la lotta, di La distribuzione ha fatto pas- 1 irauwou uuwcwu 

concludere con un buon risui- si da gigante, nell’ultimo cin- della distribuzione che abbiamo 
tato la battaglia iniziata. quantennio. Nel 1948 ha compiu- y 1 -^ 0 essere elemento fondamen- 

La decisione dei sindacati — to addirittura una svolta che si d 
di fronte a! rinvio — di mante- può definire storica, grazie al- 

nere Un questi giorni che divi- l’avvento delle • discount hou- * 

dono dall'incontro) lo sciopero ses « Iti «a 5ìi 

nìinUTini A- Wrnorrfl Nact l uero ne K h statl Un,tl * da progresso nei sistemi di dlstri- 

n^riò comando d ècc S è stata ae una esi 8 en2a di mercato, per buzione) e le stesse spese gene- 
colta^nelle fabbriche con^avo- iniziativa di un piccolissimo rali delle -discount house*-. 

re. ed è considerata la misura 

minima indispensabile. In varie ouirciv n-Mn» at t Grandi Discount 

fabbriche e province vanno al- ufcN.&KAL.i Magazzini Houses 

tresl estendendosi le prese di . . ... ■ ■ - ' 

posizione dei lavoratori, per ri- 1770 % 

badire un preciso atteggiamento: Salari . „ I 


SPESE GENERALI 


Salari 


o un buon contratto, o avanti Vendite magazzino 


La verità è che l’esigenza 


contratto: la sua capacità di 
far risparmiare salario al 


In difficoltà numerose aziende 


di una legge sui patti agrari proprietario terriero, 
meridionali è nata, analoga- , 1° nessuna parte del Paese, 
mente a quanto è avvenuto , Veneto alla Sicilia, e sot- 
per la mezzadria, non per *9 nessuna forma si tratti 
realizzare con la legge ciò che dl rne/zadria classica o affitto 
si può ottenere con avanzate contadino 1 contratti assi- 
lotte sindacali unitarie ma c ; llra J r ? 0 a lavoratore un sala- 
per mutare il quadro della r ‘9 T d 1 m, n e 1,re a * giorno, 
economia • delle regioni del Una sola cosa garantiscono 

questi contratti: la rendita 


Sud e Centrali, per rovescia- 


re una condizione sociale filaria L’on Ferrari Ag- MWllH '9+1 
inaccettabile che pesa nega- '~ radl pno consultare una re- 

tivamente su tutto il Paese, . statlstica . de,la s y r ' B II a 

« Gli ordinamenti, i rap _ MEZ (e lo avra certo fatto) RallentameitfO DrO 

porti, le strutture sociali del- JJ'T. costa | ar e che il livello ■ 

l'agricoltura meridionale - ^'„ a , c re ^ i^'laMove ii metalmeCCaniCI ■ 

— — — — •— 1 proprietario investe meno, e 

.Arminone | « Dall»no.ir.«dazione SSl.'dT.^fteSrSrS'- 

• Si vario genere, nell Italia Len- GENOVA. 29. afferma un documento della la Grondona di Pontedecimo, 

I II convegno I trale e nel Sud. Associazione piccole e me- alla' Gardella di Serra Rie- 

I .. . I Non solo, ma retribuzione " 1 ae* prò- die industrte _ a taì punto co alle officine meccaniche 

SUllO colonie , di fame non vuol dire sempre 9J ,tnir l che le az,ende » P er Quanto Voltresi, alle Viterie di Bu- 

I colonie agricoltura arretrata, tutfal- “ c ,?Aéf a M° Mccc2a?co 0 c la rimorda le commesse, oioo- «ria. olIEIctlromcccanico di 

1 mia ioratarie lro - E ' ' cr ° < h<! Ia m'LiZ Ì! »SS« di ~ °'T «/« »'f™'j »"?*■ «»« guazzo d 

. miyuvruiane mezzadria classica l’agricol- talune attività produttive (e “J®*" r d ‘ ** on }? StagUeno. alla Marconi d, 

I ' tura va a catafascio, ma qui del loro trasferimento ad al- aamenti sia da parte di clien- fn^rt’aulf'frrEA d! BusnUn 

I none ùn° convegno na'zio- I !? ragioni sono complesse. In tre industrie) sono ^ogj* g. f1 privati che di clienti sta- Qualcuna ha addirittura chiu- 

I naie tulle colonie miglio- 1 Pl, « 1,a .’ sul ìtlo . ra . e catabre.se. ff^Sca^orStunche in- I?. 1 ** S, on - es . tenuanti richieste so i battenti, come la FCEME 

.ratarle indetto dall’AI- I m certe zone della Sicilia ce al)fl SA . di dilazioni e preoccupante di Rivarolo. dichiarata falll- 

I leanza nazionale dei con- | npa agricoltura intensiva che jvaC, ; tutto il complesso del- ™ è *i e J! ri,0r "‘ C di prot ' bti ta con un forte passivo. 

1 tadini. All’incontro, che diviene tale proprio per lo findiistria di Stato genovese. cambiari-. Alla Polstrade — unazien- 

I avrà luogo al cinema Ne- I sfruttamento bestiale del la- Una congiuntura che è ta di- Le conseguenze di questo da a partecipazione 1R1 — so¬ 
ttor , parteciperanno de- I voro contadino. Nella zona di retta conseguenza della ado- rallentamento produttivo gè- n0 stati ridotti gli orari di 

I legazioni da tutta Italia, t Mjl azzo in provincia di Mes- zione della - linea Carli - da nerale. aggravate dalla ridu- lavoro e analoghi provvedi- 

La relazione tu - La lot- I . . . . t; U n Iato, e dall’altro della po- »ione del credito decisa dal men ti si registrano alla Uni- 

. SLfS gJS’.tffKSS , -ni un fenomeno di micosi- JE =Jnf„“dX !£&£ li. TX 

| dall’on. Angelo Compa- | v azione delle colture e insie- Ie ^ fende di Slato _ bliche sono come sempre. ticàment^ assente quella po- 

gnoni, pretentatore della me 1 estensione dei rapporti Questo rallentamento si è scaricate dal padronato sui , arc e comurM , ue SOD cen- 

I iiota proposta di I colonici. Qui i contratti con- poi ritrasmesso su tutta quel - laroratori. Solo nella provin- zionata, segnala un rallenta - 

sulla ^ affrancazione delle ■ sentono a] lavoratore 500 lire fa piccola e media industria cta Genoca, e nel settore m ento produttivo ed una re- 

■ colonie. ■ a | gj orno di retribuzione. che vive oggi attorno ai gran- metalmeccanico, vi sono già rfl e p r0 p na crisi ha investi- 

1 -I contratti agrari sarebbero ànJSTZJLST* ^'com”- » deUo 

ha scritto il Rossi Dona — saltali, n salterebbero rapi- sommano a q ,° m cftr già meut. riduzione di orari di Contatta - un conllere 

sono ormai in netto contra- damente. se a loro protezio- travagliano il settore in cam- lavoro, richiesta di aspettati- U'’ 0 ”aguia un carniere 

sto con le più elementari ’esi- ne la previdente proprietà po nazionale. Il panorama ve e : ln parecchi casu di li- DCnTiare una serie di com- 

genze della civiltà, della prò- terriera non avesse costruito della piccola e media indù- cenziamcnto. messe dal ministero delle Fi- 

duzione e della tecnica», un edificio legislativo, incor- stria genovese £ quindi tale II panorama delle piccole e mjnze. in ossequio ai princi- 

Questa è la semplice verità, porato nel Codice civile, che da suscitare non poche preoc- medie aziende in difficoltà è pj dj - confenijne „| 0 della spe- 

e il posto preminente dei pai- c una vera carta della ren- sa pubblica, ha annunciato 

ti agrari è chiaro poiché su dita in quanto è tutto prole- --- 50 licenziamenti, quasi la me¬ 
lo milioni di ettari di terra so a difendere i diritti della tà_ degli organici, e non fa 

in mano ai privati nel Sud. proprietà contro quelli del la- ■■ , __ | ■■ Taist ? r ° delle proprie \nten- 

Numerose ' Rotte dalla 

mn „;f oe , 

tipo (2 milioni e 110 mila et- ne in poi 1 impegno di ogni f||Qnfl85luZf0nf KOnTOQFiCOIfUfO pare la più grave, non è che 
tari con i soli contratti par- governo democratico che » „ na situazione campione del- 

ziari, altrettanto in affittan- avrehbe dovuto cominciare J A S ■mawmoIwS f a IvaMmIiu* Io s,afo in 01 * trova a P° r * 

za). Oggi la situazione è ul- di qui non per regolamentare QCI UlUZZUttRu I" JFOFJOIlwC ticolare tipo di piccola e me- 

teriormente mutata e si cal- i contratti, ma per stabilire i ■ dia azienda legata alla con¬ 
cola che il 55 per cento della diritti del lavoro neH’ambito •_* etf IIm iess tienstica minore. 

popolazione agricola sia inte- dei contratti, in pratica per ff| f vSt»UfVO SlrflU Cvfvfflll Praticamente. o 

ressata dai contratti agrari di abolirli. Invece questo obhli- jf UIT)erose manifestazioni mez- Ad un me?e dalViniz-.o di con- del lettore non hanno nuoci 
vano tipo. Co costituzionale e di>cono- ( at j alcune delle qual: tatti -uffic.osi- fra le orsaniz- ordini da almeno un seme- 

Quando mille dimostranti sciuto anche dal governo di han preso parte anche i coltiva- zarioni sindacali e la Confa«ri- #tre e lavorano su vecchie 
di tutte le categorie sociali centro-sinistra tori diretti, fra cui iscritti alla coltura, avendo Io scopo d; pre- commesse. Gli incentivi che 

bloccano una strada, come è I comunisti hanno propo- 7 bonomiana -> si sono £ arar ? iJ . ;e . r . r ^r° a u . na vera « erano stati chiesti nel corso 

avvenuto l'altro eiorno a sto l’enfiteusi Der tutti i con- ,en ,n Toscana, per la stipula propria »ra>.a,.va su; contratt: di un recente condegno dei- 
fj ve . n u 1 . , • g,orno . a . 0 per tutti 1 con dj nuovi contratti, per 1 patti di colonia, l’orzan.zznzione pa- i a nautica a Genova, c che 

Montebello Jonico «per n- tratti meridional, e 1 imme- agrari . la nform a agraria e del- dronale ha rifiutato di conti- puntarono corra una regola- 
vendicare tutto (strade, luce diato nimezzamonto dei cano- la FederconsorzL e U rispetto nuare il di^cor^o - vls*o chp mcnia^ione delle sovvenzioni 
elettrica, migliori prezzi agri- ni. E la proposta piu realisti- della legalità nelle elezioni del- - 0n0 , n cq ; 'n- OV vedimen* statali alla cantieristica e un 
coli ecc...) e protestare contro ca. capace di sbloccare una le Mutue. iMUiativ* in rnvè,, parallelo impegno deU’lstitu- 

tutto », dietro c'è questa reai- storica arretratezza. Ma è A Cecina si è concentrato un t a «arp*»-; 9" lo per il commercio con Pe¬ 
lò dei contratti; cosi quando possibile che il governo at- ta FederbScc=an.? Ì 5tero al fine , ài reperire 2*$ 

20 mila braccianti della Pia- tuale non riesca ad arrivare JVn at o ^^ le vta Dart^cirando zadrL nel^ dènun4 a m d t^!.« possibilità di mercato fuori 
na di Gio.a Tauro scendono nernmeno alle richieste della poj ad un comizio tenuto da ? es:o. hanno nbadlto che non tat^Vcofinttori navali pos- 
msirme, quasi al termine del- 9, 9 e r. a ùbP ra zione giu- Emo Bonifazu dell Alleanza con- è ammissibile alcuna subordina- *ono cori acere il facile ali¬ 
la campagna olearia, sulle ridica dei lavoratori mendio- tadma nazionale. In provincia ■ . .. bi d ella congiuntura e della 

strade per 19 giorni di segu- noli dai vincoli che ne impe- Firenze, lo sciopero è parti- ita Jj^SLTdf credi,! per ri- 

to, per il contratto, li muove discono la più elementare tu- ticolarmente riuscito nella zona 7; ® ® ® ' versore sui lavoratori, che 

un disag;'» p J ù profondo e ge- teìa e iniziativa? Noi ritenia* * a Bassa valle della Sieve. la *■ ‘ ‘ ' . r ^. '^ e pl "y' hanno sfruttato negli anni 

nerale. di cu: : miseri riparti mo che le condizioni per una ta a p ontassieV e: nel Chianti. UIL . ripartL g 5 % per t terr ^ ni dissalali tutto Toner e 

del prodotto degli oliveti e vera rottura di questa situa- j mezzadri si sono radunati a „ u 7 ; ( 'f 0 r-, se " wiinSSerità 

degli aranceti e parte essen- zione siano mature e perciò san Casciano vai di Pesa. Nel «i° r austentà ' 

•rlalo V. inTj.lt, In «tonnirn Hi- la nostra narola d’ordine, di Senese, forte manifestazione a P 3 » a meta spese . 60 ne^l. al- La congiuntura ha poi 


Prime ripercussioni sull'industria 
della «stretta» creditizia a Genova 

Rallentamento produttivo nelle fabbriche che gravitano attorno ai complessi 
metalmeccanici — Riduzione di orari air« Italstrade » e alla a Universale » 


con ta lotta. 

Nell’incontro ministeriale è 
dunque chiaro che un supera¬ 
mento dell’aspra vertenza in atto 
nel settore chimico e farmaceu¬ 
tico può essere dato — nota la 
FILCEP-CGIL — soltanto se le 


Spedizione e installazione 
Amministrazione . . . . 

Varie . . . 

Totale . 


Grandi 

Magazzini 

17.70% 

6,50% 

2,25% 


Discount 

Houses 

5,69% 
2.11 % 
1,95% 
1,50% 


IHfLisdmumu iciuuuve prevai-j li 1 • 

gono ì contratti associativi di Dalla nostra redazione 

vario genere: nell’Italia Cen- r-vwnvA io 

trale e nel Sud. „ , GENOVA. 29. 

Non solo, ma retribuzione rallentamento dei pro- 

di fame non v uol dire sempre tQ dell’Ansaldo San Giorgio e 
agricoltura arretrata, tutt al- deir Ansaldo Meccanico, e la 
tro. E’ vero che dove c’è la minaccia di smobilitazione di 
mezzadria classica l’agricol- talune attività produttive (e 
tura va a catafascio, ma qui del loro trasferimento ad al¬ 
le ragioni sono complesse. In tre industrie) sono oggi gli 


tura va a catafascio, ma qui del loro trasferimento ad al 
le ragioni sono complesse. In tre industrie) sono oggi gl 
Puglia, sul litorale calabrese, ^tementi più appariscenti del 
in certe, zone della Sicilia c’è 

una agricoltura intensiva che NAC tutto n complesso d el- 
diviene tale proprio per lo l'industria di Stato genovese. 


sfruttamento bestiale del la- Una congiuntura che è ta di¬ 
voro contadino. Nella zona di retta conseguenza della ado- 
Milazzo, in provincia di Mes- zione della - linea Carli - da 
sina, si è registrato in questi an . lato ;. e dal1 a l tr ° della po- 
anni un fenomeno di intensi- l ^ca di espansione^ det mo- 


minUoratari ■ sina, si è registrato in questi “» lato -. e dall’altro della po - 

terra • sarà svolta | anni un fenomeno di intensi- litica di espansione dei mo- 

terra » sara svena ■ _. . . napoli all interno stesso del- 

i. Angelo Compa- | razione delle colture e insie- le ^azi ende di Slato 

presentatore della me l’estensione dei rapporti Questo rallentamento si è 
proposta di legge I colonici. Qui i contratti con- poi ritrasmesso su tutta quel- 
affrancazìone delle ■ sentono al lavoratore 500 lire fa piccola e media industria 
B - | al giorno di retribuzione. che vive oggi attorno ai gran- 

I contratti agrari sarebbero dl ' 

Itati, o saitei ebbero rapi- som mano a quelli che pià 


genze della civiltà, della prò- terriera non avesse costruito della piccola e media indù 


duzione 


della tecnica ». un edificio legislativo, incor 


Questa è la semplice verità, porato nel Codice civile, che 
e il posto preminente dei pai- è una vera carta della reti¬ 
ti agrari è chiaro poiché su dita in quanto è tutto prote- 
10 milioni di ettari di terra so a difendere ì diritti della 
in mano ai privati nel Sud. proprietà contro quelli del la- 
4 milioni e 160 mila erano ge- voratore. L’abolizione di que¬ 
stui all’inizio dello scorso de- sta legislazione avrebbe do- 
cennio con contratti di vario vuto essere, dalla Costituzio^ 
tipo (2 milioni e 110 mila et- ne in poi l’impegno di ogni 
tari con ì soli contratti par- governo democratico che 
ziari, altrettanto in affittan- avrehbe dovuto cominciare 
za). Oggi la situazione è ul- di qui non per regolamentare 
teriormente mutata e si cal- i contratti, ma per stabilire i 
cola che il 55 per cento della diritti del lavoro neH’ambito 
popolazione agricola sia inte- dei contratti, in pratica per 
ressata dai contratti agrari di abolirli. Invece questo obbli- 
vario tipo. go costituzionale è discono- 


stria genovese è quindi tale 
da suscitare non poche preoc - 


cup<c:iani. - L’andamento pro¬ 
duttivo appare in discesa — 
afferma un documento della 
Associazione piccole e me¬ 
die industrie — a tal punto 
che le aziende, per quanto 
riguarda le commesse, vivo¬ 
no ormai alla giornata, tro¬ 
vandosi inoltre di fronte ad 
una paurosa carenza di pa¬ 
gamenti. sia da parte di clien¬ 
ti privati che di clienti sta¬ 
tali. con estenuanti richieste 
di dilazioni e preoccupante 
mèsse di ritorni e di protesti 
cambiari -. 

Le conseguenze di questo 
rallentamento produttivo ge¬ 
nerale. aggravate dalla ridu¬ 
zione del credito decisa dal 
governo e da una politica di 
contenimento delle spese pub¬ 
bliche sono, come sempre, 
scaricate dal padronato sui 
lavoratori. Solo nella provin¬ 
cia di Genova, e nel settore 
metalmeccanico, vi sono già 
una dozzina di aziende in 
difficoltà: mancanza di com¬ 
messe, riduzione di orari di 
lavoro, richiesta di aspettati¬ 
ve e. in parecchi casi, di li¬ 
cenziamento. 

Il panorama delle piccole e 
medie aziende in difficoltà è 


■ -FILCEP-CGIL — soltanto se le Ma ci sono anche altri eie- hanno incontrato il massimo fa- 

forze padronali, specie i mono- menti che concorrono alla coni- vore fra i compratori perchè 
JOj . ^ poli chimici, si dimostrano di- pressione dei costi, elementi che il pubblico ha capito che la lo- 

^ _ sposte a tener conto dell’intolle- nel sistema delle ««discount ro funzione primaria, è quella 
rabiiità dei trattamenti dei la- Houses• vengono esaltati. So- di trasferire al consumatore 
■ IJB voratori, sia per quanto concer- no gli acquisti massicci, che con- quei concreti vantaggi di prez- 
lOINlr Oli Ib 4I ne le condizioni economiche che sentono di spuntare dai forni- zo che l’industria ha ottenuto — 

per il complesso delle norme che tori prezzi eccezionali, sono le nella fabbricazione — raziona- 
regolano il rapporto di lavoro, stesse vendite di massa che lizzando il processo produttivo. 

„„ e rimuovono le preclusioni con-con la minor permanenza Era logico che l’attrazione del 

^Pi tro i punti di fondo. dei prodotti in magazzino — (in prezzo più basso — a parità di 

^ A questo riguardo, alcuni media solo 20 giorni nelle • dh - qualità e di garanzie — che ha 

Ba^Hilll J obiettivi si sono rivelati al mo- contro almeno 2 mesi nei gran- funzionato in Paesi ad altissimo 
mrn mrn nento della rottura e sono tut- d * magazzini) permettono di ri- reddito individuale quali sono 
"”■1“ W al t ora particolarmente importanti durre al minimo 1’immobilizzo gli Stati Uniti, funzionasse an- 

per la possibilità di una seria dei capitali...: è l’eliminazione che in un paese come il nostro, 

• ■ • intesa Si tratta ferma restando delle spese -di prestigio» e di ancora assai distante dal reddito 

imo ai complessi In validità ^ellè altre riehies e r* bella figura»; è, infine, l’ado- ~ pro-capite » americano. 

# i di dettaglio e la necessità di tina zione del criterio di adoperare c'è di più: l’espirienza ime- 

I rr llnivarcnla „ loro adeguata soluzione, dei se- personale ridotto di numero. r i C ana e quella europea sono ■ 

I UHIvUOUlU » 5llPnti tr3guardi; ma ben preparato tecnicamente sta t e perfezionate, in Italia. A 

Forte aumento retributivo. (•* consiglieri » del pubblico, non tutti i vantaggi per il compra- 
. . senza assorbimenti, con un con- - commessi ») e ben retribuito, tore che abbiamo visto essere 

plicazione det contralti, uni- gruo miglioramento del tratta- ^ ra *°8 ,co che una così rate* propri delle ~ discount houses-, 7 
ta alla assoluta intransigenza mento dei turnisti. ressante e positiva esperienza j n Italia i centri di vendita « dh » 

nel rifiutare r.z'.ovi migliora- Nuove classificazioni, con un ? m £.ncana si trapiantasse anche ne aggiungono un altro del Rit¬ 
memi e al tentativo di misco- allagamento delle categorie Ui 1 Eur °P a: Inghilterra. Belgio e to originale; la garanzia. Essa 
noscere la funzione del sin- verso l’alto parametri del°tÌDO G .9 raian,a .P c , cldentale conoscono consiste in una speciale polizza 
ducato nella contrattazione. riehies o e nuove ampie esem- già bene il fenomeno e il pub- emessa da una grande compa- 
Le componenti della poli- plificaziont P hco ’ ,n 9V es 1 tre Paesi, affo - gnjn di assicurazioni, la quale 

fica governativa -congiunta- Diritto effettivo alla contrai- [^scount ^ouses^che'vi”sono c0pr ? '\ d Ì- Un , qual . siasI - 

Tale-, insieme con la linea fazione aziendale, con un pre- 'orti ^uses - che vi sono eventuale difetto di costruzione. 

ffì>/ rtrtrArnnfnri» ilnllrt finn _• - . isurie. II.a noli7.M e prntintn. Kssa - 


Le componenti della poli¬ 
tica governativa - congiuntu¬ 
rale -, insieme con la linea 


d f/ governatore della _ Banca a iio di produzione senza fasce 
d Italia, stanno quindi rive- o limitazioni, serie garanzie per 
landosi. anche nella nostra ] a tutela della salute ed il rin- 
provincia come provvedimen- v;Q ui sede aziendale delle altre 
ti diretti inequivocabilmente materie proposte. 


s0rle - La polizza è gratuita. Essa asst- 

E l’Italia? L’Italia, pur aven- cura l’oggetto fino a centomila 
do raggiunto eccellenti livelli lire, che è come dire — dati i 


ti diretti inequivocabilmente materie""Droposte""* u '‘“ c a, “ c produzione, ottenuti grazie alle vendita - dh - — ta copertura 
a colpire i lavoratori e. al li- Avvicinamento'sostanziale dei moderne concezioni adottate totale del valore nella maggio- 

mite. i piccoli c medi impren- tratXiT nirmatMoplrVl- da inndustria è rimasta a quan- ronza dei casi, 

ditori, col risultato di minac- impicciati oltre che con conri- to ind,etro nel settore della di- Anche Roma sabato avrà i 

ciare l’apertura di vuoti pau- stenti mi'gHoramenti delle ferie stribuzione Solo da poco tem- suoi centri di vendita -dh-: In 

rosi nell’occupazione. Di fron- <j n aggiunta ad una venerale ri- P° ^. sta, . a dichiarata guerra al- piazza Marconi - Via Lincoln 1 

te a onesta minaccia resta HtiViono Hpai; ni-irsi AaU’inrten. rischiosità, ai troppi - pas- all’EUR e Via Ostiense 81-e. 


ede aziendale delle altre 5P a ? tHativi e qualitativi nella prezzi praticati nei centri 


a colpire i lavoratori e. al li¬ 
mite. i piccoli e medi impren¬ 
ditori. col risultato di minac¬ 
ciare l’apertura di vuoti pau¬ 
rosi nell’occupazione. Di fron- 


Avvicinamento sostanziale dei 


«tenti miglioramenti delle ferie 
(in aggiunta ad una generale ri- 


te a questa minaccia resta duzione degli orari) delFinden- ,e viscniosna. ai troppi - pas- an tu k e via ustiense «i-c. 
però l’altro dato saliente del- nità di licenziamento e del trai- - che tanto appesantiscono Visitarli significa avere la con¬ 

ia Situazione genovese: l e - {amento malattia, con l’istituzio- 


Numerose Rotte dalla 
maalfestaiiotti Confagricoltura 
dei mezzadri le trattative 

In Toscana sulla colonia 

Numerose manifestazioni mez- Ad un mese dalViniz-.o di con¬ 


strema consapevolezza della 
classe operaia dei propri di¬ 
ritti. unita ad una obiettiva 
valutazione della - congiun¬ 
tura -, il che ha consentito 
di contrapporre ad ogni ten¬ 
tativo padronale di - tirare i 
remi in barca e stare a ve¬ 
dere • una giusta ed unitaria 
reazione. 

Paolo Saletti 


Pisa 


n» iti Ai ,Til dell’esercito che conduce questa to e. inevitabilmente, la tenta- 

guerra hanno un nome: - dh - zionè di acquistare: e invece 
°hfe?r> nn* 1 primi centri di vendita - dh - Vi diciamo: - Non comprate su- 

rth». ri’ C n 3 njr*P aierifnìfa 5orti e funzionanti in Italia bito. fate i confronti, documen- 

dell anzianità hanno confermato appieno (e tateVi altrove». Tornerete ■ di 

P c* 1 , _ a «„t- .• chi ha preso l’iniziativa non sicuro, comprerete e comprerete 

-, 1 / ne dubitava) la prevista azio- con la soddisfazione di averlo 

l P • a re „ "t * ne calmieratrice. I centri - dh . fatto a ragion veduta, 

tratto che non s.a influenzato e & 

limitato da altri risultati e situa- 

z oni. ma corrisponda alle carat- ^ 

:ens. che ed alia ^ait* dei set- FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE . 

tore eh.mico e farmaceutico. _ _ _ _ _ 

E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! f 

Li Società Editrice M.E.B. è Ilei* di presentare duo s 

volumi di sensazionale Interesse: < 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI I 

EUGENICA E MATRIMONIO 2W » 1 ^ " 


Nuove dimostrazioni contro 
le rappresaglie Marzotto 


Parine 200- U 1.200 


vendicare tutto (strade, luce dialo dimezzamento dei cano- i a Federconsorzi. è il rispetto nuara q discorso -v=-‘o chè 
elettrica, migliori prezzi agri- ni. E’ la proposta più realisti- della legalità nelle eiezioni del- ~ ^ ne 

coli ecc...) e protestare contro ca. capace di sbloccare una le Mutue. Y‘ s ° a ?;°l ? ; IW 

tMttn* dietro r’è ouesta reai- storica arretratezza Ma è A Cecina si è concentrato un **»!*‘ au '* ,n *na.er.a di con- 


è ammissibile alcuna subordina- 


-r.. “ ' ^ - - ’ , , I IIIVAAriUll J*l a { 7() cr .. ; nTAnr 

degli aranceti e parte essen- zione siano mature e perciò san Casciano vai di Pesa. Nel 

ziale. K in f t.U> lo scontro di- la nostra parola d’ordine, di Senese, forte manifestazione a P 3 > a meia spe . se . • w i A „ ne; ’ : . 

laga. rimette in causa tutto: fronte al governo e al padro- Radicondoli ed a Poggibonsi. tri ter reni < mimmo 

da una parte la proprietà ter- nato agrario, è un’indieazio- dove il comizio si è svolto al ^° d '“' r5 " deUa metà) norma- 

_ul _1: 'i„ -- ri coperto per la pioggia. » e aAer5e aeua norma- 


- _ PISA. 29 

I lavoratori e le lavoratrici 
.. della Marzotto da diversi gior- 

NIIAlf A ni stanno dando vita a vivaci 

■■irlrwir proteste contro i 31 licenzia¬ 

menti messi in atto dalla dire- 
# zione dello stabilimento. li prov- 

££ fAHAl'A vedimento era stato giustificato 

V con vari pretesti ma nella so¬ 

stanza ta Marzotto aveva inteso 
f • fm • • colpire i lavoratori per la forza 

ff Al VlClfj con cui prendevano parte alla 

lotta contrattuale nazionale dei 

„ „ . .. tessili Rappresaglie, ricatti di- 

II Comitato direttivo dell’As- scriminazioni erano infatti sta- 
sociazione sindacale dei ricer- ti portati avanti a più riprese 
catari di fisica (ASFR) ha prò- nei confronti dei 1300 dipenden- 
clamato uno sciopero di 48 *'• ma tutto ciò non aveva mai 
ore dei ricercatori dell’Istituto lì 

naztanata di fisica nucleare ^^^ eon partecfpazX pres 
(INFN) per domani e dopo- s^hè totale. Ogni giorno ci so- 
doraani. no manifestazioni e cortei. An- 

La manifestazione, che sarà che oggi i lavoratori e le lavo- 
attuata mediante la sospen- istrici si sono riuniti in una 

sione di tutte le attività «cien- dff d 2 tìn?°ii '‘fiJhtaft! 


Pagine 124 . L. i.M« 

Emi trattano tuta gli ar¬ 
gomenti relativi at «esso 
come la riproduzione, 
l'eredità morbosa. la 
unione fra consangui¬ 
nei. i cambiamenti di 
sesso. ìe anomalie ses¬ 
suali. le malattie vene¬ 
ree. ecc ecc. Contengo¬ 
no Inoltre iUustrazicui 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma¬ 
schili e femminili e al¬ 
tre di grande interesse 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE I.7M anziché a 
LIRE 2-2fé. 

Approfittate di questa 
occasione ed inviate 
subito un vaglia di li¬ 
re I 700. oppure richiede¬ 
teli in contrassegno (Pa¬ 
gamento alla consegna) a: . 

CASA EDITRICE | 


M. E. B. 


. Corso Dante. 73/D ■<, V'jS'' Jv ' t,*/.-’ *; ~vtW v .v ‘ *- 

TORINO 

I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver¬ 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre spese al 
vostro domicilio 


LKOOITI 


--- - i- » . . . , . 4 . ai juuhw vi vvs.uiv ui t rat nit m 

esaltato la naturale tendenza tinche aa parte dei ricercatori sono tornati davanti alla Mar- 

_i: • 1 . -■ - » T - dnll' À etoto ÌsmIaU o in . - a _ 


degli industriali 
zare gli utili e 


a priratta- dell'INFN, è stata indetta in zotto. 

socializzare seguito alla mancata conces- Xlle autorità cittadine 


Vie nuove 


-- .•».»V ir : .:- coperto Der la Dioggia se a:verse aeua meta;; norma- zare gii uiui e socializzare «suro «»»«» luutw- A ue automa ctitaaine e ai . „ . , 

nera che minaccia la distru- ne di lotta immediata e Martedì, nuove manifestazio- tiro: piena disponibilità dei prò- le perdite. Come denuncia va sione di un aumento delie re- parlamentari si è chiesto un LEGGETE 

zione degli oliveti se non za quartiere al supersfrutta- n j nell’Ernpolese, nel Senese dotti, parere vincolante nella il sindacato unitario in tutta tribuzioni, e alla situazione di pronto e deciso intervento per- 
avrà garantito l’alto livello di mento dei patti agrari. ( va l di Merze, d’Arbia e d'Or- direzione dell’azienda e negli la provincia si ca infatti con- incertezza relativa al finanzia- chè i licenziati possano tornare 

rendita del passato, indipen- . ct»f. _ II; eia), nel MugeUo e in Val investimenti, diritto di associa- solidando una illegale resi- mento per le spese di ricerca in fabbrica. Anche il ministro 

d Mitemente dalle trasforma- IvOnZO aTeTintlll d'Arno. zione economica. «tenza del padronato all'ap- fondamentale. . del Lavoro è stata interessato. 


«tenga del padronato all'ap- 'fondamentale. 


. del Lavoro è stata Interessato. 1 


Noi donne 


MANGIATE CIÒ 
CHE VI PIACE 
Protesi senza noie 
con superpolvere 

ORASIV 


FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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• - Afel - ^ 

nervi tradiscono il Milan? 


% 


CICLISMO 


L'Inter gioca in casa della Samp. Modena^ 
Genoa derby tra pericolanti.’La Lazio cérca! 
almeno un punto a Vicenza 

* ‘ } 

Roma-Juve 
gran gala 

all’Olimpico 


Il vertice calcistico di San 
Siro costituisce giustamente 
il clou della sesta giornata del 
girone di ritorno: ma accanto 
ad esso anche altri incontri 
meritano un particolare ri¬ 
lievo, a cominciare da Sam- 
pdoria-Inter, per continuare 
con Romn-Juventus e Fioren- 
tina-Spal, per finire con Mo- 
d ena-Genoa, autentico derby 
delle pericolanti. Come si ve¬ 
de è una giornata piuttosto 
intensa : ed il programma me¬ 
rita di essere esaminato det¬ 
tagliatamente con la massi¬ 
ma attenzione. 

MILAN-BOLOGNA — Car- 
niglia e Viani attenderanno 
l'ultimo minuto per decidere 
eulVutilizzazione o meno di 
Maldini, Trapattoni o Rivera: 
ed è difficile indovinare co¬ 
me si orienteranno. Secondo 
le ultime notizie pare che 
Maldini sia più no che st, 
mentre Rivera e Trapattoni 
sarebbero più si che no. Co¬ 
munque a prescindere dalla 
scelta dei tecnici rossoneri 
una cosa si può dire: che la 
serenità regnante nel clan 
rossoblu, in contrapposizione 
al nervosismo ed all’indeci¬ 
sione del Milan può essere 
un ottimo stimolo per i ra¬ 
gazzi di Bernardini. Ma ciò 
non significa che il Bologna 
debba considerarsi decisa¬ 
mente favorito: in realtà si 
tratta di un incontro che re¬ 
sta comunque aperto ad ogni 
risultato. 

SPAL-FIORENTINA — Su¬ 
perata la Juventus e messisi 
In corsa per la conquista del 
terzo posto, 1 viola tenteran¬ 
no oggi di espugnare il cam¬ 
po della Spai per bruciare 
un'altra tappa in direzione 
del loro traguardo (ed appro¬ 
fittare di eventuali battute di 
arresto dellTnter). Il compi¬ 
to t difficile come ha tenuto 
a sottolineare Chiappella ri¬ 
cordando la tradizione poco 
propizia ai viola a Ferrara: 
« ma la Fiorentina • uso ester¬ 
no m dovrebbe farcela tanto 
più che la Spai è tuttora di¬ 
scontinua e slegata. 

ROMA-JUVENTUS — Ba¬ 
sterà il rientro di Sivori a 
trasformare la Juve, in modo 


Partite 

ed 

arbitri 


Serie A 

Atalanta-Mantova, Grlgna. 
*1; Bari-Messlna. Genel; La¬ 
nci-ossi Vicenza-Lazio, Fer¬ 
rati; Mllan-Bologna, De 
Marchi; Modena - Genoa, 
Caapanatl; Roma-Juventus, 
Lo Bello; Sampdorla-Inter- 
natlonale, Adami; Spal-Flo- 
rentina, Francescon; Torino- 
Catanla, Angelini. 


La classifica 


Bologna 

Milan 

Inter 

FlorenL 

Jm 

Bontà 

IL. Vie. 

Atalanta 

Torino 

Genoa 

Spai 

Lazio 

Catania 

Mantova 


Samp. 

Bari 


ZI 13 
22 13 
22 13 

22 11 
22 11 
22 8 
22 8 
22 6 
22 5 
22 5 
22 5 
22 8 
22 5 
22 4 
22 4 
22 » 
22 3 
22 3 


37 12 34 
39 17 33 

24 13 32 
32 14 29 
36 22 28 
26 22 23 

25 22 22 

19 29 21 
22 25 20 

22 23 19 
21 22 19 
15 20 18 

20 30 18 

23 33 18 
19 30 17 
28 35 16 
10 23 16 
18 38 13 


Serie B 


Bresela-Potenza, Bernar¬ 
di»; Cagliari - Alessandria. 
Cirene; Catanzaro-S ini men¬ 
tila! M-, Acernese; Cosenza- 
Frate, Pignatta; Lecco-Fog- 
pia Ineedit, Varazzani; Pado. 
va-Trlestlna, Gonella; Pa¬ 
lermo-Venezia, Schinettl: Pro 
Patria-Panna Samanl; l'dl- 
■ese-Varese. Itanchei-, Vero. 
aa-Napoll, D’Agostini. 

La classifica 



■ -- - __ i v 

■ " », 

Oggi con la Roma- Napoli 
inizia il Giro di Sardegna 


Poggia 22 18 
Verona 22 9 
■meta* 22 14 
Varese 22 18 

Cagliari 21 * 
Lecco 21 9 
Padova 21 8 
Napoli 21 • 8 
Potenza 22 7 
Ts+tstina 22 7 
F.Pairta 22 • 
Udinese 22 7 
Catana. 22 8 
Palermo 22 5 
Venezia 22 6 
Parma 22 3 
Alesa. 22 4 
S.Monza 22 2 
Prato - 22 2 
Cosenza 22 4 
• H Brescia 
m v putì. 


• 3 27 13 29 

18 3 27 15 28 

« 2 39 13 27 

18 4 22 11 28 

8 4 14 11 25 

7 5 19 17 25 

9 4 10 9 55 

8 5 25 22 24 

9 6 22 17 23 

8 7 19 21 22 

9 7 24 22 21 

7 8 17 20 21 

5 . 9 25 33 21 

9 8 17 17 19 

7 9 21 tS 19 

19 : 9 19 39 18 

18 18 14 28 18 

11 9 12 24 15 

19 10 11 2* 14 

5 13 11 31 13 

è penalizzalo 


da cancellare la penosa im¬ 
pressione suscitata dalla sua 
deludente prova a Firenze? 
Difficile dirlo: certo è che la 
Roma ancora priva di Losl 
e di De Sisti non dà eccessi¬ 
ve garanzie anche se per la 
occasione rientra Angelillo 
(e si verifica il debutto del 
giovane Carpenetti). Diciamo 
allora che l’incontro è abba¬ 
stanza aperto: se la Juve gio¬ 
cherà come a Firenze se la 
potrebbe vedere brutta anche 
all’Olimpico, se riuscirà in¬ 
vece a fare qualcosa di più, 
a vedersela brutta potrebbe 
essere la Roma. 

SAMPDORIA-INTER — La 
Inter (che per l’occasione re¬ 
cupera Corso) può rischiare 
grosso a Marassi, specie se 
risentirà la stanchezza per 
l'incontro di mercoledì a Bel¬ 
grado. Ma perchè dò accada 
ci vorrebbe una prova deci¬ 
sa e volitiva da parte della 
Samp: una prova che pare 
piuttosto improbabile a giu¬ 
dicare dalle ultime notizie 
provenienti da Genova. Oc- 
wirk sembra impaurito e dice 
che la storia della stanchezza 
non regge perchè l’Inter a 
Belgrado ha fatto una ”pas¬ 
seggiata”: Barison e gli altri 
blucerchiati dicono che l'av¬ 
versario è fortissimo e che 
pertanto punteranno al pa¬ 
reggio. Cosi può darsi che 
l’inter se la cavi nel miglio¬ 
re dei modi, anche per l’at¬ 
teggiamento rinunciatario de¬ 
gli avversari. 

LAN EROS SI-LAZIO — La 
Lazio è partita per Vicenza 
con l’intento di strappare al¬ 
meno un pareggio onde non 
peggiorare la sua situazione 
in classifica: appreso però 
che nel Vicenza mancheran¬ 
no due difensori del calibro 
di Stenti e Carantini, Loren¬ 
zo ha cambiato piano nelle 
ultime ore e dice che tenterà 
di conquistare la vittoria 
piena. Ci riuscirà? Certo la 
Lazio in trasferta ha spesso 
ottenuto risultati clamorosi: 
ma stavolta deve fare molta 
attenzione perchè il Laneros- 
sl non vince in casa da quat¬ 
tro mesi e dunque oggi si 
batterà alla morte per rom¬ 
pere il , lungo digiuno. 

BARI-MESSINA — Batten¬ 
do il Lanerossi il Bari ha 
compiuto un importante pas¬ 
so in avanti: ora se riusci¬ 
rà a superare anche il Mes¬ 
sina potrà sperare con mag¬ 
giore fondatezza nella sal¬ 
vezza. Tanto più che potrà 
approfittare degli eventuali 
passi falsi delle rivali. 

MODENA-GENOA — Pri¬ 
vo ancora di Merighi e di 
Bruells il Modena gioca una 
partita assai diffìcile: è vero 
infatti che licenziato Frossi 
ha subito dato segni di ri¬ 
sveglio andando a pareggiare 
a Bologng, ma oggi dovrà 
vedersela con un Genoa che 
non fa complimenti e che si 
batte con la stessa energia 
dei canarini per allontanarsi 
dalla zona minata. E* dunque 
un derby alia morte: guai a 
chi perde! 

TORINO-CATANIA — Sul¬ 
la carta il Torino è favorito 
sia per usufruire del turno 
interno sia perchè il Catania 
è reduce da una grossa e 
sconcertante sconfitta casalin¬ 
ga con la Samp: però le sor¬ 
prese non sono da escludere. 
Il Catania cerca infatti una 
pronta riabilitazione: e per 
di più presenta a Torino un 
ex granata come D anova-ed 
un ex juventino come Mi¬ 
randa che hanno promesso 
mirabilie di fronte ai loro 
ex sostenitori. , - . 

ATALANTA-MANTOVA — 
li Mantova domenica ha pre¬ 
so una brutta scoppola a To¬ 
rino: tenterà di rifarsi oggi 
a Bergamo ma il compito non 
è facile sebbene l’Atcdanta 
sarà priva di Calvanese (so¬ 
stituito per roteazione da 
Christensen). 

r. f. 


M. Goitschel 
vince 

in Jugoslavia 

• • MARIBOR, 29. 

La francese Marielle Goits¬ 
chel ha vinto lo slalom spe¬ 
ciale femminile delle gare in¬ 
temazionali di sci di Maribor, 
in Jugoslavia. Lo slalom gi¬ 
gante maschile, che si è svolto 
a Kraska Gora, è stato vinto 
dal francese Claude Killy da¬ 
vanti allo svizzero Favre. . 

Ecco la classifica della pro¬ 
va femminile: 1) Marnile 
Goitschel (Fr.) - 54,2 + 52,4: 

106,6; 2) Patricia de Roi Blicky 
(Bel.) 52,7 + 58,1: 110,8 ; 3) 
Barbi Henneberger (Germ.) 
57,2 + 53,9: 111,1; 4) Christine 
Goitschel (Fr.) 60,1 + 52,3: 
112,4; 5) Traudì Eder (Au.) 
57,9 + 55,3: 113,2. 



Il rientro di ANGELILLO è il motivo di maggior inte- 


Il campo 
dei partenti 

Al « Giro di Sardegna » pren¬ 
deranno parte sessaiitasrl cor¬ 
ridori, suddivisi nelle seguenti 
undici squadre: 

SALVAI! ANI: 1. Adorni. 2. 
Baldini, 3. Taccone. 4. Asslrei- 
11. S. Mazzacurati, 6. Minlerl. 

GAZ7.0I.A; 7. Caricsl. 8. Cri- 
blori. 9. Bruni, 10. Picchiotti, 
11. Rimessi. 12. Vigna 

CYNAR: 13. Balmamion. 14. 
Ronchlnl. 15. Sartore, 16. Mai¬ 
no, 17. Zandegti, 18. Zoeffei. 

SOLO: 19. Van Looy. 20. Wou- 
ters. 21. Ilesmet. 22. Sclirorders, 
23. Sorgoloos, 24. Van Aerde. 

1BAC: 25. Battlstlnl, 26. Ur- 
flllppls (sub-iudicp), 27 Ferra¬ 
ri, 28. Llviero, 29. Soler, 30. Sua- 
rez. 

LEGNANO: 31. Durante, 32. 
Chiappano, 33. Ferretti. 34. 
Mareoli, 35: Daglia, 36. Boni. 

IGNIS: 37. Poggiali, 38. Fon- 
tona, 39. Tnniolo, 40. Stefanoni, 
41. Nencloli. 42. Vicentini. 

LYGIE: 43. Mugliami, 44. Bru- 
gnaml. 45. Aldo Mosèr, 46. En¬ 
zo Mosèr, 47. Pifferi, 48. Grassi. 

MOLTEN1: 49. De Rosso, SO. 
Baffi. 51. Dancelii, 52. Manca, 
53. Fornoni. 54. Beraldo. 

CARPANO: 55. Balletti, 56. 
Barivicra. 57. Zancanaro. 58. 
Azzini. 59. Martin. 60. DI Maria. 

FL4NDRIA: 61. Planckaert, 
62. Bocklandt, 63. Forò, 64. Van- 
nltseii, 65. Van Tongerloo, 66. 
Zil\ erherg. 

• • • 

Il raduno per la prima tap¬ 
pa (Rnma-Napoii. chilometri 
222) e fissato al Colosseo, e Ir 
partenza sarà data alle ore 9.30 
dall'Appia Nuova. L’arrivo ver¬ 
rà giudicato in via Caracciolo, 
verso le ore 14,30. Poco dopo. 


resse di Ruma-Juventus perchè assesterà il centro campo avranno inizio le operazioni 


giallorosso e darà vita ad un attraente duello con Sivori, 
l’altro « angelo dalla faccia sporca » 


d'imbarco sulla « Arborea », che 
alle ore 18 salperà per Ca¬ 
gliari. 


Per il match-farsa tra Liston e Clay 


Interviene la Federboxe 

mondiale Una intensa domenica ippica 

Per mettere la boxe + 

USA sotto il con- || P ì. vGpHMO 
frollo governativo |R - .. 

a|iq CananncliG 

Il presidente - della Federa- m ■■ 


MIA.MI BEACH. 29 

Il presidente - della Federa¬ 
zione mondiale di pugilato. Ed 
Lassman, ha telegrafato al se¬ 
natore Philip Kart per offrirgli 
l’appoggio della sua federazione 
nel tentativo di porre la boxe 
americana sotto il controllo go¬ 
vernativo. 

Come noto, il senatore Hart 
ha dichiarato ieri che la sotto¬ 
commissione senatoriale dei mo¬ 
nopoli aveva deciso d: aprire 
un'inchiesta sull'accordo tra la 
società di cui fa parte Sonny 
Liston, e Cnssius Clay, il nuovo 
campione del mondo dei pesi 
massimi, per un incontro di ri¬ 
vincita tra i due pugili. 

Intanto, è stato annunciato og¬ 
gi che circo 175 milioni d: spet¬ 
tatori europei hanno ass.stito 
alla ripresa per televisione del¬ 
l'incontro di martedì sera tra 
Liston e Clay. 


PROIETTI PARLA 


Tre prove di rilievo figurano 
al centro della domenica ippica: 
il Pr. Pisa a S Rossore, li Pr. 
Milano a S Siro, il Pr. Ceprano 
alle Capannclle. 

Nel Pr. Pisa (quattro milioni, 
metri 1600) di galoppo, assenti i 
portacolori della razza D'Ormel- 
lo Olgiata. essendo stati ritirati 
sla Bronzina che Crivelli, prota¬ 
gonista principale dovrebbe es¬ 
sere Tifone, cui è riservato il 
pronostico da considerare an¬ 
che Cherubino. Doney e la fran¬ 
cese Pupley) 

A Milano, sulla distanza di due 
mila metri, la prima prova del 
campionato internazionale di 
irotto. il Pr Milano, vedrà alle 
prese gli indigeni Impronto, e 
Mincio o gli intemazionali Bro- 
gue Hannover. Behave. Hoot Col- 
bv e Hurst Hannover, penalizzati 
di 40 metri Sarà difficile per 
gli americani rendere 40 metri 
ad avversari della forza di Min¬ 
cio c Impronto. La corsa dovreb¬ 


be quindi risolversi In un duello 
tra i due indigeni nel quale po¬ 
trà Inserirsi Hurst Hannover, il 
migliore dei penalizzati. 

A Roma è m programma il Pr. 
Coprano (lire 2.100.000, metri 
1400). dt galoppo. Sulla scorta 
della positiva prestazione forni¬ 
ta al rientro romano, i favori del 
pronostico spettano a Ballbeck. 
ma il suo compito non sarà fa¬ 
cile poiché quasi tutti i con¬ 
correnti sono tutti in grado di 
potersi affermare. Tra questi no¬ 
miniamo Ossana. Anaxandra. 
Canzatessa 

Inizio della riunione romana 
alle ore 14 Ecco le nostre se¬ 
lezioni" 1. corsa: Dinghy. Rio 
Rocchetta: 2 corsa- San Biagio. 
Ardesco; 3. corsa: Nvon. Fogaz¬ 
zaro: 4. corsa: Balmoral. Cours. 
Xewngo; 5 corsa- Ballbeck. Os¬ 
sana. 6 corsa: Falero. Nons: 7 
corsa: Karima. Jumcaux. Medal- 
lo; 8 corsa: Mucci. Caribot, Ba- 
Iadcur. 


DI VISINTIN 


Ieri Proietti è tornato nuo¬ 
vamente sul - caso - Visintin 
(che vorrebbe lasciarlo per 
passare con Amaduzzi) per di¬ 
chiarare: - Sono stato a Milano 
ed ho quasi concluso per il 
match europeo tra Visintin e 
Leveque. Ora è chiaro che Vi¬ 
sintin non può tirarsi indietro 
Dopo il match europeo semmai 
lo lasccrò libero di fare quel 
che vuole ». 


AMONTI SFIDA 
L’INGLESE COOPER 

Bruno Zambarbieri, procura¬ 
tore del campione italiano dei 
pesi massimi, Sante Amonti, ba 
reso noto di aver presentato ol¬ 
la Federazione pugilistica ita¬ 
liana la sfida del proprio am¬ 
ministrato all'attuale campione 
europeo della categoria, l’in¬ 
glese Henry Cooper. 

La sfida di Amont: a Cooper 
è stata fatta con una tempesti¬ 
vità forse eccessiva in quanto, 
a parte U fatto che la Europeon 
Boxing Union non ha ancora 
omologato Ù risultato deH’incon- 
tro Cooper - London dalla 
EBU e dalla FIP non sono stati 
ancora resi noti i termini per le 
•fide ai campione. 


sport-flash 


Fraser « mondiale n nei 100 m.s.K 

Due primati mondiali di nuoto sono stati battuti Ieri nella 
piscina di Sidney nel corso dei campionati australiani di nuoto. 

Kevin Berry a migliorato II record mondiale del 200 metri 
farfalla di 1"3 10 con il tempo di !'(")'ll. Il secondo primato è 
stato battuto dalla 26ennr Datvn Fraser. la quale ha migliorato 
il proprio primato mondiale del 100 metri stile Ubero di 6 IO. 
con il tempo di 5g"9/10. 

Alla Jochum la coppa Foemina 

Sulla pista Stucchi (lunghezza metri Z500; disi, metri 542; 
pendenza 22 per cento), si é svolta Ieri la prima prova della 
Coppa Foemina, la gara di discesa Ubera che ha visto 11 successo 
della austriaca Jochum che ti percorso la distanza in l'(J”M. 

* * 

Rugby: gli a azzurri » per Napoli 

E’ stato varato li • quindici • azzurro che oggi oli'» Albrtcct » 
drll'Arenaccla affronterà la Spagna. Eccolo: Soro IL Soncinl, 
Rosati, Degli Antoni, Troncon, Rondini. Bugno, Bollesan. Tra¬ 
panese. Taveggia li. Gerolomlnl. prosperinl. Dodi. Trignanl, 
Glisoni. 

I-a formazione iberica sarà composta da: -Vemet, Iglesla*. 
Florit. Ressa. Barbero. Sacristan. Bravo. Bel, Rocabert, Petit, 
Raimondo, Rlnst. Rover, Hurtado, De Miguel. 

Tennis: squalificati Emerson e Fletcher 

La federazione australiana del tennis dilettantistico, ha an¬ 
nunciato oggi di avere squalificato agli effetti del torneo di Coppa 
Davis Roy Emerson e Ken Fletcher, perchè I due giocatori si 
sono rifiutati di seguire le direttive della federazione stessa, 
secondo cui essi non avrebbero potuto prendere parte a tornei 
Internazionali al di fuori deU’AuztraUa dopo fl 38 febbraio. 


Pronti? 

Via! 

Ecco. 

S’illumina la scena del ci¬ 
clismo. Ed c il Giro di Sar¬ 
degna che — ogni anno, pun¬ 
tualmente — raduna e riepiloga 
le speranze: è qui che si svela¬ 
no i primi segreti della stagio¬ 
ne. L’impegno è responsabile. 
Cosi, Van Looy dice: ♦< No, non 
vengo per allenarmi. M’ingag- 
gio per vincere lina gara, che 
mi ha sempre dato soddisfa¬ 
zione: spesso, anzi, mi è etata 
addirittura preziosa». 

Tant'è. 

E, del resto, le passate vi¬ 
cende dimostrano che non si 
va nell’isola per ammirare gli 
splendidi incantevoli paesag¬ 
gi. Tutt’altro. La lotta non è 
mai mancata, E s’è quasi sem¬ 
pre risolta soltanto nel finale, 
con la partecipazione — sugli 
alti, nervosi ritmi: 38.405 al¬ 
l’ora. nel I960 — dei migliori 
concorrenti. Una prova della 
importanza della corsa? Si. Ce 
l’offre il libro d’oro: Rolland 
(1958), Van Looy (1959), De 
Roo (I960), Daems (1961), Van 
Looy (1962). Pambianco (1963). 

Quest’è, dunque, la settima 
edizione del Giro di Sardegna 
E l’organizzazione — consape¬ 
vole dei successivi, urgenti e 
pesanti impegni dei parteci¬ 
panti, ha agito con saggezza, 
senza egoismi. Una maggior 
scorrevolezza del percorso bi¬ 
lancia un leggero aumento del¬ 
la distanza, dove le difficoltà 
altimetriche si limitano ad un 
terzo del cammino ch’è di 1081 
chilometri, in sci tappe, di cui 
una divisa in due frazioni: 

1 marzo: Roma-Napoli (chi¬ 
lometri 222); 

2 marzo: Oristano - Cagliari 
(km. 108); 

3 marzo: Cagliari-Nuoro (chi¬ 
lometri 208); 

4 marzo: Nuoro-Olbia (chilo¬ 
metri 133); 

5 marzo: Olbia-Santa Teresa 
di Gallura (km. 61) e Santa Te¬ 
resa di Gallura-Alghero (chi¬ 
lometri 186); 

6 marzo: Alghero - Sassari 
(km. 163). 

Osservazioni? Sul piano tec¬ 
nico, il Giro di Sardegna non 
presenta grandi novità. La for¬ 
mula — clic conferma la vita¬ 
lità della competizione — non 
muta. Pertanto, restano validi 
gli abbuoni: 30” al primo. 20” 
al secondo, 10” al terzo d'ogni 
tappa. E per il premio della 
montagna — ridotto al passag¬ 
gio sul Monte Sorgono, sulla 
strada di Nuoro — i tre ar¬ 
rampicatori più svelti godran¬ 
no di una riduzione sul tempo: 
15”. 10” e 5”. Notevole è. in¬ 
vece, l'iniziale variante all’iti¬ 
nerario. Roma rimane la città 
di partenza. E, però, anziché 
salire a Civitavecchia, si scen¬ 
de a Napoli, anche per l'ideale 
ripristino di una classica di¬ 
menticata: la Roma-Napoli, ap¬ 
punto. Poi. il mare. E, dopo 
l’approdo, nella - Ronda a Gen- 
nargentu-, si torna alle linee 
della consuetudine, con una 
particolare preferenza alla sug¬ 
gestiva, pittoresca Gallura 

Non ci possono essere dubbi, 
per nessuno. Il Giro di Sarde¬ 
gna s'addice ad un eccellente 
routier-sprintcr, che — s'inten¬ 
de — deve già possedere una 
condizione almeno sufficiente. 

Qualche nome? 

No, scusateci: ci neghiamo. 

Siamo all'inizio. E non co¬ 
nosciamo (non possiamo cono - 
scere) i valori reali del cam¬ 
po, che — nel rispetto delia 
tradizione — è ricco, qualifica¬ 
to. Nel Giro di Sardegna si 
scontrano sessantasei uomini , 
in difesa deile proprie ambi- 
rioni e depli interessi di un¬ 
dici pattuglie: la » Carpano », 
la » Cpnar », la » Flandna -, la 
- Garrola », V- Ibac », la » Le¬ 
gnano », la » Lyaie -, V- Ignts ». 
la '.'VIoifeni ». la » Salvarani » e 
la • Solo ». Si nota l'assenza 
della • St. Raphael », e. quin¬ 
di, di ■ Anqnctil. Ma la delu¬ 
sione non tocca: il signor Jac¬ 
ques è uno di quei pochi che 
nel Giro di Sardegna misura. 
volentieri, i colpi di vedale Si 
osserva pure che nella » Car¬ 
pano » manca Ziliolt. e, allora, 
pensiamo al fiore di serra. Il 
giuoco, comunque, è grosso, 
aperto. E i capitani (i più, se 
non tutti) ripetono le parole di 
Van Looy: « No. non sono ve¬ 
nuto per allenarmi: m’Lngaggio 
per vincere*. 

I capitani, e basta? Nienf'af¬ 
fatto I rincalzi p remono. E i 
giovani (ora che sanno ch'è 
finita l'epoca della schiavitù ai 
leaders) chi li tiene? Insom- 
ma La mischia, nel Giro d; 
Sardegna, s'annuncia cruda e 
arcigna, bella, appassionante. 

Attilio Camoriano 


Stasera a Tokio 
Ramos-Seki 

TOKIO. 29 

H campione del mondo di pu¬ 
gilato de-, pes: piuma, il cubano 
Sugar Ramon, mette ;n palio 
domar.; s*ru su un ring di Tok.o 
la sua corona contro il giappo¬ 
nese M.tsunon Seki, uno dei 
più qual.Acati pugili che la ca¬ 
tegoria vanti in questo momento 
L'incontro, sulla distanza del¬ 
le regolamentari 15 riprese, rap¬ 
presenta le seconda difesa dei 
titolo da parte di Ramos dal 
giorno in cui vinse la corona 
ne! marzo scorso portandola via 
a Davey Moore. 
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|| Col successo ottenuto giovedì nel G.P. 

ZlllOli alla NlZZa-GeitOVa di Montecarlo, zufoli è diventalo di colpo 

lo « straniero da tenere d occhio » per i 
francesi schierati al gran completo alla partenza della quarta edizione della Nizza-Ge- 
nova, in programma oggi sul tradizionale percorso rivierasco. I transalpini ci saranno 
tutti, infatti: dal convalescente Stablinski ad Anquetil, da Poulidor a Graczyk, da 
Darrlgade a Groussard, vincitore dell’ultima «Sanremo», da Anglade a Delberghe a 
Gainche, a Mastrotto. La corsa, è noto, sarà molto combattuta: i francesi sì batteranno 
per guadagnare buoni piazzamenti per il diritto alla disputa del campionato nazionale, 
mentre il campo italiano è forte di tre squadre — «Carpano», « Cynar» e « Cite » — 
che vogliono iniziare bene la stagione. Nella foto: ZILIOLI 


Nel campionato di serie B 


Il Napoli rìschio grosso 
sol campo del Verona 

Compiti difficili anche per il Foggia (a Lecco) 
e per il Varese (a Udine) 


A Verona basta metterci pie-| 
de per aver la sensazione d’es¬ 
sere arrivati in una città am¬ 
biziosa. Una ambizione legitti¬ 
ma, s’intende, e sotto certi 
aspetti anche simpatica. I ve¬ 
ronesi vogliono che la loro città, 
ed essi stessi, siano considera¬ 
ti per quel che sono: gente di 
peso per un importante retag¬ 
gio storico e per lo sviluppo 
moderno cui hanno saputo dar 
luogo; per li carattere gioviale, 
pratico, ma sempre civile, e 
spesso geniale: per tutto ciucilo 
che hanno intorno. l’Adige, le 
campagne, le piazze. 1 monu¬ 
menti. le chiese, gli alberghi 
fe ne hanno uno che gareggia 
con 1 migliori d’Europa); per i 
gustosi vini che producono, per 
l’impegno nel lavoro industria¬ 
le e per tutto quanto, insomma, 
dimostra un loro alto livello di 
pensiero e di realizzazioni . 

I veronesi, da anni, stanno 
cercando di raggiungere una 
posizione di privilegio anche 
nello sport. Vogliono la loro 
squadra nel massimo campio¬ 
nato. C’è già stata, per la ve¬ 
rità, ma senza fortuna E non 
c’è più tornata per un caso o 
per l’altro. Uno di questi casi c 
legato proprio al nome del Na¬ 
poli, ad una drammatica partita 
con esso sostenuta, ad una scon¬ 
fitta che ancora brucia, e che i 
veronesi tentano proprio oggi di 
riscattare, non solo per resti¬ 
tuire al Napoli il duro colpo, ma 
per irrobustire le loro ambizio¬ 
ni di promozione. Una promo¬ 
zione di cui si sentono già cer¬ 
ti. e che hanno preparata con 
accortezza. Hanno persino co¬ 
struito un campo nuovo, capace 
di ospitare cinquantamila e più 
spettatori. Questa squadra, in¬ 
somma. ha tutto per montare 
la sene A. E contro questa squa¬ 
dra ci si batte oggi un Napoli 
che sta giocando le ultime carte 
per raggiungere lo stesso tra¬ 
guardo. 

Ci pare, addirittura, che questi 
motivi facciano superare il si¬ 
gnificato concreto dell’incontro, 
o quanto meno che diano all'in¬ 
contro una dimensione diversa. 

n Napoli affida la sua sorte a 
tre autentici., - scugnizzi*: Mi- 
stone. Montefusco e Juliano. Uno 
[Strappo inopportuno a Fraschi- 


ni ha costretto Lerici a cam¬ 
biare ancora la formazione. Ma 
ci saranno i tre - scugnizzi ». e 
con essi si darà l’assalto alla 
roccaforte scaligera che, di con¬ 
tro, s’avvantaggerà del rientro 
del gigantesco Bolchi. Previsio¬ 
ni? Favorevoli al Verona, natu¬ 
ralmente. Ma non abbiamo det¬ 
to che si tratta d’una partita di 
importanza e di significato spe¬ 
ciale? E allora, ogni vantaggio 
può essere annullato, ogni solu¬ 
zione può verificarsi. 

E’ questo, tra Napoli e Vero¬ 
na. uno scontro diretto tra due 
delie otto squadre in lizza per 
la promozione. Altre due squa¬ 
dre si troveranno l’un contro 
l’altra sul terreno di gioco: il 
Lecco ed il Foggia. Il Lecco, che 
sembra aver ritrovato il passo 
dei suoi giorni migliori cd è 
tornato a sperare, ed il Foggia, 


La CAF decide: 
Pro Patria 
Cosenza 2-0 


La sezione disciplinare della 
deila CAF della FIGC. ha’ accol¬ 
lo i] reclamo della Pro Patria av¬ 
verso la decisione della Giudi¬ 
cante In medito alia gara Pro 
Patria - Co«cnza del 3-11-196.1. 
dando partita vinta col punteg¬ 
gio 2-0 in favore della squadra 
lombarda 

11 reclamo della Pro Patria 
verteva sulla posizione irregola¬ 
re dei giocatori Cosentini. Gcr- 
baudo e Gualtieri, acquistati a 
novembre dal Torino, Giova pe¬ 
rò notare che il Cosenza, prima 
di schierarli a Busto Arsizio. 
aveva ottenuto il benestare delia 
Presidenza Federale e pertanto 
la decisione della CAF non solo 
sconfessa quelle del giudice 
sportivo e della Giudicante ma 
persino quella del massimo or¬ 
gano della FIGC Giusta o errata 
che sia. la decisione della CAF 
è dunque destinata a fare scal¬ 
pore ad appare a tutta prima 
incredibile 

Per la cronaca, la partita era 
terminata con il risultato di 0-0 


che ancora capeggia la classifica, 
malgrado due pareggi interni 
che hanno fatto tanto soffrire gli 
sportivi danni i quali, ovvia¬ 
mente, vedevano proprio in 
quelle partite la elastica peda¬ 
na di lancio che avrebbe dovuto 
catapultare decisivamente 11 
Foggia verso il suo più bel »o- 
gno di gloria. 

E’ andata come è andata, ma 
insomma il Foggia è sempre in 
testa, e spera di rimanerci an¬ 
cora. con Fallito indiretto del 
Napoli, ed anche con quello del 
Potenza™ 

Già. perchè 11 Potenza, la vi¬ 
vace squadra lucana che ci sta 
dando ragione alla distanza, af¬ 
fronterà il Brescia con tutte la 
cautele che il caso richiede, ma 
libero da qualsiasi soggeziona: 
la matricola ha fatto le ossa, • 
oggi è anche in condizione di 
mordere. 

Cagliari e Padova, ritornando 
sul campo amico, dovrebbero 
mantenere tranquillamente le 
posizioni, non essendo, del re¬ 
sto. l’Alessandria e la Triestina 
ostacoli insormontabili. E’ il Va¬ 
rese. invece, maggiormente in 
difficoltà, perche gli capita di 
dover rendere visita alla pun¬ 
gente Udinese nel momento in 
cui comincia inevitabilmente ad 
accusare i! peso del lungo sforzo 
prodotto. 

Palermo e Venezia daranno 
vita ad un incontro malinconi¬ 
co. Due vedette, ridotte a lotta¬ 
re per mantenersi lontano appe¬ 
na quel tanto che basta dalla 
zona retrocessione. 

Una zona minata, terribile, 
dalla quale cerca di venir fuori 
il Parma sulle cui condizioni lo 
incontro con la Pro Patria, a 
Busto Arsizio. dovrebbe dirci 
qualcosa in più della vittoria 
ottenuta domenica contro l’Udi¬ 
nese .Impegnativa anche la tra¬ 
sferta del Simmenthal Monza a 
Catanzaro, e addirittura dispe¬ 
rato il confronto tra Cosenza e 
Prato che potrebbe determinare 
situazioni anche decisive in que¬ 
sta lotta, rilanciando il Prato e 
condannando definitivamente il 
Cosenza. 

Michele Muro 


? 




è 























‘ * t 'w I 1 * w 4 f J -, » ■* i 

m ■" ’ ■ 

h l’Unità/ domenica 1 marxo t 1964 _ 


,\ i *■ r ; * i * » (T * 

* ' 4 . , . • ,* • * ‘ 1 


• VP ' ‘ *>’ 


pag. 13 / fatti del mondo 


. * \ 


Fermo atteggiamento della Grecia su Cipro 


i 

Papandreu protesta 


con l'ambasciatore 


degli Stati Uniti 


ATENE. 29 

TI governo di Papandreu è 
venuto assumendo nel corso de. 
gli ultimi due giorni un atteg¬ 
giamento di crescente fermezza 
nei confronti della Turchia — 
e degli anglo-americani che ap¬ 
poggiano la Turchia — sul pro¬ 
blema di Cipro. Mentre nella 
serata di ieri il ministro degl; 
esteri Costopoulos ha ricevuto 
l'ambasciatore turco per rivol¬ 
gergli quello che è stato uffi¬ 
cialmente indicato come un 
« avvertimento amichevole » e 
che sembra essere in realtà una 
nota assai esplicita (se la Tur 
chia attaccherà Cipro, la Grecia 
non starà a guardare), questa 
mattina lo stesso primo mini¬ 
stro ha preso occasione da una 
visita dell’ambasciatore degli 
Stati Uniti, Henry Labomsse. 
per esprimere una protesta per 
l'atteggiamento mantenuto dai 
rappresentanti di Washington 
nella discussione su Cipro al 
Consiglio di Sicurezza, in par¬ 
ticolare, Papandreu ha deplo¬ 
rato che Adlai Stevenson ab¬ 
bia favorito l'ammissione al di¬ 
battito di un rappresentante 
della minoranza turca di Cipro 
Il primo ministro ha anche ri¬ 
cevuto l’ambasciatore sovietico 
Korimukin 

Inoltre, dopo la dichiarazio¬ 
ne di « allarme accentuato » per 
le forze armate, il ministro de¬ 
gli esteri greco ha anche pre¬ 
sieduto una riunione dei capi 
militari il capo di S M. Pipili* 
e il capo di S.M. della marina 
Avgheris Anche ad Ankara si 
apprende, vengono tenute riu¬ 
nioni ad alto livello per Cipro; 
il presidente Inonu in parti¬ 
colare ha avuto un colloquio a 
tre con il vicepresidente e il 
ministro degli esteri. Essi han¬ 
no ribadito la già nota posi¬ 
zione turca, secondo la quale 
la sovranità di Cipro e la le¬ 
gittimità del suo governo di¬ 
penderebbero interamente da! 
trattato di Zurigo del quale si 
rifiuta l’abrogazione. 

Ad Atene tale posizione vie¬ 
ne interpretata come tendente 
a gettare Cipro in mano alla 
NATO, ciò che spiega il fatto 
che essa è accetta agli anglo- 
americani. Di qui il montare 
— in Grecia — di un crescente 
sentimento di ostilità verso non 
più la sola Inghilterra, ma Ir. 
NATO nel suo assieme. Tale 
sentimento ha trovato espres¬ 
sione ieri e oggi in vivaci ma¬ 
nifestazioni di studenti e po¬ 
polo. nel corso delle quali grida 
di « Abbasso la NATO! ». *> Via 
la NATO da Cipro! ». e simili 
sono state levate sotto le fine¬ 


stre delle ambasciate degli 
Stati Uniti e della Gran Bre¬ 
tagna 

Circa 4 mila studenti hanno 
percorso le strade del centro 
dirigendosi poi all'ambasciata 
USA dove hanno lanciato fez 
rossi di carta — simbolo della 
Turchia — nel cortile della 
rappresentanza diplomatica. 

Un pupazzo del presidente 
Johnson col fez in testa è stato 
innalberato dagli studenti che 
gridavano - - America, via le ma¬ 
ni da Cipro' ». - Assassini ameri¬ 
cani' » e » Y ankees, tornatevene 
nel Texas! ». 

La polizia greca ha teso una 
barriera attorno all'edificio del¬ 
l’ambasciata, e quando gli stu¬ 
denti hanno cercato di infran¬ 
gerla vi sono stati scontri fra 
dimostranti e poliziotti Succes¬ 
sivamente i dimostranti si sono 
recati all’ambasciata britannica 

A Cipro, nuova giornata di 
tensione acuta Nel villaggio di 
Aghios Ermalaos, venti chilo¬ 
metri da Nicosia, un pastore 
greco-cipriota di 50 anni è sta¬ 
to ucciso mentre pascolava il 
gregge da un gruppo di turchi 
usciti da un villaggio vicino: 
cosi almeno sostiene un comu¬ 
nicato della polizia. Un altro 
contadino di Aghios Ermalaos 


è scomparso. Si teme sla stato 
rapito. In un altro villaggio dei 
dintorni di Nicosia, Aghios 
Theodoros, si è avuta stamane 
una sparatoria fra membri del 
due gruppi etnici Non sono 
state segnalate vittime Nel po¬ 
meriggio è stata raggiunta una 
tregua che appare peraltro mol¬ 
to precaria Anche ad Omor- 
phita, un sobborgo di Nicosia, 
vi sono state oggi sporadici 
scambi di colpi d’arma da fuoco 
Alle Nazioni Unite, i rappre¬ 
sentanti dei cinque stati mem¬ 
bri non permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza — Bolivia, 
Brasile, Costa d’Avorio, Maroc¬ 
co e Norvegia — hanno elabo¬ 
rato un progetto di compro¬ 
messo che sarà presentato lune 
di prossimo alla riunione drl 
Consiglio. Si afferma che il 
progetto — evitando ogni men¬ 
zione dei trattati » di gaian- 
zia • di Zurigo (come vuol Ma- 
karios) ed evitando qualsiasi 
appello agli Stati per il rispet¬ 
to dell'indipendenza e dell’in¬ 
tegrità territoriale di Cipro 
(che chiede la Turchia) — po¬ 
trebbe essere accettabile dalle 
parti in causa. Ma una simile 
ipotesi sembra avere per ora 
scarse prospettive. 


Washington 


Assolto il P.C. americano 


dalla Corte di Appello 


NEW YORK. 29 
La corte d’appello di Wash¬ 
ington. riunita in sessione plena¬ 
ria, ha confermato la sentenza 
emessa nel dicembre scorso da 
una sua sezione, con cui si as¬ 
solveva il Partito comunista dal¬ 
l'accusa di «aver omesso di re¬ 
gistrarsi come organizzazione 
sovversiva», a norma della le¬ 
gislazione sulla sicurezza in¬ 
terna 

Con questa sentenza la magi¬ 
stratura americana annulla per 
la seconda volta una condanna 
pronunciata da un tribunale di 
prima istanza. 

L'assoluzione significa che la 
corte d’appello ha accolto la te¬ 
si difensiva degli avvocati del 
PCUSA, basata su argomenti 
rigorosamente giuridici, cioè 
sulle contraddizioni insite nella 


stessa leg.slazione anticomuni¬ 
sta degli Stati Uniti. Alcune leg¬ 
gi, infatti, dichiarano punibile 
la semplice appartenenza al 
Partito, a cui si attribuisce ar¬ 
bitrariamente l'obiettivo di voler 
rovesciare il governo con la vio¬ 
lenza Un cittadino, che si azzar¬ 
dasse a firmare, o a presentare 
alle autorità, la « registrazio¬ 
ne del PCUSA come organizza¬ 
zione sovversiva », verrebbe per 
ciò stesso arrestato seduta stan¬ 
te e incriminato. Il governo do¬ 
vrebbe perc.ò dimostrare che vi 
sono persone disposte ad esporsi 
volontariamente a tale rischio, 
ma finché tale prova non sarà 
fornità, il PCUSA non può es¬ 
sere considerato responsabile 
della mancata registrazione. 

SI prevede che la procura di 
Stato ricorrerà alla Corte Su¬ 
prema. 


Conferenza stampa del presidente americano 


Equivoche dichiarazioni 


Nuova atmosfera 


tra Parigi e Mosca? 


Importanti dichiarazioni di Podgorni — Si riparla del 
viaggio di De Gaulle in URSS 


Dal nostro inviato 


PARIGI, 29 

Il viaggio in Francia di 
Podgorni rassomiglia nel tono 
e nelle dichiarazioni alla vi¬ 
sita che vi fece Krusciov nel 
I960. « Se da noi qualcuno 
fosse contro la pace e l'ami¬ 
cizia tra i nostri due popoli, 
noi lo chiuderemmo in una 
gabbia e tutti lo verrebbero 
ad esaminare come si fa con 
un fenomeno raro - ha detto 
ieri, nel corso di un ricevi¬ 
mento offertogli nel comune 
di Nizza, l'autorevole diri¬ 
gente del PCUS. 

In tulle le città che egli 
attraversa, negli incontri uf¬ 
ficiali, nelle cerimonie, Pod- 
gorni riprende temi non nuo¬ 
vi — l'amicizia secolare tra 
i due popoli, le comuni batta¬ 
glie contro il fascismo, le 
prove sopportate in comune. 
E‘ quanto affermava Krusciov 
nel "CO, allorché egli si revà 
persino a visitare il campo di 
battaglia di Verdun dove sol¬ 
dati russi e soldati francesi 
giacciono sotto le stesse zolle, 
per rinverdire i ricordi di una 
vecchia solidarietà 

»Krusciov ha invitato il 
Generale De Gaulle a fare 
una visita ufficiale nell’URSS 
Il Presidente della Repubbli¬ 
ca francese ha accettato con 
piacere questo invito. La data 
della visita verrà fissata ul¬ 
teriormente per via diploma¬ 
tica - Con queste parole si 
chiudeva il comunicato fran¬ 
co sovietico. Ma il viaggio 
non è mai avvenuto Dopo il 
1960, infatti, le relazioni fran¬ 
co sovietiche si sono assai 
deteriorate, e gli stessi depu¬ 
tati del Soviet Supremo han¬ 
no atteso quattro anni prima 
di restituire ai colleghi fran¬ 
cesi la visita che questi ave¬ 
vano fatta a Mosca. Gli anni 
attorno al 150 erano quelli in 
cui le linee generali di una 
politica di distensione veni¬ 
vano abbozzate dall'URSS: 
l’anno prima, il '59, vi era 
stato a Camp David, l'incon¬ 
tro Eisenhower-Krusciov, lo 
anno successivo Krusciov si 
recò a Parigi e non è impro¬ 
babile. riesaminando oli even¬ 
ti. che Kennedy, il quale an¬ 
dava precisando la sua stra¬ 
tegia elettorale e politica, ab¬ 
bia bruciato le tappe del dia¬ 
logo con i sovietici, anche 
per porsi come il massimo 
interlocutore dell’URSS, sia 


sconfiggendo i suoi avversari 
elettorali interni, sia eliminan¬ 
do i possibili concorrenti eu¬ 
ropei. 

Dopo la morte di Kennedy, 
molti dati delia situazione in¬ 
ternazionale sono mutati Se 
Krusciov continua giustamen¬ 
te a ritenere che la prospet¬ 
tiva della guerra può essere 
sbarrata da un accordo fra 
le due più grandi potenze 
atomiche, va tuttavia ricor¬ 
dato che Johnson ha dimo¬ 
strato di non essere un uomo 
altrettanto fermo di Kennedy 
e che la sua fiducia nella coe¬ 
sistenza è assai più incerta 
e più soggetta a remore in¬ 
terne. Questi problemi e i 
rapporti futuri tra URSS c 
USA giungeranno a chiarifi¬ 
cazione ormai soltanto dopo 
le elezioni americane e dopo 
la nomina del nuovo Presi¬ 
dente Ma se la scadenza di 
tali questioni non è imminen¬ 
te. un dato nuovo potrebbe 
essere costituito da quello che 
in linguaggio diplomatico vie¬ 
ne chiamato un « riavvicina- 
mento • tra URSS e Francia 


Buenos Aires 


Aggressioni 
fasciste contro 


comunisti 


BUENOS AIRES. 29 

Un gruppo di fascisti argen¬ 
tini h.i ieri aggredito a Rosario 
Guillermo Kehoo. uno de. diri¬ 
genti delPorganizzazione comu¬ 
nista della provincia di Santa 
Fe, e Adolfo Trumper. avvo¬ 
cato comunista. Entrambi sono 
rimasti gravemente feriti 

Il 25 febbraio scorso alcuni 
criminali dell’organ.zzazione fa¬ 
scista » Tacuara » hanno ucciso 
due dirigenti sindacali che par¬ 
tecipavano a un'assemblea per 
discutere il piano di lotta con¬ 
tro la disoccupazione e il rin¬ 
caro della wta. e per aumenti 
salariali. 

Il « Movimento per l’unità e 
il coordinamento delle azioni 
sindacali - ha dichiarato che le 
aggressioni fasciste fanno parte 
« della campagna dei monopoli 
imperi al .sti e dei reazionari per 
impedire l’unità degli operai e 
delle forze popolari ». 


L’ accordo franco-tedesco 
sembrava aver seppellito una 
delle più significative e chia¬ 
re istanze espresse da Kru¬ 
sciov nel viaggio francese, va¬ 
le a dire la necessità di iso¬ 
lare il revanscismo di Bonn. 
Ma il declino dell'accordo 
franco-tedesco ha mutato al¬ 
cuni elementi della .situazio¬ 
ne. Il secondo momento di 
tensione tra URSS e Francia. 
si è verificato all'atto della 
firma dell'accordo di Mosca 
sulla tregua nucleare, quando 
Parigi si rifiutò di sottoscri¬ 
verlo. L'URSS individuò in 
questo atteggiamento uno spi¬ 
nto di guerra fredda e come 
tale lo bollò in numerosi ar¬ 
ticoli e prete di posizione uf¬ 
ficiali. Pertanto le dichiara¬ 
zioni fatte ieri da Podgorni 
— * Ciò che unisce i nostri 
due popoli è più forte di 
quello che li separa La via 
delle nostre difficoltà non 
sarà più talmente lunga » — 
sembrano accennare ad una 
situazione diversa dal passato 
nei rapporti franco-sovietici. 
Parigi, d'altra parte, ha negli 
ultimi tempi compiuto atti 
che non possono non avere 
interessato l’URSS: il rifiuto 
di partecipare alla spedizione 
contro Cipro, la richiesta di 
neutralizzazione del Viet Nani 
del sud. la politica verso il 
sud-est asiatico, e. infine, gli 
accordi commerciali firmati 
con Cuba Lo stesso ricono¬ 
scimento della Cina è stato 
valutato a Mosca come un 
atto che muore nel senso 
della distensione A questi 
grandi temi della attualità po¬ 
litica si sono uggiunti t con¬ 
tatti presi direttamente tra 
Francia e URSS con la visita 
di Giscard D'Estuing a Mosca 
e con quella di Rudnev, vice¬ 
presidente del consiglio del- 
l'URSS che ha guidato in feb¬ 
braio a Parigi una delegazio¬ 
ne di esperti commerciali In¬ 
fine. ecco l'autorevole viag¬ 
gio di Podgorni e l'atmosfera 
nuova che risulta dalle sue 
dichiarazioni Non è impro¬ 
babile dunque che il viaggio 
che Edgard Faure compirà 
nei prossimi giorni a Mosca 
e di cui abbiamo già dato no¬ 
tizia, possa riprendere i temi 
abbandonati nel 1960 e si pos¬ 
sa perfino riparlare dello in¬ 
vito di Krusciov a De Gaulle 
di visitare l'Unione Sovietica. 


Maria A. Macciocchi 


di Johnson 


sul Viet Nam 


L’ambasciatore francese a col¬ 
loquio con Rusk 


WASHINGTON. 29. 

II presidente Johnson ha con. 
fermato oggi in una conferenza 
stampa l’imminente partenza del 
ministro della difesa McNamara 
per il Viet Nam del sud. dove 
—• il presidente ha precisato — 
egli si tratterrà qualche giorno 
per riportare poi a Washington 
• informazioni utili sul vero sta¬ 
to della situazione ». 

Johnson si e occupato dif¬ 
fusamente del problema viet¬ 
namita. ma le sue dichiarazio¬ 
ni non hanno chiarito Patteg¬ 
giamento del governo in pro¬ 
posito , 

Foco tali d chiarazioni. 

Domanda • Signor presidente 
vi è. a suo avviso, motivo di 
temere che una estensione del¬ 
le operazioni nel Viet Nam 
del sud possa trascinare la Ci¬ 
na o anche l’Unione Sovietica 
nel conflitto? 

Risposta: Risponderò alla sua 
domanda dichiarando sempli¬ 
cemente che non nn preoccu¬ 
po di azzardare congetture su 
quanto potrebbe accadere I 
piani di cui la stampa ha par¬ 
lato non sono piani che siano 
stati sottoposti al nmo esame 
o che io abbia approvato. 

D : Signor presidente, può 
aggiornarci sul conflitto nel 
Viet Nam del sud e dirci se 
lei pensa o no che questo con¬ 
flitto sarà allargato? Può dire 
se siamo dalla parte de, per- 
denti'’ 

R : Abbiamo chiesto al mi¬ 
nistro McNamara. che si è più 
volte recato in visita a Saigon, 
di recarsi nel Viet Nam tra 
qualche giorno. Andrà laggiù, 
avrà colloqui e tornerà con in¬ 
formazioni molto utili. Noi ci 
troviamo in una situaz-one dif¬ 
ficile nel Viet Nam. Noi st.amo 
fornendo consigli e curando lo 
addestramento dell'esercito sud. 
vietnamita e dobbiamo contare 
sin vietnamiti perché sono essi 
che debbono difendersi. Noi 
pensiamo che McNamara valu¬ 
terà correttamente la situazione 
e farà le raccomandazioni chr 
riterrà più opportune. Non cre¬ 
do che le illazioni fatte in que¬ 
sti giorni, secondo cui noi do¬ 
vremmo adoperarci por la neu¬ 
tralizzazione della zona, o sta¬ 
remmo perdendo la guerra, o 


secondo cut le coso s ! sono 
deteriorate, stano interamente 
giustificato . Lo ambasciatore 
Lodge si mmt.cn* in costante 
contatto con noi e di tanto in 
tanto fa delle raccomandazioni, 
sulla base delle quali noi agia¬ 
mo prontamente. Noi riteniamo 
di seguire la strada più apDro- 
priata e che i nostri Interessi 
nazionali siano adeguatamente 
salvaguardati 

Le dichiarazioni di Johnson 
hanno, corno si vede, l’impronta 
di una reticenza che —- nel 
contesto venuto in luce in que¬ 
sti giorni — non può non appa¬ 
rire equivoca II presidente non 
ha escluso l’eventualità di una 
aggressione contro la Repub¬ 
blica democratica del Viet Nam 
del nord Egli si e limitato a 
ripetere che. per il momento, 
occorre puntare su un poten¬ 
ziamento delle operazioni af¬ 
fidate ai sud-vietnamiti Ed ha 
ribadito il rigetto della tesi 
della neutralità del Viet Nam. 
affermando anzi l’esistenza di 
« interessi nazionali » degli Sta¬ 
ti Uniti in tale regione. i quali, 
egli ha detto, « vengono pro¬ 
tetti *n pieno» 

Il pre.s,dente ha anche lan¬ 
ciato accuse contro il Pattici 
Lao. prima di concludere con 
una generica dichiarazione di 
fiducia nella volontà di pace 
di tutti ì popoli del mondo 
La reticenza mostrata da 
Johnson, come già da Rusk. 
può essere m parte anche mo¬ 
tivata dalle difficoltà emergenti 
dal crescente interesse della 
Francia per la situazione nel 
Viet Nam. Nella stessa giorna¬ 
ta di oggi infatti l’ambascin- 
tore francese Alphand ha avu¬ 
to un colloquio di 45 minuti 
con il segretario di Stato, dedi¬ 
cato in piissima parte — si cre¬ 
de — appunto al Viet Nam 
Johnson infine ha anche an¬ 
nunciato di aver nominato Wil¬ 
liam P. Bundy aiuto segreta¬ 
rio di Stato per l’Estremo 
Oriente, in sostituzione del di- 
missionario Hilsman 

Fra gli altri argomenti tocca¬ 
ti nella conferenza stampa, l’an¬ 
nuncio della messa a punto di 
un aereo d3 trasporto capace di 
volare a 3 200 chilometri-ora. 


Berlino 


Tensione 


fra Brandt 


ed Erhard 
per i 


lasciapassare 


BERLINO, 29. 

Un’acuta tensione si è ve¬ 
nuta manifestando nelle ul¬ 
time quarantotto ore fra il 
cancelliere Erhard e il bor¬ 
gomastro di Berlino ovest 
Willy Brandt. Dopo le di¬ 
chiarazioni fatte ieri sera alla 
televisione da Brandt — il 
quale aveva apertamente ac¬ 
cusato il governo di Bonn di 
aver fatto fallire le trattative 
con la RDT per la ripetizio¬ 
ne a Pasqua dell’operazione 
lasciapassare, per consentire 
cioè alla popolazione di Ber¬ 
lino ovest di visitare i con¬ 
giunti residenti nella capitale 
della Repubblica democrati¬ 
ca — le autorità di Bonn 
hanno reagito con asprezza. 
Le dichiarazioni di Brandt 
sono state definite < piene di 
contraddizioni e pericolose ». 

Il cancelliere ha oggi in¬ 
viato una lettera a Brandt 
dicendogli che dopo la sua 
presa di posizione di ieri sera 
* un approfondito scambio di 
idee è diventato urgente 
ed indispensabile ». Secondo 
Brandt, come si sa, si do¬ 
vrebbe raggiungere con la 
RDT un accordo nei termini 
già concordati in occasione 
del negoziato svoltosi in di¬ 
cembre in vista delle foste na¬ 
talizie. e- conclusosi in modo 
soddisfacente per entrambe 
le parti Bonn invece si op¬ 
pone. e si oppone in parti¬ 
colare alla riapertura a Ber¬ 
lino ovest degli Uffici nei 
quali funzionari della RDT 
distribuirono i lasciapassare. 

In realtà a nessuno sfugge 
che l'atteggiamento di Erhard 
è dettato anche do preoocu- 
Da/ioni di carattere elettora¬ 
le. in quanto un’intesa con 
l’Est su questa questione si 
tradurrebbe in un successo 
di Brandt — che è candidato 
della socialdemocrazia a Pa¬ 
lazzo Schaumburg —. 


Accordo 

culturale 

URSS-Cina 


MOSCA, 2». 

L’Unione Sovietica e la Cina 
hanno firmato oggi un accordo 
sulla coopernzione culturale 
per il 1964. Lo ha annunciato 
la TASS, precisando che rac¬ 
cordo prevede scambi nei cam¬ 
pi della cultura, dell’arte, del¬ 
ia scienza, dell'istruzione, del¬ 
la sanità pubblica e dello sport, 
nonché tra associazioni cultu¬ 
rali dei due Paesi. 
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¥* 


la settimana 
nel mondo 


[Movimentato viaggio elettorale 


Viet Narri: gioco 
pericoloso ... i 

La crisi della politica asia*' 
•Ica degli Stali Uniti — matu¬ 
rata con il riconoscimento 
francese della Cina popolare 
• con la proposta gollista di 
'«neutralizzare» ‘il 1 sud-est 
•malico — si è ulteriormente 
acuita questa settimana, deter- 
’ minando una situazione carica 
«U pericoli. • - 

Indiscrezioni • trapelate ’ al¬ 
l'inizio della settimana dicono 
' «ite una parte del gruppo di* 

' rigente americano sta solleci¬ 
tando con insistenza, come an¬ 
tìdoto alla bancarotta politi¬ 
co-militare del regime di Sai¬ 
gon, iniziative aggressive con¬ 
tro la Repubblica deinocrati- 

• ca vietnamita: attacchi di uni- 

• tà speciali ‘ sud-vietnamite, 
r bombardamenti aerei di obiet¬ 
tivi industriali e di strade di 
grande comunicazione, blocco 
aeronavale. La richiesta tro¬ 
va diviso il governo: c’è chi 
l’approva incondizionatamente, 

1 chi non esclude la prospettiva, 

' ma — considerandone i a ri¬ 
schi » —, propende per un 
■ ulteriore sforzo nel sud; chi, 

- infine, ha perso ogni speranza 
nella «soluzione - militare». 

- McNamara si prepara a parti¬ 
re per Saigon, per un esame 

- diretto della situazione. 

' La prospettiva di una « je- 

• «onda Corea » lui destato ovun- 
' que immediate reazioni. Con 
’ una nota della TASS, l’URSS 
1 ba ammonito gli americani a 
’ non contare su una sua « in¬ 
differenza n; la Cina li ha dif¬ 
fidati da inziative clic li com¬ 
prometterebbero ancor di più 
nel « vicolo cieco » dell’avven¬ 
tura sud-vietnamita; e Ciu 
En-lai, impegnato in una serie 
di visite a capitali asiatiche, 
ba sollecitato Washington a 
« sciogliere il nodo » della -uà 
politica anti-cinese. La stam¬ 
pa americana e britannica non 
nasconde il suo allarme. Quin¬ 
to al Fronte di liberazione «lei 
Viet Nani 'del sud, esso ha 
sottolineato che una soluzione 
può essere trovata nel paese, 
sulla base di un incontro di 
tutte le forze nazionali se gli 
americani se ne vanno. 

Fallita, per l’intransigenza 
anglo americana, la mediazio¬ 
ne di U Tlinnt, la situazione si 
è aggravala anche per Cipro. 
Mentre prosegue il dilettilo r-1 
Consiglio di sicurezza, Maka- 
rios ha deciso un rafforza¬ 
mento delle forze di polizia, 
a garanzia della sovranità del¬ 
l’isola. La minoranza turco-ci¬ 
priota ha reagito con violcn- 
ra e forze navali turche, con 


a bordo reparti da sbarco, so¬ 
no tornate a incrociare minac- 
. ciosamente dinanzi a Mersina. 

A Ginevra, la-discussione sul 
,disarmo è giunta al ‘plinto 
morto. La rapida puntata di 
- Rutler, all’inizio della settima¬ 
na, non ne ha risollevato le 
sorti: il ministro britannico 
ha presentato proposte - del 
tutto inconsistenti, quando non 
diversive, i ha detto di no al¬ 
la proposta di.Grotniko per 
una distruzione del grosso dei 
missili nucleari. Altrettanto ba 
fatto l’americano Foster, ;1 
quale si è anche opposto a che 
la discussione delle « misure 
'collaterali» abbia inizio dai 
due punti che figurano tanto 
nel piano sovietico quanto in 
quello degli Stati Uniti: la >i- 
dtizione dei bilanci militari e 
la « non disseminazione » del¬ 
ie atomiche, Foster ha lasciato 
quindi Ginevra per fare il suo 
rapporto a Johnson, avverten¬ 
do che, in mancanza di un ac¬ 
cordo, gii Stati Uniti contin ìc- 
ranno ad accrescere i loro ar¬ 
senali. 

Un chiarimento dell'atteg¬ 
giamento americano sul piano 
-dei rapporti con il mondo so¬ 
cialista, e, in particolare, sul 
problema del disarmo, è tra 
gli obiettivi della visita che il 
leader laburista britannico, 
Wilson, si accinge a compiere 
negli Stati Uniti; prima ili par¬ 
tire, Wilson ha confermato 
l’interesse del suo partilo |>er 
il piano polacco di « congela¬ 
mento d delle atomiche in Eu¬ 
ropa, enunciato da Gomulka 
il 28 dicembre scorso. 

A Mosca, il primo ministro 
danese Jens Otto Krug, ha con¬ 
cluso con successo la sua vi¬ 
sita. Il comunicato conclusivo 
rinnova l’impegno del governo 
di Copenaghen di non acco¬ 
gliere armi nucleari sul suo 
territorio e la sua disposizione 
ad un dialogo europeo su una 
piattaforma di coesistenza. Io* 
due parti hanno anche con¬ 
cordato un considerevole »u- 
nienlo degli scambi commer¬ 
ciali. i 

Negli Stati Uniti, Johnson 
ha solennemente varato mer¬ 
coledì la legge kennediana sul¬ 
la riduzione delle tasse — ap¬ 
provata dal Congresso con lar¬ 
ga maggioranza bipartitica — 
come principale incentivo ad 
una ripresa dell’economia na¬ 
zionale. L’impegno di conti¬ 
nuare l’opera di Kennedy, <n 
politica estera e nel campo dei 
diritti civili, è stato anche al 
centro del primo discorso elet¬ 
torale del presidente, pronun¬ 
ciato a Miami, in Florida. 
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>. ,, WASHINGTON, 29. , 

1 1 Qualcosa ha spaventato a 
morte il presidente Johnson, 
o, per essere più esatti, i ser¬ 
vizi addetti alla protezione 
della sua persona, durante 
il viaggio-lampo elettorale di 
giuvedi scorso nella Flori¬ 
da. Ma i giornalisti, viva¬ 
mente impressionati da una 
serie di misure di sicurezza 
senza precedenti, non sono 
riusciti a sapere di che cosa 
si sia trattato. Il suggeri¬ 
mento del Miami Herald, se¬ 
condo il quale si temeva 
l’attacco di un « pilota suici¬ 
da » cubano all’apparecchio 
del presidente, trova scarso 
credito, per motivi evidenti. 
Il portavoce della Casa 
Bianca, Salinger, si è limi¬ 
tato a dire che vi erano « ra¬ 
gioni valide e sufficienti ». 

L’elenco delle misure adot¬ 
tate per proteggere l’incolu¬ 
mità di Johnson è effettiva¬ 
mente impressionante. In¬ 
nanzi tutto, e stato mante¬ 
nuto un segreto rigorosissi¬ 
mo sull’ora di arrivo del¬ 
l’aereo presidenziale a Mia- 
mi e sulla sua partenza dal¬ 
la città, che sono avvenuti 
sul campo militare di Home- 
stead, anziché all’aeroporto 
internazionale; la partenza 
è avvenuta alle 6 del matti¬ 
no. ora piuttosto insolita. In 
secondo luogo. Johnson si è 
spostato su un aereo e su un 
elicottero senza contrasse¬ 
gni, mentre apparetchi iden¬ 
tici e folle di funzionari, 
giornalisti e fotografi veni¬ 
vano spediti altrove per con¬ 
fondere le tracce. Infine, un 
elicottero dell’esercito in vo¬ 
lo a bassissima quota e ri¬ 
gurgitante di armati e un 
esercito di poliziotti, guidati 
personalmente dai capi del 
servizio di sicurezza presi¬ 
denziale al completo, hanno 
scortato l’automobile del ca¬ 
po della Casa Bianca per le 
vie di Miami. Questo impo¬ 
nente apparato di sorve¬ 
glianza ha tenuto a distanza 
gli stessi giornalisti accredi¬ 
tati e ne ha perfino « mal¬ 
trattato > alcuni. 

Nessuna indicazione si è 
avuta, come si è già detto, 
sulla causa di tanto scompi¬ 
glio. L’ipotesi grottesca del 
« pilota suicida * cubano (con 
la variante secondo cui l’at¬ 
tacco sarebbe stato portato 
da un missile terra-aria, di 
base nell’isola) viene da un 
giornale notoriamente lega¬ 
to agli ambienti degli esuli 
contror'voluzionari cubani, 
di cui pullula la Florida, ed 
laggiimge perciò un elemen- 
Itn di. mistero alla vicenda. 
Ci si chiede se il Miami He¬ 
rald abbia inteso fare del¬ 
l’ironia sulle precauzioni di 
Johnson, o se abbia voluto 
creare un contraltare all’e¬ 
pisodio verificatosi all’ingres¬ 
so della sala in cui il presi¬ 
dente doveva pronunciare il 
suo discorso, allorché un 


transfuga cubano è stato fer¬ 
mato e trovato in possesso 
di una rivoltella. A questo 
episodio si ricollega forse la 
voce secondo cui la polizia 
di Miami cerca un emigrato 
cubano che avrebbe proffe-, 
rito < minacce > contro John¬ 
son. - ‘ • 

Il portavoce della Casa 
Bianca, tempestato di do¬ 
mande dai giornalisti, si è 
limitato a dire di « non vo¬ 
ler commentare alcuna delle 
congetture fatto circa gli av¬ 
venimenti di Miami >. Ed ha 
aggiunto: « Le misure di si- 
cuiezza prese ieri lo sono 
state per ragioni valide e 
sufficienti Sarebbe contrario 
all'interesse nazionale voler¬ 
ne parlare più a lungo in 
questo momento ». 

Lo stesso Johnson, interro¬ 
gato durante la sua odierna 
conferenza stampa, ha di¬ 
chiarato di ritenere che «vi 
fossero motivi » per l’adozio¬ 
ne delle misure eccezionali. 
Ha aggiunto che l’argomento 
è ora oggetto di approfondi¬ 
to esame da parte di Edgar 
Hover (capo del FBI) e del 
servizio segreto, organismi 
entrambi preposti (in stretta 
collaborazione) alla tutela 
della persona del presidente. 
Johnson ha aggiunto che, ov¬ 
viamente, non è responsabile 
egli stesso della sua sicurezza 
personale e ha concluso af¬ 
fermando di < non essere al 
corrente dei particolari ». 


Il Marocco 


^0. Dopo avere affermato, piutto- « ridimensionamenti » (cioè la tutti gli altri giornali tendono 
. . -t. - • 1 ■ ,• .! sto abusatamele, che «il sa* chiusura delle fabbriche e i a presentare in goffi termini 

! orificio di oggi è condizione licenziamenti) del periodo indi «inserimento» la linea 

■ ■ " di prosperità di domani », cui La Malfa fu tra i respon- aperta e responsabile assunta 

| Moro ha stigmatizzato ehi « vo- sabili del modo con cui il dal PCI. Così la Nazione « (I 

■ glia avere caparbiamente, di- centrismo degasperiano realiz- comunisti si offrono per il 

' ■ sordinatamente, tutto ora», zò la ricostruzione capitalisti-vero centrosinistra») Il Gior- 
A Moro nella conclusione è tor- eo-monopolistica della quale naie del Mattino (*i comuni- 

j ‘ ~ nato a insistere sulla necessità oggi tutti pagano le spese. ’ sti sono pronti a tutto »), fi 

‘ di un « incontro onesto e chia- Tutto ciò che è fuori del suo Corriere delia Sera («il PCI 

- -——- - — : — - rifieatore » con i sindacati dei « piano », per La Malfa è un è disposto a consentire alla 

■ lavoratori e con i padroni, «non senso», compreso il ri- tregua sindacale a patto che 

n I a LI * C ' esortando tutti’« a - non rin- fiuto dei sindacati di sottosta- ji discorso si realizzi in termi- 

li COnQGIQnriGnTO ri » 111 europei chiudersi nel proprio egoì- r e «all’adeguamento della di-ni politici»), il Tempo («il 

__ sino », dicendosi convìnto che namica salariale al ritmo di pei getta le basi della mano- 

Fattuale è solo una « difficile sviluppo dell’econoinia » vale vra per salire al potere con il 
f a crisi di crescenza ». a dire al blocco dei salari. La centro sinistra. chiedendo 

M W - — — —^ I ■ M m FfHI ALIA CONFERENZA Ma,fa . ne Ha sua agitazione fi- . contropartite politiche» ad 

MmkUrK- 5? nr , »isce per prendersela anche una sua collaborazione. 

M m C3CVff£|f£u ffCV m STAMPA DcL Fu Gli echi al con il suo successore al Bilan Due lunghi corsivi hanno 
i documento 'economico della ciò, (qolitti, invitandolo bru- dedicato alla conferenza stam- 

’ ’ ; Direzione del PCI, alla confo- seamente a « cose concrete », pa il Popolo e VAvanti! Il pn- 

' _ _ ronza stampa di • Amendola, quali, secondo La Malfa, quel- mo per smentire l’esistenza di 

fi # . fff Pajetta, Barca e Peggio e al-le indicate nel suo «pia- una richiesta di « tregua », eh» 

mm ff m Mm mm mm l’editoriale su Rinascita di no» in cui si chiede il bloc- era stata sbandierata dal Seco- 

mm fi fi Fi JM mm flfflfffif rnm Amendola, sono stati indub- co dei salari (e il blocco degli ; 0 come prova che la DC è già 

fff Ifffflfffffflr Ifflrffffflffffff■ Vi blamente eccezionali. 1 risvolti «oriundi»), «all’armistizio» con il PCI. Il 

m ■ economici e politici delle pie- ApTirnifì hi IfìMRAPni n„ secondo per concludere un suo 

‘ se di posizione del PCI sono AKIILuLV Ul LUrlDAKUl Un limg0 e } ncer to corsivo, col 

à cImìa oampahmmìa mmIi 1 state passate al vaglio di de- alB’O elemento di prova dello prendere atto che - nella con- 

documenfo 6 Sfato consegnato acjll C j ne e decine di eorrisponden- isolamento delle posizioni di f erc nza stampa del PCI e in 

_L • . • j • • • - -• tq editoriali e commenti* Due Mima nel sottoio dei soste- «jjjj.0 recenti occasioni, non so- 

ambasciatori dei paesi interessati sembrano ie reazioni di stam- «!»¥“•“ .,1 no mancati accenti nuovi, an- 

' • ‘ , r • * ■ pa più tipiche: da un lato la i» vut ? «? n . ed, # l -? r, l , ? l ° if .? che nell'articolo del compagno 

' v ‘ brande massa dei giornali, J-ombaitli sull Ai unti di 0 o gi. Amendola su Rinascita». 

Dal nostro corrispondente e dettagliato calettila, compresi quelli di destra, giu- ‘ Vf-qp. 0 ("pii a g f r “ ,M p — _ | ■ 

VARSAVIA. *, r‘° 0 * M ^ lirici'« * !»«£« no"'ia pHu'a. CGIL 

Il - piuno nomulka - per tl mento posto come eie. 1,1 e una « ninesi ua 1 , organizzazione sindacale ucci- carni del burro, dello zuc- 

mZien nrWE t frn rrS « *•* «ante e così for- « l’mseriniei lo ». Dall al- lo t.t ale ad accusare ia neeessi- chero e a Elaborare alle 

atomico nell Europa icntrah, mu i„ ta fuìea toglie ogni argo- tro lato, ed e il caso di La .. ,• politica economica orosoetlate azioni in dìrezio- 

è stato presentato ufflcuilmente rlnl Gimmo rloll» Stoni- , la U * P«“Uea ccono Hit » prospeliaie azioni in oirezio 


Il « congelamento H » in Europa 

Presentato ieri 


Il documento è sfato consegnato agli 
ambasciatori dei paesi interessati 
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lenze , , > , ,. , , ueu auuaie governo l- ut-na no» 

Preannunciato e atteso da a! I,b r' 0 n , e ,' r< ', I ’ fJorr ° th for::e f ra formula di centro sinistra - * 0SL : h, 1 C0 ‘?. 11 ,a « cattiveria » burro . 2 ) La cooperazìone 

rreannunciaio t atteso aa ai. , {,/occJm. , formula u; tuuru binisua. jgj sin d aC atJ, «se esiste una ohiede di essere consultata 

cune settimane, il documento, . . In questa direzione, con un cn esS . ere 

il cai testo verrà reso noto e n . memorandum consegnato . . eccitato e contraddit- g } • slnc,d ® ale p,L ' » plla elaborazione delle Inl- 

Ulustrato dal ministro degli oggi ai governi dei paesi tute- ™ T, e Malfa E“li P arata ^eologtcameilte a par- ziative volte a realizzare tali 

esteri Rapacki nella settimana cessati, secondo fonti bene in- r, ° « ‘nuove Wl ta. lectpare alla responsabilità obiettivi, sottolineando 1 im- 

prossimu estende nei portico- formate, ribadirebbe e chiari - inizialo respingendo come. ( j e jj a com | 0 (t a dell’economia portanza decisiva, per i fini 

lari le idee generali espresse : ebbe f i"esti elementi che sono «assurdo» 1 appunto mossogli quesla è il sindacato di classe che si intendono raggiunge- 

tn proposito da Gomulka nel tn effetti quelli che hanno sol - da Amendola di non avere uti- italiano Contestando le solli- rp - c ' 10 protagonisti pnnclpa- 

sao discorso di Plock il 2S di- leriit o in quasi tutte le capitali lizzato la Commissione bilan iioni semplicistiche di La Mal- 15 deHa manovra delle impor¬ 
re mb re. Il Primo segretario europee i commenti ptu aro- eio della Camera (di cui La j nuilta tutto sul blocco tnzioni p distribuzione 

del POUF proponeva in quel- ^voh e suscitato il maggiore M a ff a è presidente) per solle- * i 1! nremL nnr siano or « I,nismi „ d ' natUra 

l’occasione che Polonia. Ceco- tn.eresse Anche per quel che vare j e questioni avanzate a p. « i»oliiir»-i d»-i redditi » ^ il democratica, quali le coope- 
slovacchia. RFT e RDT si im- riguarda i! controllo, altro tema M ■ «raccomandata». .1 re 11.rc deI ri [or ive ' dottaRn:,nU a,saCia “’ 

pepaassero a mantenere il h- tra 1 P«« dibattuti dinanzi ad p capisce francamente ’ù . ,■ 11 . sctlVt Sh Enti di consumo B co¬ 
rrilo degli armamenti nucleari iniziativa di disarmo prò- s ' SfeL sia «assiti ^ una . 1 dlscus / i,one f ll ‘ salari municato conclude afferman- 

sai loro territori ulto stadio V osta dai V aest socialisti, il me- PC rc *»e „ S,a , p , sta «nella certezza della con do che il colpo dato alla ce¬ 
nimele e rinunciassero quindi mbrandum. sempre secondo le aa » e quali siano le nei lr0 partlta, vale a dire nella dolare pone tl problema di 

alla corsa agl, armamenti alo- stesse fonti lascerebbe Fa pia diverse responsabilità» del presenza di UH interlocutore efficaci misure contro gli 
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L’AVANA. 29 

Parlando durante una confe¬ 
renza stampa, il capo della de¬ 
legazione commerciale maroc¬ 
china Abdel Kader Ismaiì ha 
denunciato le pressioni e i ri¬ 
catti degli Stati Uniti contro i 
Paesi che commerciano con 
Cuba. 

- Noi vogliamo mantenere e 
sviluppare i rapporti commer¬ 
ciali con Cuba — ha sottoli¬ 
neato il rappresentante maroc¬ 
chino. — Quest'anno il Marocco 
intende importare 250.000 ton¬ 
nellate di zucchero cubano ed 
esportare a Cuba cereali, sca¬ 
tolame. fosfati e altre merci. 
Il volume degli scambi fra i 
due Paesi è salito da 13 milioni 
di dollari nel 1959 a quasi 19 
milioni nel primo semestre 
dei 1963 ». 

, - Noi crediamo fermamente 
nei principio dell'autodetermi¬ 
nazione dei popoli e affermiamo 
che ogni popolo ha il diritto di 
stabilire nel suo paese il siste¬ 
ma politico e sociale che con¬ 
sidera migliore ». 


I mici in questo delicato seriore rosta possibilità di discussione presidente della Commissione va | i(lo co|l cui j, s i n d acato pos . speculatori di borsa e gli 
| L’idea lanciata da Gomulka '«formerebbe infatti che la bilancio, se da esse s{_ escludo- sa contrattare l’aumento pia esportatori di capitali. 

riecheggiava nelle sue grandi è " c P a J? r f . p < ’ s ! 0 no 1° iniziative dì politica eco- ujficato dei salari. Si intenda ITCD DDAWFniMFUTI 

lince Vormai famoso piano Ra- debba essere studiato in modo n omico-finanziaria. La Malfa, | )ene prosegue I ombardi l’au PKUVVtUIMtllll I tre 

pachi del 1957 per la disato- ' flIe d ? en^'e '”1 P oì - si muove 1 tutto ne,,a re ' mento Giacché in una econo- decreti sull’aumento del prez- 

mtzzaztone delta stessa area. P nrnn -*e ai epicienea e ci si cr i mJna2 | 0ne dj non essere cv ilnnno nmi ò nmnn 20 della benzina, sull imposta 

Afa a differenza di questo e dovrebbe accingere a questo ^ rin ' H > a ' 0 ” L 1 comunisti , L UPP 1 0 " ' ecdolare e sull’imposta di 

tenendo conto dell’opposizione importante compito allorché , stato compreso > dai comunisti. „ lblle alcun blocco salariale, acquist0 delle autovetture so- 

incontrata in occidente, forniva ? 0r . Prì « interessati abbiano da- * ma s .o l0 a ( ^ r ! lat,v 1 a fra no già stati messi all’ordine 

l’occasione di uscire dall’im- f ° Ia ! ? ro adesione di massima all attenta ottura della sua crescita affidata alla spunta- del giorno della commissìo- 

passe proponendo un obiettivo nlle mtsure proposte « raccomandata » a Moro e di ne ,t a e una crescita pianifì. ne Finanze e Tesoro del Se- 

più limitato ma non per questo 11 memorandum infine rispon- un altro suo ** documento ». ca t a . Finche dunque la prò nato che li esaminerà nelle 
meno utile per alleggerire la derebbe in maniera inequivoca, cioè un articolo sulla Voce grammazione non sia divenuta sedute di mercoledì e gio- 
tensione nel punto di contatto bile agli interrogativi avanzati Repubblicana. una realtà operativa ogni di- vedi. Il presidente della 

tra i due blocchi militari, fi in occidente circa la relazione Con una notevole dose di scorso sulla politica dei redditi commissione, sen. Bertone. 
congelamento delle armi ato- che dovrebbe intercorrere tra slealtà politica e storiografica appare astratto e piuttosto in- ha ^presso l’avviso che par- 
miche era infatti previsto an- » - piano Gomulka - e la forza ( senza ma j ricordare i nume- concludente». ticolarmente sull'imposta di 

che nel piano Rapacki ma come nemica multilaterale. La prò- - « siluri » lanciati da Sa ri i mni rÀiiuriiTi acquisto delle auto si svllup- 

P rima tappa, legata automati- posta di congelamento delle ar - d u deslra dc da j do . GLI ALTRI COMMENTI Anche P erà una va<;ta discussione; 

camente all'impegno di climi- mi atomiche nell Europa ccn- ra f al - aal,aa ”“ aa ^ aal “ -, nf . . sembra che vari gruppi ab- 

nare quegli armamenti in un frale, si afferma da fonti assai rotei e dallo stesso Moro) La per il Giorno e la Slam- bian(j rint(>nz{onc d , presen - 

secondo tempo e secondo un vicine al ministro degli esteri Malfa giunge a scrivere che pa, ciò che emerge dalla tarp empn damenti. Di parti- 

polacco. non significa, come il governo Fanfani fu indebo- conferenza stampa del PCI e, colare rilievo politico sarà 

correbbero certi commentato- Ufo non già dalla DC e dalla insieme alla volontà di « inse- comunque la discussione sul 

m . • • i l I a* ri occidentali, che la forza mul- destra ma * dall’azione riven- rimento », soprattutto una li provvedimento riguardante la 

estrazioni OCI lotto blaterale non interessa la Po- dicativa dei sindacati ». Ciò è nea di « attacco frontale » con- cedolare 

- loma. al contrario la Polonia ver0j ammonisce La Malfa, tro il governo Moro. La Stam- MMlTErATIIII 

del 29-2-’64 f 0 n .? n ^ on Vi’ P e rchè lo dice anche il Finan- pa parla di - inasprimento sul elUlllLlfllIn La notizia da- 

-— nutrie °v ed (^unicamente un me- cial Times • Isolato * n Questi terreno politico della lotta ,a da noi icri circa ,e . vo . cl 

Bari 68 29 88 35 75 I 2 za per dare in mano ai miti - s ! ,n J assurdi giudizi. La Malfa frontale contro U governo del riUro defi a Shell dafiacom- 


Estrazioni del lotto 


del 29-2-’64 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

•Milano 

Napoli 


68 29 88 35 75 
86 55 47 76 79 

5 87 37 38 69 
51 40 84 45 74 

69 82 2 80 41 
88 25 62 38 48 


Palermo 34 2 69 49 22 x '/ n 

Roma 75 43 14 77 65 2 b(I ,, : 

Torino 89 59 88 39 87 2 cr cid 

Venezia 47 22 85 3 39 x cherr 

Napoli (2. estraz.) 1 mcnt 

Roma (2. estraz.) x ded’a 

Montepremi: 63.315.053 lire. RET. 
Agli - 11 - L. 229.400. Al « 10 » 

L 47.300, Non vi sono « If ». 


In IT/n L( SI 1!#;. n° n \T perchè lo dice anche il Finan- pa parla di - inasprimento sul •Q^niLi.Biini notizia da- 
~ ditale^ede^iinicnmente 1 un me” cial Times - Isolato in Questi terreno politico della lotta ,a da noì icri circa ,e . vo 1 cl 
2 za per dare in mano ai mi fi-' s ! ,n i assurdi giudizi. La Malfa frontale contro il governo del ritffo^defia 0 Shelì^d afia’"coS- 
2 taristi di Bonn le ormi nucleo- sl trova a questo punto a po centro sinistra ». Il Giorno ri- binazione recentemente sti— 

1 ri E’ chiaro pertanto che qua- lemizzare oltre che con il PCI spolvera la arcaica tesi sulla pU ] ata con Montecatini è 
x loro il - piano Gomulka - re- anche con l’Avanti! e con Do- prevalenza nel PCI « dell’at- stata smentita. Una nota uffi- 

2 nisse accettato le nari appar- nat-Cattin. Rivelando una sem. teggiamento duro, che utilizza ciosa afferma che tate notizia 
2 tenenti alla forza atomica mal- pre p jù pronunciata tendenza le difficoltà economiche e so- -non trova conferma: negli 
x tdc-terale non potrebbero m «M verso la tematica saragattiana. ciali del Paese nel tentativo ambienti interessati si ha ra- 


... • ^ na »i- f nr , 0 m D . bH*bSl HJL*IlllCI UJ1111 111I COTI 1 

1 mento del potenziale atomico dUCia nelle proprie forze ». fi stra ». oinli si smentì la notizia del- 

X dell’area rii cui fa parte la ciò perche i sindacati si op . In altri settori giornalistici i' a l 0nr( i o nn « effettivamente 

. RFT. pongono, (giustamente) a far — e si tratta della maggiorai Ugghintò allorquando' il no- 

» Franco Fahiani coincidere ,e operazioni di za — la conferenza stampa del 5 tro giornale la diffuse per 

* anioni «fiducia» verso i monopolisti PCI è stata considerata come primo. 


lo s.r.i. AUTO OLFRED 


CONCESSIONARIA 


VOLKSWAGEN 


Presela i nuovi knaG-offkiiM» «Si VIALE A. BOITO, 21 * TeL 83X341 

dolati delle più moderne attrezzature con tecnici specializzati per un rapido e completo servizio di assistenza, annesso magazzino ricambi ed accessori originali — nell'interesse del¬ 
l'Organizzazione VOLKSWAGEN e della propria clientela. 
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Torlonia ; briga per controllare l’azienda 


L'Aquila 


> m * * éJk. ■ iti ■ 


Forte 
movimento 
unitario 
a Celano 
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re lo zuccherificio! 


Proteste contro 
/esoso amento 
dei contributi 

i « - • • t 

elfo Mutue 


Il bilancio passa 
con soli 4 voti 

Almeno 4 consiglieri d.c. hanno votato contro assieme a 
PCI, PSI, PSIUP - 1/on. Soddu riconosce la crisi economica 


A Catanzaro la «bo¬ 
nomiana» fa incetta 
delie deleghe - il pre¬ 
fetto invitato ad in¬ 
tervenire 


L’AQUILA, 29 

Si estende in luffa la p rovm- 
eia ii malcontento e l'agilazione 
fra i coltivatori diretti a causa 
degli aumenti dei contributi 
previdenziali. La Provincia del¬ 
l'Aquila è stata la più colpita 
da tali aumenti: difatti fin dal 
1959 i bonomiani imposero ille¬ 
galmente il pagamento da L. 12 
a L. 30. Fu questo il primo col¬ 
po subito dai coltivatori diretti 
dell'Aquila mentre quelli delle 
altre province abruzzesi hanno 
continuato a pagare L. 12. 

Malgrado gli aumenti dei con¬ 
tributi per la Mutua provinciale. 


fìttila nnttrtt rcrìazinnp S lorrd S1 es 1 ende dalle cam- rizzato dallo spopolamento del e j bonomtani hanno aumentato il 

Ualla nostra redazione pagnc alle miniere, dai dipen- campagne, dalla chiusura delle confrib(lto per , e Mutue conni- 

CAGLIARI, 29. denti dei Comuni agli operai miniere, dalla emigrazione mas- nflli tantQ è che mcntre Cela¬ 
li hì nrmrieinnp 1 fipilf» nuovo fabbriche. Questo siccia. A riconoscere li tirarli- n _,, ...... a 


La maggioranza delle azioni passate di colpo " A Catanzaro la « bo- 

ai privati - Responsabilità dell’Ente Fucino Sardegna nomiana» fa incetta 

Manifestazioni indette in tutta la Marsica - J e *J e d . e,e 2 he ■ •• P^ e * 

tetto invitato ad in- 

^ SEnr- Il bilancio passa “L. 

•unta dai partiti operài della Morsica — PCI, 

PSI e PSIUP — e dalle organizzazioni di _ ___ ^1» jO __ _ .4_* fe! l'S." £7“L^Za 

massa — Camera del Lavoro, Alleanza dei Contadini, W* Ofi I ■ / I 111 I previdenziali. La Provincia dei- 

Consorzio bieticoltori — per reclamare l’immediato V/V/Jl J. 9\^JLJL jt ▼ mdM. dÌTa\\ a alrncnti: Rifatti fintai 

riscatto, da parte dell’Ente Fucino, delle azioni private , 1959 i bonomtani imposero tiie- 

dello zuccherificio del Fucino- , «'r™ uì'V* pagamento da L. 12 

(Celano). Tutto il movimen- lere le esigenze del monopo- Almeno 4 consiqlieri d.c. hanno votato contro assieme a po .subito dai coltivatori diretti || 

to democratico e impegnato ho e in questo caso, ancora «I ■ « * « dell'Aquila mentre quelli delle 

in questa battaglia attorno ad una volta di Torlonia, che nfl DCI PCIIIP I / AH CnfMll rifAIIflCCP IO CTISI GCOIIOflIICa altre province abruzzesi hanno 

• una delle questioni di fon- briga ora con il gruppo Tesi Y vi/ rii/ rilUr " !■ Oli» JUUUU IIIUIIUHC IU continuato a pagare L. 12. 

do che interessano non solo per avere il controllo di que- Malgrado gli aumenti dei con- 

5on“ cu? letizi Vi h %^'So problema di Dalla Rotta redazione 5^ te *3S? dridSS: S^'^SSSS delle 

tiche sono state chiamate ad fondo, per la Marsica e per CAGLIARI, 29. denti dei Comuni agli operai miniere, dalla emigrazione mas- n aU tanto è che mentre a Cela- 

esprimere una chiara volon- 1 Abruzzo, si qualificheranno j, bi f ancio di previsione 196-1 delle nuove fabbriche. Questo riccia. A riconoscere il drarn- s capestrano, dove la Mutua è 

tà di perseguire o meno una le forze politiche, si svilup- è pacato al Consiglio regionale movimento è della stessa natura ma dell isola (dopo le analisi am ministrata dall'Alleanza dei 
linea di rinnovamento strut- pera la lotta contadina e po- C0I1 39 voti favorevoli e 29 con- del movimento in atto nel pae- precise fatte per ìu anni uni contadmi j coltivatori puguno 

turale democratico dell’eco- polare. Il PCI, il PSI e il trarL Hanno votato t contro» ì se e che rende così fragile, in- comunisti eile reiterate h •. u>Icom L 759 pro CU pife. i colti- 

nomia abruzzese PSIUP, le organizzazioni de-gruppi del PCI, PSIUP e del stabile e provvisoria la piatta- ri. di „L .„.hoi,i» valori diretti dei comuni di 

T vftendfdello zuccheri- mocraliehc di mas.se degli PSl”si e.tratta.» di un voto di torma del governo di contro ‘XK reSne^af 'Wlaocfo 

flcio di Celano presentano operai e dei contadini han- della Vriùnta^VleilW Ma in Sardegna lo schiera- presentata dall’assessore alla ri- comune di°AvJ^ant 

aspetti scandalosi e gravi, no già preso chiara posizione. c ùrr j as; almeno 4 consiglieri de mento ha qualcosa di partico- nascita, on. Soddu, vi è la con- yjq U ,la, Pratola P. Sulmona li- 

per la responsabilità del grup- Queste organizzazioni si so- banno votato contro. Questo lare perché parte dalla coscien- ferma della crisi economica iso- re j j$q tf on S 0 j 0> ma jj 

po dirigente dell’Ente e so- no infatti unitariamente im- fatto ha provocato delusione e za sempre più viva e profonda l() n . a - * esponente della j orte disavanzo esistente nelle 

pratutto 5 dei governi demo- pegnate nella lotta che ini- panico nelle file della maggio- che il popolo «ardo deve unir- sinistra DC, membro di una Mutue Comunali in questi gior- 

cristiani che hanno sempre zierà con manifestazioni pub- ranza: la Giunta a pochi mesi si intorno all’istituto autonomo giunta P r * 8 *°" ,e ra aeua destra, ni j airigenti bonomiani della 

ispirato questo gruppo. Tut- bliche indette per i prossimi dalla sua elezione, è stata umi- per rafforzarlo, ed edificare dal non trae f Mu ‘ uo £ roui ’* ia,e h ™ no » r °- 

ìspiraio que I B FI nirtrnì in tuffo il Furino Hata per la seconda volta. basso la sua rinascita, per re- sitlya. L,a prova delie contrae p0 ato ulteriori aumenti. 

to ciò e stato fortemente sot g 1 il uci • jj bilancio è passato con una spingere la pressione del capi- del f e . < h me, \h * n CU1 A Barisciano, dove si è papa¬ 

tolineato nel convegno prò- Il comitato di agitazione debo j e maggioranza (appena 4 talismo forestiero, per salvare s ‘ dibatte la sinistra de e^ rap- tQ per ^ jg63 L j qqq a mu t, ia . 
mosso dal consorzio bieticol- per il riscatto dello zuccheri- VQ ^ j n Pon Corrias può il carattere aggiuntivo degli presentata, appunto, dal bilan- to , cioè L. 250 in più. della quo- 

tori del Fucino, tenutosi ad ficio di Celano ha rivolto un ave re ancora" dei momenti di stanziamenti per il piano mi- ciò, approvato oggi che e un! ta p revista dalla legge iniziale, 

Avezzano il 24 scorso, ed al comunicato a tutte le popo- respiro ma è certo che la crisi nacciati dai provvedimenti an- bilancio dispersivo, di ordina- in q ues ti giorni i bonomiani 
duale hanno partecipato PCI, lazioni nel quale * plaude al- del governo regionale continue- ticongiunturali del governo ria amministrazione, non coor- hanno proposto un ulteriore au- 
pqt pc;niP t* le oreanizza- le iniziative del C.B.F. ed af- rà ad aggravarsi di fronte ai Moro. ornato in nessun modo alia p - mento di L. 500. 

S democratiche 0 ^ massa, fida al movimento unitario LSS BZ b „f, T£f XSZfZ %SZ 

cherificiodi"Sano 1 Z ‘cSu ihe delta Mardca COn 5 cl 8 “ flX &“ut. d d"bSle dS'deuì cfc 

tuita il 30 marzo 1961, con il riscatto dello zuccherificio Jn SardeRna è In at to un nall e della DC In particolare: sua giunta e delle sue linee f coltivatori diretti della pro¬ 
capitale sociale di lire dieci per garantirne la funzione movimento popolare tra 1 più l’economia Isolana ha subito un programmatiche. Le reticenze m vincia scenderanno in lotta uni- 

milioni, così ripartito: il 33 antimonopolistica nell’inte- vasti e avanzati: la lotta in que- arretramento pauroso, caratte- materia di agricoltura, al coltivatori di tutta 

«ìFc’.Tto Furino il rosse riolla nazione o rioi la- Iisi affrettate sui piu tragici Italia nei prossimi giorni. 

per cento all Ente Fucino, il resse della nazione e dei la aspetti della crisi sarda, i si- Le manifestazioni più impor- 

33 per cento al Consorzio voraton >. - . ---—— * Ienzi circa gli impegni (prima tanti avranno luogo domenica 1 

cooperative della Marsica, il II comunicato annuncia le • assunti e poi traditi) intesi a a Campotosto e a Moscione Ca- 

34 per cento al gruppo Tesi adesioni che finora sono state t* • T • operare una saldatura tra il stei del Monte dove parleranno 

(privato). Il capitale pub- date: i parlamentari del PSI, DOVI: COmGrGnZa 0061X110 piano e il bilancio regionale j*on, Giorgi, fqrio .e Franchi: 

blico quindi, risultava in del PCI, del PSIUP: l’AUean-_ 1 __ ' confèrmano chela ìdùnfa è dé- nel'pomeriggio una btì&òrtdjite 

maccioranza all’atto della co- za dei contadini della Marsi- ' bple di vista, e non è in grado manifestazióne di protesta aèrà 

■fitiiTìnna Rolla società Sue- ca* la Camera del Lavoro' di prender® iniziative concrete luogo a Pratola Peligna, dove 

«tituzione della società, bue- ca, wi Ramerà aei L,a\oro in qualsiasi direzione. parlerà il sen. Minilo -dell'Al- 

cessivamente, per ì,, 0 ."' ° S ™nvfari _ - ^ 1 compromessi raggiimti dal- leanza nazionale dei contadini. 

oscure, il gruppo privato di- all agricoltura, 1 convegni ROCCA l ’ on - Corrias, la votazione «in mentre a Baiano parlerà l’on. 

venne maggioritario, passati- contadini del 15 dicembre | ||#| extremis» di un bilancio che Vittorio Giorgi ed a Barisciano 

do dal 34 per cento al 90 per 1963 e 14-18 gennaio 1964 | non è diverso, se non per qual- e Vittorlto. Lunedi 2 marzo l'on. 

cento. L’operazione che è sta- svoltisi ad Avezzano. che dettaglio, dai bilanci votati Giorgi parlerà ad Ofena, Fran¬ 
ta compiuta, così come risul- Ed ecco il calendario delle iMAMlA da 1 governi centristi, la chi e l’avv. Putaturo parleranno 

ta dalle stesse dichiarazioni manifestazioni indette per il II C£IICIg I^J funzione di c^rtura ancora rispettivamente a Capestrano 

-s. Ri Hii.ctifi. riamtfn Rplln Tiipphprifipin' ■■ sostenuta dal PSD A, servono S. Pio. 


33 per cento al Consorzio voratori ». 

cooperative della Marsica, il II comunicato annuncia le 

34 per cento al gruppo Tesi adesioni che finora sono state 
(privato). Il capitale pub- date: i parlamentari del PSI. 

i blico. quindi, risultava in del PCI, del PSIUP: l’Allean- 
maggioranza all’atto della co- za dei contadini della Marsi- 
.l„iu cnriolà Sur- ca- la Camera del T.avnrn: 


Bari: conferenza operaia 

Sempre basso 
il salario medio 


venne maggioritario, passati- contadini del 15 dicembre I I WW I extremis» di un bilancio che 

do dal 34 per cento al 90 per 1963 e 14-18 gennaio 1964 | non è diverso, se non per guai- 

cento. L’operazione che è sta- svoltisi ad Avezzano. che dettaglio, dai bilanci votati 

ta compiuta, così come risul- Ed ecco il calendario delle iMlliNlA da 10111 1 g° vern i 1 centristi, la 

ta dalle stesse dichiarazioni manifestazioni indette per il II aU|U|ID ilICS^tlI^# funzione di c^rtura ancora 

rilasciate a titolo di giustifi- riscatto dello zuccherificio: ■■ sosteniita dal PSD A. servono 

cazione dai dirigenti dell’En- domenica 1 marzo: CELANO, t? una d cri3°ditìnata ad «pio¬ 

te, legittima i più gravi so- on. Spallone, avy Claudio j) j t corrispondente | corre .tf a questi fatti economici ^re sctto la pressione delle 

Cante mi. Rosm : LUGO DEI r e sociali e la politica e la «tra- 


spetti. 

Essa deve 


Cantelmi, Rosini; LUGO DEI 
formare oggi RIARSI, on. Mariani, avv. P. 


-F—— e sociali e la politica 

BARI. 29 tegia del partito. 


masse popolari, che si battono ™Im /Lsato te 
nelle lebbriche. nei campi, e Ì 


ne stabilita fra l’Ente Fuci- NEDETTO DEI MARSI, on.le o a , a scorso e che ha avuto lo distinguendola da quella dei s " „■ ■ jj affi* impiegati delle Mutue Co- 

no, il Consorzio delle coope- Nello Mariani. Claudio Can- SCO po di pervenire ad un'ana. due anni successivi che si pos- x5lU$6pp© rOudo manali per dare modo a ess 

rative ed il gruppo privato, telmi, Palladini. Rosini; TRA- n s i più profonda e precisa del. sono ritenere, per Ja provincia - ?h preparare le eiezio - u 

era lasciato all’Ente ed al SACCO, on. Giulio Spallone, lo operare nella pronvincia di di Bari, quelli di più intenso \ n f av ? re d fl la __°A°2; - 1 

Consorzio la facoltà di ri- Pailadini Romano avv. Gian- Bari dei fatti economici delle sviluppo. -“ aS Truiowi SX S 

scattare l’intero pacchetto cario Cantelmi. Z. Jafrate; loro caratterishche, degli ef- E m questi anni che nella ™ tona gli al lavoro per 

azionario entro tre anni. I CERCHIO, on. Vittorio Gìor- letti che essi hanno e potran- provincia di Bari e nella re- j l ineetta delle deleghe, e in 

tre anni scadono alla fine di gì, Giovanni Angeloni, av- n .° av ® re sulla formazione so- gione pugliese gli tnves unenti n lolti centri ciò ha provocato 

marzo. Ma già si avanza la vogato Domenico Buccini ^den, c.HW «».£ SSZttiiSSRSriSS: ' - . - ^ailmeaio ira t 

pretestuosa scusa che * non prof. D Andrea, martedì 3 bili e sono questi gli anni di I IIMM Jà v ricordato che li prefetto 

Vi sono soldi ». GI i >IA ^ EI MARSL _. formazione della nuova classe LUIIGCll di'cataivaro ad una delepazio- 

La questione dello zucche- Michele Ferrante. Romolo operaia. Nella composizione ne compos t a dai dirigenti del- 

riflcio di Celano è grave. Si Liberale, prof. Mancinelli: della quale va rilevata la ap- * • • l'Alleanza dei contadini, della 

tratta di vedere se questa in- VENERE DEI MARSI. Z. la- nillflHltn prezzarle percentuale di donne CÌ FIIIItlSCÉ CGIL e dal compagno on. Poe- 

dustria, che è stata voluta ed frate. Francesco di Matteo, yiiwiliiv impiegate (percentuale che ten- r i 0 , aveva assicurato il suo in¬ 
imposta dalla lotta delle mas- Rii; AVEZZANO (S. Nicola). -..Il-- d ® a mescere e a variare in- . • tervento per garantire la de- 

se contadine e popolari, per avv. Domenico Buccini, An- SUIIO 001110 che nelle categorie piu qualifl- -I ft {|i|C|f|||H ™ocraticità delle elezzon*. O* 

combattere più efficacemente tonio Rosini. prof. D’Andrea; ' ' B4RI 29 Cate Ir » a i C ?. uove I ev . e) ’ laha II \»VHfol JHU fronte olla realtà dei fatti, IAI- 

TOmuHiieie piu eiiicoycitic f - ... . . MR| , " percentuale di occupazione gio. leanza provinciale dei contadi¬ 
ni monopolio saccarifero dei ORTUCCH O, d . Palladini, Un dibattito sul tema « Pre- v 3 n q e (j n buona parte nasco- | ni ha inviato al prefetto il se- 

Torloma. deve diventare uno Sandirocco. Cantelmi, mer- giudizi vecchi e nuovi nella no- s « 3 ) u CU j pcso S i spiega da COIHUIIfllG guente telegramma: •Venuti a 

strumento per lo sviluppo coledi 4 marzo, riunione del stra società » si terra dome- una par ( e con d carattere an. conoscenza che Cassa mutua 

economico della Marsica, di comitato di agitazione con la 1 maizo aue o, 3 u CQra preva ] en temente artigia- - provinciale coldiretti habet da- 

una programmazione demo- partecipazione dei rappresen- iì a c»Vria r ‘ ale che molta parte dell’indù- . . «ARI. 29. fo disposizioni riservate per 

eretica in un settore cosi im- tanti dei Comuni interessati: * L -„iti, r alA . Nni Don- str - a e del commercio barese , A distanza di due mesi si nu- elezioni rinnovo Consigli mu- 
Sortanti come quello della domenica 8 marzo: manife- d bat°t toMal hanno, e dall’altra con la ri- " tue comunali gio™ 19 marzo 


, . agli impiegati delle Mutue Co- 
Giuseppe Podaa munali per dare modo ad essi 

rr di preparare le elezioni-truffa 


Bari 


Dibattito 
sulla donna 


BARI, 29 


bili e sono questi gli anni di 
formazione della nuova classe 
operaia. Nella composizione 
della quale va rilevata la ap¬ 
prezzabile percentuale di donne 
impiegate (percentuale che ten¬ 
de a crescere e a variare an¬ 
che nelle categorie più qualifi¬ 
cate fra le nuove leve), l’alta 
percentuale di occupazione gio. 


Lunedì 
si riunisce 
il Consiglio 
comunale 


BARI, 29. 



CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Can del Portuale) 

Via S. Giovanni - Livorno 

1 

. + 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRATTENIMENTI 

1 

DANZANTI 

* 

suonano i : 

«5 CIRQCHI » 

Chiunque pensi ad un 

PRESTITO o CESSIONE Y° 

i 

Ricordi: 

Agenzia Istituto 
Finanziano Italiano • I.F.I. 

Nuova sede: LIVORNO 
Via Grande 204 - Tel. 24.691 
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AUTOSCUOLA 
MAS ACCIO 
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TUnE LE PATENTI COMPRESA «E» PUBBLICA 


. • FIRENZE 
Via Masacclo 190 


Non lasciate 

peggiorara la vostre 


FIGLINE V.NO 
Via V. (.occhi 85-89 


ernia 


Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Borgo 8. Lorenzo 3, telef. 296.072 - Ogni giorno 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini . P.za 8. Frediano - Ogni giorno 
P. FERRAIO: Farm. Dr, Coll - P.za d. Popolo, 7 - Ogni giorno 
SIENA: Mere. 4 Marzo - Farm. Parenti - Ranchi d| Sopra 
AREZZO: Sabato 7 Marzo - Dr. Martini - Via G. Monaco 
PRATO: Lilix, 9 Marzo - Farm. Dr. Guasti - P. 2 a del Pese» 
PISA: Mere. 25 Marzo - Farm. Dr. Bucnlossl . Corso Dalla 
LA SPEZIA: Veri 27 Mnrzo - Alberto Impero - Corso Cavour 


Consultale II MAGO e la SIBILLA 

Il ANCONA • Dimenili 
tMrinuil di lini noidlih 

Frotl.rl cav. Micheli 
e REGINA SBIECO 
tisi vi »rUltore sirmiu- 
cinraie li tosire umilio, 
«mori, intrusi, manille 
Ancone. Cso C. Alberto tu 



I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - P.za VERDI, 1 
Tel 22.463 - 21.288 




125 li 


175 tv 


FRENO A DISCO 



Scegliete fra questi quattro modelli 

In ognuno di essi è la qualità I innocenti 


! -T-* * 'L * *•— » '* * 

‘CQMMIB SION ARIE PER LÀ TOSCANA ’ 
Arézzcfe. Ditta L. Agnelli - Via Garibaldi. 68 
Carrara - Ditta B. Pieri - Via Roma, 36 
Cecina - Ditta L. Venturi - Via Diaz. 27 
Firenze I - Ditta S. Presenti - Via CImabue, 16 
Firenze II - Garage ZaniratU - V.le F.lli Ros¬ 
selli. 55 

Groseeto - Motofomltur». - Via Montebello, 4 


Livorno - A.C.A.M. S p.A. _ P za D Chiesa, 52-59 
I.ucca - S.n.c. F.UI Mei - V.le Castracani, 162-B 
Massa - Ditta G. Frasson - Via Palestro. 11 
Pisa - S.n.c. Del Seppia fz C. - Via C Cattaneo, 1 
Pistola - Emporio dell’Auto - Corso Vltt. Em , J3 
Pontremoll - Ditta L. Plnottl - Via del Seminarlo 
Siena - Siena Scooter - Viale V. Emanuele, 46 
Viareggio _ L’Automoto - Via Fratti, 311 


CATANZARO. 29. 
La Cassa mutua provinciale 


in /onore della organizzazione 
bonomiana. In parecchi comuni 
alcuni funzionari delle Casse 
Mutue sono già al lavoro per 
l'incetta delle deleghe, e in 
molti centri ciò ha provocato 
proteste e risentimento tra i 
contadini. 

Va ricordato che il prefetto 
di Catanzaro ad una delegazio¬ 
ne, composta dai dirigenti del¬ 
l'Alleanza dei contadini, della 
CGIL e dal compagno on. Poe- 
rio, aveva assicurato il suo in¬ 
tervento per garantire la de¬ 
mocraticità delle elezioni. Di 
fronte alla realtà dei fatti, l’Al¬ 
leanza provinciale dei contadi¬ 
ni ha inviato al prefetto il se¬ 
guente telegramma: • Venuti a 
conoscenza che Cassa mutua 
provinciale coldiretti habet da¬ 
to disposizioni riservate per 


ENTRATE 
con FIDUCIA 


nei negozi 





ALIMENTARI 


AVRETE TRE GARANZIE 

QUALITÀ - PREZZO CONTROLLATO - SERVIZIO 



panarne come queuo ueua u hmuu. ne ». Introdurrà U dibattito ftia- --•. . -iin comunale con un ordine del ,7 nn m»e,’rf»nri%f imoienail mu- 

bieticoltura e delta zucchero. Jtaztone popolare davant, .1- r |„ Ombra del Comitato na- £»» '^Seteeodì: SSSTbS “«omenti'di fff£SSK,*J2E& 
oppure devono ancora preva-llo zuccherificio di Celano Izionale dell Udì. fore speciese edile. P cui 38 ratifiche di deliberazioni VÌ2ÌO organizzazione bonomiana 

La situazione salariale è ri- d'urgenza prese daUa Giunta. et carpiscono deleghe stop. Pre- 

-————- sultata caratterizzata dalla prò- „ N ° n s ° n ? invece iscritti ^- ghiamo autorità intervenire per 

gressiva erosione del potere di I ordinedelgiornoi Pro^i- collare energiche reazioni col- 
_ - aemiìsto e dal fatto che il sala me nti di applicazione della leg- tiratori diretti stop*. 

Ostri ' - riTmoHin d rtnnf nrotìnii» h S e 167 1 9 uali a\Tcbbero dovu- Il prefetto di Catanzaro ha 

- Sari incora n essere presi, secondo gli im- ic ri sera convocato i diripenti 

- ’ P*S ni della Giunta - enlr °- u 10 dell'Alleanza dei contadini peri 

’ . sultava sei«ibamente inferiore febbraio. Silenzio anche sulla chiarire i termini del telegram- 

mm • M m • - - _ I- t 1 e v -^ vertenza tra la Saer e il ricor- ma. 1 dirigenti sindacali, dopo 

MkMÈ BfoAII - M lano medio naz.onale vemvt» ^ di que3 ta al Consiglio di avere denunciato la manovra di 

flTIOf Bt* va ]« tato da V™"* pan Stato che ha bloccato la muni- incetta delle deleghe compiuta 

VRrl a 2.334 mentre quello della pro. cipalizzazlone del servìzio dei dai funzionari delle casse mu- 

___ vincia di Bari era valutato pa- pubblici trasporti che avrebbe tue in tutti i Comuni, hanno 

,-ArPAGt LA hr? ì.&yt In generale nel. dovuto entrare in vigore il 31 chiesto che il prefetto convo- 

*. d ‘ ®. ar * ì salari re. dicembre 1964. incontro or- 

«n0vIA2f4 stano molto bassi sopratutto Infine sono state messe all’or- ganizzazioni per giungere ad 

vaOT(/|L.{fNn loro valore dine del giorno interroga- un elenchi 

i termini di potere di acquisto, se rioni e interpellanze, di cui 17 anagrafici vengano messi a di¬ 

si tiene conto delle nuove spe- che risalgono al 1962 e 5 al sposizione di tutte le organiz¬ 
sa e delle nuove esigenze che gennaio 1963. Su sei mozioni ve razioni almeno un mese prima 
hanno assunto carattere di ne- ne sono tre del 1962 e due del delle elezioni e che le stesse 
cessiti. I salari di fatto rara- gennaio - febbraio 1963. elezioni vengano rese pubbli- 

mente raggiungono le punte di Un quadro abbastanza elo- che, attraverso manifesti e che 
80 mila lire, mentre si adden- quente dello svilimento che si si svolgano in sedi che non sta¬ 
sano nella fascia tra 40 e 60 mi- opera da tempo del Consiglio no quelle della bonomiana. 

la lire per scendere, per le don comunale dovuto in gran parte TI prefetto non ha preso nes- 

ne e i giovani, fino alle 30-15 alla forza di potere che ha 13 sun impegno preciso, limitan- 

. , destra de (con a capo il sinda- dosi ad assicurare che appli- 

I co Lozupone) nella Giunta di cherà tutte le misure che ver- 
• p. centro sinistra. ranno emanate dal pocemo. 


SU TUTTI I PRODOTTI 
SCONTO 5% IN BOLLINI 




Antovox - BALLERI - Autovox 


SE WS A ZfOJVA LE 


E’ USCITO IL NUOVO MODELLO 


## 


r 



Ch I n aSantin I 


/# 


BARI — Diverse centinaia di giovani, lavoratori e studenti, hanno manifestato nel 
giorni scorsi a Blsceglte per la pace e l’indìpendensa di Cipro. 1 giovani in corteo e con 
cartelli inneggianti alllndlpendensa di Cipro hanno attraversato le vie della città. 
U manifestatone si è conclusa eoa aa corniolo pahhlfca 


C32 r —j 


iÉ fjquo^rc c/e Pfri ó aÉufy 


L'AUTORADIO PER TUTTE LE VETTURE 
IL PIU' PRATICO - IL PIU' POTENTE » IL MENO COSTOSO 
UN «EXPLOIT» DELLA PIU' GRANDE INDUSTRIA ITALIANA 

L. ; 31.000 più person. ^ 

BALLERI-AUTOVOX Livorno - C. Amedeo, 89 - Tel. 24029 
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l’Unità / domenica 1 marzo 1964 


Domani a Lucca 


v » 

Se* 






contro i 
licemìanienti 

alla SMI 


Contro la sospensione 
di 76 operai 


Domani si 
ferma il lavoro 
alla Pozzi 
di Sparanise 

CASERTA. 29 

La direzione della Ceramica 
Pozzi di Sparanise, senza in¬ 
terpellare le organizzazioni sin¬ 
dacali, ha deciso di sospendere 
dal lavoro 76 operai. 

L’operazione di sospensione di 
questi operai rientra nel qua¬ 
dro della politica di ridimen¬ 
sionamento dell’intero comples¬ 
so che la direzione ha deciso di 
attuare. 

Nel corso dell’assemblea degli 
operai, tenutasi Ieri nella Ca¬ 
mera del Lavoro di Sparanise, 
è stato deciso di intervenire 
presso l’Unione industriali e la 
direzione per far revocare il 
provvedimento contro il quale 
gli operai hanno proclamato uno 
sciopero generale di tutto il 
complesso Pozzi per lunedì 2 
marzo a partire dalle ore 6. 

Sono intanto in corso altre 
Iniziative per interessare il Con¬ 
siglio comunale e quello pro¬ 
vinciale in favore degli operai 
sospesi. Anche i parlamentari 
democratici della provincia 
compiranno presso lì Parla¬ 
mento passi analoghi. 


Rosignano 

Acquistato 
il terreno per 
istituirvi 
una colonia 
comunale 

LIVORNO. 29 

Un complesso, costituito da 
due fabbricati e un vasto parco, 
■ito a Gavinana. in provincia 
di Pistoia, è stato acquistato 
dal Comune di Rosignano per 
Istituirvi unà colonia montana 
comunale. 

Già da tre anni, Tamminlstra- 
rione comunale di Rosignano 
aveva in affitto detto comples¬ 
so, sempre per l'uso di colonia. 
La decisione dell’acquisto è sta¬ 
ta presa nel corso dell'ultimo 
Consiglio comunale. La spesa di 
lire 17.500 000 per l'acquisto è 
stata approvata all'unanimità 
cosi come, quella inerente il 
nuovo arredamento che si aggi¬ 
ra sul milione e mezzo. 

Una iniziativa di carattere so¬ 
ciale di notevole importanza e 
di interesse generale come si 
vede, e una spesa non indiffe¬ 
rente per il Comune. 


Indennizzi agli 
ex deportati nei 
campi nazisti 

SIENA. 29 

■ Si informano tutti i partigia¬ 
ni che furono catturati e in¬ 
ternati in campi di deporta¬ 
zione nazisti, che il comitato 
provinciale dell'ANPI di Siena 
— Viale Maccari n 1. telefo¬ 
no 23008 — è a disposiz-one 
degli interessati per lo svolgi¬ 
mento delle pratiche occorren¬ 
ti alla presentazione della do¬ 
manda ■ per essere ammessi a 
godere degli indennizzi ai de¬ 
portati nei campi di deporta¬ 
zione nazisti. 


V V 

Grosseto: interessante convegno indetto dalla Provincia 

Perchè è in crisi la 

, i ■* , • , * i > * * 

produzione del tannino? 

( 

Come la società Ledoga ha potuto monopolizzare il mercato - Con 26 operai 
1 miliardo di profitti: e la produzione è diminuita — Proposta la trasforma¬ 
zione dello stabilimento per la produzione della cellulosa 


Respinte le propo¬ 
ste della C.l e dei 
sindacati - Il prov¬ 
vedimento comu¬ 
nicato a 243 ope¬ 
rai - Vasto fronte 
di lotta e di soli¬ 
darietà 

Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 29. 

Lunedì 2 marzo le mae¬ 
stranze dello stabilimento 
SMI di Fornaci di Barga 
scenderanno in sciopero 
per la durata di 24 ore in 
segno di protesta per l’in¬ 
transigente atteggiamento 
assunto dalla direzione 
SMI nella vertenza riguar¬ 
dante i 2G3 operai licen¬ 
ziati. 

Come è noto, numerosi 
tentativi sono stati com¬ 
piuti su scala provinciale 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali e anche su scala nazio¬ 
nale nel corso di un incon¬ 
tro fra le parti al ministero 
del Lavoro. Ma la SMI non 
ha receduto dalle sue posi¬ 
zioni e ha ribadito la sua 
ferma intenzione di conti¬ 
nuare a inviare le lettere 
di licenziamento che fino 
ad oggi sono state recapi¬ 
tate a 243 operai; ma l’ope¬ 
razione continuerà fino al 
raggiungimento dei 263 li¬ 
cenziamenti stabiliti dalla 
direzione. 

Attorno ai licenziati si è 
creato un vasto fronte di 
solidarietà sia sul piano 
sindacale (lo sciopero è 
stato proclamato da tutte 
e tre le organizzazioni sin¬ 
dacali), sia sul piano poli¬ 
tico col pronunciamento di 
condanna da parte di quasi 
tutti i partiti politici, fatta 
eccezione per il'partito li¬ 
berale il quale in un suo 
comunicato ha difeso la 
direzione SMI. 

Fra le posizioni politiche 
raccolte attorno alla grave 
vertenza, merita di essere 
ricordata quella assunta 
dal Consiglio comunale di 
Barga che, aH’unanimità, 
ha votato un ordine del 
giorno di solidarietà con I 
lavoratori colpiti dal prov¬ 
vedimento e ha fatto pro¬ 
pria la proposta della com¬ 
missione interna della SMI 
e dei sindacati perché an¬ 
ziché licenziare si diminui¬ 
scano le giornate lavora¬ 
tive onde consentire a tutti 
di lavorare. 

L’intransigenza padrona¬ 
le maschera lo specioso 
motivo addotto dalla dire¬ 
zione della SMI, cioè quel¬ 
lo che i licenziamenti siano 
dovuti alla momentanea 
diminuzione delle commes¬ 
se di lavoro. Infatti, se così 
fosse (ma non è), bastereb¬ 
be che la direzione EMI 
accettasse la proposta del¬ 
la commissione interna 
evitando anche l’inaspri- 
mento della vertenza. 

E’ evidente quindi che ci 
troviamo di fronte a un 
preciso piano padronale 
che mira a far ricadere 
unicamente sui lavoratori 
le difficoltà della congiun¬ 
tura economica. Contro 
tale atteggiamento i lavo¬ 
ratori della SMI. si batte¬ 
ranno per la difesa del di¬ 
ritto al lavoro. 

Liborio Guccione 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 29. 

Lo stabilimento di estratti tan¬ 
nici di Casteldelpiano. a cui so¬ 
no interessati 26 operai dipen¬ 
denti ed un centinaio di addet¬ 
ti ad altri settori collaterali, 
quali quelli del taglio e della 
vendita del legname di casta¬ 
gno e del suo trasporto, cor¬ 
re un serio pericolo di smobili¬ 
tazione. Da mesi infatti gli ope¬ 
rai lavorano soltanto 24 ore set¬ 
timanali e solo dopo una dura 
lotta sono riusciti a strappare 
alla Società Ledoga di Milano, 
proprietaria dello stabilimento, 
una integrazione di 16 ore per 
avere assicurato il minimo re¬ 
tributivo di 40 ore settimanali. 

In passato abbiamo già avuto 
occasione d denunciare questo 
pericolo e la stessa Amministra¬ 
zione di Casteldelpiano aveva 
nominato una commissione con¬ 
siliare rappresentativa • con il 
compito di esperire ogni ini¬ 
ziativa che scongiurasse la cri¬ 
si dello stabilimento ». In que¬ 
sti giorni, in sede di trattativa, 
la società Ledoga ha lasciato 
chiaramente intendere che le la¬ 
vorazioni potranno proseguire, 


a condizione che non venga a 
mancare il legname di castagno. 

E’ quindi giustificato lo stato 
di preoccupazione che la noti¬ 
zia ha gettato su quanti hanno 
a cuore le sorti della già degra¬ 
data economia provinciale ed in 
in particolare, di quella estre¬ 
mamente misera della monta¬ 
gna amiatina. 

Da questa situazione è parti¬ 
ta l’Amministrazione provincia¬ 
le nel convocare un convegno 
cui hanno partecipato ammi¬ 
nistratori dei Comuni interes¬ 
sati, sindacalisti, una delegazio¬ 
ne di operai dello stabilimen¬ 
to, l’on. Mauro Tognoni, e dal 
quale sono usciti elementi di 
giudizio molto interessanti, sia 
sulle cause che spingono la « Le¬ 
doga » alla smobilitazione, sia 
sulle prospettive di sviluppo che 
invece, lo stabilimento potreb¬ 
be avere con conseguenze be¬ 
nefiche per l’intera economia 
montana. 

Intanto occorre tenere presen¬ 
te che questa società ha l’asso¬ 
luto monopolio in Italia nel set¬ 
tore. Infatti nel 1958, comples¬ 
sivamente, esistevano 19 società 
produttrici di estratti tannici 
con 31 stabilimenti. Oggi ne 
abbiamo soltanto 8, di cui 6 as¬ 


sociate e con capitale della « Le¬ 
doga », mentre gli stabilimenti 
rimasti sono 14. « Quindi — af¬ 
fermava il sindaco di S. Croce 
sull’Arno — in questi anni ab- 
biamo avuto la eliminazione di 
molte società concorrenti ed un 
processo di concentrazione ca¬ 
pitalistico che ha portato la -Le¬ 
doga » ad essere nel mercato 
nazionale della produzione di 
estratto tannico un vero mono¬ 
polio -, 

Questa azione è stata porta¬ 
ta avanti attraverso una ridu¬ 
zione sistematica dei prezzi del¬ 
l’estratto di castagno (infatti 
siamo passati da 175-180 per 
unità tannica nei 1952 a L. 145 
negli anni 1958-59) eliminando 
così, molti concorrenti e co¬ 
stringendo altri a farsi incor¬ 
porare dalla «Ledoga*. Termi¬ 
nata questa operazione, nel ‘60. 
la società ha nuovamente ini¬ 
ziato la corsa al rialzo dei prez. 
zi fino a raggiungere nell’otto¬ 
bre del 1963 L. 225 per unità 
tannica e L. 17.550 al quintale. 
Prezzi che osno più alti di altri 
paesi dello stesso MEC (vedi 
la Francia dove il prezzo è 
sulle 160 lire l’unità tannica). 

Contemporaneamente la *• l.e- 
doga » ha diminuito la produ- 


Gli amministratori comunali di Levanto 

Aprono le porte 
alla speculazione 

la Giunta vorrebbe far lottizzare ad una « immobiliare » 
ben 250 mila metri quadrati — Evitato un primo tentativo 
Una protesta di « Italia nostra » 



Se il piano speculativo dovesse passare il caratteristico paesaggio levantino verrebbe 
deturpato da una vera e proprio « spalla di cemento * alla sinistra del golfo 


Dillo nostra redazione 

LA SPEZIA, 29. 

Lo Giunta comunale di Le¬ 
vanto. il centro più importante 
della riviera ligure di levante, 
si appresta a spalancare le por¬ 
te alla speculazione edilizia 
privata. Mentre non si cura mi¬ 
nimamente di predisporre un 
piano efficace della legge 167 
(o meglio intende riservare al¬ 
l'edilizia economica appena IO 
mila metri quadrati e cioè l'area 
di un campo sportivo), la Giun¬ 
to ha approvato la convenzione 
con una società immobiliare per 
la lottizzazione di ben 250 mila 
metri quadrati situati in una 
zona collinosa e prospiciente il 
golfo di Levanto. Se realizzato 
il piano deturperebbe grave¬ 
mente il caratteristico paesag¬ 
gio rivierasco e verrebbe crea¬ 


ta una vera e propria « spalla 
di cemento* alla sinistra del 
golfo che rovinerebbe comple¬ 
tamente l'ambiente. 

L'amministrazione comunale 
avrebbe voluto far approvare 
la massiccia lottizzazione che è 
in aperto dispregio alle norme 
dei regolamenti di edilizia, con 
un sotterfugio, o meglio alla 
• chetichella ». In una delle ul¬ 
time sedute del Consiglio infatti 
il sindaco, geometra Zoppi, 
quando già i consiglieri si era¬ 
no alzati e stavano abbando¬ 
nando l'aula al termine della 
seduta, affermò candidamente: 
» Prego, signori consiglieri, re¬ 
state ancora un minuto, c'è una 
pratica urgente da approva¬ 
re... ». Il fermo atteggiamento 
del capogruppo comunista, com¬ 
pagno Luciano Biggi. ha bloc¬ 
cato la colossale speculazione. 


Sulla linea Pisa-Collesalvetti 


Sospeso il servizio ferroviario 

Da lunedì saranno effettuate-corse automobilistiche 


La Direzione Compartimentale 
delle Ferrovie delio Stato di Fi¬ 
renze comune che dal 2 marzo 
p.v. sulla linea Pisa-Collesaivet- 
ti verrà sospeso il servizio fer¬ 
roviario per la durata dei lavori 
relativi alla costruzione del nuo¬ 
vo ponte sul canale scolmatore 
dell’Arno. 

1 In sostituzione dei treni tra 
Pisa e Collesalvetti verranno 
effettuate apposite corse auto¬ 
mobilistiche con i seguenti 
orari: 

ilSA CENTRALE: p 4 05: Vi- 
caiaUo p. 4 25 proseguimento col 
traio AT601 Collesalvetti p 4 34 
\/fltcrra S P. a 5 33; Collesalvet- 
Jf a. 4 30. 

/ Pisa Centrale p 7 08: Vicarcl- 
lo . 7 25; Collesalvetti a 7 30 
(proseguimento col treno AT603 
Collesalvetti p. 7.35 * Volterra 
a. 8 56». 

Pisa Centrale p. 14 12: Vica- 
raOa p. 14 32; Collesalvetti a. 


14 37 (proseguimento col treno 
AT607 Collesalvetti p. 14.42 - 

Volterra S.P. a. 14 37». 

Pisa Centrale p. 17.50; Viea- 
rello p. 1810: Collesalvetti a 
1815 (proseguimento col treno 
AT609 Collesalvetti p. 18 27 - 

Volterra S P a. 19 54). 

Pisa Centrale p. 18 00: Vica- 
rello p. 1817; Collesalvetti a 
18 22 (proseguimento de! treno 
AT609 Collesalvetti p. 18 27 - 

Volterra S P. a. 19.54). 

Pisa Centrale p 20 52; Vica- 
rello p. 21.10; Collesalvetti a 
21.15 (proseguimento col treno 
AT6U Collesalvetti p. 21.26 - 

Volterra SP a 22 43). 

I treni effettueranno fermata 
in tutte le stazioni. 

Verranno pure mantenuti i 
treni: AT605 Cecina p. 12.40 - 
Volterra SP. a. 13.10 (treno 
AT600 Volterra S P. p. 4.48 - 
i Collesalvetti a. 5.40) prosegui¬ 


mento con corsa automobilistica 
da Collesalvetti p. 5 45 - V»ca- 
rello p. 5.50 - Pisa Centrale a. 
6 . 10 . 

(Treno AT602 Volterra S P. 
p. 5.58 - Collesalvetti a. 7 20* 
proseguimento con due corse 
automobilistiche: Collesalvetti 

p 5 58 - Collesalvetti p 7 33 e 
7 35; Vicarello p 738 e 7.40: Pisa 
Centrale a. 7 55 e 7.57. 

(Treno AT606 Volterra SP 
p. 13.16 - Collesalvetti a. 14 37» 
proseguimento con corsa auto¬ 
mobilistica da: Collesalvetti p 
14.42 - Vicarello p. 14.47 - Pisa 
Centrale a. 15 05. 

(Treno AT608 Volterra S P 
p. 16 42 - Collesalvetti a. 18.15» 
proseguimento con corsa auto¬ 
mobilistica da: Collesalvetti p. 
18.20 - Vicarello p. 18 25 - Pisa 
Centrale a. 18 43. 

(Treno AT610 Volterra P.S. 
p. 20.00 - Collesalvetti a. 2120) 


proseguimento con corsa auto¬ 
mobilistica da: Collesalvetti p 
21 24 - Vicarello p 21 30 - Pisa 
Centrale a. 21.44. 

I predetti treni effettueranno 
fermate in tutte le stazioni. 

Verrà pure mantenuto il treno 
AT604 Volterra S P. p 9 02 - 
Cecina arriva 9. 32. . 

LIN EA LIVORNO COLLE- 
SA1-VETTI — Dalla stessa data 
2 marzo pv. verranno pre adot¬ 
tati i seguenti provvedi menti di 
orario: 

I treni 3731-3730-3737 verran¬ 
no effettuati con automotrici 
fra Livorno e Collesalvetti e 
osserveranno il seguente orario: 
TVAT Livorno p. 4 08 - Colle- 
sai vetti a. 4 26; TVAT609 Livor¬ 
no p 17.43 - Collesalvetti • a. 
18 07: TVAT600 Collesalvetti p. 
5 50 - Livorno a. 6.15. 

II treno 3736 Collesalvetti p 
18 35 - Livorno a. 18 59 verrà, 
soppresso. . 


L’amministrazione comunale, 
infatti, è stata costretta a riti¬ 
rare la pratica ma successiva¬ 
mente è tornata alla carica. 

Sulla convenzione tra il Co¬ 
mune e la Società immobiliare, 
convenzione che comporta un 
gravissimo onere per l'ente pub¬ 
blico. la Giunta comunale ha 
ottenuto il parere favorevole 
della Commissione edilizia e si 
appresta, con un nuovo colpo 
di forza, a far approvare il 
progetto dal Consialio comuna¬ 
le. Contro la conrmcione si è 
espressa » Italia nostra ». l'ax- 
sociazionc per la tutela del pa¬ 
trimonio storico, artistico e per 
la difesa dei valori paesaggi¬ 
stici nazionali. In una nota che 
è stata resa pubblica. l'Asso¬ 
ciazione ha sottolineato gli 
aspetti più favorevoli per il 
Comune della convenzione che 
si possono cosi riassumere: il 
piano di lottizzazione verrebbe 
sottratto alla disciplina del Pia¬ 
no regolatore attualmente allo 
studio: la società immobiliare 
avrebbe la facoltà di costruire 
con un indice che va da un 
massimo di 2.34 metri cubi su 
metri quadri ad nn minimo di 
0.6 metri cubi su metri quadri. 
mentre il programma di fab¬ 
bricazione del regolamento edi¬ 
lizio in riaore prevede per la 
zona un indice di 0.5 metri nthi 
su metri quadri: l’onere della 
manutenzione e depli allaccia¬ 
menti degli impianti e serrizi 
del quartiere verrebbe posto a 
carico del Comune: il pozzo per 
rimpianto dell'acqua potabile 
verrebbe costruito su area mes¬ 
sa a disposizione dal Comune: 
il Comune inoltre cederebbe 
un robinie di 13 mila metri cu¬ 
bi nella zona B (che è la più 
densa e quella di maggiore red¬ 
dito in quanto ricino al mare ) 
sia pure con l'obbligo di de¬ 
stinarla all'attività di tipo al¬ 
berghiero: a favore della socie¬ 
tà immobiliare verrebbero eli¬ 
minati gli attuali rincoli fore¬ 
stali e alla speculazione privata 
verrebbe addirittura ceduto un 
vasto arenile nrospicierite la zo¬ 
na da lottizzare. 

Contro il piano de ir Ammini¬ 
strazione comunale di Levanto 
si è schierata apertamente la 
cittadinanza del centro rivie¬ 
rasco e nei pressimi giorni l'op¬ 
posizione di fatte le forze de¬ 
mocratiche verrà intensificata 
per evitare la deturpazione del 
paesaggio della riviera. < - 


zione passando dalle 40 000 ton¬ 
nellate del 1961 alle 26 nula 
del 1963 realizzando sul mercato 
italiano (dove il consumo è di¬ 
minuito, nello stesso periodo, di 
10.000 tonnellate) 1 miliardo in 
più. A questo ha fatto seguito 
l’esportazione della stessa socie¬ 
tà sui mercati esteri ad un prez¬ 
zo (164 lire) di molto inferiore 
a quanto veniva invece collocato 
sul nostro mercato. 

Si calcola che dalle piccole in¬ 
dustrie conciarie molto svilup¬ 
pate a S. Croce, Ponte a Egola, 
Fucecchio e C. Franco e quindi 
- dalle tasche dei piccoli im» 
prenditori ed in fondo dal la¬ 
voro degli operai » la » Ledoga » 
abbia » pompato » circa 800 mi¬ 
liardi di lire. 

Il problema grosso per Castel- 
delpiano e per la economia 
grossetana è dunque quello del¬ 
lo stabilimento che il monopo¬ 
lio - Ledoga - vuol chiudere, 
sebbene da esso, a conti fat¬ 
ti, ci ricava oltre 100 milioni 
di profitti annui, con soli 26 
operai occupati! Non solo ma il 
legname di castagno che è dete¬ 
nuto da piccoli proprietari del¬ 
la nostra montagna viene paga¬ 
to dalla « Ledoga » soltanto 570 
lire al q le, mentre in altre zo¬ 
ne, dalia stessa società viene 
pagato già 650: cosi la - Ledo¬ 
ga » realizza un altro utile, nei 
confronti di un analogo stabili¬ 
mento esistente a Borgo S. Lo¬ 
renzo (Lucca), di oltre 10 mi¬ 
lioni l'anno 

Perche quindi, in una zona 
dove il legname sarebbe facil¬ 
mente reperibile, ove si pagasse 
un po’ di più, il monopolio 
vuol chiudere i battenti"' 

Con nuovi procedimenti pro¬ 
duttivi si è riusciti a scoprire 
che dai legname impiegato per 
gli estratti tannici si possono ri¬ 
cavare materie cellulose e far 
divenire il tannino un sottopro¬ 
dotto. A questo sarebbe partico¬ 
larmente interessata la » Ledo¬ 
ga », per cui non stupisce il fat¬ 
to che essa cerchi di prender 
tempo, al momento, per concre¬ 
tizzare poi il suo piano di tra¬ 
sformazione di importanti suoi 
impianti per adeguarli al ciclo 
di produzione comprendente la 
cellulosa, cercando così in qual¬ 
che modo di far pagare questo 
processo alle maestranze ed alla 
nostra economia. 

Le proposte uscite dal Con¬ 
vegno sono appunto quelle di 
una trasformazione dello sta¬ 
bilimento di Casteldelpiano per 
la produzione di cellulosa, del¬ 
l’arricchimento del patrimonio 
nrboreo-forestale che rimane 
pur sempre l’unica possibilità 
d'incremento (accanto all’indu¬ 
stria turistica), dell'economia 
agricola della nostra montagna. 

L’impegno che ne è scaturi¬ 
to è stato quello di sottoporre 
ail’attenzione degli Uffici dipar¬ 
timentali delle Foreste, degli 
Enti Locali, dellTspettorato pro¬ 
vinciale dell’Agricoltura e del 
Ministro dell’Agricoltura questo 
problema, come condizione ba¬ 
se che permetta di reperire la 
materia prima, quello di un in¬ 
tervento presso il governo ed il 
Parlamento affinchè questa in¬ 
dustria non venga smantellata. 
Due condizioni indispensabili 
per gli interessi di tutta la mon¬ 
tagna, dei suoi piccoli proprieta¬ 
ri. dei cittadini, degli operai ad¬ 
detti a questa ed alle altre atti¬ 
vità collaterali che. in questo 
modo, potrebbero allargarsi cd 
essere fonte di reddito per nuo¬ 
ve decine e centinaia di citta¬ 
dini. 

- La posta in giuoco è alta e la 
concentrazione monopolistica 
cui ci troviamo di fronte (la 
« Ledoga » è collaterale alla Le- 
petit ed hanno, infatti, lo stes¬ 
so presidente, il dott. Guido Ze- 
rulii) deve far comprendere a 
tutte le forze politiche che sol¬ 
tanto con una tenace lotta sarà 
possibile salvare l'economia del¬ 
la nostra montagna per assicura¬ 
re ad essa, nel quadro di una 
programmazione economica re¬ 
gionale. un posto importante. 

Giovanni Finetti 


Avellino: 
conferenza su 
Guido Dorso 

AVELLINO. 29 
Domani, 1 fnarzo. alle ore IL 
nella sede dei circolo culturale 
-Guido Dorso - di Atripalda il 
prof. Italo Freda terrà una 
conferenza sul tema - La rivo¬ 
luzione merid.onabsta di Gui¬ 
do Dorso ». 


Nozze d’oro 


- — - 



A Marina di Pisa i compa¬ 
gni Primitivo Prosperi, di 70 
anni, e la sua consorte, Adolfa 
Papeschi, ■ di 69 anni, hanno 
festeggiato il 50> anniversario 
del loro felice matrimonio at¬ 
torniati da tutti 1 figli e dalle 
figlie, tutti ■ iscritti - al nostro 
partito. 

- «■ L’Unità » porge al com¬ 
pagni Primitivo e Adolfa Pro- 
aperi tanti affettuosi auguri. 


__ paq, 5 / le regioni 

rubrica 
del contadino 

r ' t 

Iniziativa del ministero dell'Agricoltura 

Statuto-tipo per i Centri 
di assistenza tecnica 

Avranno carattere democratico — Necessario l'intervento 
attivo delle associazioni contadine 


Il ministero dell’Agricol¬ 
tura, con una circolare in¬ 
viata‘agli Ispettorati agra¬ 
ri provinciali, sollecita una 
campagna per la costitu¬ 
zione dei c Centri di assi¬ 
stenza tecnica ». Il mini¬ 
stero ha anche inviato uno 
statuto-tipo, il cui testo 
diamo di seguito. 

Come si rileverà anche 
dallo Statuto la caratteri¬ 
stica nuova, e positiva, 
dei « centri » è quella di 
avere carattere democrati¬ 
co, cioè di basarsi unica¬ 
mente sulle decisioni dei 
propri soci e del direttivo 
da essi eletto. Tentativi di 
ingerenza debbono, e pos¬ 
sono, essere respinti. Ai 
centri spetterà un contri¬ 
buto statale sulle spese 
variante dal 30 al 60 per 
cento: fino all’80 per cen¬ 
to nelle zone montane e 
nelle regioni meridionali. 
Lo statuto-tipo mette un 
limite rigido di 200 soci 
per i « centri » ma non 
vediamo, trattandosi di 
una associazione privata, 
come gli organi governa¬ 
tivi possano imporre un 
tale limite alle associazio¬ 
ni che si costituiranno; il 
limite dei 200 soci dovrà 
essere interpretato, quin¬ 
di, più come un consiglio 
e una indicazione che co¬ 
me un obbligo. 

Ed ecco il testo dello 
Statuto: 

Art. 1: E’ costituito il 
< Centro di assistenza tec¬ 
nico-agricola », con se¬ 
de in . . al quale ade¬ 

riscono le aziende di cui 
all'elenco che forma par¬ 
te integrante del presente 
statuto. 

Art. 2: « Il Centro » non 
ha finalità speculative e di 
lucro: si propone di con- 
■ tribuire al coordinamento 
delle attività agricole, di 
promuovere il migliora¬ 
mento e l’ammodernamen¬ 
to delle aziende degli as¬ 
sociati, oltre che lo svilup¬ 
po economico e sociale de¬ 
gli operatori agricoli nella 
zona di giurisdizione del 
centro, mediante presta¬ 
zioni di assistenza tecnica 
e di divulgazione agri¬ 
cola. 

Art. 3: Il numero dei 
soci non può superare la 
rappresentanza di ciascu¬ 
na di 200 famiglie colti¬ 
vatrici, dislocate in zona 
previamente delimitata e 
di ampiezza tale da poter 
consentire agli assistenti 
tecnici una efficiente azio¬ 
ne divulgativa a carattere 
individuale o per piccoli 
gruppi. 

Art. 4: Organi del cen¬ 
tro sono: 


a) l’Assemblea genera¬ 
le dei soci: 

b) il Comitato diret¬ 
tivo; 

c) In Presidenza. 

Art. 5: L’Assemblea ge¬ 
nerale si riunisce almeno 
una volta ogni anno ed 
elegge, nel proprio seno, 
il Presidente, il Vice-pre¬ 
sidente ed i Membri del 
Comitato direttivo: appro¬ 
va i conti preventivi e 
consuntivi; provvede alle 
modificazioni dello statuto. 

Può essere convocata in 
seduta straordinaria su 
richiesta di almeno un 
quinto degli associati. 

L’Assemblea non può 
deliberare se non inter¬ 
vengono almeno ... soci. In 
casi di modificazioni dello 
statuto occorre la presen¬ 
za di almeno tre quarti dei 
soci. 

Art. 6: Il Comitato di¬ 
rettivo è composto dì nu¬ 
mero ... membri nomina¬ 
ti dall'Assemblea genera¬ 
le. Membro di diritto è 
il rappresentante del lo¬ 
cale Ispettorato Provincia¬ 
le dell’Agricoltura. 


Le produzioni '63 
di barbabietole 
canapa cotone 
lino e cavoli 

Secondo gli ultimi accer¬ 
tamenti dellTSTAT, da rite¬ 
nersi pressoché definitivi, la 
produzione di barbabietole 
da zucchero del 19G3 risul¬ 
ta di circa 79 milioni di 
quintali (superficie 228 967 
ettari) con un aumento del 
10.5% rispetto all’anno pre¬ 
cedente. La quota di tale 
produzione utilizzata diret¬ 
tamente per l’alimentazione 
del bestiame è stimata in 
circa 2,2 milioni di quintali. 

Sempre nell’anno 1963 so¬ 
no state ottenute, dalla col¬ 
tivazione delle piante tessi¬ 
li. le produzioni seguenti: ca¬ 
napa 141.600 q.li di tiglio con 
un aumento dello 0.4% ri¬ 
spetto all’anno precedente e 
9004 q.li di seme (diminu¬ 
zione 3.1%); lino 3.300 q.li 
di tiglio (diminuzione 17.5 
per cento) e 47 mila q li di 
seme (diminuzione 7,7%); 
cotone 53 mila q.li di fibra 
(aumento 34.2% ) e 86 500 q.li 
di seme (aumento 33.3%). 
La superficie investita è sta¬ 
ta di 12.213 ha. per la cana¬ 
pa. di 6019 ha. per il lino e 
ili 16 210 per il cotone. 

Alla data del 15 gennaio 
scorso la produzione del ca¬ 
volo era prevista in circa 
7.9 milioni di quintali su 
43 400 ettari e quella del ca¬ 
volfiore in circa 6.8 milio¬ 
ni di q li su 36 900 ettari. 


Prezzi e 
mercati 


Olio d'oliva 


PISA — Mercato calmo e 
stazionario con offerta preva¬ 
lente. 

Al q.le: extra vergine oliva 
lire 75-79 000. sopraffino ver¬ 
gine oliva 63-72 000. fino ver¬ 
gine 53-64 000; vergine 54 000- 
58 000. id. di oliva 56-59 000. 
di sansa e di oliva 42-44 000. 

SIENA — Mercato calmo. 

Olio di oliva extra vergine 
con acid. mass. 1%. al kg. 780- 
810; extra vergine acidità 
mass. 1.50% 720-760: fino ver¬ 
gine acid mass 3%. 630-650. 

PERUGIA — Prezzi quasi 
stazionari in un mercato de¬ 
bole. 

Al kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine di olivo (fino a 1.50 di 
acidità) 730-760 fino vergine 
(fino a 3 acidità) 690-710. 

CERIGNOIA — Mercato at¬ 
tivo Prezzi al kg. alla produ¬ 
zione Olio di oliva extra 730- 
800: id acidità 0.2. 710-730; 
acid 03, lire 660-680. 

REGGIO CALABRIA - Mer¬ 
cato calmo con scarse ven¬ 
dite. Scarsi acquisti a causa 
della stasi che caratterizza il 
mercato. Alla produzione e 
per merce nuda: olio mangia¬ 
bile a gradi 2 lire 490-500 
al kg ; mangiabiletto gradi 3. 
460-470; olio lampante ba«e 5 
massimo 8. lire 425-430; olio 
rettificato A. 515-520; rettifi¬ 
cato B. 380-390 

CAT \NIA — Mercato debo¬ 
le e con acquisti limitati al- 
rimmediato fabbisogno. 

Quotazioni: oli fini lire 620- 
650 al kg.; oli mangiabili SSO¬ 
STO 

VITTORIA (Ragusa) — Mer¬ 
cato fiacco con molta offerta 
e poca richiesta. - ■ 

Al kg ; olio di oliva di buo¬ 
na qualità, fino a 2 gradi aci¬ 
dità, 640-650; id 3 a 4 gradi 
590-530; olio di sansa di oliva 
rettificato 440. di oliva id 540- 
550; olio di sansa grezzo. 20 
gradi 240; id. SO gradi 150. 


cresciuta offerta. 

Al kg., p.v.: buoi da lav. 
lire 425-440; vacche. 320-345; 
torelli. 600-650; vacche da lat¬ 
te di razza. 650-700; buoi da 
macello. 335-365; vacche da 
scarto, 285-300; manzi e man¬ 
ze. 400-420; vitelloni m. e f- 
440-510; vitelli da latte, fino 
230 kg. 600-650; suini grassi. 
400-420; magroni, 430-500. lat¬ 
tonzoli. 450-550; agnelli da lat¬ 
te. abbacchi. 650-700: agnello- 
ni. 500-550; castrati e monto¬ 
ni, 300-330; pecore grasse. 300- 
325; polli nostr- 700-750; id. 
di batt- 390-400; galline. 600- 
700; oche ed anitre. 450-475; 
conigli. 450-500; piccioni, al 
paio. 500-550; uova, alla prod. 
cad- 15-16; id. al gross. 16-18; 
id al consumo. 20-22. . 

CERIGNOIA — Mercato at¬ 
tivo. 

Al kg- p.v.: vitelle. L. 450; 
ld. da latte. 560-600: vitelloni. 
450; agneiloni. 360; agnelli da 
latte. 560-600; buoi e vacche. 
250-300. pecore. 310; suini. 480. 
polli. 510. tacchini. 680. 
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CATANIA — Negli ultimi 
giorni il mercato dei limoni, 
dopo aver registrato una di¬ 
minuita attività ha segnato 
migliore intonazione per il ri¬ 
stabilimento del volume de¬ 
gli affari. La quota però ha 
recuperato soltanto parte d“»- 
le cedenze. Invariate le aran- 
• ce «ang sang che. prive di 
ordini dall’ estero, tentano 
l’esito in conto commissione 
sui mercati nazionali ed este¬ 
ri Calmo l’andamento di af¬ 
fari in campagna. 

Al kg : limoni. L. 30-35: 
arance tarocco. 80-90: id sang 
«ang. 50-60. 


Vincili 


Bestiame aeva 


ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to attivo, ma senza variazioni 
notevoli, per l bovini da vita 
e da macello; In flessione per 
1 suini grassi Le uova hanno 
un mercato debole, per l’ac- 


PISA — Mercato del vini 
calmo e stazionario. 

Al q le: bianco del piano, 
fino io gr- L. 6500-7500: id. 11 
gr- 7900-8500: id rosso. 10 gr. 
6800-7400; id 11 gr- 8200-8600. 
id. 12-12'4 gr. 10-10.500: bian¬ 
co di collina, 10 gr- 7-8000; id 
11 gr- 8600-9000; id. 12 gr- 
10 500-11 500; id. rosso. 10 gr- 
7500-8100: ld- 11 gr 8700-9500; 
id. 12-12V4 gr., 10 500-11 500; 


Del Comitato fanno par¬ 
te anche gli assistenti tec¬ 
nici con voto consultivo. 

Art. 7: Il Comitato di¬ 
rettilo, sentito il parere 
del locale Ispettorato Pro¬ 
vinciale dell’Agricoltura, 
nomina gli assistenti tec¬ 
nici che sono costituiti, al¬ 
meno, da un tecnico agri¬ 
colo e da un’esperta di 
economia domestica rura¬ 
le: delibera sugli investi¬ 
menti del patrimonio so¬ 
ciale, controlla la ammi¬ 
nistrazione dei fondi; for¬ 
mula i programmi di at¬ 
tività del Centro. 

Art. 8: Il Presidente ha 
la rappresentanza legale 
del Centro ed è autoriz¬ 
zato a riscuotere e quie¬ 
tanzare per conto dello 
stesso Centro. In caso di 
assenza o di indisponibili¬ 
tà può essere sostituito dal 
vicepresidente. 

Il Presidente dà esecu¬ 
zione ni deliberata della 
Assemblea generale e del 
Comitato direttivo e si 
mantiene in stretto con¬ 
tatto con il locale Ispetto¬ 
rato Provinciale dell’Agri¬ 
coltura e con gli Enti agra¬ 
ri vari per assicurare alle 
attività del Centro indi¬ 
rizzi tecnici, economici e 
sociali collegati e coordi¬ 
nati ai fini del consegui¬ 
mento di un organico svi¬ 
luppo dell’economia agra¬ 
ria nel quadro delle di¬ 
rettive perseguite dalla 
politica agraria. 

Art. 9: Con deliberazio¬ 
ne del Comitato direttivo, 
ratificata dall'Assemblea 
generale dei soci, possono 
essere ammessi al c Cen¬ 
tro », altri soci oltre quel¬ 
li di cui all’art. I, sempre- 
ché disposti ad adempiere 
agli obblighi statuiti per 
gli aderenti al Centro e le 
rispettive aziende siano 
ubicate nel perimetro del 
Centro medesimo, non su¬ 
perando, peraltro, il nu¬ 
mero massimo fissato al¬ 
l’art. 3. 

Art. 10: Ogni socio, al¬ 
l’atto della costituzione del 
Centro o della iscrizione 
ai sensi dell’art. 9, è tenu¬ 
to a versare, a titolo una 
tantum, la somma di L.... 

Ogni anno ciascun socio 
verserà, per provvedere 
alle spese di funzionamen¬ 
to del Centro, la somma di 
L.... 

Tale quota potrà subi¬ 
re variazioni con delibera¬ 
zione dell’Assemblea gene¬ 
rale dei soci in sede di 
approvazione del bilancio 
preventivo. 

Art. 11 : Può essere e- 
scluso dalla partecipazio¬ 
ne al Centro il socio che, 
già iscritto, perda i requi¬ 
siti per l’ammissione, o 
che non è più in grado di 
concorrere al raggiungi¬ 
mento degli scopi sociali, 
o che in qualunque modo 
danneggia moralmente o 
materialmente il centro o 
fomenta dissidi e disordi¬ 
ne tra i soci, che, senza 
giustificati motivi, non a- 
dempia puntualmente agli 
obblighi assunti a qualun¬ 
que titolo verso l’Associa¬ 
zione. Tale esclusione de¬ 
ve essere deliberata da 
almeno i due terzi dei so¬ 
ci, in sede di assemblea 
generale e va notificata al¬ 
l’interessato a mezzo let¬ 
tera raccomandata. 

Art. 12: Il servizio di 
cassa e di esazione è affi¬ 
dato a due soci designati 
dal Comitato direttivo. Al¬ 
le spese per il normale 
funzionamento si provve¬ 
de mediante semplice au¬ 
torizzazione del Presiden¬ 
te. La revisione dei conti 
va affidata ad un membro 
del Comitato direttivo, ap¬ 
positamente da questo de¬ 
signato. 

Art. 13: Il patrimonio 
del * Centro » è costituito 
dalle somme versate dai 
soci, da fondi messi a di¬ 
sposizione da Amministra¬ 
zioni dello Sato, Enti mi¬ 
ri, privati. 

TI Centro può ricevere 
donazioni. 

Eventuali investimenti 
devono essere deliberati 
dall’Assemblea dei soci, a 
maggioranza. 

Art. 14: In caso di liqui- 
’ dazione del * Centro », la 
Assemblea generate deci¬ 
derà, con l’approvazione 
di almeno i due terzi'dei 
soci, sulla destinazione del 
patrimonio che, comun¬ 
que, dovrà essere devolu¬ 
to a favore di iniziative, 
. Enti, Associazioni che in- 
! teressano i soci parteci¬ 
panti o gli agricoltori indi¬ 
scriminatamente compresi 
nel perimetro del « Cen¬ 
tro ». 
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' __ - l'Unità / domenica 1 marzo 1964 

Cade in contraddizioni il veterinario del «bitter» l Proce>> ° di Re " i0 


Monica (8 mesi) «NON AMA VO LA LUALDI» 

prima vaccinata ma una lettera 


con il Sabin 


lo smentiste 
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li presidente lo ammo¬ 
nisce: « Non cada nel 
ridicolo» - L’amante 
allontanata dall’aula 
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da 70 in. 
mentre 
tirava 
un sasso 
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Dalla nostra redazione 


IMPERIA — Il Ferrari risponde alle domande de) presidente 


(Telefoto) 


MILANO ,29. 

La sfilata dei testi citati 
dall’accusa è continuata an¬ 
che oggi al processo per i 
fatti di Reggio Emilia. 

I testimoni sfilati oggi di¬ 
nanzi alla Corte sono stati 
otto e della validità delle loro 


Dal nostro inviato 1 testimoni sfilati oggi di- 

tn *tvnr> r » nn nanzi alla Corte sono stati 

IMPERIA, 29 otto e della validità delle loro 

Udienza nera, per Renzo Ferrari. Il veterinario novarese, imputato per il « delitto !•<, r e "'danaio ma luta che d 'ii 
del bitter », se ne è reso conto. Quando ha lasciato la sedia dell’emiciclo dalla quale 1* i /<? c S!i r un °ccj r r e 7/* a ss 
aveva risposto per quattro ore alle domande del presidente, appariva visibilmente scosso. r '. uo,fo ai fui timo di essi, 

Con gesti nervosi, prima che ì carabinieri gli rimettessero le manette, si e terso il sudore copioso dalla « l?\ studente di legge? » 
fronte e dal viso. Per il primo «round» del suo interrogatorio, il Ferrari si era prefìsso di dimostrare che Ita domandato il presidente. 
per lui la Lualdi altro non era che un’avventura, seppure lunga e consistente, un felice «incontro * No >ha risposto u icstimo- 
sessuale* e basta; non certo un affetto importante, tanto meno una donna per la quale egli avrebbe potuto dottor Curnto- 

commettere — come sostiene l’accusa — una pazzia dietro l’altra, fino a concepire l’atroce assassinio alla strie- , . * / , commerciali > ha 
nina del marito di lei. Tranquillo Allevi. Ma ha mancato l'obiettivo. Non è stato convincente, ò caduto in un detto ii ^ìavelli e il nrcsiden- 

moro ri * mrt i y* n ri ri i 7 i rt n i ho cndonttfn foci nhn f npot/nrtn midni nnn nllnllA nrncnnf foli» in icf rilltnpio n orm i /Innii. : . * 


Un momento della cerimonia ufficiale che ha aperto la campagna antipolio ieri mattina in un asilo romano della 
ONMI. La bimba (in primo piano) sta per ricevere le due gocce di vaccino Sabin. Sullo sfondo: il presidente Segni: 
gli sono accanto la consorte donna Laura e il ministro della Sanità, on. Mancini 


Monica Ventimiglia, solo otto mesi di 
età, un faccino di seta rosea, occhioni grigi 
frangiati da lunghe ciglia nere, è la donna 

del giorno; infatti è la prima bimba d’Italia che è 
stata immunizzata contro la poliomielite con il vac¬ 
cino di Sabin. Ha dato il via, insomma, alla campagna 
antipolio che si è aperta ieri mattina con una cerimonia 
ufficiale nel nido di infanzia dell’ONMI del quartiere Lati¬ 
no di Roma. In braccio a un’infermiera, calma e placida, 
Monica ha succhiato le due gocce del farmaco, la prima 
dose, da un cucchiaino d’acqua zuccherata: intorno a lei 
ronzavano le cineprese e fiammeggiavano i flash dei foto¬ 
grafi, ma la piccola si è comportata proprio come una 
diva. S’è sorbita lentamente 1 il vaccino, forse solo un po’ 
stupita da tanta confusione. Ha poi dato un bello sguardo 
intorno: c’erano il Presidente della Repubblica Segni con 
donna Laura, il ministro della Sanità on. Mancini, il medico 
provinciale di Roma, l’assessore all’Igiene, la presidentessa 
e il direttore generale dell’Onml, il presidente della Lega 
r contro la poliomielite e decine di altri illustri personaggi. 

| Monica Ventimiglia ha rivolto a tutti un bel sorriso sdentato 
| e si è appoggiata sulla spalla dell’infermiera: era fatta. 

! Per lei se ne riparlerà fra quattro settimane, quando dovrà 
: prendere la seconda dose di vaccino. Intanto il suo nome è 
j stato registrato su un’apposita tesserina, dove è stata 
; segnata la data della prima, somministrazione del Sabin. 
Una prima pietra importante, quella di ieri. L’atmosfera, 
intorno, non è stata pomposa. Era stata scelta una qual¬ 
siasi casa dell’ONMI, in uno dei quartieri semi-periferici 
della capitale. Le madri avevano lasciato, come al solito, 
alle cure delle assistenti i loro bambini, prima di recarsi 
al lavoro. E loro erano lì, con i grembiulini di ogni 
giorno a quadretti rossi e blu. Non s’erano messi nemmeno 
in fila, ma circolavano liberamente per la piccola sala. 


In Corte d'Assise giudicava i tre mafiosi di Godrono ! 

Si dimette il mafioso 


Piena luce sul fosco 
delitto di Chioggia 

popolare Uccisero due donne 


La difesa sostiene la nullità del dibattimento 
Altri due processi verrebbero annullati? 


TM1a nostra redazione boccia. Il giudice popolare Sai- 

uaua nostra reflazione vatore Di Matteo. 53 anni, ge- 

PALERMO, 29. store di un ritrovo a Trabia, è 
ET confermato: un diffidato 5 ‘ a , fo di ff ida J° d ° Ua J l Y^i ura ? 


guardando dal sotto in su « i grandi * intervenuti alla della polizia fino a ieri sede- Palermo il 6 Inolio del 63. esat- j Ob 

cerimonia e strappando carezze e complimenti. Segni e va tra i giudici popolari con.- ‘^oe d“i’ciaSIl/T tl DÌ^oÌ W -éS&t 

eli altri sono entrati alla ponenti la seconda Sezione del- «rape aej uacuiJi. 11 ui mai « -f» j 

fnicciolata in sordina ed W Corte d’Assise di Palermo. le °. ?u*ndt, è prmo di uno de. 

r — —— — — — —| spicciolata, in sordina, ea .. . in Questi requisiti essenziali — quello del- * 

| hanno preso posto sulle se- L, f r ’hi E?nta n mudirn» la buona condotta — necessa- - . 


invila tienaia L,uaiai a lasciare 1 ama — < . orm lunem, signora > — v^niama nenzo rcrrari mi emiciclo e gii uno dei nochi testimoni d’ac- 
rivolge questo ammonimento: « Dottore, ho letto attentamente i verbali dei suoi 14 interrogatori, per lo più poco CUs c f tc ; In p flr j ( ,f 0 c0 n pro¬ 
organici e coerenti. Dobbiamo rifare tutto da capo. Quando è stanco me lo dica, ci riposeremo. Ho avuto l’impres- nrictà delle cose che aveva 
sione che lei non si fidasse di chi lo interrogava prima di me. trincerandosi dietro una serie di assuidi. Ciò visto senza * colorire > la te¬ 
le nuoce. Ora deve rilassarsi e avere fiducia, sennò continuerà sul terreno franoso dei non so e dei non ricordo stnnonianza di impressioni o 
_____ Veda dunque di essere sincero. Siamo d’accordo? >. ( j, f a tti appresi da altri. 

Ferrari fa un cenno d’assenso col capo e si comincia /i Kavelli, dunque, assi- 
• - PRESIDENTE — Quando conobbe la famiglia Allevi? stette agli incidenti di Reg- 

rnva I tr© mafiosi ai Godrano ■ FERRARI — Nel ’56. essendo titolare della condotta nio da una finestra al terzo 

veterinaria di Momo, fui chiamato per lavoro dal padre piano del palazzo delle assi- 
~~ e dai fratelli di Tranquillo Allevi. Lui e la moglie Re- curazioni. Vide i dimostran- 

nata, che conducevano un’altra cascina a qualche chilo- tj che do ria Cavalloni sta- 
& a metro di distanza da Caltignaga, li conobbi l’anno sue- vano dirigendosi verso pi az- 

™ jffi A* ^ . _ . , cessivo. za Cavour e che furono cari- 

I W PRESIDENTE — Come iniziò la relazione con la enfi dalla «celere*. Osservò 

Il III ^^1 I II l^^^l I Lualdi? loro reazione. Notò l’arr't- 

JL JL AwvJL FERRARI — Quando andavo alla cascina spesso l’Al- vo del reparto di Cafari, ac- 

levi non c’era e Renata cominciò a invitarmi in casa, coito da una sassaiola. Vide 

--—-—- Dopo un po’ nacquero le prime schermaglie, lei mi faceva l’arrivo dei camion dei cara- 

dei discorsi molto arditi... binteri: sotto i suoi occhi un 

| | £ PRESIDENTE — Non vorrà mica dirmi che è stato giovane, nell’atto di lanciare 

riena luce SUI TOSCO sedotto dalla Lualdi? un sasso, fu colpito da una 

_ FERRARI — La Lualdi era in crisi, diceva di essere pallottola. 

■ ■ ^*1* • sola e trascurata dal marito. AYV. MALAGUGINI: «A 

delitto di imoggia PRESIDENTE — Lei, dottore, si senti attratto dalla che distanza erano i poh- 

____Lualdi da un sentimento di affetto o da sentimenti -i (, lti? *. 

diversi? RAVELLI: «70-80 metri*. 

_ _ ■ ■ FERRARI — No, non potevo trovare nulla di interes- ^VV. MALAGUGINI: c E 

I * • I ^ ^sante In una donna poco colta e grezza. No c’era amore. P nl c r c ìl ^osttene che han- 

I llmQh ne affetto. C’era solo un’attrattiva sessuale... rio sparato per di/cnderrt. >< 

É «Mi trovo in difficoltà a crederle, dottore — sbotta AV\ MARIS: «Perche le 

il presidente — Ci son le testimonianze e c’è anche una camionette della celere fece- 

sua lettera da cui risulta che lei non nutriva solo del- co i caroselli in via cavai - 

il’-m mm. l'interesse sessuale per la Lualdi*. Quindi il dott. Ga- o!\\m? TTT 

nor AA finn lire tzz - 

Dtf| Ili W di Ta ee ia - «Sono rimasto deluso per il tuo silenzio e per AV v MARIS: « Ma i di - 

mos/raufi cosa facevano? *. 

. . al mio ritorno da Roma verrò dalle tue parti per tra- RAVELLI: «/ dimostranti 

Nostro servizio scorrervi un po di vacanza... Trovami una camera che. dimostravano, come sempre 

vada bene per tutto e sla un po nascosta... Mi manchi, n n rnntn Fruititi * 

- VENEZIA, 29. SO no triste ed infelice... Ti penso sempre e ti ricordo in Prima tini RnvcÙi un an- 

W iM i h»U UC coSSSJS5 ciaf 1 SS 09nl m ° men, ° de "° gi0rn " , ° - ’• «K-<« «olla ó«iou« ; 


Nostro servizio 

VENEZIA. 29. 


lotti? *. 

R A VELLI: « Immagino sia¬ 
no intervenute per disperde¬ 
re l’assembramento *. 

AVV. MARIS: «Ma i di¬ 
mostranti cosa facevano? ». 

RA VELLI: « / dimostranti 



I *? reS ° P S Sl ° S + - giorni, è chiamata a giudicare buona condotta — necessa- 

die di legno, davanti a un % tre mafìosi accusati della lun- r, ° P ei ! partecipare ad un or- 
I tavolo ingombro di registri, ga catena di delitti di Godrono oano giudicante. 

I tesserini, una boccetta di e di Palermo. . Stamane > al processo, la pol- 

. « Sabin > e tanti tovaglioli di La rivelazione fatta ieri sera T gSdice mafioso^era^^- 

| carta, pronti, nel caso che dal giornale -LOra- è sfata ta Di fTonte ad una vera folla 
qualche ragazzino Un po’ ir- confermata stamane neUaula di avvocati, giornalisti e curiosi 
I riverente, avesse sputato sen- dell Assise, dal presidente aella riattiamoti in aula dalla clamo- 
1 za tante cerimonie il prezioso Cort J; P Ìfvi' ìel f l °’ "w/* ,?* rosa notizia e dai suo* impre- 

I liquido. Dietro a Segni e alle 9?/^*° ali avevano wst^i dì- V fu hi r f DÌI Ì‘ pp ì’ .j 1 fedente 

I autorità divo p articti HpI pi dterua : g y, ag etano posn t ai della Corte ha fatto leggere al 

- .. ® ♦ 1 , Lf t ensoH di J al ° ator ‘ Moomo, cancelliere una tardiva lettera 

I étiin /!«/» I r e .F*! j”? , Volta ,. t ^" l p S mf 1_ Froncesco Mtcel * c Paol ° Bar - di dimissioni inviata dal Di Mat- 
LUlItt U 5 " I lottati dai loro figlioli: Ma- teo dopo che lo scandalo era 

_ _ _ . « rina Berti ne era addirittura ____ già scoppiato. 

nnnìtnhph I soffocata; poi c’era Antonella II diffidato, nel pregare II 

1 Lualdi con la piccola Stella, ... .. presidente della Corte di voler- 

__.. I Valeria Ciangottini (senza L'Aquila 0 escmerare dairincarico, pre- 

SANTA MARTA. — A | fi „u^ r ___ n tende addirittura di far valere 

partire da oggi i giovani H’Tj/!’ Leopoldo- Ie sue ragioni - per la tutela 

analfabeti non potranno più I A rieste, baro Urzi e tanti al- della mia onorabilità », come si 

camminare per le strade di I tri, tutti con un sorriso molto nAftAVVIf/fHA leggo nella singolare missiva. 

Santa Marta, un villaggio di ■ poco professionale sulle lab- ■rVlIIrlIIIUllV Fatto sta che. se non ci fosse 

settemila abitanti. Lo po- I bra. I discorsi di circostanza stata la denuncia giornalistica, 

tranno di nuovo solo quando — hanno parlato il ministro 5— 4 |_ « Di Matteo siederebbe ancora 

saranno in grado di I Mancin, e la presidentessa ffl JFIDUnQIG al banco dei giudici popolari. 

hnSrUti! a tea ' delFONMI. on. Angela Gotel- . °. ra cominciano i guai: la Cor- 

che hanno imparato a leg- ____ tr, in attera che le giunga co- 

gere e a scrìvere Ma. fino I 11 sono stati velocissimi, IlOr firAflfl pia della diffida della questura 

a che quetso certificato non ■ sollecitati da qualche grido- IrCi Wl UUll ga quale, però, ha già confer- 

p otrà essere esibito, tutte le . lino dei bimbi meno pazien- malo ufficiosamente al presi- 

volte che verranno pescati | ti. Del resto era inutile sol- n.I nftS * rn porrisnonJ»nfp dente Piscitello che la notizia è 
per la strada saranno mul- tolineare ancora una volta ™ perfettamente esatta) ha rinvia- 

lotl. Inoltre sarà proibito lo- I i’i m p 0r tanza che riveste que- L’AQUILA, 29. to a lunedi prossimo ogni de i-| 

ro di entrare nei cinema, | eamnaena e Sparii In ha Dopo una lunga istruttoria, sione sulla richiesta — che ap- 
net bar e nelle sale da ballo. , . / narole con durata oltre due anni e mezzo. P are senza dubbio fondata — di 

Questa legge è stata impo- I posto in pocne parole, con e do diversi rinvìi è final- nullità del dibattimento in cor- 
sta dal sindaco, che crede J versando con ì giornalisti. mente comparso dinnanzi ai so sui delitti di Godrono. Se fos- 
cosi di effettuare una ener- I Dopo la breve cerimonia, i giudici dei Tribunale del- se deciso l'annullamento della 
pica campagna per eliminare | piccoli sono sfilati davanti l’Aquila il bonomiano Arnaldo istruttoria dibattimentale già 

l'analfabetismo in questo a j tavolo: chi in braccio alle Cattiverà, funzionario della compiuta e di rinviare a nuovo 

paese della Spagna. I ass | s ^ en t| chi traballante ai « Mutua provinciale dei Col- ruolo il processo — respinpen- 

. primi passi. Nessuno si è spa- galeri diretti » e uomo di do coR la tesi di quanti sosten- 
« I ron* 9 *n fiducia dell on. Lorenzo Natali, gono che l incarico fin qui as - 

A «a #a I nessuno ha recalci- ^ )eT rispondere di usurpazione sotto dal diffidato potrebbe es- 

trato. aprivano la bocca, in* di potere e falso ideologico. sere ora ricoperto dal giudice 





lo, detto «Baullo» di 41 anni, 
ed il 17enne Giovanni Bullo 
sono le due persone che nel 
pomeriggio del 13 dicembre, tra 
le 16.25 e le 16,30. uccisero a 
colpi di coltello la 79enne Giu¬ 
seppina Boscoio ed un'amica di 
costei. Violetta Boscoio, di 24 
anni. Le due povere donne fu¬ 
rono colpite con oltre venti col¬ 
tellate. I due hanno confessato 


sono triste ea mjcuce... li penso sempre e II ricordo tn Prima dal Rovelli un nn- 
ogni momento della giornata... >. rf „\To a n enfe dl riirl- 

cloni Milano, Luigi Zerbo 

^ 0 m aveva reso una dettagliata 

V/Wa fff #Af f l f AilfA testimonianza facendo' »fog- 

HI flVIffWIW pio dcj suo SCÌ1So della pro¬ 

prietà che lo spingeva a de- 

Amore e passione traboccano da ogni riga. E dunque ^ nire * ,mo * ,, tuttn . djiduto 
come può sostenere il Ferrari che della Lualdi non gli una società per 

importava nulla, che era lei a pressarlo con telefonate c l il '. ni;or . n - Ila P ,,r f / a “° 
e lettere? sfoggio di una grande con- 

FERKARI —- Sa, signor presidente, nelle lettere non f usint J e ” proposito dell ora 


il delitto questa notte, dopo | s j è sempre sinceri, anche i fidanzati a volte si raccon- 


estenuanti interrogatori. 

Si tratta di una squallida sto¬ 
ria. Gino Boscoio ha sposato 


tano bugie. 


sfongio di una grande con¬ 
fusione a proposito delVora 
in cui ci fu la prima spara¬ 
toria dei poliziotti e l’ora 


PRESIDENTE — Può essere. Ma perché mentire, perché in fi 1 .* spararono i carabinieri. 
ivere una lettera di quel tono ad una donna della quale, M }rella Severi m fatto un 
ne l«.i effermn vnlov» H rapida comparsa per raccon- 


ujaà nipote della più anzTana scrivere una lettera di quel tono ad una donna della quale, r " £ 
m -’YTf* delle vittime. Avendo vissuto come lei afferma, si voleva sbarazzare? tare miei che vidò da una fi¬ 
rn : -,.mm qualche tempo con la vecchia L imputato non sa dare una risposta accettabile per f * d_,," T ih J r _ 

W ***!%, . Giuseppina Boscoio si era reso la logica comune. Poi narra che la relazione intima con 1A • _ _ p 

/T - conto che la donna aveva qual- j a Lualdi ebbe inizio in un albergo di Novara, su appun- . ’ ‘ .dò n «ninrrirnrci rnn 

f Y** M che rispann.o da parte II g.or- taTne nto - secondo il veterinario - chiesto dalla donna tn unret^de?lun «{irto 

- - %• ' no del delitto doveva far fron- c uccess ivamente eli Allevi si trasferirono alla caseina ’/n ,ro . l a P arr * c «ci suo ufficio. 

: t . ~ ,m te ad una cambiale di 100 000 buccessivamenie gii Allevisi trasienrono alla cascina Za- A/ro Sacconi ricevette tre 

- - * * ~.“t ■m ime, lire. Pensò di derubare la vec- ne ^*- testi hanno riferito m istruRoria che di notte, proiettili in ufficio, ma non 

.~*totoi n chia e chiese l’aiuto del Bullo, mentre 1 Allevi dormiva profondo, il Ferrari andava a } in v i^ to molto 

?« J al quale era legato tra l’altro bussare ai vetri della cascina, la Lualdi usciva e i due G ran confusione ha pure 

* 5 H da un torbido rapporto. Il Bui- amanti si intrattenevano nei campi. (affo Francesco Morelli, ap- 

. 4 v /«■»'' i lo si prestò ben volentieri. PRESIDENTE — E’ vero che in un paio di occasioni pnìtatore dei servizi di pu- 

I due assassini. Gino Bosco- « daI Tt m ? rit o ne » campì? Vizia di alcune banche locali. 

lo, detto « Baullo », e il più d n donna Mentre il Boscoio FERRARI — Una volta sola, sulla riva di un torrente. n proposito della cronologia 
giovane Giovanni Bullo fniratteneva con un prefesto la ™ il mio contegno era irreprensibile. Non è vero che dcììe cariche, deoli spari e 

(Telefoto) anziana signora il Bullo pene- dov ®L t LÌ?y?2I? f l Ì?i? are 1 calz °m ne )Ja fuga. della sassaiola. Maria Guer- 

trava nella stanza da letto di PRESIDENTE — E perché allora vi vedevate? ra. in Cibotto. è invece venu- 

— quest’ultima e cominciava ia ri- FERRARI — Per scambiare due parole. ta a raccontare di come fu 

cerca del danaro. Nel far ciò PRESIDENTE (irritato) — Ma lei sostiene che il suo salvala dalla sua curiosità. 

_ _ però urtava contro uno specchio interesse per la Lualdi era solo sessuale! Osservava quel che avveniva 

Quindicenne 2^tfx£2sss.5ì£: «-„«*»■ «- 

ciò a gridare -Al ladro!-. Un scosta dalla finestra. Ad un 

• * attimo dopo Gino Boscoio le era Fm flfFA V certo punto le parve di ve- 

UCClde DBF addosso e le vibrava una col- UFwiìmC III Wll V • dcre il sindaco di Regqio e, 

WUUIHU tellata alla schiena. per accertarsi che fosse pro- 

venditme lo cò^IreSfte 8 ™?”!»”.L’imputato è a disagio chiede un bicchiere d’acqua, ^dercmeaSS^ in quelVaFU- 

funuaurc IV ^° su l d . f. con altre dieci col . poi continua il racconto. Afferma che la Lualdi gh confi- mo una paUottola , st rinò i 

, , - teliate. La poveretta si abbattè dava di avere altri amanti e che non lesinava sui parti- copcIff J andò a conficcarsi 

«IH fpmSffk al suolo priva di vita. Per tutto colan piu scabrosi. Nega, come invece sostiene la donna. nc j hn/fef 

Mnm l«IIIV ,1 tempo il Bullo era rimasto di averle mai proposto di andare a vivere con lui e di L’udienza è stata rinviata 

REGGIO CALABRIA. 29 impass.biie. sulla soglia della fuggire in America. Nega anche di averle fatto una sce- n j „ n rrft. * 

Un ragazzo di 15 anni. Dome- camera da letto, ad osservare nata d i gelosia — come testimonierà la madre di Renata — j\ dottor Giuseppe Gras- 

nico Antonio Bova. per vendi- la terribile scena perché la Lualdi, nelle feste di Natale del ’61, era andata felli nreddente della Carne- 


Bonomiano 
in tribunale 
per brogli 






Auto 


in mare 


I golavano le due gocce e via. Durante le elezioni per la popolare supplente — automati- 
sema tante storie. Questo ci Mutua Coltivatori diretti del camente verrebbero annullati 


ha dimostrato, se ce ne fosse comune di Pizzoli, il Cattiverà, altri due processi già de-| care j ferimento dello zio, quat- Prima che i 


I due assassini, Gino Bosco- 
Io, detto < Baullo », e il più 
giovane Giovanni Bullo 

(Telefoto) 


Quindicenne 
uccide per 
vendicare lo 
zio ferito 


trava nella stanza da Ietto di 
quest’ultima e cominciava ia ri¬ 
cerca del danaro. Nel far ciò 


more la donna accorse e comin¬ 
ciò a gridare - Al ladro!-. Un 
attimo dopo Gino Boscoio le era 
addosso e le vibrava una col¬ 
tellata alla schiena. 

La donna, ancora in vita, cer- , 
cò di reagire ma il bruto infie- 
ri su di lei con altre dieci col- P°* 


Ci prende in giro? 


GENOVA. - Una -Opel * miniriraTione del Sabin è « Pigoli per assicurare il della Corte iniziala il l 

Record- con tre persone a I l'operazione Diù semnlice del «regolare» svolgimento delle bra;o. I due processi e 

bordo è caduta in mare nei » P , ». P , , p - •: operazioni elettorali, appena carico rispettivamente di un tenuti stamattina ad Ardore vane Violetta Boscoio. vicina 

«ressi di Pome Paleocapa . P 100 ™- 5I uel che e piu arrivò fece tìrmar e dal presi- oruppo d, cocchieri, imputati di Marina. di casa della donna già assassi- 

? ri ... hj nn 1 im P° r tante, e anche la piu dente uscente, bonomiano. del- tentato omicidio e di rissa, e di wn/i ip «et*P rimbianchino nata e ad essa locata da una 

durante limpe I efficace arma contro la polio le deleghe oltre i termini con- alcuni gioranL imputati 

furioso temporale. Gli occu- (75 c hj j, a detto, a buona sentiti. Accortosi, poi. che le P ina 

_ _ a I L -ha fu f n fnlnnrft I ~ - < « __ t a •• * a » • • 


furioso temporale. Gli occu- 


cflJ a 5 uona sentiti. Accortosi, poi. cne le r ,rui litigando in una strada di Ar- scorse il cadavere dell amie; 

ponti hanno potuto salva si. | ra gj onei c jj e l’it a ij a è il paese cose si sarebbero messe male Sulla richiesta di annulla - dorè, per mot-ri che non sono immersa in un lago di sangue 

I lo macchina, guidata dal delle nrime Dietre* in auesto P® r bonomiana. spode- mento arancata formalmente stati ancora accertata con U ed i due capirono di essere 

signor Luigi Chicchi di Pa- I ___ n a arrivati» nur ultima 3 f® va *1 presidente legittimo stamane dai difensori dei tre commerciante di tessuti Giusep- perduti. Impugnati i coltelli si 

termo e residente a Genova, I x „ uniima 1 ea da | segg i 0 e . durante lo spo- imputati, ha deciso la Corte con p« RuUi di 36 anni, gli ha spa- slanciarono contro la giovane e 

I era diretta con a bordo due ■ ;P e aD “ e cn “ “°. n „ s * , r ~ filio delle schede, prendeva a la immissione del giudice sup- rato due colpi di pistola, feren- la finirono con tredici colte! 


nico Antonio Bova. per vendi- la terribile scena perché la Lualdi, nelle feste di Natale del ’61, era andata nreddente della Corne¬ 

rà d ^-care U ferimento dello zio, quat- Prima che 1 due potessero al- m j, lla in Va] i e d’Aosta con un altro amico, Giuseppe| rn di Commercio aiunse sul 
Ff°l' ì r to%f £ , £à.'T.r» b ?«lo C d« ì”Slf, n « a ^rSS U e r ^h“S Mauel coll.bora.ore dellAlleJ. Alla fine del g,agnoli,™ Z 

ano a feritoie. I due episodi sono av- spett.ta P dal trambusto, la gio- | a Lualdi manifesto il timore di essere incinta e, secondo ormai era tutto finito: ha am- 

ìi un tenuti stamattina ad Ardore vane Violetta Boscoio. vicina * a donna, il Ferrari la sottopose a un intervento abortivo, mesto stamane che don Albi- 

tati di Marina. di casa della donna già assassi- L’imputalo nega L'ultimo incontro fra 1 due amanti no Rossi, parroco di Scandia- 

t. e di verso le sette l’imbianchino nata e ad essa legata da una avvenne presso il santuario di Lampedusa il 13 agosto no. ebbe a sconsigliarlo di 

dt ra ~ Umberto Ocr.costa d: 29 anni, profonda amicizia. La giovane e ] a Lualdi ha affermato che si rifiutò all’amico e lo recarsi a Reggio perchè * 0 - 

Rugando in una strada di Ar- scorse il cadavere dell’amica congedò per sempre. L’imputato nega anche questo. rrhbe stato nericnloso. 


era diretta con a oorao aue ■ _ . • . _ . _ . v . ,, , . ucuc ovucuc, . . , . »uK-irato aue coipi ai 

murinni itnnpri ubriachi, al- I mi 8 un buon inizio. Nel girolpretesto le osservazioni del piente dottor Baudo. La Corte, Idolo gravemente 
S^StonSe -lS! Maersk- ' di ventì Storni tutta la popo-|rappresentante deffa Alleanza dopo brece permanenza in Ca-| nChircosta è f 


I la moionavc * 

ormtopiata a —. IJJ»- ||S 

I capa. sulla quale i due era- . 

no imbarcati Per la scarsa I , 

risibilità e r asfalto bagnato. * ' 


di venti giorni tutta la popo- rappresentante della Alleanza dopo breve permanenza in Ca- r Chircosta è fuggito: ma po- Tornati poi nella 
lazione infantile deve essere dei contadini, che contestava mera di consiglio. - ritenendo co dopo, si è recato a Locn e si letto della Boscoio 


se vogliamo co-P a validità dell’ultima scheda, che non esiste in atti un docu-U costituito. 


aeit amica congedò per sempre. L’imputato nega anche questo. rebbe stato pericoloso. 
d S es-fre FERRARI — Pochi giorni dopo, il 26 agosto, una tele- Di scarso interesse la te - 
coltelli si fo P ata da Arma di Taggia alla centralinista di Barengo stimonianza dell’oculista An- 
i giovane~e m i fece sapere che l'Allevi era morto. tonio Gramoli, che vide e non 

iici coltel- PRESIDENTE — E perché lei non si recò ad Arma di vide, attraverso gli scuri ac- 
Taggia per essere vicino alla Lualdi. In fondo eravate costati di una finestra. 
camera da amanti da cinque anni. r„.„... . 1 . r. « » 

continuava- FERRARI (incerto) — Per muovermi avrei dovuto remando jTramDaCI 


Fernando Strambaci 


no la ricerca del danaro e si dare spiegazioni a mìa madre e alla mia fidanzata. 


somma di 


due assassini 


doglianze o telegrafare... 


I la macchina finirà in acqua i ** uu.i nenao cne ancne queue non da parte dei questore e cne tate u> di una pistola, della quale . .. J voleva. 

* «i ndaoiava lentamente su I mancherà, hanno promesso sarebbero state più valide. I vo- provvedimento sia divenuto e- S j è impossessato non si sa an- ®? n0 stat . 1 P r0 ' eUl da un muro doglian: 

2S25 di Iene ' organi ministeriali e le ti deU’AUeanza erano stati R5. Unitivo in mancanza di recla- c 0r a come si è messo in g.ro di , 0 .T" t K J a l ° T Z è FER 

I metri Lo n resenza di sDirito I amministrazioni locali. Un quelli della « bonomiana *82. m f. dispone di far richiesta im- per y paese e, quando ha tn- !J a ^oiovanT dePdup PRL 

I met / r ji ^ P resenza dl spinto | :_ Deeno imoortante* dietro Nel cor3 c della seduta odier- mediata al questore dt Poter- contrato Ferdinando Chircosta dire che il piu giovane dei due fn ___ 

del Chipgi ha evitato la tra- P ® . p . ’ . f “ na l’imputato, è stato costretto mo perchè inrii alla Corte, per di 41 anni fratello del feritore ha sfruttato per molto tempo gh O forse 

I gedia. Epli ha aperto lenta- I qP f St ° li ad ammettere il reato di usur- visione, la copia della diffida dèlio so gli ha sparato a bru- invertiti con i quali veniva a La veri 

■ mente l vetri della macchina, » F*!? CaS 2- dl P° è?.?- 1 * I pazione di potere. Sono stati che ri assume essere stata no- c ìupelo alcuni «ilpt n poveretto contatto ed ha ricattato le cop- una rot 

I facendola riempire plano , tnste , primato italiano e ci poi sentiU oltre venti tesU- tiftcata il 6 luglio 1963 e invia trasportato alVos£dale civile di cl ?e s o r prend e va nell intimi- La inv i 

I niano r stato cosi oosribile I 8000 tre anni di ritardo. Non moni che hanno confermato j a decisione suirinddente soL Locfi, ^ * spirato pochi minuti tà sulla spiaggia di Sottoman- se n et à. 

JL_I ' »_ nnrttere «I tre * potranno mai essere recupe- le sue gravi responsabilità - levato dai difensori degli impu- dopo/ na: tra 1 due * noltre dl J ra « a d « a l Su 


PRESIDENTE — E’ assurdo. Lei, per la sua profes¬ 
sione, è sempre stato libero di muoversi come e quando 
voleva. E poi, poteva almeno scrivere due righe di con- 


- (eia pelo 


poveretto 


FERRARI — Ma gli uffici, di domenica, erano chiusi 
PRESIDENTE — Lei, dottore, vuol prenderci in giro 
O forse non si accorge che cade lei stesso nel ridicolo 
La verità, mi pare, è che fra lei e la Lualdi c’era stata 
una rottura definitiva, per questo lei non si fece vivo 
La invito ancora una volta a riflettere, la richiamo alla 


| ' »_ norti-r- Vi tre potranno mai essere recupe- le sue gravi responsabilità . levato dai difensori degli ii 

I rii! I rati: è necessario almeno ga- ^ seduta e stata quindi tati, all’udienza di lunedi 

| hanno potuto risalire alla | rinetano. fornata a sabato 9 maggio, marzo -. 


1 superficie - * rantire che non si ripetano. 

|___| b -1 


9- *• P- 


dopo. "V”** * ®"JÌSStiJu Su Questa aspra battuta del presidente si chiude 

D ragazzo, che è fuggito subì- 1)0 l’udienza. L’interrogatorio del Ferrari continuerà lunedì 

to dopo l'omicidio, non è stato ma ' 

anorn rintracciato dal carabi- r . ». P|» r Giorgio Betti 


Mail» Casa dai papato 
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